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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31). 

Si dia lettura del processo verbale. 

 

TOSATO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 

giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:  

(2320) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 mag-

gio 2021, n. 73, recante misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-

19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali (Ap-

provato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 9,34) 

 

Discussione e approvazione della questione di fiducia  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 2320, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Ricordo che nella seduta di ieri la relatrice ha svolto la relazione orale, 

ha avuto luogo la discussione generale e il rappresentante del Governo ha 

posto la questione di fiducia sul disegno di legge di conversione del decreto-

legge n. 73. 

Passiamo alla votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 

2320, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 mag-

gio 2021, n. 73, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approva-

zione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

 

STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, colleghe e colle-

ghi, dall'inizio della legislatura credo non ci sia stato ancora un provvedi-

mento importante trattato dai due rami del Parlamento, quindi anche questa 

volta devo cominciare il mio intervento denunciando quest'anomalia, che tale 

resterà fino a quando non si metterà mano al bicameralismo perfetto. Tuttavia, 

almeno in questo caso, con un po' di fortuna e di collaborazione, possiamo 

dire che il Senato ha avuto un ruolo nel determinare l'indirizzo del provvedi-

mento con gli ordini del giorno impegnativi approvati nel primo decreto-legge 

sostegni.  

Si tratta, quindi, di un provvedimento positivo, non solo per la mole 

delle risorse, ma anche perché risponde puntualmente a una serie di questioni. 

Penso anzitutto agli interventi a copertura dei costi fissi delle imprese, a co-

minciare dalla tassa sui rifiuti (TARI), a quelli sul credito d'imposta, alle mi-

sure per favorire l'accesso al credito e scongiurare crisi di liquidità. Penso alle 

misure di sostegno per il mondo del lavoro, col rifinanziamento della NASPI 

e di ulteriori mesi di cassa integrazione, di aiuti a fondo perduto per i lavora-

tori autonomi. Penso naturalmente all'incremento del Fondo nazionale per la 

montagna, per sostenere le attività capofiliera, i maestri di sci, le imprese e 

l'economia della neve, che (non dimentichiamolo) è stata quella più colpita 

dalle restrizioni della seconda ondata. Un altro elemento importante per la 

montagna introdotto col primo decreto-legge ristori è stata la scelta del pe-

riodo di riferimento per il calcolo dell'indennizzo. Come ha ricordato in audi-

zione il ministro Franco, i numeri ci hanno dato ragione e le imprese che 

hanno optato per il calcolo sull'anno pandemico ottengono indennizzi più 

congrui.  

Ora, signor Presidente, se queste sono le tante note positive, bisogna 

fare uno sforzo ancora più grande sui decreti attuativi per l'erogazione fattiva 

delle risorse. Solo con questo provvedimento ne sono necessari 41, che si 

vanno ad aggiungere ai 28 del primo decreto-legge ristori. Si tratta di un im-

buto burocratico che sta facendo montare la preoccupazione tra gli operatori 

del turismo invernale, visto che gli aiuti arriveranno non prima di settembre 

per gli impianti di risalita e non prima di ottobre per le scuole e i maestri di 

sci. So perfettamente che siamo in una situazione eccezionale, che è davvero 

grande lo sforzo che stiamo facendo, ma dobbiamo capire che è nulla rispetto 

allo sforzo che stanno facendo numerose imprese nel non gettare la spugna. 

Dobbiamo anche capire che non ci sarebbe sciagura più grande di una nuova 

stagione di restrizioni e di chiusure.  

La scienza ce lo dice chiaramente: se è vero che sono diminuite le 

ospedalizzazioni, più il virus gira, più aumenta il rischio di una variante in 

grado di bucare il vaccino. Quindi massima attenzione, massima prudenza, 

ma soprattutto programmare la gestione dell'autunno attraverso i tracciamenti 

e una maggiore centralità del green pass, che non è una minaccia alla libertà 

individuale, ma uno strumento transitorio per incentivare le vaccinazioni ed 

è anche una forma premiale per tutti quelli che, vaccinandosi, hanno compiuto 

un gesto utile non solo per sé, ma per l'intera collettività. Anche in questo 

caso so che non è una scelta semplice, che il Paese vorrebbe lasciarsi final-

mente alle spalle la pandemia, ma se non facciamo adesso un passo in avanti, 

rischiamo di farne diversi indietro nel giro di poche settimane.  
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Signor Presidente, il provvedimento in discussione pesa 40 miliardi, 

un'altra massiccia iniezione di risorse per le famiglie e le imprese, che però 

non basteranno se non si consoliderà il duplice impegno contro la pandemia 

e per lo sviluppo del PNRR. Ne riparleremo quando arriverà il decreto-legge 

sulla governance, in particolare sul ruolo che devono avere gli enti locali su-

perando le problematiche che stanno emergendo sulle autonomie speciali. 

Anche a questo proposito, però, vale lo stesso ragionamento sul green pass: 

le decisioni non sono facili, ma mai come in questa fase storica occorre deci-

dere sempre in termini di interesse generale. Spero quindi davvero che non si 

smarrisca quello spirito di unità nazionale sollecitato dal presidente Matta-

rella al momento della nascita di questo Governo. Quel principio non può 

valere solo quando si tratta di fare politiche redistributive, ma anche quando 

si devono sviluppare tutte le condizioni per attuare il PNRR, dalla riforma 

della giustizia, a quella del fisco, dall'obiettivo dell'immunità di gregge, alle 

altre misure per evitare nuove restrizioni e chiusure. La corsa a differenziarsi, 

a sopire, ad annacquare, a mettere le mani avanti oggi non aiuta né il Paese 

né le stesse forze politiche che lo fanno. Gli italiani sanno che questa fase 

richiede scelte robuste e coraggiose, scelte che dobbiamo sostenere con mag-

giore convinzione, anche esponendoci a qualche rischio di impopolarità, per-

ché è chiaro che ci sarà sempre una parte a cui certe decisioni non vanno bene.  

Noi come autonomisti ci siamo sempre stati e continueremo ad esserci 

ed è per questo che annuncio il voto favorevole del Gruppo al provvedimento 

e rinnoviamo la fiducia al Governo. 

 

CONZATTI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CONZATTI (IV-PSI). Signor Presidente, nell'anticipare il voto favo-

revole di Italia Viva, colgo l'occasione della conversione del decreto-legge 

sostegni-bis per farle presente che in tutta questa legislatura e, in particolare, 

dalla dichiarazione dello stato d'emergenza, il rapporto tra legislativo ed ese-

cutivo è stato critico e che il ruolo del Parlamento è stato particolarmente 

compresso.  

Il decreto-legge sostegni-bis è un provvedimento necessario e impor-

tante, che impegna quasi 40 miliardi di risorse. È altresì un provvedimento 

che noi abbiamo fortemente indirizzato perché ricordo un ordine del giorno 

predisposto dalla Commissione bilancio a chiusura e ad approvazione del so-

stegni-bis che ne ha studiato e impostato l'impianto che il Governo ha poi 

recepito; di questo siamo naturalmente soddisfatti. 

Nel merito è un provvedimento buono e tecnicamente fatto bene, che 

supera anche tre criticità che in tutto l'anno pandemico ho evidenziato come 

particolarmente pericolose, non solo per la nostra economia, ma anche per il 

nostro Stato di diritto.  

Penso al superamento degli interventi a pioggia con stampo assisten-

ziale. La nuova impostazione dei contributi a fondo perduto, che pure deve 

chiudersi con questo ultimo decreto-legge, è stata molto più mirata e focaliz-

zata sul calo del fatturato e sulle effettive necessità delle imprese.  
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Penso al superamento del blocco degli sfratti, una misura fortemente 

critica per il valore e il principio costituzionale della proprietà privata. È stato 

finalmente parzialmente sbloccato e sono state anche pensate misure per in-

dennizzare i proprietari di immobili con l'esenzione IMU per chi avesse una 

convalida di sfratto e per la dichiarazione di non tassazione dei canoni di lo-

cazione non percepiti.  

Penso anche alla nuova impostazione sul lavoro che si rivela impor-

tante perché anch'essa supera un'epoca necessaria di aiuti. Signor Presidente, 

è però quasi un ossimoro pensare che si possano chiamare lavoro il reddito di 

cittadinanza e il reddito d'emergenza.  

Apprezziamo quindi la nuova impostazione che vede nuovamente 

centrali il contratto di rioccupazione e il contratto di solidarietà.  

Apprezziamo altresì molto il superamento del blocco dei licenzia-

menti; sappiamo che è stata una mediazione piuttosto faticosa, che era però 

assolutamente necessaria. L'Italia è stata tra i pochissimi Paesi al mondo ad 

adottare questo tipo di impostazione e di misura, peraltro senza grandi risul-

tati perché i numeri della disoccupazione sono pari a quelli di altri Paesi eu-

ropei ed è stata l'ultima a rivederla. Siamo quindi assolutamente favorevoli a 

tale misura.  

Complessivamente il mio giudizio sul provvedimento è positivo e 

quindi la mia critica riguarda il metodo di approvazione più che il merito. 

Ormai siamo a un monocameralismo alternato; siamo in uno stato in cui le 

Commissioni lavorano avendo pochissimo tempo per analizzare i provvedi-

menti. Allora, Presidente, se il Parlamento con il lavoro di collaborazione tra 

i Gruppi parlamentari di Camera e Senato può decidere di fare emendamenti 

alternati, mettendosi politicamente d'accordo sulle priorità, certamente il la-

voro del Parlamento e del legislatore non può essere compresso nella possi-

bilità di studio e di approfondimento dei provvedimenti.  

Affermo inoltre con chiarezza che nemmeno la possibilità di indirizzo 

politico può essere compressa da scelte tecniche delle amministrazioni che, 

in realtà, nascondono scelte prettamente politiche.  

Signor Presidente, le affido questo messaggio perché è importante: il 

provvedimento sostegni-bis deve essere l'ultimo decreto-legge della fase di 

impostazione dell'economia e di aiuto nei suoi confronti. L'economia deve 

infatti ripartire con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) con le 

proprie gambe. Deve però essere anche l'ultimo approvato così.  

Nel 2016 ho votato sì al referendum costituzionale perché pensavo che 

fosse il momento che le istituzioni avessero un assetto più efficiente; eppure, 

gli italiani hanno detto no, hanno detto che si fidano della doppia lettura, 

quindi non solo di deputati e senatori, ma si fidano dei tecnici di Camera e 

Senato. Questo mandato dobbiamo rispettarlo.  

Il mese di luglio nella nostra impostazione parlamentare deve segnare 

uno iato, una divisione di tempi. Finiamo l'epoca pandemica; sappiamo che i 

vaccini usati sapientemente sapranno riportarci alle nostre attività in sicu-

rezza, e sappiamo anche che dal 13 luglio abbiamo il via libera - della Com-

missione, prima, e dell'Ecofin dopo - al Piano nazionale di ripresa e resilienza.  
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Abbiamo cinque anni nei quali trasformare l'Italia: dall'alta velocità 

all'intermodalità, dall'intelligenza artificiale all'economia sostenibile. Ab-

biamo da fare un lavoro straordinario.  

Non tutti i cinque anni competono a noi; a noi ne competono due, ma 

dobbiamo sfruttarli bene, specie il prossimo, e soprattutto fino a dicembre, 

perché abbiamo la responsabilità delle riforme, quelle che il Paese attende e 

che il Parlamento non è in grado di fare da vent'anni. Parlo delle riforme di 

accompagnamento, delle riforme orizzontali al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza.  

Presidente, quelle riforme non possono essere affrontate con un mo-

nocameralismo; c'è bisogno di una forte collaborazione, di una forte messa a 

sistema del Governo, sicuramente con l'Europa - e questa certamente c'è - ma 

anche con il Parlamento.  

Dobbiamo riempire le nostre istituzioni di gravitas; sentiamo forte-

mente la responsabilità di fare quello che dobbiamo fare. Sappiamo che se 

l'Italia non vince la sfida del Piano nazionale di ripresa e resilienza non resterà 

nel G7.  

Ci sono dei previsori - magari non amanti dell'Italia - che scommet-

tono sulla non riuscita del nostro Paese nella realizzazione del PNRR e fanno 

una proiezione di noi come un grande villaggio turistico, dove gli italiani fa-

ranno da camerieri all'uno per cento dei grandi, bravi e fortunati del mondo.  

Presidente, io non voglio un'Italia così. Noi di Italia Viva vogliamo 

un'Italia che resti nel G7 e vogliamo una parola, che forse è brutta e si pro-

nuncia SAL: un acronimo decisamente cacofonico, ma che significa stato 

avanzamento lavori. Questo è l'unico acronimo che deve rimbalzarci nella 

testa ogni giorno dei prossimi cinque anni.  

Presidente, i 240 miliardi ad oggi sono nominali; arriveranno solo se 

questo Parlamento e il Governo - questo e il prossimo - saranno capaci di fare 

le riforme.  

Dichiaro il voto naturalmente a favore del Gruppo Italia Viva al se-

condo decreto-legge sostegni perché è un provvedimento necessario: è stato 

necessario per sostenere l'economia; è necessario perché è prodromico alla 

ripartenza, l'unica cosa che in questo momento realmente conta assieme alla 

capacità di trasformare l'Italia.  

Sosteniamo il Governo con grande convinzione e lo ringraziamo per 

il lavoro di alta qualità che ogni giorno svolge per l'Italia e per gli italiani.  

 

DE CARLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE CARLO (FdI). Signor Presidente, comincio già col dichiarare il 

voto contrario del Gruppo Fratelli d'Italia a questo provvedimento e spiego 

perché siamo contrari sia nel metodo che nel merito. Nel metodo perché è 

ormai palese - lo dicono anche i colleghi che mi hanno preceduto, come se 

fosse colpa di qualcun altro, non degli stessi - il ricorso compulsivo alla de-

cretazione d'urgenza, anche se la pandemia ormai non è più un'urgenza.  
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Dopo un anno e mezzo di confronto costante e continuo con questo 

disagio che ha colpito la Nazione e il mondo, pensare che qualcosa sia urgente 

ed emergenziale significa sancire il fallimento della politica di programma-

zione e della visione dei vari Governi che si sono succeduti all'unico scopo, 

stante le vostre dichiarazioni, di salvare questa Nazione. Ripeto, salvare da 

chi, poi, se non da coloro che avevano contribuito a farla arrivare sul baratro?  

Quelli che oggi fanno parte del Governo Draghi sono gli stessi che - 

guarda caso - facevano parte dei Governi precedenti, quindi è un'altra ammis-

sione di fallimento rispetto solo a qualche mese prima.  

C'è ancora il ricorso compulsivo e ossessivo alla fiducia. Nella scorsa 

legislatura, i parlamentari salivano sui tetti di Montecitorio per manifestare la 

loro contrarietà alla fiducia e lo facevano giustamente, credendo che si pri-

vasse chi era democraticamente eletto come membro del Parlamento della 

possibilità di incidere sui provvedimenti. Ebbene, oggi quegli stessi parla-

mentari sono quelli che abbassano gli occhi e trovano una giustificazione - 

chi richiamando l'emergenza, chi il fatto di dover salvare la Nazione - a questo 

ricorso sconsiderato, antistorico e assolutamente antidemocratico alla fiducia. 

Vedete, la maggior parte di voi ha votato sicuramente no, come tanti cittadini, 

al referendum del 2016 sull'abolizione del Senato. Oggi invece tradite quel 

mandato dei cittadini con un ricorso alla fiducia che di fatto sancisce il co-

stante e continuo monocameralismo, cioè la possibilità per noi di discutere un 

provvedimento in una Camera sola, come se l'altra non servisse, come se il 

mandato popolare che c'è stato dato da milioni di cittadini non servisse a nulla. 

Oggi infatti c'è questa grande "macedonia" di Governo - guarda caso sempre 

con una logica di accordo al ribasso - che salva la Nazione e quindi non c'è 

nemmeno bisogno di quello spicchio di deputati e senatori di Fratelli d'Italia 

che quasi sono percepiti come un ingombro, come qualcosa da dover zittire. 

Non lo fate, tra l'altro, solo nelle Aule del Parlamento, perché abbiamo assi-

stito al tentativo di farlo anche sulle TV di Stato, in quanto la necessità di non 

dare voce all'opposizione ormai fa parte della vostra stessa indole. Cito il di-

segno di legge Zan, una legge liberticida, con la quale tendete a discriminare 

e perseguitare chi ha una visione differente dalla vostra e dedicate appunto a 

quel provvedimento molta più discussione di quella che dedichiamo ad un 

provvedimento da 40 miliardi che dovrebbe risolvere o proverebbe a risolvere 

i problemi di tante imprese.  

Il disegno di legge Zan probabilmente lo sposterete a settembre, 

quando più vi servirà in campagna elettorale, quando qualcuno di voi lo agi-

terà come una bandiera a tutela della libertà. Noi invece la bandiera a tutela 

della libertà la sventoliamo tutti i giorni, anche solo con la nostra presenza in 

Aula. Non esiste un Paese al mondo che si dica o che sia democratico in cui 

non esiste l'opposizione, fatevene una ragione, e quell'opposizione è rappre-

sentata proprio da noi, che quindi ci permettiamo anche di dire cose che ma-

gari a voi sono un po' scomode. La democrazia si pratica, non si predica, que-

sto è un concetto fondamentale, non potete insegnare la democrazia quando 

praticate l'antidemocrazia e scambiate l'autorevolezza che credete di avere 

con il vostro autoritarismo. Capisco che per molti di voi questo sia fonte di 

assoluta vergogna, dopo aver passato la vita a sbandierare la democrazia come 

un valore insito nel vostro DNA. Purtroppo poi alla prova dei fatti vi siete 
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dimostrati quello che in realtà siete: liberticidi, limitatori delle libertà altrui, 

coercitivi della libertà dei cittadini.  

Io ho avuto il Covid, mi sono vaccinato come tanti di noi, ma credo 

che non possiamo obbligare qualcuno a farlo solo per il nostro desiderio di 

limitare fortemente la libertà degli altri, anche perché se tanta gente oggi non 

si vaccina in Italia, fatevi una domanda e datevi una risposta. Con la confu-

sione che avete generato tra gli italiani medi - AstraZeneca sì, AstraZeneca 

no, la copertura delle varianti sì, la copertura delle varianti no - avete deter-

minato l'incertezza in tanti cittadini italiani che oggi non si stanno vaccinando. 

Qual è la base scientifica? Qualcuno in questa Aula può alzarsi e dire che oggi 

può certificare con assoluta certezza che chi è vaccinato non è in grado di 

contagiare? 

Mi pongo un'altra domanda: perché la stessa ferma volontà sui vaccini 

non la mettiamo in campo anche quando si tratta di curare questo virus? Ci 

siamo ormai convinti che non c'è rimedio a questo virus, che non esiste pos-

sibilità di cura, che l'unica cosa cui dovremmo abituarci è una dose mensile, 

semestrale o annuale di vaccino? Qualcuno me lo sa dire? In un'Aula di tut-

tologi come questa, c'è qualcuno che può scientificamente rispondere a queste 

domande? Se ci fosse, non farebbe chiarezza solo a me che sono vaccinato, 

ma anche a quelli che fino ad oggi non hanno deciso di farlo proprio per la 

confusione che voi avete generato nei cittadini. E non voglio nemmeno cre-

dere che lo facciate per mantenere uno stato di emergenza perenne che vi 

consente di calpestare ogni forma di democrazia qui dentro e fuori da queste 

istituzioni.  

Se non ci fosse lo stato di emergenza oggi, voi non esistereste nem-

meno. Saremmo già andati a votare tutti, come votano milioni di cittadini 

nelle città più importanti d'Italia. Gli unici per cui non si vota siamo noi per-

ché avete paura di andare a casa; avete paura del giudizio popolare e non 

perché l'opposizione stia facendo falsa o distorta informazione. Basta la vo-

stra confusione! Il cittadino è molto più maturo di tanti di voi; il cittadino non 

deve preservare la propria poltrona. Il cittadino fuori giudica in base a ciò che 

vede; e vede una maggioranza raffazzonata che segue sempre la logica del 

ribasso e che fa di tutto per rimanere in quest'Aula abbarbicata alla sua pol-

trona. Non state facendo un favore all'Italia; non state salvando la Nazione; 

state salvando solo voi stessi. Si chiama autoconservazione della specie. Di 

quelli fuori vi interessa poco o nulla. Poco vi interessa se uno su quattro non 

sarà in grado di andare al ristorante, se mettete il certificato obbligatorio. Non 

vi interessa nulla; non vi interessa se qualcuno non può avere il green pass 

perché ha delle malattie e non può vaccinarsi. Non vi interessa. Vi importa 

solo far passare il vostro messaggio liberticida per cui uno si comporta come 

volete voi o è un dannato. Signori, non è così. Voi dovete fornire gli strumenti 

scientifici a supporto delle vostre tesi, altrimenti siete dei guru del nulla e non 

si legifera in una Nazione con il nulla, ma con la scientificità degli atti. 

Ciò vale solo per il metodo. Nel merito non dovrei neanche interve-

nire. Dovrei stendere un velo pietoso. Ha ragione il collega che mi ha prece-

duto. C'è un emendamento presentato dal sottoscritto che destina risorse agli 

impianti sciistici e ai maestri di sci perché non è arrivato ancora un euro. I 
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decreti attuativi sono, infatti, ancora in pancia della pubblica amministra-

zione. Su quello dovete decretare l'urgenza e non per deliberare sul nulla, per 

avere uno slogan e fare un tweet, per rincorrervi su chi è il più bravo. Risorse 

non se ne vedono. Le imprese ci chiedono ben altro. Secondo i dati Caritas, il 

56 per cento dei poveri oggi - come diceva Indro Montanelli, «La sinistra ama 

talmente i poveri che quando va al potere li aumenta di numero» - non riceve 

a oggi il reddito di cittadinanza. È una misura che ha fallito e il cui importo 

sarebbe potuto servire ad abbassare il costo del lavoro delle imprese. È inutile, 

infatti, dirsi contro i licenziamenti se poi non si danno gli strumenti a quelle 

imprese per lavorare. 

Il provvedimento è pessimo e in assoluta continuità con i provvedi-

menti che abbiamo sempre visto con il Conte I, II e con il Governo Draghi. 

Pertanto, non avrete mai la nostra fiducia. (Applausi). 

 

MANCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MANCA (PD). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Go-

verno, accompagnare il Paese fuori dalla crisi e, al tempo stesso, scongiurare 

danni permanenti al nostro tessuto produttivo, insieme al consolidamento 

della ripresa in atto, anche per aiutare, sostenere e favorire l'uscita dalla crisi 

e la ripartenza della nostra economia, sono i cardini fondamentali del decreto 

sostegni primo e del secondo.  

Essi rappresentano, per il nostro Paese, non solo in termini quantita-

tivi, ma anche per la scelta politica e culturale che sta alla base di questi de-

creti, le radici fondamentali dell'identità del Paese. I 76 miliardi di euro sono 

utilizzati per sostenere le imprese, per aiutare le partite IVA colpite dalle dif-

ficoltà della pandemia, per sostenere il sistema sanitario pubblico nell'attra-

versare una fase molto difficile e complessa della vita economica e sociale 

del nostro Paese. In quanta difficoltà si è consolidato quel diritto alla salute, 

che le risorse che abbiamo destinato hanno aiutato a consolidare!  

I capisaldi di questi decreti-legge sono le ragioni fondamentali per le 

quali esprimiamo non solo la conferma della fiducia nei confronti del Go-

verno, ma anche una condivisione di metodo e di merito, sulla quale abbiamo 

consolidato le azioni fondamentali, che hanno portato l'identità del Partito 

Democratico ad attraversare questa fase di crisi pandemica, attraverso prin-

cipi e valori molto importanti, che non dobbiamo mai dimenticare: il sostegno 

al lavoro, ma nello stesso tempo la consapevolezza che c'era un ritardo cultu-

rale da colmare nel sostegno e nella protezione di una moltitudine di partite 

IVA, di piccole e medie attività, che non avevano tutele e che ci hanno messo 

di fronte al tema drammatico della necessità di trovare una soluzione anche 

per il sistema della piccola e media impresa, che contribuisce alla qualità della 

vita dei nostri centri storici e della nostra economia. È stato dunque un lavoro 

fondamentale, che aveva radice nel non lasciare da sole le persone e nel non 

lasciare da sole le imprese. Non c'è conflitto possibile tra capitale e lavoro 

dentro queste dinamiche. C'era l'obiettivo di unire il Paese, in un grande sa-

crificio complesso e difficile, per uscire da questa crisi pandemica.  
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Diciamo francamente che abbiamo utilizzato 200 miliardi di euro di 

indebitamento netto nel 2020 e 76 miliardi nel 2021, abbiamo portato il rap-

porto tra deficit e PIL all'11,8 per cento e, se a questo aggiungiamo le fonda-

mentali e importanti risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, due 

terzi delle quali anch'esse ad indebitamento netto, siamo di fronte ad un obiet-

tivo cruciale: essere consapevoli che la sostenibilità del nostro debito passa 

attraverso una nuova crescita strutturale e attraverso la rimozione di quei pro-

blemi strutturali che l'Italia ha sempre avuto, nella bassa crescita. Lo dico 

perché le riforme che accompagnano questi provvedimenti sono fondamentali 

per affrontare temi strutturali, che tenevano l'Italia tra i Paesi con la più bassa 

crescita economica nella dimensione europea. Pensate al tema dei giovani, 

dell'altissimo tasso di disoccupazione giovanile, pensate ai temi della natalità, 

perché oggi il tema fondamentale sarà proprio quello di mettere a disposi-

zione del Paese e di questa nuova crescita economica le risorse umane suffi-

cienti per abbracciare il futuro. La conversione in chiave ecologica dell'eco-

nomia e la transizione ambientale e digitale, ma allo stesso tempo anche la 

transizione sociale, che dobbiamo costruire e programmare, richiedono uno 

sforzo nuovo sul versante della formazione e della promozione delle compe-

tenze. Già oggi non siamo abituati ad una crescita del 6 per cento, perché pur 

di fronte ad una caduta del PIL del 9 per cento, una crescita del 6 per cento è 

differente dalla caduta del 9 per cento e richiede ci siano risorse umane suffi-

cienti e necessarie per accompagnare questa crescita. Lo dico con grande fran-

chezza, nei confronti del Governo prima di tutto: mettiamo al centro i processi 

della formazione e dell'istruzione, perché non c'è futuro se non accompa-

gniamo una conversione delle risorse umane indirizzate ad essere protagoni-

ste di questa nuova crescita. Siamo condannati a crescere strutturalmente oltre 

2 punti e mezzo di PIL, per rendere sostenibile il nostro debito. 

È dunque evidente - e lo dico con grande franchezza - che ci sentiamo 

orgogliosi anche del lavoro svolto nel precedente Governo, e ancora raffor-

zato da questo Governo, nella costruzione del nuovo volto dell'Europa. Next 

generation EU compie un anno; sembra un secolo, ma in realtà è un anno che 

abbiamo di fronte un nuovo volto dell'Europa: un'Europa che si appresterà, 

attraverso il Next generation EU, a rendere strutturale una riforma del Patto 

di stabilità, perché si cancellerà finalmente l'Europa dei "segni meno", dei 

tagli lineari, dell'austerity, dell'esclusiva attenzione alla dimensione econo-

mica. Ci sarà infatti inevitabilmente bisogno di rendere strutturale Next gene-

ration EU per favorire strutturalmente una crescita più alta.  

È evidente che l'utilizzo veloce delle risorse e, nello stesso tempo, l'in-

dirizzo delle risorse verso la transizione vanno perseguiti con coraggio e 

senza ambiguità: ci può infatti costare di più una manutenzione ordinaria 

dell'esistente che un investimento che occupi e promuova nuova economia. 

Dobbiamo prendere in mano le filiere produttive; dobbiamo costruire un 

piano regolatore dello sviluppo economico. Ci vuole un piano regolatore, per-

ché l'Italia deve inevitabilmente scegliere quali sono le direttrici fondamentali 

del proprio sviluppo economico.  

Se coglieremo questa opportunità, avremo un nuovo volto dell'Eu-

ropa, caratterizzato dalla riforma del Patto di stabilità, dal consolidamento di 
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Next generation EU, da una riforma orientata verso la sostenibilità econo-

mica, da una nuova crescita economica, dalla transizione energetica, digitale 

e sociale. Il Patto di stabilità dovrà favorire gli investimenti, non bloccarli, 

come è successo prima della pandemia.  

Ci sentiamo figli di questo nuovo europeismo: il Partito Democratico 

ha lì le sue radici. Lo dico agli amici senatori della Lega e anche ai colleghi 

di Fratelli d'Italia: non ci può essere ambiguità, non c'è spazio per un processo 

ambiguo nelle relazioni tra noi e l'Europa. Il protagonismo dell'Italia nei con-

fronti dell'Unione europea è indispensabile per consolidare questo progetto. 

Non c'è spazio per abbracciare Orbán strutturalmente e politicamente, per una 

foto o un messaggio ambiguo.  

Non c'è spazio nemmeno per correggere i limiti che ci possono essere 

stati nella comunicazione, nell'esercizio delle funzioni e anche nella promo-

zione delle campagne vaccinali. Nessuno nega che ci sono stati limiti, ma per 

noi - lo dico chiaramente - non si correggono questi limiti rinunciando alla 

scienza, rifiutando o contrastando le indicazioni della comunità scientifica. 

(Applausi). Anzi, si crea un danno micidiale: se diamo messaggi ambigui, 

rischiamo una possibile e probabile nuova ondata pandemica tra i non vacci-

nati. È insopportabile che dal Parlamento escano messaggi ambigui sulle 

campagne vaccinali. Un insegnante, al pari di un medico, rappresenta un 

pezzo fondamentale dell' articolazione dello Stato; è il responsabile di una 

comunità educativa. Non è accettabile pensare di riaprire le scuole con mes-

saggi ambigui da parte della comunità educativa nei confronti della campagna 

vaccinale. Il vaccino, per quello che è stato il lavoro della Scienza, è indi-

spensabile per proteggere non solo l'individuo singolo, ma soprattutto la co-

munità dentro la quale abita. Le mie libertà iniziano quando anche chi abita 

vicino a me è libero di potersi muovere, costruire e progettare il proprio fu-

turo. Non ci vogliono ambiguità.  

Lavoriamo dunque velocemente alla definizione dei decreti attuativi; 

raccomando velocità anche nella loro definizione. Lavoriamo per perfezio-

nare il messaggio della campagna vaccinale, perché questo è indispensabile 

per consolidare l'uscita da questa crisi. Facciamolo insieme, senza ambiguità 

e abbracciamo finalmente quel processo del nuovo europeismo che renderà 

l'economia e la società italiane più giuste, più eque e più solidali. (Applausi).  

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, onorevoli senatori, 

rappresentanti del Governo, la componente Liberi e Uguali-Ecosolidali del 

Gruppo Misto voterà a favore della fiducia.  

Il provvedimento in esame è frutto anche del lavoro fatto dal Senato, 

come alcuni colleghi hanno già evidenziato. Con gli ordini del giorno ab-

biamo indicato un percorso che ha dato delle risposte importanti con riferi-

mento all'agricoltura, al lavoro stagionale, ai costi fissi e al turismo, tutti temi 

che avevamo posto con grande impegno. Si tratta di segnali utili.  
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Vedo che continua una polemica francamente un po' inutile riguar-

dante le grandi novità del Governo Draghi rispetto al Governo Conte. Voglio 

ricordare a tutti i colleghi che la scelta di superare i codici Ateco e procedere 

verso il riconoscimento dei danni effettivamente subiti dall'impresa era stata 

già definita e impostata con il Governo precedente. Oggi si stanno facendo 

dei passi in avanti e ne siamo soddisfatti. 

Il provvedimento contiene scelte importanti e positive, ma anche 

aspetti che non condividiamo e che consideriamo un errore aver introdotto 

nel decreto-legge. Penso, ad esempio, alla norma sulla riduzione dell'IVA al 

10 per cento per i richiami vivi. Si tratta di una scelta veramente incompren-

sibile dal punto di vista ambientale e della gestione della caccia. (Commenti). 

Collega, avremo modo di discuterne. (Commenti). Sì, stiamo parlando di ri-

chiami vivi. Ringrazio il Governo per aver accolto il nostro ordine del giorno 

che pone la necessità di rivedere questa norma. 

Sono state fatte scelte importanti in tema di lavoro (penso agli stagio-

nali), ma rimangono questioni non risolte. Colleghi e colleghe, credo che oc-

corra una discussione tra noi che vada oltre il coro "bene o male" e avendo il 

coraggio di vedere i problemi. In caso contrario, non capisco a cosa serve 

quest'Assemblea. 

In tema di licenziamenti è stato fatto un passo in avanti, ma è del tutto 

evidente che non funziona. Ciò che abbiamo visto con la e-mail mandata 

dall'impresa in Toscana per comunicare il licenziamento ai dipendenti, o per-

fino con la proposta - impropria e insostenibile - di Confindustria di un green 

pass come via innovativa al licenziamento è veramente qualcosa che non va.  

Sia chiaro che su tutta la questione del lavoro dobbiamo fare un salto 

di qualità e che diventa ancora più urgente la questione della riforma univer-

salistica degli ammortizzatori, che, insieme all'altro paletto strategico della 

formazione, sia in grado di costruire finalmente le politiche attive. 

Da questo punto di vista, la classica polemica sul reddito di cittadi-

nanza francamente non sta in piedi. Il reddito di cittadinanza è stato infatti 

fondamentale in questi ultimi mesi. (Applausi). Allo stesso modo, è stata fon-

damentale la capacità, anche con il reddito di emergenza, di rispondere ai bu-

chi esistenti. Questo non significa che sul reddito di cittadinanza non vi sia la 

necessità di fare degli interventi correttivi. Ma il reddito di cittadinanza è una 

scelta che hanno fatto praticamente tutti i Paesi europei; io vorrei che ne pren-

dessimo atto e che riuscissimo a fare un salto di qualità nella discussione. 

Anche la storia secondo cui non si trovano lavoratori stagionali perché c'è il 

reddito di cittadinanza è una sciocchezza ed è una strumentalizzazione (se 

posso dire come la vedo). C'è una grande questione salariale nel nostro Paese; 

senza affrontare questa, non andiamo da nessuna parte. (Applausi).  

Vorrei dire una cosa per me molto importante: abbiamo unificato i due 

tetti relativi ai farmaci innovativi e ai farmaci antitumorali. È un intervento 

spot che non risolve il problema. C'è un ordine del giorno che il Governo ha 

approvato, presentato da noi, che sollecita a impostare una nuova politica del 

farmaco, una nuova governance. È giusto rivedere i tetti, ma ciò va fatto all'in-

terno di una strategia di sistema; diversamente, il sistema sanitario non reg-

gerà. Colleghe e colleghi, i nuovi farmaci innovativi hanno dei costi che si 

moltiplicano non per il 100 o il 200 per cento, ma per il 1000 o il 2000 per 
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cento; o costruiamo una nuova strategia o non andiamo da nessuna parte. C'è 

già un documento sulla governance, è dentro al Patto per la salute: applichia-

molo subito e rivediamo il prontuario farmaceutico, dove paghiamo dei far-

maci il 150 o il 200 per cento in più di quello che si dovrebbero pagare. 

Bisogna fare delle scelte, e arrivo così all'ultimo punto che volevo sol-

levare. La discussione è stata complessa. Capisco bene che siamo in una si-

tuazione difficile e che non si può recriminare astrattamente sulla funzione 

del Parlamento e sulla funzione del Senato. Ma esiste un problema di metodo 

e di sostanza (mi rivolgo al Governo): si possono anche convertire i decreti-

legge in poco tempo, ma lo spazio per un confronto politico ci deve essere. 

Prima di impostare il provvedimento e durante l'impostazione del provvedi-

mento, il Governo ci faccia una proposta; non possiamo trovarci costretti in 

un monocameralismo di fatto, che ci impedisce di dare un contributo. È un 

compito fondamentale del Governo quello di valorizzare il ruolo e i contributi 

che vengono dai Gruppi parlamentari. Valorizzare quest'Aula non è un ele-

mento di debolezza, ma è un elemento di forza del Governo. 

A questo proposito, vorrei dare alcune indicazioni di lavoro. Al di là 

dei decreti - su cui pure bisognerà trovare con il Ministro per i rapporti con il 

Parlamento un percorso diverso - vogliamo discutere della direzione di mar-

cia del PNRR? È ora. Io sono preoccupato quando sento Ministri che ci di-

cono che la proposta della Commissione europea sulla transizione ecologica 

è troppo rapida. Quale strada stiamo prendendo? Che riforma del welfare 

stiamo attuando? Come vanno i progetti? Per valorizzare l'Aula, non serve 

stabilire che c'è una quota che si distribuisce tra i diversi Gruppi.  

A me di questo non interessa nulla. Venite però a spiegarci come 

vanno i progetti e quale direzione di marcia stiamo prendendo, perché la cosa 

di cui sono preoccupato - l'ho già detto e lo ripeto - è che non vorrei che ci 

trovassimo, fra qualche mese, al primo check sui progetti, a verificare che 

siamo in ritardo e magari incrociare a quel punto progetti già fatti, fuori da 

qualsiasi strategia.  

Tutti abbiamo detto che dopo la pandemia cambia tutto. Io dico che 

dobbiamo lavorare perché dopo la pandemia cambi davvero questo Paese. 

(Applausi).  

 

DAMIANI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DAMIANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentante del Go-

verno, colleghi senatori, come già detto da numerosi colleghi prima del mio 

intervento, anche oggi votiamo in quest'Aula un provvedimento cristallizzato 

in un in un solo ramo del Parlamento: una prassi che potrebbe anche avere le 

sue motivazioni, ma che certo non rispetta oggi il dettato costituzionale, che 

prevede l'attività legislativa in capo alle due Camere, in un gioco di assoluta 

parità. Un bicameralismo perfetto che, piaccia o non piaccia, oggi è la nostra 

regola e definisce la nostra attività legislativa. Questa non è assolutamente 
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un'eccezione; visto che richiamiamo tutti, sempre, nei nostri interventi la cen-

tralità del Parlamento, non vorrei che alla fine fosse soltanto un esercizio di 

retorica. (Applausi). Quindi, così come hanno fatto tutti i Gruppi parlamen-

tari, richiamiamo anche noi con forza, ma con delle motivazioni, la centralità 

del Parlamento.  

Veniamo al provvedimento in esame, che - com'è stato ricordato - na-

sce in questa Camera sulla spinta del primo decreto sostegni, con degli ordini 

del giorno che tutta la maggioranza ha sostenuto in quest'Aula. Quindi, il de-

creto-legge sostegni-bis basa il suo approccio proprio sull'indirizzo politico 

che il Senato ha dato. È un provvedimento poderoso, importante, che nasce 

con una base di 40 miliardi e 77 articoli; poi, nel lavoro parlamentare che è 

stato fatto alla Camera, si reperiscono altre risorse e diventa un provvedi-

mento da 43 miliardi, aumentando anche il numero degli articoli e la mole 

degli interventi previsti.  

Come sempre, coerentemente con quanto facevamo quando eravamo 

all'opposizione, anche oggi che siamo in maggioranza, essendo appunto una 

forza politica coerente, sottolineiamo una nota dolente, quella dei decreti at-

tuativi. Siamo in emergenza, dobbiamo essere veloci nelle misure. (Applausi).  

Quindi, Sottosegretario, invito lei e il Governo a dare attuazione im-

mediata a tutti i decreti attuativi che ci sono, perché bisogna arrivare alla 

gente, in questo momento particolare di emergenza, nella maniera più veloce 

possibile.  

È un decreto che trova la sua copertura di 40 miliardi, con l'ultimo 

voto espresso dal Parlamento, come scostamento di bilancio: una vera e pro-

pria manovra finanziaria. Le modifiche alla Camera hanno assolutamente mi-

gliorato il provvedimento, lo hanno potenziato, soprattutto sulle misure eco-

nomiche, che oggi devono avere un forte impatto sociale ed economico, per-

ché sappiamo tutti come la pandemia ha portato quest'anno a una grave crisi. 

Una ripartenza che - sappiamo tutti - non è facile; ce lo dicono i dati econo-

mici, ce lo dice anche l'Istat: ci sono interi comparti industriali che stentano 

ancora a ripartire. Abbiamo quindi la necessità di aiutare e sostenere ed è dif-

ficile, in questo momento, ritornare alla situazione economica precedente al 

Covid-19.  

Siamo però soddisfatti del lavoro che abbiamo svolto prima col de-

creto-legge sostegni, oggi con il decreto-legge sostegni-bis, e rivendichiamo 

tante delle misure che sono state inserite, anche perché abbiamo segnato, ri-

spetto al passato, un cambio di passo notevole.  

Siamo passati oggi dalla strategia dei ristori a quella dei sostegni. (Ap-

plausi). Abbiamo tolto i codici ATECO, che scontentavano tutti, così come 

abbiamo eliminato tante forme di assistenzialismo che non servivano a niente 

e siamo passati al fondo perduto, agli investimenti: tutte linee di indirizzo che 

Forza Italia ha dettato nei vari provvedimenti. 

Vorrei citare alcuni dati per lasciarne traccia nel mio intervento. 

Il decreto-legge sostegni-bis si compone di nove Titoli, di cui i due 

principali sono «Sostegno alle imprese, all'economia e abbattimento dei costi 

fissi» e «Misure per l'accesso al credito e la liquidità delle imprese». Ci sono 

poi misure per la salute e per gli enti territoriali: importanti sono gli aiuti che 

stiamo facendo arrivare a tutte le amministrazioni pubbliche, ai Comuni, ai 
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nostri sindaci che sono in prima linea. (Applausi). Ci sono anche misure per i 

giovani, per la scuola, per la ricerca, per la cultura e per l'agricoltura, che è 

anche per noi un tema importante. 

Anche in questo provvedimento sono previsti sostegni per le imprese: 

15 miliardi, di cui 11,4 a fondo perduto; 1,8 miliardi per il credito d'imposta; 

1,2 miliardi per l'internazionalizzazione delle imprese; 600 milioni di euro per 

l'esenzione dalla Tari (Applausi), perché anche questa era una vergogna e noi 

oggi finalmente, con le attività chiuse, diamo ristoro a quegli esercenti, a 

quelle attività commerciali che pagavano la Tari ingiustamente. 

È previsto poi anche l'accesso al credito e alla liquidità per le imprese: 

9 miliardi di euro per garantire l'accesso al credito, sostenere la liquidità e 

incentivare la capitalizzazione. È stata prorogata al 31 dicembre 2021 la mo-

ratoria sui prestiti. 

Si tratta quindi di tanti provvedimenti importanti che anche noi di 

Forza Italia abbiamo voluto con determinazione, lavorando, come abbiamo 

detto, anche in sinergia con il Gruppo alla Camera, che ha approvato numerosi 

emendamenti. In questa stessa Aula, nonostante il provvedimento fosse cri-

stallizzato, abbiamo puntato però su due argomenti. 

La invito dunque, signor Sottosegretario, a dare seguito ad alcuni or-

dini del giorno che sono stati accolti. Due, in particolare, sono quelli su cui 

come Forza Italia mi soffermo. Il primo riguarda il rincaro delle materie 

prime, che sta mettendo in difficoltà un settore importante come quello dell'e-

dilizia (Applausi), perché dobbiamo dare seguito alla misura del "superbo-

nus". Il secondo ordine del giorno, che sto personalmente sostenendo con il 

collega Massimo Ferro, è quello riguardante il rating delle banche: anche se 

è materia europea, il Governo si deve impegnare su questo, perché tante ban-

che oggi hanno necessità di credito, ma - ahimè - il rating durante questo 

periodo di Covid è peggiorato. (Applausi). Dobbiamo dunque fare in modo 

che il rating per l'accesso al credito sia invece quello precedente al periodo 

del Covid. Sono due ordini del giorno importanti, con impegni che rimetto a 

lei, signor Sottosegretario.  

Tutti sappiamo qual è stato l'impatto devastante della pandemia sul 

sistema economico italiano, che è fatto di piccole e medie imprese, che non 

possono resistere tanto in autonomia. Ecco dunque perché il sostegno, il sup-

porto alle attività economiche, che non abbiamo fatto mancare. 

Abbiamo avuto anche noi un colloquio diretto con le categorie pro-

duttive, con i professionisti, con le partite IVA. Li abbiamo sempre ascoltati; 

abbiamo preso e acquisito le loro proposte e le abbiamo trasformate in prov-

vedimenti, perché abbiamo un collegamento diretto con le imprese. Fondo 

perduto, iniezioni di liquidità: tutte attività economiche che, come dicevamo, 

servono oggi a sostenere la nostra economica, che è sicuramente forte, ma - 

ahimè - può diventare fragile da un momento all'altro, perché fatta di piccole 

e medie imprese. 

Ci auguriamo che quanto prima l'economia possa ripartire, che in au-

tonomia si riprenda, si riapra e si cammini, restituendo quindi la dignità del 

lavoro e del reddito a queste attività.  

I dati sono certamente confortanti. Nel 2020 abbia avuto una perdita 

notevole del PIL, ma gli indicatori economici ci parlano oggi di una crescita 



Senato della Repubblica – 19 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 22 Luglio 2021 

 

 

importante, che dobbiamo aiutare e accompagnare. Si prevede dunque vera-

mente uno slancio importante del prodotto interno lordo, quindi una ripresa 

economica. 

Le variabili però, purtroppo sono ancora tante, come ad esempio an-

che quelle legate all'efficacia del piano dei vaccini. Bisogna insistere dunque 

sui vaccini, dobbiamo vaccinare tutta la popolazione italiana. (Applausi). È 

importante. Abbiamo - ahimè - lo spettro di una nuova ondata e delle varianti, 

purtroppo ancora ignote, che aleggia davanti a noi. 

Dobbiamo quindi ancora combattere, la battaglia non è assolutamente 

finita e non possiamo abbassare la guardia in questo momento particolare. 

(Applausi).  

Non dobbiamo mollare la presa, ma dobbiamo essere pronti - e mi 

rivolgo al Governo - a preparare tutti quei provvedimenti che oggi anticipino 

l'emergenza che può determinarsi. È importante essere pronti. Ecco perché 

non dobbiamo mollare, ma essere tempestivi e incisivi, nel tentativo di anti-

cipare l'emergenza e non di rincorrerla, come invece era accaduto nel passato. 

(Applausi).  

Ecco l'impegno di Forza Italia nel Governo, con un cambio di passo 

notevole su tanti temi, e il decreto-legge sostegni e il decreto-legge sostegni-

bis ne sono la prova provata. (Applausi). 

 

TOSATO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TOSATO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la Lega si riconosce pie-

namente in questo provvedimento. Si tratta di più di 40 miliardi di euro a 

sostegno degli investimenti, delle imprese, delle partite IVA, delle famiglie, 

dei lavoratori, della sanità, dei Comuni e degli enti locali. Per noi rappresenta 

un vero e proprio cambio di passo e di impostazione rispetto ai decreti-legge 

ristori del precedente Governo. 

Innanzitutto non ci sono sprechi, né scelte discutibili. Tutta l'opposi-

zione ha mosso legittimamente critiche al metodo, ossia al fatto che questa 

Camera non abbia potuto emendare il provvedimento; si tratta sicuramente di 

critiche importanti, ma non una critica è stata mossa rispetto alle norme con-

tenute in questo decreto-legge, a dimostrazione che c'è stato un cambio di 

passo e non sono stati stanziati fondi in direzioni discutibili, come avvenuto 

in passato per monopattini, banchi a rotelle, bonus, sussidi. (Applausi).  

Questo rappresenta un cambiamento di cui la Lega si è resa protago-

nista. Ogni misura è stata indirizzata al sostegno di chi ha subito i danni più 

pesanti della pandemia e al rilancio della nostra economia.  

Sono poi cambiati i criteri: rispetto ai decreti ristori del Governo 

Conte, non si sono più utilizzati i codici Ateco - alcuni sì e alcuni no - per 

erogare i sostegni. Finalmente ci si è basati sul calo del fatturato, come è stato 

richiesto a più riprese dalla Lega quando era all'opposizione, ed è stato utiliz-

zato come criterio la perdita dei costi fissi d'esercizio. Questo è il contributo 
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che la Lega ha dato a questo provvedimento e al cambio di passo di questo 

Governo.  

Inoltre, a differenza dei decreti-legge ristori del Governo precedente, 

il provvedimento aiuta i dimenticati. Sono stati garantiti sostegni a partite 

IVA, autonomi e al settore del turismo (hotel, ristoranti, bar), al settore del 

wedding, alle fiere nazionali, ai centri termali, agli impianti di risalita sciistici, 

alle agenzie di viaggio, ai bus turistici, alle guide turistiche: tutti settori che 

nei precedenti decreti erano stati tralasciati e trascurati.  

Non abbiamo dimenticato il terzo settore, l'IPAB (Istituto pubblico di 

assistenza e beneficenza), la non autosufficienza e nemmeno gli agricoltori, 

colpiti da gelate, alluvioni e calamità naturali.  

Abbiamo finalmente stabilito un criterio di giustizia nei confronti dei 

proprietari degli immobili affittati. Abbiamo tutelato chi ha subito il blocco 

degli sfratti, che non dovrà pagare l'IMU per il 2021 grazie all'azione emen-

dativa della Lega alla Camera dei deputati. (Applausi).  

Abbiamo tutelato famiglie, imprese, lavoratori autonomi, che non 

sono in grado di provvedere a tutti gli oneri e gli adempimenti fiscali, che 

sono stati rinviati (ma in ogni caso riteniamo che prima o poi si dovrà parlare 

seriamente in queste Aule di pace fiscale e di riforma del fisco). Li abbiamo 

tutelati perché è stato lo Stato a impedire loro di lavorare e ora non può chie-

dere loro anche di pagare ciò che non sono in grado di pagare. Dobbiamo fare 

una seria riflessione se oggi ci sono ancora le condizioni in questo Paese per 

fare impresa, per essere un lavoratore autonomo, per aprire una partita IVA. 

Il Governo deve dare queste risposte e la Lega insisterà fino alla fine di questo 

mandato affinché si intervenga seriamente. (Applausi).  

Noi siamo convinti che sia stato fatto un buon lavoro, un ottimo la-

voro. Il decreto-legge in esame, i suoi contenuti, la sua impostazione, i cor-

rettivi approvati dalla Camera giustificano pienamente la scelta della Lega di 

sostenere questo Governo. Se la Lega avesse deciso di stare comodamente 

all'opposizione senza rischiare, senza assumersi le proprie responsabilità, ri-

manendo a guardare, a criticare quello che facevano o non facevano le altre 

forze politiche, molte delle norme utili e necessarie che sono contenute in 

questo decreto-legge non avrebbero trovato spazio e non avrebbero trovato 

approvazione da parte delle Aule parlamentari (Applausi). In questa fase così 

drammatica per il nostro Paese è dovere della Lega garantire il proprio con-

tributo per migliorare, per modificare, per corregge le misure (e anche criti-

carle quando è necessario) adottate dal Governo. Ci stiamo provando ogni 

giorno e ci stiamo riuscendo, il provvedimento in discussione ne dà una testi-

monianza concreta.  

La maggioranza che sostiene il Governo non è politica, come è evi-

dente a tutti. Nasce in una legislatura in cui nessuno schieramento aveva i 

numeri per governare autonomamente; le leggi elettorali di Comuni e Regioni 

garantiscono la governabilità, la legge elettorale delle consultazioni politiche 

non lo fa. Questa scelta - perché di scelta si tratta - è la vera causa dell'ingo-

vernabilità del nostro Paese e non è una responsabilità della Lega. La pande-

mia e le sue drammatiche conseguenze non ci consentono di essere inermi 

spettatori. Questa è la legittima scelta di altri, non la nostra (Applausi). 
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Il decreto-legge in esame ci ripaga pienamente della nostra decisione: 

aiuta concretamente famiglie, lavoratori, imprese, la nostra collettività, la no-

stra società a stare in piedi, a reggere e anche ad andare avanti. Senza la Lega 

al Governo molte delle scelte e delle norme contenute in questo provvedi-

mento non avrebbero trovato spazio, non avrebbero trovato risposta, non sa-

rebbero state approvate.  

Facciamo però una raccomandazione al Governo che continuiamo a 

sostenere: non basta stanziare le risorse, bisogna erogarle rapidamente. C'è un 

ritardo nell'approvazione dei decreti attuativi; chiediamo che ci sia un inter-

vento efficace, solerte, una cabina di regia perché i cittadini non possono 

aspettare. La nostra parte l'abbiamo fatta, ora sta al Governo stanziare effetti-

vamente le risorse che il Parlamento ha approvato. In questo provvedimento 

ci riconosciamo pienamente, anche grazie alle correzioni e alle modifiche ap-

portate dalla Camera. Per questi motivi il Gruppo della Lega voterà a favore 

del decreto-legge sostegni-bis e rinnoverà la propria fiducia al Governo. (Ap-

plausi). 

 

SANTILLO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SANTILLO (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi, compo-

nenti del Governo, nell'annunciare il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle 

alla questione di fiducia posta sul provvedimento in esame, desidero ricordare 

a tutti i componenti dell'Assemblea che noi siamo qui oggi per fare un altro 

passo in avanti per vincere questa difficile emergenza. I 45 miliardi del de-

creto-legge sostegni-bis sono un tassello ulteriore del mosaico molto più com-

plesso e corposo di provvedimenti in gran parte dovuti al grande sforzo fatto 

dal precedente Governo Conte II, grazie a sostegno del MoVimento 5 Stelle. 

Oggi noi realizziamo quanto abbiamo già anticipato col precedente decreto-

legge sostegni, perché con questo provvedimento sosteniamo con forza le im-

prese, attenzioniamo i più deboli, supportiamo i lavoratori e le famiglie e aiu-

tiamo anche oltre 1.000 Comuni. È vero, signor Presidente, che forse dopo un 

anno non avrebbe nemmeno più senso ribadirlo, però diciamo ancora che è 

sbagliato e fuorviante pensare alle risorse stanziate in ogni provvedimento per 

dire se va bene o meno, perché quelle risorse non basteranno mai per le esi-

genze di tutti; quello che conta, invece, è un percorso che è nato nel marzo 

2020 con il decreto-legge cura Italia e del quale poi bisogna tener presente 

almeno tre elementi.  

Il primo elemento è quello economico: parliamo di oltre 200 miliardi 

di euro messi in campo da nove provvedimenti economici nel 2020, dalla 

legge di bilancio dello scorso anno e dai due decreti-legge sostegni e sostegni-

bis del 2021. Vi sono poi i 235 miliardi del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza e del Fondo nazionale complementare che saranno messi a disposizione 

da qui ai prossimi sei anni. Infine l'elemento forse più importante: la riaper-

tura graduale delle attività e della filiera economica. Questo, sì, che consentirà 

di far riprendere finanziariamente il Paese.  
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Oggi dobbiamo ribadire con forza il nostro sostegno alle imprese. In 

che modo dobbiamo farlo? Ci sono 15 miliardi nel provvedimento che sono 

destinati a contributo a fondo perduto alle imprese e, di questi, 8 miliardi sono 

automaticamente assegnati ad imprese che già con il precedente provvedi-

mento avevano avuto il contributo a fondo perduto. Se non bastasse questo, 

vorrei ricordare al collega che mi ha preceduto che lo stesso MoVimento 5 

Stelle era concorde nel superare anche la logica del fatturato dopo quella dei 

codici Ateco. Come l'abbiamo fatto? Si farà riferimento in questo difficile 

periodo alla perdita di utile avuta dalle imprese, considerando anche i reali 

costi da esse sostenuti. A questo settore sono dedicati ben 4 miliardi su base 

opzionale. 

Ci sono poi imprenditori, come Raffaele, un giovane imprenditore na-

poletano del settore delle costruzioni, che lamentano il fatto che il riferimento 

per constatare la perdita di fatturato con il Covid non dovesse essere l'inizio 

dell'anno e, quindi, gennaio 2020, ma il periodo successivo all'arrivo del Co-

vid. Infatti, a partire da aprile 2020, sono dedicati ben 3 miliardi di euro a tali 

imprenditori.  

C'è però purtroppo chi è ancora in forte sofferenza in questo periodo, 

forse perché non aveva un lavoro prima del Covid e forse anche perché non 

aveva un nonno o un genitore che potessero dargli dei soldi per poter man-

giare. L'incontro con una giovane madre, con un bambino da crescere e con 

studi da completare, che ci ha ringraziato per il sostegno che ha avuto dal 

Paese, dall'Italia, in un momento così difficile, mi ha reso orgoglioso. (Ap-

plausi).  

Purtroppo però, cari colleghi, c'è gente che non può nemmeno acce-

dere al reddito di cittadinanza perché non solo non ha i genitori o qualcuno 

che possa dargli una mano, ma perché magari ha avuto un parente da cui ha 

ereditato una casa e quindi non ha più i requisiti per l'accesso. Come si fa? A 

queste persone abbiamo pensato quando abbiamo rinnovato di altri quattro 

mesi il reddito di emergenza. E pensare che oggi c'è chi vuole eliminare il 

reddito di cittadinanza (Applausi), erigendosi a sommo giudice della giustizia 

sociale. Per non parlare poi di chi campa di politica da un quarto di secolo - 

potrei definirli politica dipendenti - che si permette di sputare sulla povera 

gente, arrivando a dire che il reddito di cittadinanza è il metadone e chi lo 

percepisce un tossicodipendente. (Commenti. Applausi). Ma vi rendete conto 

di quello che dite? Cosa sarebbe accaduto in questo periodo se non ci fosse 

stato il reddito di cittadinanza?  

Allora noi, oggi più che mai, più di prima, come MoVimento 5 Stelle 

dobbiamo ribadire che il reddito di cittadinanza si tocca, ma lo si fa per mi-

gliorarlo e completarlo.  

C'è però da dire una cosa: questo passo in avanti non è indolore, sta 

costando caro soprattutto a diversi colleghi, che non trovano soddisfazione 

nei contenuti del provvedimento. È però per il nostro forte senso di responsa-

bilità che, in un momento così critico per il Paese e complicato per l'econo-

mia, la sanità, la famiglia e le imprese, abbiamo ritenuto gli aspetti positivi 

del decreto-legge sostegni-bis superiori a quelli negativi. Per tale ragione 

stiamo dando fiducia al Governo. Attenzione però, e qui rivolgo un appello al 

Governo e alle altre forze politiche, affinché nei prossimi provvedimenti si 
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trovi ancora più larga e maggiore condivisione sui temi da trattare. Richiamo 

tutti a quella responsabilità, anche chi in questo periodo difficile (Applausi) 

per il nostro Paese, anziché pensare a risolvere i problemi, pensa alle nomine 

in Puglia o a gettare ombre oscure sulla Guardia di finanza.  

E qui va il nostro ringraziamento, invece, a tutti i finanzieri e alle 

Forze dell'ordine per il prezioso lavoro che svolgono quotidianamente, pre-

stando servizio con impegno e dedizione. (Applausi).  

Facendomi portavoce di tanti colleghi che me lo chiedono nei corridoi, 

la mia domanda è: il sottosegretario Durigon non ravvisa la necessità di venire 

in quest'Aula a chiarire la sua posizione? (Applausi). Vogliamo sapere bene 

cos'è accaduto; se non ha nulla da nascondere, venga e ce lo dica: saremo 

contenti di ascoltarlo.  

Colleghi, è inutile negarlo, siamo politicamente molto diversi e siamo 

contenti di esserlo. Siamo anche profondamente distanti su temi molto impor-

tanti, e anche di questo siamo contenti; tuttavia, vorremmo andare avanti in 

un percorso di condivisione, seguendo una strada che abbiamo già tracciato, 

proprio quando abbiamo convertito in legge questo decreto-legge alla Ca-

mera. Mi riferisco in particolare all'emendamento votato da tutte le forze po-

litiche - Italia Viva esclusa - che prevede la compensazione dei prezzi per le 

materie prime nei lavori pubblici.  

Giova a tutti ricordare che la certificazione del credito di imposta, la 

cessione del credito di imposta e la circolazione "n volte" del credito di im-

posta introdotta nel maggio 2020 con il superbonus al 110 per cento hanno 

fatto sì che l'Italia diventasse la prima economia europea a raggiungere i li-

velli di produzione delle costruzioni addirittura del periodo pre-Covid: l'unica 

in Europa. (Applausi). Nessun altro è riuscito a raggiungere livelli di produ-

zione delle costruzioni pre-Covid, solo l'Italia. (Applausi). Tanto lavoro però 

ha generato qualcosa di inaspettato, cioè l'aumento incontrollato di alcuni 

prezzi dei materiali edili per le costruzioni nei lavori pubblici. Ecco che allora 

siamo stati bravi, tutti insieme, ad ascoltare le imprese, che ci hanno eviden-

ziato questo problema, e a dare una risposta. Come abbiamo fatto? Abbiamo 

destinato le somme che sono all'interno dei quadri economici di ogni inter-

vento agli imprevisti e ai ribassi d'asta, inclusi gli accantonamenti non vinco-

lati, per revisionare i prezzi in aumento. Come se non bastasse, abbiamo pre-

visto l'istituzione di un fondo di 100 milioni di euro presso il Ministero delle 

infrastrutture e la mobilità sostenibili per l'adeguamento dei prezzi. 

Vado a toccare l'ultimo punto, colleghi, rivolgendovi un appello al 

senso di responsabilità proprio in riferimento al superbonus: tutti ne parlano 

e tutti lo vogliono, dagli alberghi alle scuole, agli ospedali; lo vogliono dap-

pertutto, però, poi, nei fatti, quando ci presentiamo nei lavori parlamentari, 

siamo in pochissimi a lavorare su questa materia.  

Dobbiamo lavorare assieme affinché la scadenza del superbonus 

venga prorogata almeno al 2023 (Applausi), in linea con quanto dichiarato dal 

presidente Draghi nel discorso di insediamento alle Camere. Soltanto se la 

scadenza diventa successiva al 2023, possiamo porre termine all'onda specu-

lativa finanziaria generata dall'attuale scadenza, cosicché le imprese possano 

avere davanti a loro un orizzonte temporale che consenta loro di gestire e 



Senato della Repubblica – 24 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 22 Luglio 2021 

 

 

organizzare meglio i lavori, generare lavoro in un momento così difficile e 

soprattutto fare i lavori bene.  

Signor Presidente, in un momento di così grande difficoltà, in cui è 

necessario unire le nostre forze per vincere questa pesante emergenza e far 

uscire i cittadini italiani e le imprese dalle sofferenze in cui vivono, a nome 

del MoVimento 5 Stelle esprimo un voto favorevole alla fiducia su questo 

provvedimento. (Applausi).  

 

CRUCIOLI (Misto-l'A.c'è-LPC). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto in dissenso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

CRUCIOLI (Misto-l'A.c'è-LPC). Signor Presidente, con il decreto-

legge al nostro esame il Governo sta mettendo l'ennesimo tassello per l'anni-

chilimento del Parlamento.  

Un provvedimento così corposo e importante è arrivato nell'Aula di 

questo ramo del Parlamento tre giorni fa; è sbarcato in Commissione finanze 

e in Commissione bilancio con un parere predisposto e letto l'altro ieri e vo-

tato immediatamente dopo. Andatevi a leggere i resoconti delle Commissioni: 

non c'è nessuno, trasversalmente, che non abbia lamentato l'impossibilità og-

gettiva di studiarlo e leggerlo. Non abbiamo toccato palla. Nessuna delle forze 

politiche - neanche di maggioranza - ha potuto discutere il provvedimento. 

Si è andati anche oltre, però, questa volta. Addirittura il Parlamento si 

era espresso in maniera pressoché unanime, o comunque la maggioranza si 

era espressa per conservare le misure di cashback e invece il Governo ha ti-

rato dritto, in senso contrario a quello in cui si era espresso il Senato, e ha 

introdotto nel decreto sostegni-bis la sospensione del cashback. Non solo, 

quindi, non ne possiamo discutere, ma, anche quando ne discutiamo, non ve-

niamo presi in considerazione, siamo ininfluenti. Non c'è stata la minima di-

scussione, ad esempio, su provvedimenti importantissimi come la proroga 

dello sblocco dei licenziamenti, tema sul quale si possono avere opinioni di-

verse, ma su cui si dovrà pur discutere. Non stiamo discutendo più di niente, 

nemmeno di temi fondamentali come ad esempio il green pass o le questioni 

che vanno a toccare le libertà fondamentali. 

Ci chiedete la fiducia, ma non la possiamo dare a questo Governo, 

perché non ci fidiamo di come sta spendendo i soldi dei cittadini, perché non 

sta tutelando la salute e sta distruggendo la democrazia in Italia, andando a 

toccare diritti fondamentali degli individui in assenza di discussione del Se-

nato. L'Alternativa C'è voterà no alla fiducia al Governo Draghi sul decreto 

sostegni-bis. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione. 
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Votazione nominale con appello 
 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di 

legge n. 2320, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

25 maggio 2021, n. 73, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'ap-

provazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costi-

tuzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la vota-

zione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale 

con appello. 

Ciascun senatore potrà votare esclusivamente dal proprio posto, di-

chiarando il proprio voto. 

Ricordo che è necessario evitare assembramenti al centro dell'emici-

clo. 

Estraggo a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello 

nominale. 

(È estratto a sorte il nome della senatrice Pergreffi). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dalla 

senatrice Pergreffi.  

 

TOSATO, segretario, fa l'appello.  

 

(Nel corso delle operazioni di voto assumono la Presidenza il vice 

presidente CALDEROLI - ore 11,30 -, indi il vice presidente TAVERNA - ore 

11,40 -). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'arti-

colo unico del disegno di legge n. 2320, di conversione in legge, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, nel testo approvato dalla 

Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la que-

stione di fiducia: 

 

Senatori presenti 242 

Senatori votanti 242 

Maggioranza 121 

Favorevoli 213 

Contrari 28 

Astenuti 1 

 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del 

giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 73.  

Sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 15 con il question time. 

 (La seduta, sospesa alle ore 11,41, è ripresa alle ore 15).  

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO  
 

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 

151-bis del Regolamento (ore 15) 
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento di interroga-

zioni a risposta immediata (cosiddetto question time), ai sensi dell'articolo 

151-bis del Regolamento, alle quali risponderanno il Ministro dell'interno, il 

Ministro della difesa e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

 Invito gli oratori ad un rigoroso rispetto dei tempi, considerata la di-

retta televisiva in corso. 

Il senatore Mirabelli ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-02658 

sui profili di ordine pubblico connessi alla ripresa delle esecuzioni delle pro-

cedure di sfratto, per tre minuti. 

 

MIRABELLI (PD). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, 

come sappiamo tutti, il Governo ha deciso - a mio parere, giustamente - di 

prorogare la sospensione dell'esecuzione degli sfratti fino al 31 dicembre 

2021, fatta esclusione per quelli resi esecutivi sostanzialmente prima della 

pandemia. Si tratta di un passaggio importante: dal 1° luglio sono 80.000 le 

famiglie interessate da un provvedimento che stabilisce che gli sfratti esecu-

tivi possano essere eseguiti.  

Ci sembrava importante confrontarci con il Governo per capire quali 

misure si possano mettere in campo per fare in modo che questa mole di 

sfratti, che, se fosse eseguita tutta in tempi rapidi, comporterebbe una vera e 

propria emergenza sociale, con le relative tensioni, si possa diluire nel tempo 

e gestire, magari valutando caso per caso rispetto agli interessi e alle condi-

zioni sia dei proprietari, sia delle persone che devono essere sfrattate. Rite-

niamo auspicabile favorire un coordinamento tra le diverse istituzioni, che 

sicuramente le prefetture possono fare meglio di qualunque altro soggetto, per 

garantire che si possano creare le condizioni non solo perché gli sfratti ven-

gano eseguiti progressivamente, contingentando i tempi, ma soprattutto per-

ché nessuno resti in strada e che si creino soluzioni per chi viene sfrattato. 

 

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno, consigliere di Stato Lamor-

gese, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti. 

 

LAMORGESE, ministro dell'interno. Onorevoli senatori, preliminar-

mente ricordo che l'articolo 6 del decreto-legge n. 102 del 2013 ha istituito 

presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo destinato agli 

inquilini morosi incolpevoli. Lo scorso 8 luglio il Ministero delle infrastrut-

ture, a seguito di intese in Conferenza unificata, ha predisposto per la succes-

siva firma del Ministro dell'economia i decreti di riparto dei fondi di sostegno 
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alle locazioni per un importo di 260 milioni di euro per l'anno 2021. Tale 

disposizione ha anche previsto il coinvolgimento delle prefetture, attraverso 

l'adozione di misure di graduazione programmata dell'intervento della forza 

pubblica nell'esecuzione dei provvedimenti di sfratto.  

Anche in relazione alle situazioni di maggiore criticità sul territorio, 

nella consapevolezza che in molti casi i nuclei familiari oggetto delle proce-

dure esecutive di sfratto si trovano in condizioni di grave disagio economico 

e sociale, alcune prefetture hanno già attivato tavoli di confronto coinvol-

gendo i diversi attori istituzionalmente competenti: le Regioni, i Comuni, l'au-

torità giudiziaria, gli enti di gestione dell'edilizia popolare e le organizzazioni 

rappresentative dei proprietari e degli inquilini degli immobili.  

In alcuni casi, si è giunti alla sottoscrizione di un protocollo di intesa 

con gli interlocutori istituzionali proprio per armonizzare ed integrare gli in-

terventi, in particolare quelli previsti sulla morosità incolpevole sotto i profili 

della ripartizione delle risorse disponibili, del numero degli alloggi da asse-

gnare in emergenza agli sfrattati, nonché delle procedure da attuare nei con-

fronti delle famiglie colpite da sfratto. 

Nel quadro delle misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno, 

con mio decreto del 24 giugno scorso, di concerto con il Ministro dell'econo-

mia e delle finanze, abbiamo ripartito il fondo di 500 milioni di euro per l'anno 

2021, previsto dall'articolo 53 del decreto-legge n. 73 del 2021, finalizzato 

all'adozione da parte dei Comuni di misure urgenti di solidarietà alimentare e 

di sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione e delle 

utenze domestiche in relazione proprio al perdurare dell'emergenza. 

In conclusione, assicuro che i prefetti, proseguendo nella direzione 

tracciata fin dall'aprile 2020, a seguito di mia direttiva volta a intercettare i 

segnali di disagio sociale, ivi compreso quello abitativo, continueranno a 

svolgere ogni utile iniziativa, anche mediante la sottoscrizione di nuovi pro-

tocolli o la rivisitazione di quelli già esistenti, per un'adeguata azione di bi-

lanciamento degli interessi a tutela delle fasce più deboli. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Mira-

belli, per due minuti. 

 

MIRABELLI (PD). Signor Presidente, ringrazio la Ministra. Mi di-

chiaro assolutamente soddisfatto della risposta e per la notizia che sono stati 

ripartiti i fondi per la morosità incolpevole, che è una cosa importante.  

Mi pare che si stiano aprendo i tavoli - la Ministra mi conferma che 

c'è una direttiva del Governo - per gestire questa fase difficile. Credo che la 

sensibilità dimostrata meriti un apprezzamento per la risposta. 

 

PRESIDENTE. La senatrice Bonino ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02728 sull'andamento della procedura di regolarizzazione dei la-

voratori stranieri, per tre minuti. 

 



Senato della Repubblica – 28 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 22 Luglio 2021 

 

 

BONINO (Misto-+Eu-Az). Signor Presidente, signora Ministro, in-

sieme con la collega De Petris abbiamo presentato un'interrogazione sull'ap-

plicazione o meno del decreto-legge n. 34 del 2020 e, quindi, è passato più di 

un anno. 

Come ricorderà, signora Ministro, il decreto riguardava alcune cate-

gorie, come i braccianti agricoli e le badanti, lasciando fuori i lavoratori edili 

ed altri. Ne avevamo già discusso l'anno scorso. Le richieste hanno raggiunto 

un totale di 207.000. Lo sconforto e lo sconcerto stanno nel fatto che ad oggi 

- anzi, come ha precisato, i dati sono di qualche giorno fa - le domande com-

pletate, andate a buon fine o meno, erano 45.000.  

L'interrogazione le chiede soltanto conferma dei dati, perché quelli 

che abbiamo preso dal sito del Ministero sono più sconfortanti. Per esempio, 

a Roma al 20 maggio, su un totale di 16.000 di domande ricevute, solo due 

pratiche sono arrivate alla fase conclusiva; a Milano, su 26.000, non più di 

400. Secondo me, la scarsa e non entusiasmante applicazione, dovuta - im-

magino - alle ragioni che ci spiegherà, non è di buon augurio alla nuova sta-

gione che si apre per gli agricoltori. Tralascio i dati di cronaca, del caporalato 

e di altri aspetti affini, perché non è questo il senso dell'interrogazione, però 

ci auguriamo che ci sarà modo - speriamo che ce lo dica - di sveltire queste 

pratiche; altrimenti, rischiamo di avere leggi che non si applicano e si acca-

vallano ad altre. 

Infine, sono contenta che ci sia il Ministro della difesa, perché volevo 

dirgli che dall'Afghanistan succederà un «bordello», e non ci vuole Metter-

nich per capirlo. So che alla tabella 7 avete già previsto di portare via tutti gli 

afghani che ci hanno aiutato e - lo spero bene - le loro famiglie, e non per il 

capriccio di portarli in questo incubo italiota, ma perché, con l'avanzata dei 

talebani, saranno subito accusati di collaborazionismo. A parte loro, se così 

vanno le cose, cioè se l'Afghanistan torna in mano talebana, e a parte le que-

stioni legate al terrorismo, che vi pregherei di monitorare seriamente, usci-

ranno tanti, tanti, tanti afghani.  

 

PRESIDENTE. La invito a concludere, senatrice Bonino. 

 

BONINO (Misto-+Eu-Az). Sì, signor Presidente.  

Siccome la comunità afghana è già la terza più grande in Italia, il pull 

factor, come lei sa, li farà ricongiungere. L'ho voluto pertanto segnalare, per 

non trovarci poi stupiti in futuro, chissà quando. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno, consigliere di Stato Lamor-

gese, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti. 

 

LAMORGESE, ministro dell'interno. Signor Presidente, preliminar-

mente va evidenziato che le procedure di emersione hanno incontrato, soprat-

tutto all'inizio, varie difficoltà e tra queste certamente si ascrive la complessità 

della gara per l'individuazione della società di somministrazione dei lavora-

tori interinali a supporto degli sportelli unici, l'intreccio delle competenze tra 

amministrazioni diverse - prefetture, questure, ispettorati del lavoro, INPS - 
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nonché l'impossibilità tecnica di gestire la procedura esclusivamente in via 

telematica.  

Naturalmente, sull'insieme di tutte queste cause, ha anche gravato l'ef-

fetto della pandemia, che ha costretto le strutture periferiche a ridurre gli ap-

puntamenti con gli utenti. Tale situazione contribuisce a spiegare i motivi per 

i quali alcune importanti realtà provinciali, gravate da un maggior carico di 

lavoro, tra le quali Milano, Roma e Napoli, registrano tuttora un arretrato 

nello svolgimento delle istanze, che potrà essere assorbito gradualmente gra-

zie al significativo contributo dei 750 lavoratori interinali, in servizio solo da 

marzo, a seguito delle procedure di reclutamento espletate dalla società asse-

gnataria dell'appalto. Tale contingente verrà presto incrementato con altre 50 

unità.  

Riguardo ai due distinti procedimenti amministrativi, rispettivamente 

degli sportelli unici per l'immigrazione presso le prefetture e delle questure, 

il quadro su base nazionale è il seguente. In relazione al primo procedimento, 

le domande presentate sono state complessivamente 207.870. Di queste, ad 

oggi, sono state definite positivamente, all'esito favorevole dell'istruttoria tec-

nica svolta, 45.173 istanze, con la consegna agli interessati dei moduli per il 

rilascio dei permessi di soggiorno, di cui 39.292 per lavoro domestico e assi-

stenza alla persona e 5.881 per lavoro subordinato. Rispetto al totale delle 

oltre 45.000 istanze, quelle relative al rilascio di permesso per attesa occupa-

zione, vale a dire quelli che non hanno un datore di lavoro, sono state 4.687, 

di cui 4.439 riferite al lavoro domestico e 248 al lavoro subordinato. Preciso 

che dello stesso stock di domande ne sono state rigettate 4.890, mentre le ri-

nunce sono state 1.331. Dal quadro esposto consegue che gli sportelli unici 

hanno esitato complessivamente 51.394 pratiche.  

In relazione alla procedura meno complessa da avviare direttamente 

presso le questure, informo che rispetto a 11.335 istanze presentate, risultano 

rilasciati 9.918 titoli di soggiorno. Preciso infine che alcune prefetture, ad 

oggi, hanno superato comunque il 70 per cento delle istanze e l'80 per cento 

per ciò che riguarda quelle presentate per lavoro subordinato. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice De Pe-

tris, per due minuti. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, ringrazio la Mini-

stra anche per l'aggiornamento dei dati, che però, ahimè, non sono molto lon-

tani da quelli che avevamo indicato nella nostra interrogazione. Ovviamente 

sono lieta di apprendere che ci sarà un incremento di forze per riuscire a smal-

tire e ad esaminare tutte le domande.  

Anche perché, signor Ministro, lei sa meglio di me che queste persone 

che sono in attesa e hanno anche fatto domanda di regolarizzazione e di sana-

toria non hanno oggi la tessera sanitaria, neanche provvisoria (e lei com-

prende bene cosa questo significhi per il lavoro domestico e le badanti), e 

quasi nessuno ha avuto la possibilità di vaccinarsi. Sono stati fatti open night 

anche a Roma per farle accedere alla vaccinazione, ma ci troviamo comunque 

in una situazione, a mio avviso, poco gestibile. 
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Mi auguro vi sia un determinazione forte del Ministero per concludere 

ed  esaminare tutte le pratiche, al fine di trovare una definizione che permetta 

a queste persone e a tutti di stare in sicurezza sanitaria, visto che la pandemia 

non passa e torna in continuazione. A maggior ragione, credo che sarebbe 

veramente incredibile se, per via dei ritardi burocratici di applicazione della 

legge, non si riuscisse a garantire la loro e la nostra sicurezza.  

 

PRESIDENTE. Il senatore Candiani ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02731 sulla distribuzione alle Forze dell'ordine dei dispositivi di 

sicurezza ad impulsi elettrici, per tre minuti. 

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Ministro, tor-

niamo su una questione che ci sta particolarmente a cuore, perché riteniamo 

che mettere a disposizione dei nostri agenti delle Forze dell'ordine di taser sia 

un'opportunità per garantire maggiore sicurezza e, stante una situazione di 

pericolo che si può verificare, anche per tutelare gli stessi agenti. 

Sappiamo che questo strumento ha seguito un percorso particolar-

mente complesso nella sua messa in servizio. Avevamo lavorato in maniera 

molto determinata con il suo predecessore, Matteo Salvini, affinché fosse 

messo a disposizione delle nostre Forze dell'ordine e sappiamo che negli 

scorsi mesi è stata aggiudicata la fornitura di 4.482 pistole a impulso elettrico. 

Ora si tratta di metterle velocemente a disposizione delle nostre Forze dell'or-

dine. 

Signor Ministro, negli ultimi giorni e settimane si sono verificati casi 

(penso all'ultimo, alla stazione di Roma Termini) in cui l'agente, se avesse 

avuto a disposizione questo strumento, avrebbe certamente potuto evitare pro-

blemi per se stesso e mettere l'aggressore in condizione di non nuocere. 

È indubbio che uno strumento del genere, che è già in servizio e a 

disposizione di altre Forze dell'ordine in altri Paesi, possa essere di grande 

utilizzo ed efficacia anche da noi.  

A nostro avviso, occorre che sia messo a disposizione anche degli 

agenti della Polizia locale - su questo insistiamo molto e vogliamo conoscere 

la sua opinione e cosa il Ministero sta facendo - affinché tutti gli strumenti a 

disposizione su tutto il territorio possano essere meglio utilizzati per garantire 

la sicurezza e l'incolumità sia ai cittadini, sia ai nostri tutori della sicurezza in 

divisa. 

Signor Ministro, le chiediamo pertanto di sapere quali procedure state 

seguendo e soprattutto se, attraverso la Conferenza Stato-Regioni, sono stati 

superati quegli scogli relativi ai costi da sostenere da parte delle amministra-

zioni locali. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno, consigliere di Stato Lamor-

gese, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti. 

 

LAMORGESE, ministro dell'interno. Signor Presidente, come ricor-

dato dall'onorevole interrogante, va precisato che il procedimento di acquisi-

zione della tipologia di arma taser è stato preceduto da una fase sperimentale 

disposta per motivi precauzionali. 
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Ricordo che il 16 giugno 2020, con mio provvedimento, nelle more 

della definizione dell'iter di adozione del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 359, il personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia 

è stato autorizzato a impiegarla per i compiti istituzionali, a condizione che 

essa non ecceda le potenzialità offensive delle Forze di polizia. In fase di gara, 

tuttavia, è stato accertato che mancavano gli standard di sicurezza necessari 

e ciò ha determinato un rallentamento della procedura. 

In data 7 luglio 2021, dopo tutti gli accertamenti, è stato stipulato il 

contratto per la fornitura complessiva di 4.482 armi a impulso elettrico, cor-

rispondenti al fabbisogno aggregato di Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia 

di finanza. Trascorsi i centoventi giorni previsti dagli atti di gara per la rea-

lizzazione della fornitura e all'esito della verifica finale di conformità, le armi 

con i relativi accessori verranno consegnate alle Forze di polizia. 

Con riguardo alla valutazione da parte del Governo dell'opportunità di 

dotare anche gli agenti della Polizia municipale di tale arma, va ricordato che 

l'articolo 19 del decreto-legge n. 113 consente, a determinate condizioni, ai 

Comuni capoluoghi di Provincia, nonché a quelli con popolazione superiore 

ai 100.000 abitanti, di dotare di taser in via sperimentale due unità di perso-

nale della Polizia locale, muniti della qualifica di agente di pubblica sicu-

rezza. Le norme prevedono l'obbligo per i Comuni di emanare un apposito 

regolamento, in conformità alle linee generali in materia di formazione del 

personale e di tutela della salute, da adottare a seguito di accordo da sancire 

in sede di Conferenza unificata.  

Una bozza delle predette linee generali è stata già sottoposta all'esame 

della Conferenza unificata in una prima seduta in data 29 ottobre 2019, a se-

guito della quale sono state introdotte alcune integrazioni. Più di recente, su 

richiesta dell'ANCI, l'esame delle citate linee guida è stato rinviato a una pros-

sima riunione tecnica, per verificare con il Ministero della salute la possibi-

lità, per le Regioni e i Comuni, di sottoscrivere specifiche convenzioni con il 

Servizio sanitario nazionale, finalizzate a richiedere personale medico per i 

moduli formativi in materia sanitaria e di primo soccorso previsti dalle linee 

guida per il personale delle polizie locali. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Can-

diani, per due minuti. 

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Ministro, ci soddisfa venire a sa-

pere da lei che tutto sta procedendo nella direzione da noi auspicata da tempo, 

cioè quella di distribuire e mettere in funzione, a disposizione delle nostre 

Forze dell'ordine, tale strumento di difesa (perché di questo bisogna parlare).  

Dalla sua descrizione deriva comunque un quadro non totalmente sod-

disfacente, per quanto riguarda i passaggi di burocrazia. È indubbio che il suo 

impegno e quello del Ministero vadano nella direzione da noi auspicata; è 

altrettanto vero che bisogna essere molto più determinati nel mettere a dispo-

sizione - come dicevo - strumenti di difesa. Badiamo bene: avere a disposi-

zione dei nostri agenti della Polizia, anche della Polizia locale, uno strumento 

come il taser è certamente un deterrente più forte nei confronti di un aggres-

sore, rispetto alla capacità che può avere l'agente della Polizia di intervenire 
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avendo a disposizione la pistola, che è strumento invece atto a offendere e che 

può portare - come ben sappiamo - anche a tragiche conclusioni. Sapere che 

invece si ha di fronte un agente della Polizia che ha a disposizione uno stru-

mento che sostanzialmente rende l'aggressore non più in grado di aggredire è 

anche un forte deterrente e consente, in una situazione come quella che stiamo 

vivendo (anche per quanto riguarda la pandemia), di tenerlo a debita distanza. 

Se questo strumento sarà velocemente distribuito anche ai nostri Comuni e 

alle nostre municipalità, saremo ben certi di aver tutelato meglio la sicurezza 

e l'incolumità dei nostri agenti della Polizia e della Polizia locale. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La senatrice Rauti ha facoltà di illustrare l'interroga-

zione 3-02730 sulla base logistica dell'Aeronautica militare negli Emirati 

Arabi Uniti, per tre minuti. 

 

RAUTI (FdI). Signor Presidente, signor Ministro, il 2 luglio scorso 

siamo stati costretti ad abbandonare la base aerea interforze di Al Minhad, 

negli Emirati Arabi Uniti, operativa dal lontano 2000-2002. Si tratta di una 

base che è sempre stata necessaria per il supporto delle nostre missioni in 

Afghanistan  (appena conclusa) e nel Corno d'Africa (in particolare in Soma-

lia), ma anche di quelle in Kuwait e in Iraq. Quella base ha sempre assicurato 

un appoggio operativo e logistico, anche per la sua posizione strategica più in 

generale nello scacchiere mediorientale, e ha sempre garantito il trasporto di 

personale e di mezzi per i nostri contingenti nazionali impegnati appunto nelle 

missioni.  

È quindi, credo, di tutta evidenza la gravità della ricaduta di questo 

sfratto sugli aspetti operativi, logistici, tattici e strategici. Si tratta, signor Mi-

nistro, di un'area geopolitica di fondamentale importanza, essendo la base 

emiratina, come saprà, l'unica in grado di supportare le missioni italiane 

nell'area. Aggiungiamo anche che questa determinazione prepotente del Go-

verno emiratino appare come una ritorsione, a seguito di alcune decisioni del 

Governo pro tempore Conte II, ovvero quelle di revocare talune commesse e 

forniture di carattere militare.  

Non entro in questo argomento che non compete la Difesa, ma è evi-

dente - e questo invece riguarda anch'essa - che c'è una situazione di crisi e di 

tensione diplomatica e politica tra il nostro Paese e gli Emirati Arabi. Questo 

potrebbe anche compromettere la nostra partecipazione col pattugliamento 

marittimo nello stretto di Ormuz, che ha bisogno di quell'area come base.  

Fratelli d'Italia chiede di sapere fondamentalmente tre questioni. In-

tanto, vorremmo sapere se non ritenga che questa vicenda abbia danneggiato 

gravemente l'immagine dell'Italia a livello internazionale. Vorremmo cono-

scere la sorte di parte del contingente, che è rimasto fuori dalla base, ma che 

è ancora ad Abu Dhabi, e quale sarà il suo destino: mi pare si tratti di 20 unità. 

Il terzo e ultimo punto, non irrilevante, riguarda la sorte e il destino degli 

strumenti e dei materiali appartenenti alla Difesa italiana e se si ipotizza in 

questo un danno erariale per lo Stato italiano, in quanto difficilmente potranno 

essere recuperati. 
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PRESIDENTE. Il ministro della difesa, onorevole Guerini, ha facoltà 

di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti. 

  

GUERINI, ministro della difesa. Signor Presidente, in merito al que-

sito posto dall'interrogante, come noto, le autorità emiratine hanno recente-

mente comunicato, tramite l'addetto militare di Abu Dhabi, la volontà di non 

estendere il Memorandum of understanding (MOU) tra il comando generale 

delle Forze armate degli Emirati Arabi Uniti e la Difesa italiana. Al riguardo, 

il comando operativo di vertice interforze ha disposto l'immediata esecuzione 

del rischieramento di tutto il personale, degli aerei e del materiale presente 

nella Forward logistic air base di Al Minhad, riposizionando parte del dispo-

sitivo in Kuwait.  

In particolare, dei 142 militari in forza alla base, 79 sono stati rimpa-

triati, 40 sono stati rischierati in Kuwait, per garantire la capacità di evacua-

zione sanitaria di urgenza e il trasporto tattico, mentre 23 sono rimasti in forza 

all'ufficio coordinamento transizione, dislocato a Dubai con funzioni di nu-

cleo stralcio. Nello specifico, quest'ufficio sta assolvendo i compiti di chiu-

sura delle pendenze di natura amministrativo contabile, ivi comprese le pro-

cedure per il rilascio delle aree in uso al contingente nazionale presso l'aero-

porto di Al Minhad. 

Nonostante il limitato preavviso ricevuto delle autorità emiratine, è 

stato tecnicamente possibile rimpatriare e movimentare materiali sensibili, at-

trezzature, mezzi e velivoli. In particolare, sono stati riposizionati, presso il 

sedime di Al Salem in Kuwait, automezzi, gruppi elettrogeni, sistemi di co-

municazione, armamento, materiale sanitario, parti di ricambio dei veicoli e 

equipaggiamenti della linea volo e per le esigenze di manutenzione.  

In merito all'hangar manutenzione, ai moduli prefabbricati, agli al-

loggi, alla mensa e alle aree ricreative, nonché agli arredi, è tuttora in atto, da 

parte del citato nucleo stralcio, la definizione delle procedure tecnico-ammi-

nistrative per la corretta individuazione della destinazione d'uso, non essen-

done stato tecnicamente possibile lo smontaggio e il rimpatrio in considera-

zione delle ridotte tempistiche disponibili.  

Le conseguenze della decisione emiratina sull'attività di rientro del 

contingente italiano dall'Afghanistan sono state pienamente superate, grazie 

alla capacità del comando operativo di vertice interforze di adattare il piano 

di ripiegamento alla nuova situazione, utilizzando strutture alternative senza 

subire ritardi.  

Come ho già avuto modo di dire nel corso della mia audizione lo 

scorso 7 luglio in Commissione quadrangolare esteri e difesa, la Difesa 

guarda con attenzione alle azioni diplomatiche in corso, per la ripresa del dia-

logo e la ricomposizione di positive relazioni con quello che rimane un part-

ner importante per il nostro Paese. Tali valutazioni e tale attenzione sono ac-

compagnate da impressioni positive anche in relazione al dialogo che ho 

avuto con il mio collega emiratino.  

Ciò detto, non ritengo che questa vicenda abbia scalfito in alcun modo 

l'immagine delle Forze armate italiane, anche per via della grande credibilità, 

unanimemente riconosciuta, alle nostre donne e ai nostri uomini in uniforme 

impegnati nel loro apprezzatissimo servizio in Italia e all'estero. 



Senato della Repubblica – 34 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 22 Luglio 2021 

 

 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Rauti, 

per due minuti. 

 

RAUTI (FdI). Signor Ministro, purtroppo siamo totalmente insoddi-

sfatti della risposta in quanto, per quello che abbiamo sentito, molto lo sape-

vamo già ed è stato anche oggetto di alcune nostre interrogazioni, rimaste 

peraltro senza risposta. Soprattutto, però, ci delude quello che non abbiamo 

sentito, ovvero il fatto che il Governo non abbia mai speso una parola di ap-

prezzamento per il contingente che, in meno di due settimane, ha dovuto 

smantellare un'intera base come quella di Al Minhad, oltre a difendere e sal-

vare i nostri materiali. 

Proprio rispetto ai materiali, stupisce ascoltare l'ipotesi di un riposi-

zionamento in Kuwait, quando tutti sappiamo che l'attuale base in Kuwait, 

che usiamo attualmente non ha le caratteristiche, né logistiche, né tecniche 

per essere un aeroporto, né una base equiparabile. Mi sembra quindi difficile 

immaginare che strutture come l'hangar, la mensa o la palestra - stiamo par-

lando di 10 milioni di euro di materiali - possano essere messe tutte in una 

base molto più piccola. 

Ancora, stupisce ascoltare che questo non abbia leso la nostra imma-

gine. 

Signor Ministro, mi scusi, non è colpa sua, ma l'Italia ha subito un 

sonoro ceffone da questa storia - e perché è una ritorsione e perché è una 

prepotenza - e non mi pare di aver letto, né sentito una voce che abbia difeso 

il prestigio della Nazione, l'autorevolezza delle missioni internazionali e l'in-

teresse nazionale. Mi pare che ci sia la volontà di stendere un manto di silen-

zio, perché abbiamo perso, non solo la base, ma, me lo lasci dire, anche la 

faccia. È questo che noi abbiamo perso a livello internazionale, signor Mini-

stro. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Il senatore Gasparri ha facoltà di illustrare l'interroga-

zione 3-02729 sulle iniziative per la commemorazione del centenario del Mi-

lite ignoto, per tre minuti. 

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, a nome di tutto il 

Gruppo e della presidente Bernini, colgo l'occasione per interrogare il mini-

stro Guerini. 

Il monumento del Milite ignoto è dedicato ai ben 651.000 caduti ita-

liani del primo conflitto mondiale, in particolare a coloro dei quali non è stato 

possibile pervenire all'identificazione, al fine di dedicare loro una degna se-

poltura e il riconoscimento di tutti gli onori.  

Nell'imminente data del 4 novembre 2021 ricorrerà il centenario del 

Milite ignoto, un secolo dopo certe vicende, in un contesto ben diverso, in 

un'Europa dove i valori della pace e della convivenza si affermano e credo sia 

doveroso ricordare in maniera adeguata questo evento. In occasione di un an-

niversario così importante in termini morali ed educativi, come sottolineato 

anche dal Presidente della Repubblica nel discorso di fine anno e come riba-

dito più volte dallo stesso Ministro della difesa nel corso dell'intervento sulle 
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linee programmatiche del Ministero, la memoria e la consapevolezza della 

nostra identità nazionale ci aiutano a costruire il futuro. 

Il 7 luglio la Camera dei deputati si è occupata di questa ricorrenza, 

votando una mozione all'unanimità per sottolineare l'importanza del centena-

rio della traslazione del Milite ignoto all'Altare della Patria. Il viaggio in treno 

coinvolse ed emozionò l'Italia intera, che lo accompagnò lungo i binari. L'in-

dirizzo espresso dal Parlamento è importante e credo che anche l'Assemblea 

del Senato debba fare proprio tale auspicio affinché questo momento di co-

mune sentire dell'identità nazionale sia celebrato in maniera adeguata. 

Chiedo dunque, in conclusione, di conoscere se e quali iniziative si 

stanno predisponendo per la commemorazione di questo evento, anche al fine 

di non disperdere il significato della memoria storica, quale patrimonio cul-

turale collettivo, da trasmettere e diffondere, anche tra i giovani, unitamente 

agli indefettibili obiettivi di educazione, formazione e partecipazione.  

Quindi, signor Ministro, vorremmo che anche il Senato potesse asso-

ciarsi a questi momenti di celebrazione e conoscere le scadenze previste.  

 

PRESIDENTE. Il ministro della difesa, onorevole Guerini, ha facoltà 

di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre minuti. 

 

GUERINI, ministro della difesa. Signor Presidente, voglio esprimere 

particolare apprezzamento per l'occasione che mi viene data in questa sede di 

rispondere a tale interrogazione, condividendo in pieno le motivazioni poste 

alla base del meritorio indirizzo espresso in merito dal Parlamento e appena 

ricordato dal senatore interrogante. 

Sui simboli e sui loro significati non ci si può dividere; è anzi doveroso 

travasarne la forza unificatrice alle giovani generazioni, perché il messaggio 

che ci donano integra, rafforza e si armonizza con gli obiettivi di educazione, 

formazione e partecipazione, che possono rendere proprio i giovani gli attori 

protagonisti del ricordo di un passato nobile che, loro tramite, diviene futuro.  

Nel merito dei quesiti posti, sono numerose le iniziative in cui la Di-

fesa svolge un ruolo da protagonista o da agenzia di coordinamento e sup-

porto, per consentire un quadro di pieno decoro agli eventi commemorativi. 

Esordirei con il progetto «Milite ignoto, cittadino d'Italia», iniziativa 

ideata dal gruppo Medaglie d'Oro, per il tramite dell'ANCI, sostenuta anche 

dal Consiglio nazionale permanente delle associazioni d'arma (Assoarma) e 

dalla Confederazione italiana fra le associazioni combattentistiche e parti-

giane, che coinvolge le amministrazioni comunali per il conferimento della 

cittadinanza onoraria al Milite ignoto. A supporto sono impegnati il Commis-

sariato generale per le onoranze ai caduti, nonché lo Stato maggiore della di-

fesa e i comandi militari territoriali. Sono lieto di condividere con voi il rag-

giungimento delle prime 2.000 adesioni da parte dei Comuni italiani. L'aper-

tura delle celebrazioni si è già avuta lo scorso 1° giugno presso il Salone delle 

bandiere dell'Altare della Patria, con un evento che ha visto una partecipa-

zione qualificata, arricchita da intellettuali, giornalisti ed attori, oltre che rap-

presentanti istituzionali.  

Nel mese di giugno, una vettura militare storica, personalizzata con i 

simboli dell'anniversario, è stata impegnata nella Mille Miglia, la corsa più 
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bella del mondo, portando il simbolo del centenario nelle strade d'Italia, in un 

contesto prestigioso che ben gli si addice.  

A sottolineare il profondo valore culturale della ricorrenza e l'obiettivo 

di coinvolgere i nostri concittadini più giovani, lo Stato maggiore della difesa 

sta organizzando, in collaborazione con il Ministero dell'istruzione, un con-

vegno storico sulla figura del Milite ignoto, che sarà condotto in modalità 

streaming e utilizzando la realtà virtuale per una rappresentazione realistica 

dei contesti in cui queste vicende ebbero luogo. Inoltre, all'apertura del pros-

simo anno scolastico verrà indetto un concorso sul tema, che coinvolgerà tutte 

le scuole di ogni ordine e grado.  

Allo scopo di rendere idealmente omaggio ai milioni di soldati, che 

dalle più remote località natie raggiunsero i fronti di guerra, il prossimo 28 

ottobre partirà dalla stazione ferroviaria di Aquileia il treno della memoria, 

che, ripercorrendo le tappe storiche del viaggio della traslazione, giungerà a 

Roma conducendo idealmente le spoglie del caduto.  

Questa fase culminerà con la solenne manifestazione del 4 novembre, 

presso l'Altare della Patria, alla presenza delle più alte cariche istituzionali. 

Questo viaggio, per il quale si deve gratitudine alle Ferrovie dello Stato e alla 

loro Fondazione, proseguirà verso il Sud Italia, ma è toccato prima dal con-

voglio, per quello che vuole essere un abbraccio unificatore all'intero Paese. 

I dettagli di questa attività, della speciale mostra che verrà realizzata 

a novembre al Sacrario delle bandiere, dell'emissione filatelica predisposta 

grazie al Ministero dello sviluppo economico e della realizzazione, grazie al 

Ministero dell'economia e delle finanze, tramite l'Istituto poligrafico dello 

Stato, di un conio celebrativo, sono in corso di finalizzazione e troveranno 

adeguata descrizione nei prossimi mesi.  

Numerose sono anche le iniziative collaterali per una serie importante 

di eventi che, con la necessaria attenzione alle condizioni sanitarie e il fonda-

mentale supporto istituzionale, suggelleranno in modo indelebile i cento anni 

di uno dei simboli più puri e sorprendentemente moderni sui quali poggia il 

nostro concetto di unità nazionale. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore Ga-

sparri, per due minuti. 

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Ministro, la ringrazio per le notizie 

che ha fornito al Parlamento e che offrono un quadro esaustivo ed importante 

delle celebrazioni. Anzi, la invito, nell'occasione del 4 novembre, che si svol-

gerà all'Altare della Patria, a coinvolgere le forze parlamentari: per tutti i par-

lamentari che vorranno partecipare, che rappresentano l'unità della Nazione, 

si possono agevolmente trovare spazi nei luoghi dell'Altare della Patria.  

Ascoltando le sue parole - lei ha parlato del viaggio del treno che da 

Aquileia ripercorrerà le tappe della traslazione del corpo del Milite ignoto 

all'Altare della Patria - mi è venuta un'idea. Ho visto qualche volta in televi-

sione le immagini di quel viaggio; a volte capitano a tarda notte, su Rai Storia, 

su canali importanti. Colgo l'occasione per invitare anche lei, come membro 

del Governo, e tutto il Parlamento, in particolare la Commissione di vigilanza 

sui servizi radiotelevisivi, affinché la RAI possa mostrare quelle immagini 
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nei principali canali generalisti a maggiore diffusione, per far capire come 

quello fu un grande momento, dopo la guerra, di ulteriore consolidamento del 

sentimento di appartenenza alla Nazione.  

Non è un caso, poi, che il bollettino della vittoria sia riproposto in tante 

sedi: anche noi lo abbiamo in un luogo di passaggio tra i palazzi del Senato, 

nel cortile che porta verso il palazzo delle Commissioni, a dimostrazione che 

in tutti i luoghi pubblici quell'evento ha segnato e scandito l'unità nazionale. 

Pertanto, l'onore al Milite ignoto sarà un momento importante di ri-

flessione, anche per le prospettive odierne e future di un'Europa che non di-

mentichi la storia e l'identità delle singole Nazioni. 

 

PRESIDENTE. La senatrice Conzatti ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02732 sul contrasto ai fenomeni del mobbing e dello straining, per 

tre minuti. 

 

CONZATTI (IV-PSI). Signor Presidente, signor ministro Orlando, 

propongo questa interrogazione perché un grave fatto di cronaca ha riportato 

alla nostra giusta attenzione il tema della molestia sui luoghi di lavoro e per 

sapere quale programma abbia il Governo, lei e in particolare il Ministero che 

guida, per rendere i posti di lavoro liberi dalle discriminazioni, dal mobbing, 

dallo straining; in una parola, per rendere il lavoro realmente dignitoso e i 

lavoratori liberi di esprimere il meglio di sé sui posti di lavoro.  

L'Italia ha meritoriamente ratificato la convenzione dell'Organizza-

zione internazionale del lavoro (ILO) con la legge n. 4 del 2021, però noi 

riteniamo che ancora manchino gli strumenti attuativi e delle leggi di dettaglio 

che rendano realmente operativi questi validissimi principi che il nostro ordi-

namento si è dato.  

Il fatto a cui mi riferisco è successo il 4 marzo scorso in Trentino, 

quando una giovane ginecologa è scomparsa; le indagini sono ancora in corso, 

così come le ricerche. Ciò che è noto è che il giorno precedente, il 3 marzo, 

la dottoressa Pedri Sara (questo è il suo nome) ha rassegnato le proprie dimis-

sioni dell'azienda sanitaria e ha raccontato ai propri familiari di essersi tolta 

un peso con questo gesto. Tutto il resto, tutto l'altro che sappiamo lo cono-

sciamo grazie al meritorio lavoro dei giornalisti, della stampa che ha acceso 

un faro sulla vicenda e sul tema delle molestie sul luogo di lavoro. Raccontano 

di turni massacranti, di abusi di potere, di minacce continue e per questo il 23 

giugno scorso ho interrogato il Ministro della salute, affinché potesse inviare 

degli ispettori all'ospedale di Trento, in particolare nel reparto di ginecologia. 

Il ministro Speranza ha prontamente inviato gli ispettori e stiamo attendendo 

di leggere la loro relazione.  

Tuttavia, signor Ministro, questo fatto deve porre alla nostra atten-

zione un tema: anche in realtà sanitarie di grande eccellenza, che sembrano 

primeggiare in Italia nelle classifiche per la qualità delle prestazioni, per la 

competenza dei medici e degli operatori, possono accadere gravi problemi di 

ordine organizzativo e di qualità delle condizioni di lavoro. Mi pare dunque 

urgente interrogarci in questa sede sul tema giuslavoristico e capire quali tipi 

di tutele abbiano i lavoratori per difendersi quando vivono queste situazioni. 
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PRESIDENTE. Il ministro del lavoro e delle politiche sociali, onore-

vole Orlando, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

ORLANDO, ministro del lavoro e delle politiche sociali. Signor Pre-

sidente, desidero davvero ringraziare gli onorevoli interroganti per aver vo-

luto, con questo atto di sindacato ispettivo, mantenere alta l'attenzione su un 

episodio drammatico che ha molto colpito l'opinione pubblica. Al riguardo 

intendo dare atto a tutte le istituzioni di essersi immediatamente attivate per 

fare chiarezza su quanto avvenuto e sulle eventuali responsabilità.  

La vicenda di Sara Pedri impone una riflessione generale che deve 

essere compiuta in un'ottica di sistema. Il fenomeno della violenza nei luoghi 

di lavoro pone in rilievo diritti e principi di rango costituzionale e diritti in-

violabili dell'uomo anche nell'ambito delle formazioni sociali: il diritto alla 

salute e all'integrità psicofisica, il rispetto della libertà e della dignità umana 

nell'ambito dell'iniziativa economica. Inoltre, è ormai unanimemente ricono-

sciuto che tali fenomeni, oltre alle sofferenze e al disagio a carico della vittima 

e del suo nucleo familiare, generano ingenti costi diretti e indiretti che si tra-

ducono in criticità anche nell'ambito degli ambienti lavorativi.  

Per tale motivo è stato dato un forte impulso ad intervenire sul piano 

normativo con l'entrata in vigore della legge n. 4 del 2021, di ratifica della 

convenzione ILO n. 190, al fine di introdurre una tutela adeguata del nostro 

ordinamento e in aderenza agli standard di prevenzione e protezione contenuti 

nella disciplina internazionale. A tale riguardo credo che sia importante se-

gnalare che la convenzione stabilisce, tra gli altri, l'obbligo di adottare misure 

volte a conferire poteri più incisivi agli ispettorati del lavoro e ad attribuire il 

potere di adottare, ove necessario, misure immediatamente esecutive.  

Con riferimento alla tutela del lavoratore e ad eventuali ritorsioni in 

ambito lavorativo, desidero segnalare che stiamo procedendo, congiunta-

mente con il Ministero della giustizia e con altre Amministrazioni coinvolte, 

al recepimento della direttiva europea n. 1937 del 2019, con il preciso scopo 

di assicurare un'adeguata tutela ai lavoratori che decidono di denunciare irre-

golarità e illeciti di cui siano venuti a conoscenza nel proprio luogo di lavoro. 

Condivido quindi l'opportunità di valutare l'iniziativa legislativa ad hoc, nel 

senso auspicato dagli interroganti, che integri le forme di tutela finora garan-

tite in massima parte per via giurisprudenziale, al fine di uniformare la defi-

nizione della fattispecie del mobbing, ampliare la conoscenza del fenomeno, 

anche in relazione agli aspetti di organizzazione del lavoro, potenziare le po-

litiche di prevenzione ed introdurre misure più efficaci di contrasto.  

Si tratta di interventi che necessitano comunque di una strategia co-

mune in materia di tutela di diritti, di salute e di sicurezza del lavoro. Occorre 

altresì potenziare percorsi già avviati con le parti sociali e con il consigliere 

di parità per l'attuazione degli impegni assunti nel contesto dell'accordo si-

glato nel 2016 tra Confindustria, CGIL, CISL e UIL, il quale recepisce l'ac-

cordo quadro sulle molestie e la violenza sui luoghi di lavoro raggiunto a li-

vello europeo. Le parti sociali rappresentano infatti anche in quest'ambito uno 

snodo fondamentale per favorire la realizzazione di cambiamenti positivi sul 
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posto di lavoro, per proteggere i lavoratori e adottare azioni e progetti che 

possano prevenire le condizioni generatrici di violenza.  

Sono pertanto disponibile ad attivare un percorso di confronto tecnico 

anche con le altre amministrazioni interessate, a partire da salute e giustizia, 

e ovviamente offrire piena disponibilità al confronto anche rispetto ad even-

tuali iniziative legislative cui il Parlamento intenda dare corso. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Con-

zatti, per due minuti. 

 

CONZATTI (IV-PSI). Signor Ministro, ringrazio anzitutto lei e il Mi-

nistero per l'alta attenzione rispetto al caso della dottoressa Pedri. La ringrazio 

altresì per l'importanza attribuita al tema delle molestie sui luoghi di lavoro.  

Mi permetto in questa replica di imprimerle il senso di urgenza dettato 

da questo caso specifico, che forse avrebbe potuto essere evitato con delle 

misure più puntuali di difesa e di tutela dei lavoratori e per tutti gli altri lavo-

ratori che hanno sofferto e che stanno soffrendo.  

In particolare, Ministro, richiamo la sua attenzione sul fatto che la me-

ritoria ratifica della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del la-

voro nel nostro ordinamento, avvenuta con la legge 15 gennaio 2021, n. 4, 

imprime dei principi generali alti che però necessitano di misure attuative per 

essere riempiti di contenuto.  

Mi riferisco, ad esempio, al principio generale della tutela dei testi-

moni; è difficile provare una violenza o il mobbing. È altresì difficile avere 

dei testimoni a supporto. Per questo è importante non solo affermare il prin-

cipio, ma anche dotare il nostro ordinamento di strumenti che definiscano la 

situazione, che siano per esempio nulli licenziamenti, demansionamenti e tra-

sferimenti. È importante dare la necessità e quantificare i risarcimenti, non 

solo quelli patrimoniali, ma anche i risarcimenti dissuasivi.  

Per questo, Ministro, ci sono dei disegni di legge studiati e scritti bene 

che il Parlamento propone all'attenzione del Governo, soprattutto a tutela di 

tutti i lavoratori.  

 

PRESIDENTE. La senatrice Guidolin ha facoltà di illustrare l'interro-

gazione 3-02574 sull'accesso al prepensionamento da parte degli operatori 

socio-sanitari, per tre minuti. 

 

GUIDOLIN (M5S). Signor Presidente, signor Ministro, al centro 

dell'interrogazione 3-02574 c'è la figura professionale dell'operatore socio-

sanitario (OSS). Ad oggi purtroppo il lavoro dell'operatore socio-sanitario 

non è riconosciuto come gravoso e, di conseguenza, gli OSS non possono 

accedere al prepensionamento in presenza degli opportuni requisiti di legge. 

Infatti il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 5 febbraio 

2018, che ha provveduto alla specificazione delle professioni individuate alla 

lettera f), dell'allegato B, della legge n. 205 del 2017, alla voce addetti all'as-

sistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza ha inserito 

esclusivamente il codice Istat 5.4.4.3. Questo ricomprende al suo interno la 

professione di operatore socioassistenziale, cosiddetto OSA, ma non quella 
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affine, in quanto a funzioni e a gravosità delle mansioni, dell'operatore socio-

sanitario, indicata invece con il codice Istat 5.3.1.1.0. Quindi l'OSA può ac-

cedere al prepensionamento per aver svolto lavoro gravoso in presenza dei 

requisiti di legge; l'OSS, invece, pur in presenza dei requisiti di legge, non lo 

può fare.  

Sottolineo che le due professioni differiscono esclusivamente per la 

maggior formazione e responsabilità che caratterizza la figura dell'operatore 

socio-sanitario.  

Alcuni datori di lavoro per superare il problema hanno squalificato i 

dipendenti da OSS ad OSA, strada sicuramente pericolosa, che non rende di 

certo giustizia degli anni già trascorsi nello svolgimento del lavoro di OSS. È 

quindi necessario superare questa ingiustificata disparità di trattamento tra 

professioni molto simili.  

Alla luce di quanto detto, Ministro, le chiediamo anzitutto se sia a co-

noscenza di quanto esposto, nonché se ne sia a conoscenza la commissione 

tecnica incaricata di studiare la gravosità delle occupazioni, istituita dalla 

legge n. 160 del 2019, e quali valutazioni stiate facendo sia lei che la com-

missione in parola; se intenda porre in essere opportuni interventi di carattere 

normativo anche al fine di aggiornare e integrare le indicazioni di cui all'alle-

gato A. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro e delle politiche sociali, onore-

vole Orlando, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per 

tre minuti. 

 

ORLANDO, ministro del lavoro e delle politiche sociali. Signor Pre-

sidente, gli onorevoli interroganti pongono il tema della revisione, della clas-

sificazione e specificazione delle categorie lavorative gravose, ai sensi del 

decreto interministeriale del 5 febbraio 2018, con particolare riferimento al 

riconoscimento in quanto a funzioni e a gravosità delle mansioni dell'opera-

tore socio-sanitario.  

Si tratta di una professionalità che svolge - nell'ambito delle proprie 

competenze - importanti attività di assistenza, cura e prevenzione. Peraltro, a 

seguito dell'approvazione di un emendamento da parte della Camera dei de-

putati in sede di conversione del decreto-legge sostegni-bis, è stato ricono-

sciuto l'inserimento della professione degli OSS nel ruolo socio-sanitario.  

In via generale non vi è dubbio che occorre procedere a un aggiorna-

mento della classificazione delle occupazioni gravose, al fine di considerare 

le specificità delle condizioni attuali di vita e di lavoro e garantire maggiore 

equità nel sistema dei benefici pensionistici. Non tutte le mansioni gravose e 

usuranti sono infatti oggi adeguatamente riconosciute e tutelate. Per questo, 

ho ritenuto prioritario attivare la commissione tecnica, incaricata di studiare 

la gravosità delle occupazioni, istituita lo scorso novembre.  

Il 5 maggio scorso è tornata a riunirsi, dopo la modifica della sua com-

posizione conseguente alla nascita del nuovo Governo. Compito della com-

missione è valutare l'impatto sull'aspettativa di vita di talune condizioni di 

lavoro per meglio analizzare e studiare le risposte previdenziali più adatte a 

specifiche categorie professionali.  
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I lavori della commissione sono ancora in corso, essendo stato proro-

gato al 31 dicembre 2021 - ai sensi dell'articolo 11, comma 4, del decreto-

legge n. 183 del 2020 - il termine previsto per la conclusione dei lavori.  

Riguardo all'attività della commissione, si evidenzia comunque che, 

grazie al contributo tecnico-scientifico, offerto, tra gli altri, da INAIL, Istat e 

INPS, è attualmente in corso una puntuale ricognizione sia delle categorie per 

le quali sono già oggi riconosciuti i benefici pensionistici riservati alle occu-

pazioni gravose sia nei confronti di altre che potrebbero essere ad esse assi-

milate in quanto caratterizzate da indici di faticosità e rischiosità particolar-

mente elevati.  

In tale prospettiva di studio sono esaminati anche i profili finanziari 

connessi alla predisposizione di eventuali interventi normativi di riordino 

della materia, con ridefinizione pertanto delle categorie lavorative considerate 

gravose.  

Il lavoro della commissione rappresenta quindi un'occasione molto 

importante per procedere a un aggiornamento del quadro delle gravosità delle 

attività lavorative e arrivare a un nuovo sistema che risponda alle esigenze dei 

lavoratori e delle lavoratrici. In tale ambito potrà essere certamente sottoposta 

a valutazione la richiesta degli onorevoli interroganti.  

I presupposti sui quali si sta muovendo la commissione incoraggiano 

a pensare che tutta una serie di attività che rientrano negli indici indicati pos-

sano essere prese in considerazione. Attendiamo, però, l'esito di questo tipo 

di analisi, sulla base del quale sarò in grado di dare una risposta compiuta.  

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Gui-

dolin, per due minuti. 

 

GUIDOLIN (M5S). Signor Ministro, mi ritengo comunque soddisfatta 

della sua risposta. Ci tengo a sottolineare, come ha ricordato bene anche lei, 

che recentemente, nel decreto-legge sostegni-bis, abbiamo collaborato in-

sieme per poter dare un ruolo all'operatore socio-sanitario ma anche agli as-

sistenti sociali e ai sociologi. 

Alla luce di tutto questo, sono sicura, come lei stesso ha ribadito, che 

verrà posta l'attenzione su questo ennesimo problema, rimediando a un errore 

commesso anni fa e che potrebbe dare risposte a una categoria che si è spesa 

molto, anche nel periodo emergenziale, insieme a infermieri e medici. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni a risposta imme-

diata (question time) all'ordine del giorno è così esaurito. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 



Senato della Repubblica – 42 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 22 Luglio 2021 

 

 

DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la vittoria della na-

zionale di calcio agli Europei, le campionesse del mondo della pallavolo un-

der 21, il successo di Berrettini sono motivo di orgoglio e felicità per tutti noi. 

In questo momento così difficile, lo sport, il colore azzurro, gli azzurri, il Tri-

colore diventano motivo di aggregazione sociale, non di semplice tifo, ma di 

appartenenza ideale, nazionale e culturale. 

Per questo, vorrei ringraziare tutti gli atleti e le atlete che partecipe-

ranno alle Olimpiadi di Tokyo e permettetemi di rivolgere un augurio parti-

colare ai quattro atleti della mia città, Fiumicino. Questi atleti sono l'orgoglio 

di un Comune come tanti, che ha sofferto per questa pandemia, a causa della 

crisi del settore turistico, della ristorazione, del trasporto aereo (Alitalia a Fiu-

micino ha l'importante hub Leonardo da Vinci). Avere questi atleti che parte-

ciperanno alle Olimpiadi è quindi per noi un momento di gioia. Avere dei 

concittadini che partecipano ad un evento sportivo così importante è un onore 

per la nostra città. Vorrei fare i loro nomi: Daniele Lupo, Giordana Sorrentino 

- una donna - per il pugilato, Francesca Milani - una donna - per il judo. Un 

ringraziamento speciale a Edoardo Giordano, della nazionale di scherma pa-

ralimpica. Sono degli atleti importanti della nostra città. A loro va il nostro 

augurio e sono convinto che tutti gli italiani tiferanno per loro e per tutti gli 

atleti. In questo momento lo sport è aggregazione, lo sport italiano è vincente 

e anche in questa occasione l'Italia vincerà. (Applausi). 

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signor Presidente, vorrei porre l'attenzione sul 

tema delle discoteche e delle sale da ballo. La decisione se riaprirle o meno è 

un tema che le sta portando all'attenzione pubblica. In realtà, dietro questo 

settore c'è una generazione economica molto importante, soprattutto degli im-

prenditori che pagano tasse, che hanno dipendenti, che stanno facendo gran-

dissimi investimenti.  

Cito un imprenditore riminese, Enrico Galli, che nel febbraio 2020 ha 

acquistato una delle discoteche più importanti d'Italia e a fronte di un investi-

mento molto alto, in 17 mesi ha aperto solo per qualche serata. È un momento 

molto difficile per questo settore. Il ministro Garavaglia ha dato una grande 

disponibilità per discutere il tema di una riapertura, in questo momento, ordi-

nata, coordinata e precisa. Attualmente, ogni angolo delle nostre città sta di-

ventando una discoteca assolutamente fuori controllo: ci sono feste da tutte le 

parti, notevoli problemi di ordine pubblico che i locali in realtà possono ge-

stire. 

Ci vuole assolutamente molta prudenza in questo momento, quindi 

ringrazio il Ministro per la disponibilità e per il lavoro che sta facendo con il 

comitato tecnico-scientifico per poter riaprire con delle linee guida corrette, 

perché è assolutamente importante mantenere la salute pubblica al centro di 

ogni dibattito. 

Auspico che questo settore, che è stato colpito in maniera molto forte 

dalla pandemia, possa avere ristori e aiuti sufficienti. In realtà, tale settore 
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viene sempre collegato ai giovani, ma tocca tutte le generazioni in maniera 

trasversale. In questo momento non lo si può lasciare indietro, ma bisogna 

garantirgli un aiuto e una vicinanza e ci tengo a ricordarlo perché questo set-

tore viene sempre preso in esame per essere castigato, mentre sul tavolo ci 

sono delle proposte molto importanti che il Parlamento deve portare avanti.  

In ambito fiscale, bisogna bloccare la cessione delle licenze che sta 

avvenendo in questo momento e soprattutto bisogna far rientrare questi locali 

nel settore della cultura, nel cui ambito avrebbero poi la possibilità di utiliz-

zare le risorse del FUS e di ammortizzare l'IVA come tutti gli altri settori 

culturali e come avviene in tutti gli altri Paesi d'Europa. Bisogna soprattutto 

abolire la tassa sull'intrattenimento e intervenire sull'articolo 100, che è una 

vera problematica per questo settore. In un momento di grande difficoltà in 

cui si parla sempre di discoteche, bisognerebbe mettere al centro del discorso 

il rinnovamento di questo settore, sostenendone la riforma. (Applausi).  

 

LOMUTI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOMUTI (M5S). Signor Presidente, nella Commissione giustizia 

stiamo lavorando sulla riforma del processo civile in maniera seria e scrupo-

losa e rimanendo attenti ai bisogni dei cittadini di fronte alla macchina della 

giustizia civile. 

Parlo di un corpo di norme molto importante che interessa quasi tutti 

gli istituti della procedura civile e, tra questi, anche l'esecuzione civile. Ab-

biamo letto con amarezza quanto riportato a pagina 57 del PNRR, che riporta 

praticamente l'intenzione di voler abrogare la normativa attuale sulle esecu-

zioni. Ciò ci dispiace perché ci fa temere che vengano abrogate le norme tanto 

faticosamente ottenute durante questa legislatura. Riteniamo tali norme di 

buonsenso perché vanno a contemperare gli interessi sia del creditore che del 

debitore, un compito molto difficile in un campo minato, molto delicato come 

quello delle esecuzioni immobiliari.  

Abbiamo timore che si vogliano abrogare norme come, ad esempio, la 

legge n. 12 del 2019, la famosa legge Bramini, o la legge n. 28 del 2020 che, 

insieme all'articolo 560 del codice di procedura civile, dispongono una serie 

di misure che intervengono sulle procedure esecutive come, ad esempio, 

quelle che riguardano le aste giudiziarie, che consentono all'esecutato, la cui 

abitazione è sottoposta a vendita agli incanti, di continuare a vivere insieme 

alla famiglia nella propria abitazione anche dopo l'aggiudicazione e fino a un 

termine congruo - penso sia di sessanta giorni - che consente all'esecutato di 

cercare una nuova sistemazione. 

Rilevo che c'è stato un attacco all'articolo 560 del codice di procedura 

civile, che è osservato proprio dal sistema bancario proprio per ciò che ho 

appena affermato. Ricordo l'episodio, ad esempio, di Fratelli d'Italia che de-

posita l'emendamento che vuole l'abrogazione di quell'articolo, che poi è stato 

ritirato e dopo nuovamente ridepositato dai colleghi di Forza Italia. Non è una 

situazione di poco conto, dato che le abitazioni sottoposte agli sfratti sono 

circa 100.000. Ciò determina che abbiamo in Italia circa 650.000 persone che 
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sono sottoposte allo sfratto. Di queste fanno parte sia alcuni tra i 5 milioni che 

vivono in totale povertà sia qualcuno dei 10 milioni che vivono sulla soglia 

di povertà. 

Un mancato controllo della situazione potrebbe determinare una con-

dizione di caos come, ad esempio, l'aumento dei suicidi, l'aumento nelle pe-

riferie di vere e proprie bidonville, di vivai per la criminalità organizzata. La-

sciare le categorie più deboli come gli anziani, i minori e i disoccupati va a 

disgregare proprio l'istituto della famiglia, perché queste persone verrebbero 

divise nelle varie RSA, comunità e case famiglia. Queste persone, invece, 

contano su di noi e, quindi, faccio un appello a tutto il Parlamento e al cen-

trosinistra di non votare norme che vadano ad abrogare la normativa attuale. 

Faccio un appello a Fratelli d'Italia, che continua a essere folgorata 

sulla via di Damasco, non soltanto perché ritiri questi emendamenti, ma anche 

perché voti contro quelli che vanno in questo senso. (Applausi). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 27 luglio 2021  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 

27 luglio, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante go-

vernance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di raffor-

zamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure (ove approvato dalla Camera dei deputati)  

(..............) 

2. Conversione in legge del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante mi-

sure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbli-

che amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia (2272) 

 

 

La seduta è tolta (ore 16,05). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE   

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 

2021, n. 73, recante misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-

19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali 

(2320)   

  

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E 

ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL 

DECRETO-LEGGE, NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE 

DI FIDUCIA  

Art. 1.  

1. Il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti connesse 

all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 

servizi territoriali, è convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-

gato alla presente legge. 

2. Il decreto-legge 22 giugno 2021, n. 89, è abrogato. Restano validi gli atti e 

i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giu-

ridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 89 del 2021. 

3. Il decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99, è abrogato. Restano validi gli atti e 

i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giu-

ridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 99 del 2021. 

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo 

articolo 1. 

         Per l'Allegato recante le modificazioni apportate al decreto-legge, nel 

testo approvato dalla Camera dei deputati, si rinvia all'Atto Senato 2320. 

(Pagg. 4-121). Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 350.   

  

ARTICOLI DA 1 A 78 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO 

COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 

CAMERA DEI DEPUTATI  
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SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL'ECONOMIA E ABBATTIMENTO 

DEI COSTI FISSI 
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Articolo 1.  

 (Contributo a fondo perduto) 

1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza epide-

miologica «Covid-19», è riconosciuto un ulteriore contributo a fondo perduto 

a favore di tutti i soggetti che hanno la partita IVA attiva alla data di entrata 

in vigore del presente decreto e, inoltre, presentano istanza e ottengono il ri-

conoscimento del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1 del decreto-

legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2021, n. 69, e che non abbiano indebitamente percepito o che non 

abbiano restituito tale contributo. 

2. Il nuovo contributo a fondo perduto di cui al comma 1 spetta nella misura 

del cento per cento del contributo già riconosciuto ai sensi dell'articolo 1 del 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, ed è corrisposto dall'Agenzia delle en-

trate mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario o postale 

sul quale è stato erogato il precedente contributo, ovvero è riconosciuto sotto 

forma di credito d'imposta, qualora il richiedente abbia effettuato tale scelta 

per il precedente contributo. 

3. Al contributo di cui ai commi 1 e 2 si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni di cui all'articolo 1, commi 7, primo periodo, 9 e da 13 a 17, del 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. 

4. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono valutati in 

5.873 milioni di euro per l'anno 2021. 

5. Al fine di sostenere gli operatori economici maggiormente colpiti dall'e-

mergenza epidemiologica «Covid-19», è riconosciuto un contributo a fondo 

perduto a favore di tutti i soggetti che svolgono attività d'impresa, arte o pro-

fessione o che producono reddito agrario, titolari di partita IVA residenti o 

stabiliti nel territorio dello Stato. Il contributo di cui al presente comma è al-

ternativo a quello di cui ai commi da 1 a 3. I soggetti che, a seguito della 

presentazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo di cui all'arti-

colo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, abbiano beneficiato del con-

tributo di cui ai commi da 1 a 3, potranno ottenere l'eventuale maggior valore 

del contributo determinato ai sensi del presente comma. In tal caso, il contri-

buto già corrisposto o riconosciuto sotto forma di credito d'imposta dall'A-

genzia delle entrate ai sensi dei commi da 1 a 3 verrà scomputato da quello 

da riconoscere ai sensi del presente comma. Se dall'istanza per il riconosci-

mento del contributo di cui al presente comma emerge un contributo inferiore 

rispetto a quello spettante ai sensi dei commi da 1 a 3, l'Agenzia non darà 

seguito all'istanza stessa. 

6. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 5 non spetta, in ogni caso, ai 

soggetti la cui partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in vigore del 

presente decreto-legge, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, nonché ai sog-

getti di cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi ap-

provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917. 



Senato della Repubblica – 47 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 22 Luglio 2021 

 

 

7. Il contributo di cui al comma 5 spetta esclusivamente ai soggetti titolari di 

reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle imposte sui 

redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere 

a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico delle im-

poste sui redditi non superiori a 10 milioni di euro nel secondo periodo d'im-

posta antecedente a quello di entrata in vigore del presente decreto. 

8. Il contributo di cui al comma 5 spetta a condizione che l'ammontare medio 

mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 

marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto all'ammontare me-

dio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2019 al 

31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa 

riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di 

prestazione dei servizi. 

9. Per i soggetti che hanno beneficiato del contributo a fondo perduto di cui 

all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, l'ammontare del contri-

buto di cui al comma 5 è determinato in misura pari all'importo ottenuto ap-

plicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e 

l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° 

aprile 2019 al 31 marzo 2020 come segue: 

a) sessanta per cento per i soggetti con ricavi e compensi indicati al 

comma 7 non superiori a centomila euro; 

b) cinquanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al 

comma 7 superiori a centomila euro e fino a quattrocentomila euro; 

c) quaranta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al 

comma 7 superiori a quattrocentomila euro e fino a 1 milione di euro; 

d) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 

7 superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 

e) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 

7 superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro. 

10. Per i soggetti che non hanno beneficiato del contributo a fondo perduto di 

cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, l'ammontare del 

contributo di cui al comma 5 è determinato in misura pari all'importo ottenuto 

applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e 

l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° 

aprile 2019 al 31 marzo 2020 come segue: 

a) novanta per cento per i soggetti con ricavi e compensi indicati al 

comma 7 non superiori a centomila euro; 

b) settanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al 

comma 7 superiori a centomila euro e fino a quattrocentomila euro; 

c) cinquanta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al 

comma 7 superiori a quattrocentomila euro e fino a 1 milione di euro; 
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d) quaranta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al 

comma 7 superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 

e) trenta per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 

7 superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro. 

11. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 5 non può 

essere superiore a centocinquantamila euro. 

12. Il contributo di cui al comma 5 non concorre alla formazione della base 

imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di 

cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui 

al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del con-

tribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto 

forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando 

il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili 

dall'Agenzia delle entrate. Ai fini di cui al periodo precedente, non si appli-

cano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

13. Al fine di ottenere il contributo di cui al comma 5, i soggetti interessati 

presentano, esclusivamente in via telematica, un'istanza all'Agenzia delle en-

trate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai commi da 5 a 

10. L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, anche 

da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, delegato al servizio del cassetto fi-

scale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve essere presentata, a pena di 

decadenza, entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura telematica 

per la presentazione della stessa. Le modalità di effettuazione dell'istanza, il 

suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro 

elemento necessario all'attuazione delle disposizioni dei commi da 5 a 12 

sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che 

individua, altresì, gli elementi da dichiarare nell'istanza al fine del rispetto 

delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limi-

tato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti» della 

Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 

final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'eco-

nomia nell'attuale emergenza del COVID-19», e successive modificazioni. 

Per i soggetti obbligati alla presentazione delle comunicazioni della liquida-

zione periodica IVA di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, l'istanza può essere presentata esclusivamente dopo la presenta-

zione della comunicazione riferita al primo trimestre 2021. 

14. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 5 a 13 sono va-

lutati in 3.400 milioni di euro per l'anno 2021. 
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15. Ai fini del contributo di cui ai commi da 5 a 13 si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e da 13 a 17, del 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. 

16. Al fine di sostenere gli operatori economici maggiormente colpiti dall'e-

mergenza epidemiologica «Covid-19», è riconosciuto un contributo a fondo 

perduto a favore di tutti i soggetti che svolgono attività d'impresa, arte o pro-

fessione o che producono reddito agrario, titolari di partita IVA residenti o 

stabiliti nel territorio dello Stato. 

17. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 16 non spetta, in ogni caso, 

ai soggetti la cui partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in vigore del 

presente decreto-legge, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, nonché ai sog-

getti di cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi ap-

provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917. 

18. Il contributo di cui al comma 16 spetta esclusivamente ai soggetti titolari 

di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle imposte sui 

redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere 

a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico delle im-

poste sui redditi non superiori a 10 milioni di euro nel secondo periodo d'im-

posta antecedente a quello di entrata in vigore del presente decreto. 

19. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 16 spetta a condizione che 

vi sia un peggioramento del risultato economico d'esercizio relativo al pe-

riodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, rispetto a quello relativo al 

periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o superiore 

alla percentuale definita con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-

nanze. 

20. L'ammontare del contributo a fondo perduto di cui al comma 16 è deter-

minato applicando la percentuale che verrà definita con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze alla differenza del risultato economico d'eserci-

zio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 rispetto a quello 

relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, al netto dei con-

tributi a fondo perduto eventualmente riconosciuti dall'Agenzia delle entrate 

ai sensi dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, degli articoli 

59 e 60 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, degli articoli 1, 1-bis e 1-

ter del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, dell'articolo 2 del decreto-legge 

18 dicembre 2020, n. 172, dell'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 

41, e del presente articolo, commi da 1 a 3 e commi da 5 a 13. 

21. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 16 non può 

essere superiore a centocinquantamila euro. 

22. Il contributo di cui al comma 16 non concorre alla formazione della base 

imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di 

cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui 
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al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del con-

tribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto 

forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai 

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando 

il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili 

dall'Agenzia delle entrate. Ai fini di cui al periodo precedente, non si appli-

cano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

23. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto di cui al comma 16, i 

soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica, un'istanza 

all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti defi-

niti dai commi da 16 a 20. L'istanza può essere presentata, per conto del sog-

getto interessato, anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del 

decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, delegato al 

servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve essere 

presentata, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla data di avvio della 

procedura telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di effet-

tuazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione 

della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni 

del presente articolo sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agen-

zia delle entrate. Con il medesimo provvedimento sono individuati gli speci-

fici campi delle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta in corso 

al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020 nei quali sono indicati gli am-

montari dei risultati economici d'esercizio di cui ai commi 19 e 20. 

24. L'istanza per il riconoscimento del contributo di cui al comma 16 può 

essere trasmessa solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'im-

posta in corso al 31 dicembre 2020 è presentata entro il 10 settembre 2021. 

25. Per le finalità di cui ai commi da 16 a 24 è destinata una somma pari a 

4.000 milioni di euro. Ai predetti oneri si fa fronte per un importo pari a 3.150 

milioni di euro con le risorse di cui all'articolo 1, comma 12, del decreto-legge 

22 marzo 2021, n. 41, già nella disponibilità della contabilità speciale 1778 

intestata all'Agenzia delle entrate, e per un importo pari a 850 milioni di euro 

ai sensi dell'articolo 77. 

25-bis. Per le finalità di cui ai commi da 16 a 24 è destinata, in aggiunta a 

quanto previsto dal comma 25, un'ulteriore somma di 452,1 milioni di euro 

per l'anno 2021, cui si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

26. Ai fini del contributo di cui ai commi da 16 a 24 si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e da 13 a 17, del 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. 

27. L'efficacia delle misure previste dai commi da 16 a 26 del presente arti-

colo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-

zionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione euro-

pea. 
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28. All'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: «Le imprese presentano un'apposita auto-

dichiarazione con la quale attestano l'esistenza delle condizioni previste dalla 

Sezione 3.1 di cui al periodo precedente.». 

29. Agli oneri di cui ai commi 4 e 14, valutati in 9.273 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

30-bis. In favore dei soggetti titolari di reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 

del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché ai soggetti che hanno conse-

guito ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) o b), o compensi di cui 

all'articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico superiori a 10 milioni di 

euro, ma non superiori a 15 milioni di euro, nel secondo periodo d'imposta 

antecedente a quello di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, in possesso degli altri requisiti previsti per il riconoscimento 

dei contributi di cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, o di cui ai 

commi da 5 a 13 del presente articolo, è riconosciuto: 

a) il contributo di cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 

41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, deter-

minato in misura pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 

per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile del fatturato e dei 

corrispettivi dell'anno 2020 e l'ammontare medio mensile del fatturato e dei 

corrispettivi dell'anno 2019; in tale caso, è riconosciuto anche il contributo di 

cui ai commi da 1 a 3 del presente articolo, alle condizioni e con le modalità 

ivi previste; 

b) il contributo di cui ai commi da 5 a 13 del presente articolo, determi-

nato, nel caso in cui gli interessati beneficino del contributo di cui alla lettera 

a) del presente comma, in misura pari all'importo ottenuto applicando la per-

centuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e 

l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° 

aprile 2019 al 31 marzo 2020; in tale caso, non è riconosciuto il contributo di 

cui ai commi da 1 a 3 del presente articolo; 

c) il contributo di cui ai commi da 5 a 13 del presente articolo, determi-

nato, nel caso in cui gli interessati non beneficino del contributo di cui alla 

lettera a) del presente comma, in misura pari all'importo ottenuto applicando 

la percentuale del 30 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile 

del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 

2021 e l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 

dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020. 

30-ter. Ai fini del riconoscimento dei contributi di cui al comma 30-bis si 

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 1 del decreto-

legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2021, n. 69, e le disposizioni dei commi da 5 a 13 e 15 del presente 

articolo. 
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30-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni dei commi 30-bis e 30-ter, 

valutati in 529 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'arti-

colo 77.  

Articolo 1-bis.  

 (Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di 

imprese e lavoratori autonomi, relativi all'emergenza da COVID-19) 

1. Il comma 9 dell'articolo 6-bis e il comma 2 dell'articolo 10-bis del decreto-

legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176, sono abrogati.  

Articolo 1-ter.  

 (Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimento e dell'HORECA) 

1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemio-

logica da COVID-19 alle imprese operanti nei settori del wedding, dell'intrat-

tenimento, dell'organizzazione di feste e cerimonie e del settore dell'Hotelle-

rie-Restaurant-Catering (HORECA), sono erogati contributi a fondo perduto 

per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2021, che costi-

tuisce limite massimo di spesa. A valere sullo stanziamento di cui al primo 

periodo, un importo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021 è destinato alle 

imprese operanti nel settore dell'HORECA e un importo pari a 10 milioni di 

euro è destinato alle imprese operanti nel settore, diverso dal wedding, dell'in-

trattenimento e dell'organizzazione di feste e cerimonie. 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono sta-

biliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al fine 

di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo altresì 

conto della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato annuale 

del 2019. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi 

dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione eu-

ropea, all'autorizzazione della Commissione europea.  

Articolo 1-quater.  

 (Incremento del Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo 

settore) 

1. La dotazione del Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo 

settore, di cui all'articolo 13-quaterdecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, 

n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 

è incrementata di 60 milioni di euro per l'anno 2021. A valere sul Fondo di 

cui al primo periodo, una quota pari a 20 milioni di euro per l'anno 2021 è 
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destinata al riconoscimento di un contributo a fondo perduto, nel limite di 

spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2021 che costituisce limite massimo di 

spesa, in favore degli enti non commerciali di cui al titolo II, capo III, del 

testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, degli enti religiosi civilmente ricono-

sciuti, nonché delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di cui all'ar-

ticolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa 

anagrafe, titolari di partita IVA, fiscalmente residenti nel territorio dello Stato 

e che svolgono attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali, 

in regime diurno, semiresidenziale e residenziale, in favore di anziani non 

autosufficienti o disabili, ancorché svolte da enti pubblici ai sensi dell'articolo 

74, comma 2, lettera b), del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 917 del 1986. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2021, 

si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 1-quinquies.  

 (Sostegno economico delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza) 

1. Al fine di assicurare, nel limite di spesa di cui al presente comma, alle 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza un sostegno economico utile 

a garantire la continuità nell'erogazione delle prestazioni, è istituito, nello 

stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo 

con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce limite 

massimo di spesa. 

2. Nel limite di spesa di cui al comma 1, è riconosciuto, a titolo compensativo 

dei maggiori costi sostenuti negli anni 2020 e 2021 in ragione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, un contributo straordinario in favore di cia-

scuna delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, sulla base dei 

seguenti parametri: 

a) costi sostenuti per la sanificazione dei locali; 

b) costi per l'adozione di dispositivi di protezione individuale per gli 

ospiti e gli operatori; 

c) costi per l'adeguamento strutturale dei locali. 

3. Il riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1 tra le regioni e le pro-

vince autonome interessate è disposto, anche al fine del rispetto del limite di 

spesa di cui al medesimo comma 1, con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto. Il riparto tra le regioni e le province autonome interessate è effettuato 

in proporzione al numero di istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 

presenti nel relativo territorio. Con il decreto di cui al primo periodo sono 

individuati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi straordinari 

di cui al presente articolo. 
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4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 1-sexies.  

 (Modifica di termini per il versamento delle rate per la definizione agevo-

lata di carichi affidati all'agente della riscossione) 

1. Il comma 3 dell'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è sostituito dal 

seguente: 

«3. Il versamento delle rate da corrispondere nell'anno 2020 e di quelle da 

corrispondere il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 ai 

fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 

ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, 

commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato tem-

pestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato in-

tegralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-

bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018: 

a) entro il 31 luglio 2021, relativamente alle rate in scadenza il 28 febbraio 

2020 e il 31 marzo 2020; 

b) entro il 31 agosto 2021, relativamente alla rata in scadenza il 31 maggio 

2020; 

c) entro il 30 settembre 2021, relativamente alla rata in scadenza il 31 luglio 

2020; 

d) entro il 31 ottobre 2021, relativamente alla rata in scadenza il 30 novembre 

2020; 

e) entro il 30 novembre 2021, relativamente alle rate in scadenza il 28 feb-

braio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021».  

Articolo 1-septies.  

 (Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei 

contratti pubblici) 

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da 

costruzione verificatisi nel primo semestre dell'anno 2021, per i contratti in 

corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-

bili rileva, entro il 31 ottobre 2021, con proprio decreto, le variazioni percen-

tuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per cento, verificatesi nel 

primo semestre dell'anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione 

più significativi. 
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2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1 si procede a compensa-

zioni, in aumento o in diminuzione, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del 

presente articolo, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi 

4, 5, 6 e 6-bis, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-

niture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti 

regolati dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell'articolo 106, comma 1, lettera a), 

del medesimo codice, determinate al netto delle compensazioni eventual-

mente già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre dell'anno 

2021, ai sensi del medesimo articolo 106, comma 1, lettera a). 

3. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli mate-

riali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei la-

vori dal 1° gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021 le variazioni in aumento o in 

diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con 

riferimento alla data dell'offerta, eccedenti l'8 per cento se riferite esclusiva-

mente all'anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più 

anni. 

4. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta 

alla stazione appaltante l'istanza di compensazione entro quindici giorni dalla 

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 1. 

Per le variazioni in diminuzione, la procedura è avviata d'ufficio dalla sta-

zione appaltante, entro quindici giorni dalla predetta data; il responsabile del 

procedimento accerta con proprio provvedimento il credito della stazione ap-

paltante e procede a eventuali recuperi. 

5. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2021, 

restano ferme le variazioni rilevate dai decreti adottati ai sensi dell'articolo 

133, comma 6, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

e dell'articolo 216, comma 27-ter, del codice di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50. 

6. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 

per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 

economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni con-

trattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della 

stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono, 

altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne 

sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché 

le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della 

medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi col-

laudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle proce-

dure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponi-

bile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-

creto. 

7. Per i soggetti tenuti all'applicazione del codice di cui al decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 142, 

comma 4, del medesimo codice, ovvero all'applicazione del codice di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ad esclusione dei soggetti di cui 
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all'articolo 164, comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero 

affidati dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6 

del presente articolo, alla copertura degli oneri si provvede, fino alla concor-

renza dell'importo di 100 milioni di euro, che costituisce limite massimo di 

spesa, con le modalità di cui al comma 8 del presente articolo. 

8. Per le finalità di cui al comma 7, nello stato di previsione del Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un Fondo per l'ade-

guamento dei prezzi, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 

2021. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 

adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di utilizzo del 

Fondo, garantendo la parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese 

di costruzione, nonché la proporzionalità, per gli aventi diritto, nell'assegna-

zione delle risorse. 

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 2.  

 (Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse) 

1. Al fine di favorire la continuità delle attività economiche per le quali, per 

effetto delle misure adottate ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto legge 25 

marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2020, n. 35, sia stata disposta, nel periodo intercorrente fra il 1° gennaio 2021 

e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

la chiusura per un periodo complessivo di almeno cento giorni, nello stato di 

previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, deno-

minato «Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse», con una do-

tazione di 140 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. I soggetti beneficiari e l'ammontare dell'aiuto sono determinati, nei limiti 

della dotazione finanziaria di cui al comma 1, sulla base dei criteri individuati, 

tenendo conto delle misure di ristoro già adottate per specifici settori econo-

mici nonché dei contributi a fondo perduto concessi ai sensi dell'articolo 1 del 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 maggio 2021, n. 69, e dell'articolo 1 del presente decreto, con decreto 

del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto. Con il medesimo decreto si provvede altresì ad 

individuare modalità di erogazione della misura tali da garantire il pagamento 

entro i successivi trenta giorni. 

3. I contributi sono concessi nel rispetto della Comunicazione della Commis-

sione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza 

del COVID-19», e successive modificazioni. 

4. Alla copertura degli oneri del presente articolo, pari a 140 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 
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4-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-

legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2021, n. 69, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2021 al 

fine di provvedere, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma 

che costituisce tetto di spesa massima, al ristoro delle perdite derivanti dall'an-

nullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all'emergenza epi-

demiologica da COVID-19, delle fiere nonché al ristoro dei soggetti erogatori 

di servizi di logistica e trasporto e di allestimento che abbiano una quota su-

periore al 51 per cento dei ricavi derivante da attività riguardanti fiere e con-

gressi. 

4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 50 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

4-quater. L'efficacia delle disposizioni del comma 4-bis è subordinata all'au-

torizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 

3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.  

Articolo 2-bis.  

 (Incremento della dotazione del Fondo per la prevenzione del fenomeno 

dell'usura) 

1. La dotazione del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura, di cui 

all'articolo 15, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, è integrata di 10 

milioni di euro per l'anno 2021. 

2. Agli oneri di cui al comma 1 del presente articolo, pari a 10 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 

cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 3.  

 (Incremento delle risorse per il sostegno ai comuni a vocazione montana) 

1. Il fondo di cui all'articolo 2 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, con-

vertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato 

di 100 milioni di euro per l'anno 2021. L'incremento di cui al primo periodo 

è assegnato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano 

nelle quote determinate dalla tabella seguente, per essere erogato in favore 

delle imprese turistiche, come definite ai sensi dell'articolo 4 del decreto le-

gislativo 23 maggio 2011, n. 79, localizzate nei Comuni ubicati all'interno di 

comprensori sciistici. A tal fine, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e di Bolzano provvedono con proprio provvedimento a definire i comprensori 

sciistici e i Comuni al loro interno ubicati. Con il medesimo provvedimento 

provvedono altresì a definire criteri e modalità di assegnazione dei contributi 

a titolo di ristoro. 

REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA QUOTA SPETTANTE 
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BOLZANO € 26.600.000 

TRENTO € 20.900.000 

VENETO € 10.068.310 

LOMBARDIA € 9.776.882 

VALLE D'AOSTA € 8.304.614 

PIEMONTE € 7.633.285 

ABRUZZO € 3.679.154 

FRIULI VENEZIA GIULIA € 2.354.107 

EMILIA-ROMAGNA € 2.308.240 

MARCHE € 1.717.317 

TOSCANA € 1.574.668 

SICILIA € 1.266.773 

BASILICATA € 1.051.550 

UMBRIA € 949.254 

CALABRIA € 690.868 

CAMPANIA € 461.343 

MOLISE € 254.017 

LIGURIA € 218.587 

LAZIO € 106.721 

SARDEGNA € 62.725 

PUGLIA € 21.585 

TOTALE € 100.000.000 

. 

2. All'onere di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si 

provvede ai sensi dell'articolo 77. 

2-bis. Il fondo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incremen-

tato di 30 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al primo periodo 

sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano 

ai fini della loro destinazione ai comprensori e alle aree sciistiche a carattere 
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locale, come definiti dalla Commissione europea, per interventi di innova-

zione tecnologica, ammodernamento e miglioramento dei livelli di sicurezza 

degli impianti di risalita, delle piste da sci e degli impianti di innevamento 

programmato. Le medesime risorse sono ripartite con decreto del Ministro 

del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e previa 

intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

2-ter. Per l'anno 2021, per far fronte alle esigenze connesse all'incidente della 

funivia del Mottarone, è assegnato un contributo di 0,5 milioni di euro ai co-

muni di Stresa e Omegna, proporzionato al numero degli esercizi presenti 

nella porzione del rispettivo territorio situata sulla sommità del Mottarone e 

finalizzato al ristoro delle attività alberghiere, di ristorazione e di bar, in pos-

sesso di licenza annuale non stagionale alla data del 25 maggio 2021. 

2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter del presente articolo, 

pari a 30,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del pre-

sente decreto.  

Articolo 3-bis.  

 (Incremento del Fondo per il ristoro delle città portuali) 

1. All'articolo 1, comma 734, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: 

«5 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «10 milioni di euro». 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 3-ter.  

 (Valorizzazione turistica del Paese in relazione alle Olimpiadi invernali 

2026) 

1. Al fine di incrementare l'attrattività turistica del Paese in relazione allo 

svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026, 

è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2021. Con uno o più 

decreti del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, da adottare d'intesa con i Presidenti delle regioni e delle pro-

vince autonome interessate, sono individuati gli interventi per le infrastrutture 

sportive da finanziare, con l'indicazione del Codice unico di progetto ai sensi 

dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e del relativo cronopro-

gramma. Il monitoraggio sull'attuazione degli interventi infrastrutturali è ese-

guito ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 35 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  
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Articolo 4.  

 (Estensione e proroga del credito d'imposta per i canoni di locazione degli 

immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda) 

1. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

le parole: «fino al 30 aprile 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 

luglio 2021». 

2. Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o 

compensi non superiori a 15 milioni di euro nel secondo periodo d'imposta 

antecedente a quello di entrata in vigore del presente decreto, nonché agli enti 

non commerciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civil-

mente riconosciuti, il credito d'imposta di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 

28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta in relazione ai canoni versati con 

riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a maggio 2021. Ai soggetti 

locatari esercenti attività economica, il credito d'imposta spetta a condizione 

che l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 

compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 

per cento rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispet-

tivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020. Il credito 

d'imposta spetta anche in assenza dei requisiti di cui al periodo precedente ai 

soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019. 

2-bis. Il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 28 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, spetta anche alle imprese esercenti attività di commercio 

al dettaglio, con ricavi superiori a 15 milioni di euro nel secondo periodo 

d'imposta antecedente a quello della data di entrata in vigore del presente de-

creto, in relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi da 

gennaio 2021 a maggio 2021, a condizione che l'ammontare medio mensile 

del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 

31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento rispetto all'ammontare 

medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° 

aprile 2019 e il 31 marzo 2020. Il credito d'imposta spetta anche in assenza 

dei requisiti di cui al periodo precedente ai soggetti che hanno iniziato l'atti-

vità a partire dal 1° gennaio 2019. Alle imprese di cui al presente comma il 

credito d'imposta spetta, rispettivamente, nelle misure del 40 per cento e del 

20 per cento. 

2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis del presente arti-

colo, pari a 81 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'arti-

colo 77. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 

delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea 

del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-

19», e successive modifiche. 
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4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in euro 1.910,6 milioni 

per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 4-bis.  

 (Modifica dell'articolo 6-novies del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69) 

1. L'articolo 6-novies del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è sostituito dal seguente: 

«Art. 6-novies. - (Percorso condiviso per la ricontrattazione delle locazioni 

commerciali) - 1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a consentire 

un percorso regolato di condivisione dell'impatto economico derivante dall'e-

mergenza epidemiologica da COVID-19, a tutela delle imprese e delle con-

troparti locatrici, nei casi in cui il locatario abbia subìto una significativa di-

minuzione del volume d'affari, del fatturato o dei corrispettivi, derivante dalle 

restrizioni sanitarie, nonché dalla crisi economica di taluni comparti e dalla 

riduzione dei flussi turistici legati alla crisi pandemica in atto. 

2. Nei casi in cui il locatario non abbia avuto diritto di accedere, a partire 

dall'8 marzo 2020, ad alcuna delle misure di sostegno economico adottate 

dallo Stato per fronteggiare gli effetti delle restrizioni imposte dall'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 ovvero non abbia beneficiato di altri strumenti 

di supporto di carattere economico e finanziario concordati con il locatore 

anche in funzione della crisi economica connessa alla pandemia stessa, il lo-

catario e il locatore sono chiamati a collaborare tra di loro in buona fede per 

rideterminare temporaneamente il canone di locazione per un periodo mas-

simo di cinque mesi nel corso del 2021. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusivamente ai locatari 

esercenti attività economica che abbiano registrato un ammontare medio 

mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo compreso tra il 1° marzo 

2020 e il 30 giugno 2021 inferiore almeno del 50 per cento rispetto all'am-

montare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso 

tra il 1° marzo 2019 e il 30 giugno 2020 e la cui attività sia stata sottoposta a 

chiusura obbligatoria per almeno duecento giorni anche non consecutivi a 

partire dall'8 marzo 2020».  

Articolo 4-ter.  

 (Esenzione dal versamento dell'imposta municipale propria in favore dei 

proprietari locatori) 

1. Alle persone fisiche che possiedono un immobile, concesso in locazione a 

uso abitativo, che abbiano ottenuto in proprio favore l'emissione di una con-

valida di sfratto per morosità entro il 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è 

sospesa sino al 30 giugno 2021, è riconosciuta l'esenzione per l'anno 2021 dal 

versamento dell'imposta municipale propria (IMU) relativa all'immobile pre-

detto. L'esenzione di cui al precedente periodo si applica anche a beneficio 

delle persone fisiche titolari di un immobile, concesso in locazione ad uso 

abitativo, che abbiano ottenuto in proprio favore l'emissione di una convalida 
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di sfratto per morosità successivamente al 28 febbraio 2020, la cui esecuzione 

è sospesa fino al 30 settembre 2021 o fino al 31 dicembre 2021. 

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno diritto al rimborso della prima rata 

dell'IMU relativa all'anno 2021, versata entro il 16 giugno 2021. Con decreto 

del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 

stabilite le modalità di attuazione del presente comma. 

3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dai commi 1 

e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo 

con una dotazione di 115 milioni di euro per l'anno 2021. Con decreto del 

Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 

emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono definite le modalità relative al riparto 

del fondo di cui al presente comma. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 115 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 5.  

 (Proroga della riduzione degli oneri delle bollette elettriche) 

1. La riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa 

tensione diverse dagli usi domestici, prevista dall'articolo 6, commi da 1 a 4, 

del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 maggio 2021, n. 69, trova applicazione con le medesime modalità 

ivi previste anche per il mese di luglio 2021, con riferimento alle tariffe da 

applicare tra il 1° luglio e il 31 luglio 2021, nel limite di spesa di 200 milioni 

di euro per l'anno 2021. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 5-bis.  

 (Misure per il settore elettrico) 

1. Anche al fine del contenimento degli adeguamenti delle tariffe del settore 

elettrico fissate dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente pre-

visti per il terzo trimestre dell'anno 2021: 

a) quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di anidride 

carbonica (CO2), di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 

n. 30, e all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, per una 

quota di competenza del Ministero della transizione ecologica e per una quota 

di competenza del Ministero dello sviluppo economico, è destinata nella mi-

sura complessiva di 609 milioni di euro al sostegno delle misure di incentiva-

zione delle energie rinnovabili e dell'efficienza energetica, che trovano coper-

tura sulle tariffe dell'energia; 

b) sono trasferite alla Cassa per i servizi energetici e ambientali, entro il 

30 settembre 2021, risorse pari a 591 milioni di euro. 
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede: 

a) quanto a 551 milioni di euro ai sensi dell'articolo 77; 

b) quanto a 429 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse disponi-

bili, anche in conto residui, sui capitoli dello stato di previsione del Ministero 

della transizione ecologica e del Ministero dello sviluppo economico, finan-

ziati con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2, 

di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, di compe-

tenza delle medesime amministrazioni. A tal fine le disponibilità in conto re-

sidui sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riasse-

gnazione ad apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 

della transizione ecologica, ai fini del trasferimento alla Cassa per i servizi 

energetici e ambientali; 

c) quanto a 180 milioni di euro, mediante utilizzo di quota parte dei pro-

venti delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del de-

creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, destinata al Ministero della transizione 

ecologica, giacenti sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato 

da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali; 

d) quanto a 40 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione della 

dotazione del fondo di cui all'articolo 2, comma 1, primo periodo, del decreto-

legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 141.  

Articolo 6.  

 (Agevolazioni Tari) 

1. In relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al 

fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate 

dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive at-

tività, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo 

con una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla con-

cessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui all'articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, 

di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in favore delle pre-

dette categorie economiche. 

2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvede con decreto 

del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da 

adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, in pro-

porzione alla stima per ciascun ente dell'agevolazione massima riconducibile 

alle utenze non domestiche di cui all'Allegato 3 - Nota metodologica stima 

TARI e TARI corrispettivo - del decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021. 

3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in mi-

sura superiore alle risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a 

valere su risorse proprie o sulle risorse assegnate nell'anno 2020 e non utiliz-

zate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e 
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delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 

2021, escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della rima-

nente platea degli utenti del servizio rifiuti. Resta fermo, in ogni caso, che 

l'ammontare massimo delle agevolazioni riconoscibile dallo Stato è quello 

determinato dal decreto di cui al comma 2. 

4. I comuni possono determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione pro-

cedurale e, ovunque possibile, mediante strumenti telematici, le modalità per 

l'eventuale presentazione della comunicazione di accesso alla riduzione da 

parte delle attività economiche beneficiarie. 

5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate 

per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito della certifica-

zione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, sono recuperate, nell'anno 2022, secondo la procedura di cui all'articolo 

1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

6. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 600 milioni di euro per l'anno 2021, si 

provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 6-bis.  

 (Rideterminazione della soglia minima dei canoni demaniali marittimi) 

1. Al comma 4 dell'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: 

«con qualunque finalità» e «, comunque,» sono soppresse ed è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2021, l'importo annuo del canone dovuto 

quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime 

per attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in forma 

singola o associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico 

individuate e deliberate dagli enti locali territorialmente competenti non può 

essere inferiore a euro 500». 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 6-ter.  

 (Misure di sostegno per l'installazione di tecnologie per il potenziamento 

della selezione e per l'avvio al riciclo dell'alluminio piccolo e leggero) 

1. Al fine di assicurare il sostegno, nel limite di spesa di cui al presente arti-

colo, delle società di gestione degli impianti di riciclo dei rifiuti che, nell'ul-

timo anno di crisi pandemica da COVID-19, hanno continuato con difficoltà 

a operare nonostante la crisi del sistema generata dal calo della domanda di 

materiale riciclato, nello stato di previsione del Ministero della transizione 

ecologica è istituito un fondo con la dotazione di 3 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2021 e 2022. 
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2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica da emanare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 

definiti i criteri e le modalità di attuazione del fondo di cui al comma 1 nel 

rispetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, di cui alla comunica-

zione C(2020)1863 final della Commissione del 19 marzo 2020. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del pre-

sente decreto.  

Articolo 7.  

 (Misure urgenti a sostegno del settore turistico, delle attività economiche e 

commerciali nelle Città d'Arte e bonus alberghi) 

1. Il fondo di cui all'articolo 182, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è in-

crementato di 160 milioni di euro. 

2. All'articolo 182, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «per i 

beni e le attività culturali e per il» sono sostituite dalla seguente «del». 

3. All'articolo 176, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive mo-

difiche, dopo la parola «ricettive,» sono aggiunte le parole: «dalle agenzie di 

viaggi e tour operator». 

4. Per il rilancio della attrattività turistica delle città d'arte, è istituito nello 

stato di previsione del Ministero del turismo un fondo, con una dotazione di 

60 milioni di euro per l'anno 2021, destinato all'erogazione di contributi in 

favore dei comuni classificati dall'ISTAT a vocazione culturale, storica, arti-

stica e paesaggistica, nei cui territori sono ubicati siti riconosciuti dall'Unesco 

patrimonio mondiale dell'umanità, tenendo conto delle riduzioni di presenze 

turistiche nell'anno 2020 rispetto al 2019, da destinare ad iniziative di valo-

rizzazione turistica dei centri storici e delle città d'arte. Con decreto del Mi-

nistero del turismo, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 

previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, sono stabilite le disposizioni di attuazione del presente 

comma. Nell'ambito della dotazione finanziaria di cui al presente comma, una 

quota pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021 è destinata in favore della città 

di Roma capitale della Repubblica. 

5. All'articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 
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a) al comma 1, primo periodo, le parole «per i due periodi di imposta 

successivi» sono sostituite dalle seguenti: «per i tre periodi di imposta suc-

cessivi»; 

b) al comma 3, primo periodo, dopo le parole «degli anni 2020 e 2021» 

sono aggiunte le seguenti: «e di 100 milioni di euro per il 2022». 

6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4 e 5, pari a 220 milioni di euro per l'anno 

2021 e a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede, quanto a 200 mi-

lioni di euro per l'anno 2021 e a 100 milioni di euro per l'anno 2022, ai sensi 

dell'articolo 77 e, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2021, mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del 

presente decreto. 

6-bis. La dotazione del fondo di cui al comma 4 è incrementata di 15 milioni 

di euro per l'anno 2021. A valere sull'incremento di cui al primo periodo, un 

importo pari a 5 milioni di euro è destinato all'erogazione di contributi in fa-

vore dei comuni italiani che fanno parte della rete delle città creative dell'U-

NESCO. All'onere derivante dal presente comma, pari a 15 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 

cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

rifinanziato dal comma 7 dell'articolo 77 del presente decreto. 

6-ter. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e a valere sul 

fondo di cui al secondo periodo, sono concessi contributi in favore delle guide 

turistiche e degli accompagnatori turistici titolari di partita IVA non risultati 

beneficiari del contributo di cui al decreto del Ministro per i beni e le attività 

culturali e per il turismo n. 440 del 2 ottobre 2020, recante disposizioni appli-

cative per il riparto delle risorse del fondo di cui all'articolo 182, comma 1, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, destinate a guide turistiche e accompagnatori tu-

ristici. A tale fine il fondo di cui al citato articolo 182, comma 1, del decreto-

legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020 

è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2021. 

6-quater. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 85, comma 1, lettera a), 

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incrementata di 5 milioni di euro per l'anno 

2021. 

6-quinquies. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 26, comma 1, terzo 

periodo, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementata di 10 milioni di euro 

per l'anno 2021. 

6-sexies. Agli oneri derivanti dai commi 6-ter, 6-quater e 6-quinquies, pari a 

25 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente de-

creto.  
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Articolo 7-bis.  

 (Misure a sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non 

imprenditoriale e delle agenzie di animazione) 

1. Al comma 1 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la pa-

rola: «servizi» sono inserite le seguenti: «e di pacchetti turistici come definiti 

dall'articolo 34 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79,». 

2. Al comma 1 dell'articolo 182 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le pa-

role: «imprese turistico-ricettive» sono inserite le seguenti: «, le agenzie di 

animazione per feste e villaggi turistici». 

3. Presso il Ministero del turismo è istituito un fondo, con una dotazione di 5 

milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce limite massimo di spesa, da 

destinare al sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non 

imprenditoriale munite di codice identificativo regionale, o, in mancanza, 

identificate mediante autocertificazione in merito allo svolgimento dell'atti-

vità ricettiva di bed & breakfast. I criteri di riparto del fondo sono stabiliti con 

decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al presente 

comma. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato dal comma 7 dell'articolo 77 del presente decreto.  

Articolo 7-ter.  

 (Aree naturali protette) 

1. Sono consentiti interventi di recupero, di riconversione funzionale e di va-

lorizzazione di beni demaniali ad uso militare situati all'interno di parchi na-

zionali, anche con nuove destinazioni d'uso compatibili e proporzionate alle 

tutele ivi vigenti, da rendere fruibili mediante gestione diretta, alienazione o 

concessione d'uso. 

2. Gli Enti parco si esprimono sugli interventi di cui al comma 1 del presente 

articolo, anche avvalendosi del supporto tecnico qualificato dell'Istituto supe-

riore per la protezione e la ricerca ambientale ai sensi del comma 2-bis dell'ar-

ticolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, previa verifica della sostenibilità de-

gli impatti ambientali degli interventi proposti, ferma restando l'acquisizione 

degli atti di assenso previsti dalla parte seconda e dalla parte terza del codice 

dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42.  

Articolo 8.  

 (Misure urgenti per il settore tessile e della moda, nonché per altre attività 

economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica) 
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1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «limitatamente al periodo d'imposta in 

corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020,» sono inserite le seguenti: «ed a quello in 

corso al 31 dicembre 2021,»; le parole «in corso alla data di entrata in vigore 

del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020,» 

sono sostituite dalle seguenti: «di spettanza del beneficio»; le parole: «45 mi-

lioni di euro, che costituisce limite di spesa» sono sostituite dalle seguenti: 

«95 milioni di euro per l'anno 2021 e 150 milioni di euro per l'anno 2022, che 

costituiscono limiti di spesa»; 

b) al comma 3, le parole: «in corso alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «di 

maturazione»; 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Fermi restando i controlli 

effettuati ai sensi del comma 2, i soggetti che intendono avvalersi del credito 

d'imposta devono presentare apposita comunicazione all'Agenzia delle en-

trate. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 

20 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i cri-

teri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i sog-

getti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1. Le modalità, i ter-

mini di presentazione e il contenuto della comunicazione, sono stabiliti con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia medesima da adottare entro 30 

giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, con il quale sono stabilite le 

modalità per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta e del rispetto 

dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le ulteriori disposizioni neces-

sarie per l'attuazione del presente articolo.»; 

d) al comma 5, l'ultimo periodo è soppresso; 

2. Il Fondo di cui all'articolo 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato 

di 120 milioni di euro per l'anno 2021, di cui 20 milioni di euro destinati ad 

interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini 

zoologici. 

2-bis. Per sostenere l'industria conciaria, gravemente danneggiata dall'emer-

genza epidemiologica da COVID-19, e per tutelare le filiere e la programma-

zione di attività di progettazione, di sperimentazione, di ricerca e di sviluppo 

nel settore conciario, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 

economico è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per 

l'anno 2021, che costituisce limite massimo di spesa. 

2-ter. Le risorse del fondo di cui al comma 2-bis sono destinate ai distretti del 

settore conciario presenti nel territorio nazionale riconosciuti da apposite 

norme regionali, ad esclusione dei soggetti già beneficiari del contributo di 

cui all'articolo 1, commi 157 e 158, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
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2-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 

il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

sono stabiliti le modalità di erogazione delle risorse del fondo di cui ai commi 

2-bis e 2-ter, i criteri per la selezione dei programmi e delle attività finanzia-

bili, le spese ammissibili nonché le modalità di verifica, di controllo e di ren-

dicontazione delle spese sostenute utilizzando le medesime risorse, anche al 

fine del rispetto del limite massimo di spesa di cui al citato comma 2-bis. 

2-quinquies. Le risorse del fondo di cui ai commi 2-bis e 2-ter sono concesse 

nel rispetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, di cui alla comunica-

zione C(2020) 1863 final della Commissione, del 19 marzo 2020. 

2-sexies. All'onere di cui al comma 2-bis del presente articolo, pari a 10 mi-

lioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 170 milioni di euro per il 2021 

e 150 milioni di euro per il 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 8-bis.  

 (Modifica all'articolo 33-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di 

assicurazione per la produzione, il deposito e la vendita di fuochi artificiali) 

1. All'articolo 33-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: 

«dal 1° marzo 2020 al 30 settembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «dal 

30 aprile 2021 al 30 luglio 2021».  

Articolo 9.  

 (Proroga del periodo di sospensione delle attività dell'agente della riscos-

sione, dei termini relativi all'imposta sul consumo dei manufatti in plastica 

con singolo impiego e del termine per la contestazione delle sanzioni con-

nesse all'omessa iscrizione al catasto edilizio urbano dei fabbricati rurali 

ubicati nei comuni colpiti dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017) 

1. All'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 145, 

comma 1, e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: 

«30 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto». 

1-bis. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, 

n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: 

«fino al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicem-

bre 2021». 
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1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis del presente articolo, pari a 33,6 

milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente de-

creto. 

1-quater. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 29 settembre 1999, 

n. 381, le parole: «svolte in regime di convenzione con il Dipartimento della 

protezione civile» sono sostituite dalle seguenti: «svolte in coordinamento 

con il Dipartimento della protezione civile, ferma restando l'autonomia scien-

tifica dell'INGV». 

1-quinquies. Per le attività di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legisla-

tivo 29 settembre 1999, n. 381, è assegnato all'Istituto nazionale di geofisica 

e vulcanologia un contributo di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2022. 

1-sexies. Agli oneri derivanti dai commi 1-quater e 1-quinquies del presente 

articolo, pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195. 

1-septies. Al comma 5-ter dell'articolo 2 del decreto-legge 16 ottobre 2017, 

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo periodo, le parole: «fino all'anno di imposta 2020» sono 

sostituite dalle seguenti: «fino all'anno di imposta 2023»; 

b) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Per l'anno 2021 i sog-

getti beneficiari dell'esenzione dall'imposta municipale propria di cui al se-

condo periodo hanno diritto al rimborso della prima rata dell'imposta relativa 

all'anno 2021, versata entro il 16 giugno 2021». 

1-octies. Al comma 2 dell'articolo 32 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 

109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 

dopo le parole: «ciascuno degli anni 2019 e 2020» sono inserite le seguenti: 

«e nel limite massimo complessivo di 1,35 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2021, 2022 e 2023». 

1-novies. Agli oneri derivanti dai commi 1-septies e 1-octies, pari a 1,55 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, 

del presente decreto. 

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti svolti 

dall'agente della riscossione nel periodo dal 1° maggio 2021 alla data di en-

trata in vigore del presente decreto e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i 

rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi; restano altresì acquisiti, rela-

tivamente ai versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli inte-

ressi di mora corrisposti ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del decreto del 
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Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nonché le sanzioni e 

le somme aggiuntive corrisposte ai sensi dell'articolo 27, comma 1, del de-

creto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Agli accantonamenti effettuati e alle 

somme accreditate nel predetto periodo all'agente della riscossione e ai sog-

getti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 di-

cembre 1997, n. 446, si applicano le disposizioni dell'articolo 152, comma 1, 

terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; alle verifiche di cui all'articolo 

48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602, effettuate nello stesso periodo si applicano le disposizioni 

dell'articolo 153, comma 1, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 34 

del 2020. 

3. All'articolo 1, comma 652, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: 

«dal 1° luglio 2021», sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2022». 

4. All'articolo 160, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «31 

dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

4-bis. Al comma 2 dell'articolo 28-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 

189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le 

parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 

2021» e le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «70 per cento, 

previa certificazione del Commissario straordinario relativamente all'effet-

tivo avvio delle operazioni di recupero nel sito interessato». 

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 379,9 milioni di euro 

per l'anno 2021, 121,8 milioni di euro per l'anno 2022 e 20,1 milioni di euro 

per l'anno 2024 e, in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, in 1.114,8 

milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 9-bis.  

 (Differimento della TARI) 

1. All'articolo 30, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 22 marzo 2021, 

n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le 

parole: «30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021». 

Sono valide a tutti gli effetti di legge le deliberazioni adottate dopo il 30 giu-

gno 2021 e fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto.  

Articolo 9-ter.  

 (Proroga dei versamenti connessi agli indici sintetici di affidabilità fiscale) 

1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati ap-

provati gli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all'articolo 9-bis del de-

creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 giugno 2017, n. 96, e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non 

superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di appro-

vazione del Ministro dell'economia e delle finanze, i termini dei versamenti 
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risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regio-

nale sulle attività produttive e da quelle dell'imposta sul valore aggiunto che 

scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021, in deroga a quanto disposto dall'ar-

ticolo 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, sono prorogati al 15 settembre 2021 

senza alcuna maggiorazione. 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche ai soggetti che presentano 

cause di esclusione dall'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fi-

scale, compresi quelli che adottano il regime di cui all'articolo 27, comma 1, 

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, a quelli che applicano il regime forfetario di cui 

all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché 

ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli 

articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti 

indicati al comma 1 del presente articolo.  

Articolo 10.  

 (Misure di sostegno al settore sportivo) 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, 

n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, si 

applicano anche per le spese sostenute durante l'anno di imposta 2021, relati-

vamente agli investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. 

2. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa, per un importo complessivo pari 

a 90 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa. 

3. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure 

restrittive introdotte con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 24 ottobre 2020 per contenere la diffusione dell'epidemia di COVID-19, 

è istituito, per l'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'econo-

mia e delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo con una dotazione di 86 mi-

lioni di euro, che costituisce tetto di spesa, al fine di riconoscere un contributo 

a fondo perduto a ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione 

e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, in favore 

delle società sportive professionistiche che nell'esercizio 2020 non hanno su-

perato il valore della produzione di 100 milioni di euro e delle società ed as-

sociazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in disci-

pline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici. 

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dell'Au-

torità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

sono definiti le modalità ed i termini di presentazione delle richieste di ero-

gazione del contributo, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, non-

ché le procedure di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese in 

oggetto, fermo restando il limite di spesa di cui al comma 3. 
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5. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la do-

tazione del «Fondo unico per il sostegno delle associazioni sportive e società 

sportive dilettantistiche», istituito ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 28 

ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176, è incrementata di 190 milioni di euro per l'anno 2021. 

6. L'importo di cui al comma 5 costituisce limite di spesa ed è destinato all'e-

rogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive 

dilettantistiche che hanno sospeso l'attività sportiva. 

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dell'Au-

torità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

sono individuati, ai fini dell'attuazione del comma 6, le modalità e i termini 

di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di am-

missione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di verifica, di con-

trollo e di rendicontazione delle spese in oggetto. 

8. Il Fondo di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 

289, può prestare garanzia, fino al 31 dicembre 2021, sui finanziamenti ero-

gati dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro istituto bancario, per le esi-

genze di liquidità previste dall'articolo 14, comma 1, del decreto legge 8 aprile 

2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 

delle leghe che organizzano campionati nazionali a squadre di discipline 

olimpiche e paralimpiche, e delle società sportive professionistiche impe-

gnate in tali competizioni, con fatturato derivante da diritti audiovisivi infe-

riore al 25 per cento del fatturato complessivo relativo al bilancio 2019. A tali 

fini, è utilizzato il comparto di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legge 

8 aprile 2020, n. 23 che è incrementato con una dotazione di 30 milioni di 

euro per l'anno 2021. Le predette risorse sono versate sul conto corrente di 

tesoreria centrale intestato all'Istituto per il Credito Sportivo per la gestione 

del summenzionato comparto, per essere utilizzate in base al fabbisogno fi-

nanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 

9. Il Fondo speciale di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 24 dicembre 

1957, n. 1295, può concedere contributi in conto interessi, fino al 31 dicembre 

2021, sui finanziamenti erogati dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro 

istituto bancario per le esigenze di liquidità di cui al comma 8, secondo le 

modalità stabilite dal Comitato di Gestione dei Fondi Speciali dell'Istituto per 

il Credito Sportivo. Per tale funzione è utilizzato, nei limiti della sua dota-

zione, il comparto di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legge 8 aprile 

2020, n. 23, incrementato di 13 milioni di euro per l'anno 2021. 

10. Le garanzie di cui al comma 8 sono rilasciate, a titolo gratuito, alle se-

guenti condizioni: 

a) le garanzie sono rilasciate entro il 31 dicembre 2021, in favore di sog-

getti che non abbiano già pienamente utilizzato la loro capacità di accesso al 

Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, come documentato e attestato dal beneficiario; 
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b) la garanzia copre fino al: 

1) 100 per cento dell'ammontare del finanziamento garantito, della 

durata massima di 120 mesi, con un importo massimo garantito per singolo 

beneficiario di euro 30 mila e, a decorrere dal 1° luglio 2021, fino al 90 per 

cento; 

2) 90 per cento dell'ammontare del finanziamento garantito, della du-

rata massima di 72 mesi, con un importo massimo garantito per singolo be-

neficiario superiore ad euro 30 mila e fino ad un massimo di 5 milioni di euro; 

c) a decorrere dal 1° luglio 2021 le garanzie di cui alla precedente lettera 

b), numero 2) sono concesse nella misura massima dell'80% e il limite di du-

rata delle nuove operazioni finanziarie è innalzato a 120 mesi. Per le opera-

zioni finanziarie di cui alla precedente lettera b), numero 2), aventi durata non 

superiore a 72 mesi e già garantite dal Fondo, nel caso di prolungamento della 

durata dell'operazione accordato dal soggetto finanziatore, può essere richie-

sta la pari estensione della garanzia, fermo restando il predetto periodo mas-

simo di 120 mesi di durata dell'operazione finanziaria.»; 

d) la garanzia non può essere concessa a imprese che si trovavano già in 

difficoltà il 31 dicembre 2019, ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 

della Commissione, del 17 giugno 2014, del Regolamento (UE) n. 702/2014 

del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 

2014, salvo che si tratti di microimprese o piccole imprese che risultavano già 

in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure con-

corsuali per insolvenza; 

e) l'importo dei finanziamenti ammessi alle garanzie di cui al presente 

comma non può superare, alternativamente: 

1) il 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019; 

2) il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di inve-

stimento nei successivi 18 mesi, nel caso di piccole e medie imprese, e nei 

successivi 12 mesi, nel caso di grandi imprese; tale fabbisogno è attestato 

mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445. 

11. Gli impegni per il rilascio di garanzie assunti sulla base dell'incremento 

della dotazione del comparto di garanzia ai sensi dei commi 8, 9 e 10 e del 

rifinanziamento per 30 milioni di euro operato dall'articolo 31, comma 4-bis, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, non superano l'importo complessivo massimo di 

euro 225.000.000,00. I benefìci accordati ai sensi della sezione 3.1 della co-

municazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, recante un 

«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del COVID-19» non superano le soglie ivi previste, 

tenuto conto di eventuali altre misure di aiuto, da qualunque soggetto erogate, 

di cui i soggetti beneficiari di cui al comma 9 hanno beneficiato ai sensi della 

medesima sezione 3.1. 
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12. L'efficacia delle misure di cui ai commi 8, 9, 10 e 11 è subordinata all'ap-

provazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione Europea. 

13. Sono a carico dell'Istituto per il credito sportivo gli obblighi di registra-

zione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato previsti dall'articolo 52 della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dal regolamento di cui al decreto del Mini-

stro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, relativamente alle mi-

sure di cui all'articolo 14 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. 

13-bis. Le risorse destinate alla società Sport e salute Spa ai sensi del comma 

630 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono incrementate 

di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, anche in considera-

zione dello svolgimento delle attività preparatorie dei Campionati europei di 

nuoto che si svolgeranno a Roma nell'anno 2022. Le risorse di cui al primo 

periodo sono destinate a interventi di riqualificazione degli impianti natatori 

situati all'interno del complesso del Parco del Foro italico e delle aree e ma-

nufatti a essi connessi. 

13-ter. Agli oneri derivanti dal comma 13-bis del presente articolo, pari a 4 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, 

del presente decreto. 

13-quater. Ai decreti legislativi emanati in attuazione della legge 8 agosto 

2019, n. 86, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 51 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, il 

comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gen-

naio 2023, ad esclusione delle disposizioni di cui agli articoli 10, 39 e 40 e 

del titolo VI che si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022»; 

b) all'articolo 52 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, al 

comma 1, alinea, le parole: «a decorrere dal 1° luglio 2022» sono sostituite 

dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2023»; 

c) all'articolo 15-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 37, al 

comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° 

gennaio 2023»; 

d) all'articolo 12-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, al 

comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° 

gennaio 2023»; 

e) all'articolo 17-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, al 

comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 

agosto 2022»; 
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f) all'articolo 43-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, al 

comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° 

gennaio 2022». 

13-quinquies. All'articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, i 

commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

«2. Alla domanda è allegata la documentazione attestante: 

a) la ragione sociale o denominazione, natura giuridica, codice fiscale ed 

eventuale partita IVA dell'associazione o società sportiva dilettantistica; 

b) i dati inerenti alla sede legale e i recapiti; 

c) la data dello statuto vigente; 

d) la dichiarazione contenente l'indicazione dell'oggetto sociale e le attività 

sportive, didattiche e formative; 

e) la dichiarazione contenente l'indicazione della composizione e della durata 

dell'organo amministrativo e delle generalità del legale rappresentante e degli 

amministratori; 

f) i dati dei tesserati. 

3. Ogni associazione e società sportiva dilettantistica trasmette, in via telema-

tica, entro il 31 gennaio dell'anno successivo, una dichiarazione riguardante 

l'aggiornamento dei dati di cui al comma 2, l'aggiornamento degli ammini-

stratori in carica e ogni altra modifica intervenuta nell'anno precedente. 

3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'autorità di 

Governo delegata in materia di sport possono essere rideterminati i dati ri-

chiesti ai sensi del comma 2, anche fissando requisiti ulteriori». 

14. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 409 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede: 

a) quanto a 369 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 77; 

b) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente 

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 77, comma 7, del pre-

sente decreto.  

Articolo 10-bis.  

 (Ulteriori misure di sostegno per il settore sportivo) 

1. Alle associazioni e alle società sportive iscritte nel registro del Comitato 

olimpico nazionale italiano e affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle 

discipline sportive associate o agli enti di promozione sportiva, che hanno per 

oggetto sociale anche la gestione di impianti sportivi e, in particolare, di im-

pianti natatori, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite mas-

simo di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di 

spesa, per le spese sostenute dal 1o marzo 2020 fino alla fine dello stato di 

emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 

2020, e successive proroghe, per la gestione e la manutenzione degli impianti 
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natatori, anche polivalenti, il cui utilizzo è stato impedito o limitato dalle di-

sposizioni in materia di accesso alle strutture sportive, alle piscine e ai corsi 

e alle attività sportive a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'au-

torità di Governo competente in materia di sport, da adottare di concerto con 

il Ministero dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono indivi-

duati le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione del 

contributo, i criteri di accesso al contributo e le modalità di erogazione del 

contributo stesso. 

2. Per l'anno 2021 è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite 

massimo di spesa di 1 milione di euro, in favore degli organizzatori di eventi 

del campionato del mondo MotoGP, limitatamente ai costi diretti organizza-

tivi sostenuti, non coperti dai ricavi a causa del divieto della presenza del 

pubblico disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 

marzo 2021 e dal decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta dell'autorità di Governo competente in ma-

teria di sport, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione 

del presente comma. 

3. A favore della società Sport e salute Spa è autorizzata la spesa di 6 milioni 

di euro per l'anno 2021, al fine di finanziare, nel limite di spesa autorizzato ai 

sensi del presente comma, il progetto «Sport nei parchi», promosso dalla me-

desima società, d'intesa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 37 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato ai sensi dell'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 10-ter.  

 (Proroga delle concessioni di impianti sportivi per le associazioni sportive 

dilettantistiche) 

1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: «Al fine di sostenere le associazioni sportive dilet-

tantistiche senza scopo di lucro colpite dall'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, le concessioni a tali associazioni degli impianti sportivi ubicati 

su terreni demaniali o comunali, che siano in attesa di rinnovo o scadute ov-

vero in scadenza entro il 31 dicembre 2021, sono prorogate fino al 31 dicem-

bre 2023, allo scopo di consentire il riequilibrio economico-finanziario delle 

associazioni stesse, in vista delle procedure di affidamento che saranno esple-

tate ai sensi delle vigenti disposizioni legislative».  

Articolo 11.  
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 (Misure urgenti di sostegno all'internazionalizzazione) 

1. La dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma, del de-

creto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 1981, n. 394, è incrementata di 1,2 miliardi di euro per l'anno 

2021. 

2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, è incrementata di 400 milioni di euro per l'anno 2021, per le 

finalità di cui alla lettera d) del medesimo comma. Sono escluse dai cofinan-

ziamenti a fondo perduto di cui al presente comma le richieste di sostegno 

alle operazioni di patrimonializzazione presentate successivamente alla data 

di entrata in vigore del presente decreto-legge. 

3. All'articolo 72 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni: 

a) al comma 1, lettera d), primo periodo, la parola «cinquanta» è sosti-

tuita dalla seguente: «dieci» e dopo le parole «dalla legge 29 luglio 1981, n. 

394,» sono inserite le seguenti: «quale incentivo da riconoscere a fronte di 

iniziative caratterizzate da specifiche finalità o in settori o aree geografiche 

ritenuti prioritari,» e dopo la parola «criteri» è inserita la seguente: «selettivi»; 

b) al comma 1, lettera d), secondo periodo, dopo la parola «concessi» 

sono inserite le seguenti: «tenuto conto delle risorse disponibili e»; 

c) al comma 1, lettera d), dopo il secondo periodo è aggiunto, in fine, il 

seguente: «Fino al 31 dicembre 2021 i cofinanziamenti a fondo perduto sono 

concessi fino al limite del venticinque per cento dei finanziamenti concessi ai 

sensi dell'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio1981, n. 251, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, tenuto conto 

delle risorse disponibili e dell'ammontare complessivo delle domande di fi-

nanziamento presentate nei termini e secondo le condizioni stabilite con una 

o più delibere del Comitato agevolazioni»; 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1.600 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 11-bis.  

 (Disposizioni in materia di utilizzo di strumenti di pagamento elettronici: 

sospensione del programma «cashback» e credito d'imposta POS) 

1. Il programma di attribuzione dei rimborsi in denaro per acquisti effettuati 

mediante l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici disciplinato dal re-

golamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 no-

vembre 2020, n. 156, è sospeso per il periodo di cui all'articolo 6, comma 2, 

lettera b), del predetto decreto. 

2. L'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, si applica per i periodi di cui all'ar-

ticolo 6, comma 2, lettere a) e c), del medesimo regolamento. 
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3. Al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 

24 novembre 2020, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 8, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. I rimborsi speciali relativi ai periodi di cui all'articolo 6, comma 2, lettere 

a) e c), sono erogati, rispettivamente entro il 30 novembre 2021 ed entro il 30 

novembre 2022, sulla base di una graduatoria elaborata in via definitiva suc-

cessivamente alla scadenza del termine per la decisione sui reclami da parte 

della Consap S.p.A. ai sensi dell'articolo 10, comma 5»; 

b) all'articolo 10: 

1) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Avverso il mancato o inesatto accredito del rimborso previsto per il pe-

riodo sperimentale di cui all'articolo 7, l'aderente può presentare reclamo en-

tro centoventi giorni successivi alla scadenza del termine previsto per il pa-

gamento ai sensi dell'articolo 7, comma 5. Per quanto concerne i periodi di 

cui all'articolo 6, comma 2, lettere a) e c), l'aderente può presentare reclamo 

avverso la mancata o inesatta contabilizzazione nella APP IO o nei sistemi 

messi a disposizione dagli issuer convenzionati del rimborso cashback e del 

rimborso speciale, a partire dal quindicesimo giorno successivo al termine dei 

periodi di cui all'articolo 6, comma 2, lettere a) e c), e rispettivamente entro 

il 29 agosto 2021 ed entro il 29 agosto 2022»; 

2) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. La Consap S.p.A. decide sul reclamo dell'aderente, sulla base del quadro 

normativo e regolamentare che disciplina il programma, entro trenta giorni 

decorrenti dalla scadenza del termine per presentare il reclamo ai sensi del 

comma 2»; 

c) all'articolo 11: 

1) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. L'attribuzione dei rimborsi previsti dall'articolo 6 avviene nei limiti 

dell'importo di euro 1.367,60 milioni per il periodo di cui alla lettera a) del 

comma 2 del predetto articolo e di euro 1.347,75 milioni per il periodo di cui 

alla lettera c) del medesimo comma. Qualora le predette risorse finanziarie 

non consentano il pagamento integrale del rimborso spettante, questo è pro-

porzionalmente ridotto»; 

2) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. L'attribuzione del rimborso previsto dall'articolo 8 avviene nei limiti 

dell'importo di euro 150 milioni per ciascuno dei periodi di cui all'articolo 6, 

comma 2, lettere a) e c). Qualora le predette risorse finanziarie non consen-

tano l'integrale pagamento del rimborso spettante, questo è proporzional-

mente ridotto». 

4. Le somme eventualmente riconosciute agli aderenti in caso di accogli-

mento dei reclami presentati avverso il mancato o inesatto accredito del rim-
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borso cashback nel periodo sperimentale previsto dall'articolo 7 del regola-

mento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 novem-

bre 2020, n. 156, sono erogate nell'ambito delle risorse complessivamente di-

sponibili per l'anno 2021. 

5. Le convenzioni stipulate dal Ministero dell'economia e delle finanze con le 

società PagoPA S.p.a. e Consap S.p.A. ai sensi dell'articolo 1, commi 289-bis 

e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono modificate per tenere 

conto della sospensione di cui al comma 1 del presente articolo. 

6. Per l'anno 2022 è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali un Fondo, con una dotazione di 1.497,75 milioni di 

euro, destinato a concorrere al finanziamento di interventi di riforma in ma-

teria di ammortizzatori sociali. I predetti interventi sono disposti con appositi 

provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di cui al primo pe-

riodo. 

7. Sono abrogate tutte le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia 

e delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, incompatibili con le disposizioni 

del presente articolo. 

8. Agli oneri di cui al comma 6, pari a 1.497,75 milioni di euro per l'anno 

2022, si fa fronte con le risorse rivenienti dal comma 1. 

9. Successivamente al 30 giugno 2021, il Ministero dell'economia e delle fi-

nanze effettua rilevazioni periodiche relative all'utilizzo degli strumenti di pa-

gamento elettronici, sulla base del supporto informativo fornito dalla Banca 

d'Italia. 

10. All'articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il comma 1-bis è 

inserito il seguente: 

«1-ter. Per le commissioni maturate nel periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giu-

gno 2022, il credito d'imposta di cui al comma 1 è incrementato al 100 per 

cento delle commissioni, nel caso in cui gli esercenti attività di impresa, arte 

o professione, che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi nei con-

fronti di consumatori finali, adottino strumenti di pagamento elettronico, nel 

rispetto delle caratteristiche tecniche da stabilire con provvedimento del di-

rettore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, collegati 

agli strumenti di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 

2015, n. 127, ovvero strumenti di pagamento evoluto di cui al comma 5-bis 

del predetto articolo». 

11. Al capo I del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo l'articolo 22 è ag-

giunto il seguente: 

«Art. 22-bis. - (Credito d'imposta per l'acquisto, il noleggio o l'utilizzo di 

strumenti che consentono forme di pagamento elettronico e per il collega-

mento con i registratori telematici) - 1. Agli esercenti attività di impresa, arte 



Senato della Repubblica – 81 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 22 Luglio 2021 

 

 

o professione che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi nei con-

fronti di consumatori finali e che, tra il 1° luglio 2021 e il 30 giugno 2022, 

acquistano, noleggiano o utilizzano strumenti che consentono forme di paga-

mento elettronico, nel rispetto delle caratteristiche tecniche da stabilire con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, collegati agli strumenti di cui all'articolo 2, comma 3, del de-

creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, spetta un credito d'imposta, parame-

trato al costo di acquisto, di noleggio o di utilizzo degli strumenti stessi, non-

ché alle spese di convenzionamento ovvero alle spese sostenute per il colle-

gamento tecnico tra i predetti strumenti. 

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta, nel limite massimo di spesa 

di 160 euro per soggetto, nelle seguenti misure: 

a) 70 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'im-

posta precedente siano di ammontare non superiore a 200.000 euro; 

b) 40 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'im-

posta precedente siano di ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 mi-

lione di euro; 

c) 10 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'im-

posta precedente siano di ammontare superiore a 1 milione di euro e fino a 5 

milioni di euro. 

3. Ai medesimi soggetti di cui al comma 1 che, nel corso dell'anno 2022, ac-

quistano, noleggiano o utilizzano strumenti evoluti di pagamento elettronico 

che consentono anche la memorizzazione elettronica e la trasmissione tele-

matica di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 

127, spetta un credito d'imposta, nel limite massimo di spesa di 320 euro per 

soggetto, nelle seguenti misure: 

a) 100 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'im-

posta precedente siano di ammontare non superiore a 200.000 euro; 

b) 70 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'im-

posta precedente siano di ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 mi-

lione di euro; 

c) 40 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d'im-

posta precedente siano di ammontare superiore a 1 milione di euro e fino a 5 

milioni di euro. 

4. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzabili esclusiva-

mente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-

glio 1997, n. 241, successivamente al sostenimento della spesa e devono es-

sere indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di 

maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi 

d'imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude l'utilizzo. I crediti 

d'imposta non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 

redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività 

produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
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comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-

missione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 

108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per gli aiuti de mini-

mis, del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 

2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-

namento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, e del 

regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, rela-

tivo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e dell'acqua-

coltura». 

12. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 10 e 11, valutati in 194,6 

milioni di euro per l'anno 2021 e 186,1 milioni di euro per l'anno 2022, si 

provvede ai sensi dell'articolo 77. 

13. Nel quadro delle esigenze connesse anche alle misure di cui al presente 

decreto, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a bandire ap-

posite procedure concorsuali pubbliche, secondo le modalità semplificate di 

cui all'articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e, conseguentemente, ad assu-

mere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, per le esi-

genze delle strutture del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

del medesimo Ministero, nei limiti della vigente dotazione organica, un con-

tingente di personale pari a cinquanta unità da inquadrare nel livello iniziale 

dell'area III del comparto funzioni centrali. 

14. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 13 del presente articolo, 

pari a 388.412 euro per l'anno 2021 e a 2.330.469 euro annui a decorrere 

dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 

interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del 

decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

15. Nel quadro delle esigenze connesse anche alle misure di cui al presente 

decreto, la dotazione complessiva del contingente previsto dall'articolo 5, 

comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 

luglio 2003, n. 227, è incrementata di dieci unità di personale per ciascuno 

degli anni dal 2021 al 2027. Una quota parte, non inferiore a otto unità di 

personale, è riservata alle sezioni di cui al comma 3 dell'articolo 3 del citato 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, 

n. 227. Per i medesimi anni di cui al primo periodo del presente comma, in 

aggiunta al posto di cui all'ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 3 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 227 del 

2003, presso la struttura ivi prevista sono istituiti due ulteriori posti di fun-

zione di livello dirigenziale generale, assegnati alle dirette dipendenze del 

Capo di gabinetto. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la 
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spesa di 547.279 euro per l'anno 2021 e di 1.094.558 euro per ciascuno degli 

anni dal 2022 al 2027. 

16. La dotazione finanziaria destinata all'indennità prevista dall'articolo 7, 

comma 7, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 

luglio 2003, n. 227, anche per le esigenze di cui al comma 15, secondo pe-

riodo, del presente articolo, è incrementata di 250.000 euro per l'anno 2021 e 

di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. 

17. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 15 e 16, pari a 797.279 euro 

per l'anno 2021 e a 1.594.558 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027, 

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al medesimo Ministero. 

18. Al primo periodo del comma 3 dell'articolo 3 della legge 19 giugno 2019, 

n. 56, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, asseverate dai relativi or-

gani di controllo».  

Articolo 11-ter.  

 (Semplificazione e rifinanziamento della misura «Nuova Sabatini») 

1. Al fine di accelerare i processi di erogazione dei contributi agli investimenti 

produttivi delle micro, piccole e medie imprese previsti dall'articolo 2, 

comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il Ministero dello sviluppo economico, 

con riferimento alle domande di agevolazione presentate in data antecedente 

al 1° gennaio 2021 per le quali sia stata già erogata in favore delle imprese 

beneficiarie almeno la prima quota di contributo, procede, secondo criteri cro-

nologici, nei limiti delle risorse autorizzate ai sensi del comma 2, ad erogare 

le successive quote di contributo spettanti in un'unica soluzione, anche se non 

espressamente richieste dalle imprese beneficiarie, previo positivo esito delle 

verifiche amministrative propedeutiche al pagamento. 

2. Per le necessità derivanti dal comma 1 e al fine di assicurare continuità alle 

misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie 

imprese attuate ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, l'autoriz-

zazione di spesa di cui al comma 8 del medesimo articolo 2 è integrata di 425 

milioni di euro per l'anno 2021, cui si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 11-quater.  

 (Disposizioni in materia di Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.a.) 

1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 dicembre 2019, n. 137, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 gennaio 2020, n. 2, le parole: «entro 

il 30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 

2021». 
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2. Nelle more della decisione della Commissione europea prevista dall'arti-

colo 79, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché della conse-

guente modifica del programma in corso di esecuzione di cui al comma 4 del 

presente articolo, l'Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.a. e l'Alitalia Cityliner 

S.p.a. in amministrazione straordinaria sono autorizzate alla prosecuzione 

dell'attività di impresa, compresa la vendita di biglietti, che si intende util-

mente perseguita anche ai fini di cui all'articolo 69, primo comma, del decreto 

legislativo 8 luglio 1999, n. 270. 

3. A seguito della decisione della Commissione europea di cui all'articolo 79, 

comma 4-bis, del decreto-legge n. 18 del 2020, e in conformità al piano indu-

striale valutato dalla Commissione stessa, l'Alitalia - Società Aerea Italiana 

S.p.a. e l'Alitalia Cityliner S.p.a. in amministrazione straordinaria provve-

dono, anche mediante trattativa privata, al trasferimento, alla società di cui al 

citato articolo 79, dei complessi aziendali individuati nel piano e pongono in 

essere le ulteriori procedure necessarie per l'esecuzione del piano industriale 

medesimo. Sono revocate le procedure in corso alla data di entrata in vigore 

del decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99, dirette, anche ai sensi dell'articolo 1 

del decreto-legge n. 137 del 2019, come da ultimo modificato dal comma 1 

del presente articolo, al trasferimento dei complessi aziendali che risultino 

incompatibili con il piano integrato o modificato tenendo conto della deci-

sione della Commissione europea. 

4. I Commissari straordinari provvedono alla modifica del programma della 

procedura di amministrazione straordinaria al fine di adeguarlo alla decisione 

della Commissione europea di cui al citato articolo 79, comma 4-bis, del de-

creto-legge n. 18 del 2020. A tal fine possono procedere all'adozione, per cia-

scun ramo d'azienda oggetto di cessione, di distinti programmi nell'ambito di 

quelli previsti dall'articolo 27 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. Le 

modifiche al programma, la cui durata si computa dalla data di autorizzazione 

alla modifica, possono essere adottate anche dopo la scadenza del termine del 

primo programma autorizzato e possono prevedere la cessione a trattativa pri-

vata anche di singoli rami d'azienda, perimetrati in coerenza con il piano di 

cui al comma 3. La stima del valore dei complessi oggetto della cessione può 

essere effettuata tramite perizia disposta da un soggetto terzo individuato 

dall'organo commissariale, previo parere del comitato di sorveglianza, da ren-

dere nel termine massimo di tre giorni dalla richiesta. 

5. Il programma di cui al comma 4 del presente articolo può essere autoriz-

zato, in quanto coerente con il piano di cui al comma 3, a prescindere dalle 

verifiche di affidabilità del piano industriale previste dall'articolo 63, comma 

3, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, che potranno non essere effet-

tuate dall'amministrazione straordinaria in quanto assorbite dalla positiva va-

lutazione da parte della Commissione europea del piano medesimo. 

6. Nelle more della cessione dei complessi aziendali, i Commissari straordi-

nari dell'Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.a. e dell'Alitalia Cityliner S.p.a. 

in amministrazione straordinaria possono procedere, anche in deroga al di-

sposto dell'articolo 111-bis, quarto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, 
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n. 267, al pagamento degli oneri e dei costi funzionali alla prosecuzione 

dell'attività d'impresa di ciascuno dei rami del compendio aziendale nonché 

di tutti i costi di funzionamento della procedura che potranno essere antergati 

ad ogni altro credito. 

7. I Commissari straordinari dell'Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.a. e 

dell'Alitalia Cityliner S.p.a. in amministrazione straordinaria, ferma restando 

la disciplina in tema di rapporti di lavoro, sono autorizzati a sciogliere i con-

tratti, anche ad esecuzione continuata o periodica, ancora ineseguiti o non in-

teramente eseguiti da entrambe le parti, che non siano oggetto di trasferimento 

nell'ambito della cessione dei compendi aziendali e che non risultino più fun-

zionali alla procedura. 

8. L'esecuzione del programma, nei termini rivenienti dalla decisione della 

Commissione europea di cui all'articolo 79, comma 4-bis, del decreto-legge 

n. 18 del 2020, integra il requisito richiesto dall'articolo 73, comma 1, del 

decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. A far data dal decreto di revoca 

dell'attività d'impresa dell'Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.a. e dell'Alita-

lia Cityliner S.p.a. in amministrazione straordinaria, che potrà intervenire a 

seguito dell'intervenuta cessione di tutti i compendi aziendali di cui al pro-

gramma autorizzato, l'amministrazione straordinaria prosegue con finalità li-

quidatoria, i cui proventi sono prioritariamente destinati al soddisfacimento 

in prededuzione dei crediti verso lo Stato. 

9. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito 

un fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2021, diretto a 

garantire l'indennizzo dei titolari di titoli di viaggio e di voucher emessi 

dall'amministrazione straordinaria in conseguenza delle misure di conteni-

mento previste per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e non utilizzati 

alla data del trasferimento dei compendi aziendali di cui al comma 3. L'in-

dennizzo è erogato esclusivamente nell'ipotesi in cui non sia garantito al con-

traente un analogo servizio di trasporto ed è quantificato in misura pari all'im-

porto del titolo di viaggio. Le modalità attuative sono stabilite con provvedi-

mento del Ministero dello sviluppo economico che provvede al trasferimento 

all'Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.a. e all'Alitalia Cityliner S.p.a. in am-

ministrazione straordinaria delle risorse sulla base di specifica richiesta che 

dia conto dei presupposti di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal 

presente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai 

sensi dell'articolo 77.  

Articolo 11-quinquies.  

 (Strumenti finanziari per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di 

medie dimensioni) 

1. Fermi restando i requisiti, i criteri e le condizioni previsti dall'articolo 26 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investi-

menti e lo sviluppo d'impresa Spa - Invitalia è autorizzata a effettuare entro il 

31 dicembre 2021 la sottoscrizione degli strumenti finanziari di cui al comma 
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18 del predetto articolo 26, limitatamente alle istanze presentate entro il 30 

giugno 2021. 

2. La sottoscrizione degli strumenti finanziari e il versamento del relativo ap-

porto sono effettuati entro i limiti della dotazione del Fondo Patrimonio PMI 

di cui al comma 12 dell'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

3. L'efficacia del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Com-

missione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-

zionamento dell'Unione europea.  

Articolo 11-sexies.  

 (Modifiche al comma 200 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, in materia di contrasto della deindustrializzazione) 

1. Al primo periodo del comma 200 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: «e impoverimento del tessuto produttivo e industriale» sono 

soppresse; 

b) le parole: «da destinare ai comuni dei» sono sostituite dalle seguenti: 

«da destinare in pari misura ai consorzi industriali ricadenti nei». 

2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi nel rispetto della normativa eu-

ropea in materia di aiuti di Stato in regime de minimis.  

Articolo 11-septies.  

 (Misure per il sostegno al settore pirotecnico) 

1. Al fine di promuovere la fruizione di spettacoli pirotecnici da parte di pri-

vati, nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il Fondo 

per gli spettacoli pirotecnici, con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 

2021. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite 

le modalità di attuazione del presente articolo, nel limite della dotazione del 

Fondo di cui al primo periodo, che costituisce limite massimo di spesa. 

2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono concesse nel rispetto del Qua-

dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del COVID-19, di cui alla comunicazione C(2020) 

1863 final della Commissione, del 19 marzo 2020. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

ai sensi dell'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

TITOLO II 

MISURE PER L'ACCESSO AL CREDITO E LA LIQUIDITÀ DELLE IM-

PRESE  
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Articolo 11-octies.  

 (Modifiche al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 

al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385) 

1. Per fronteggiare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e al fine di rendere certe e trasparenti le condizioni di accesso al 

credito al consumo per il sostegno delle famiglie, al testo unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 120-quaterdecies è inserito il seguente: 

«Art. 120-quaterdecies.1. - (Rimborso anticipato) - 1. Il consumatore può 

rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l'importo 

dovuto al finanziatore e ha diritto a una riduzione del costo totale del credito, 

in misura pari all'importo degli interessi e dei costi dovuti per la vita residua 

del contratto»; 

b) il comma 1 dell'articolo 120-noviesdecies è sostituito dal seguente: 

«1. Ai contratti di credito disciplinati dal presente capo si applicano gli arti-

coli 117, 118, 119, 120, comma 2, 120-ter e 120-quater»; 

c) l'articolo 125-sexies è sostituito dal seguente: 

«Art. 125-sexies. - (Rimborso anticipato) - 1. Il consumatore può rimborsare 

anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l'importo dovuto al 

finanziatore e, in tal caso, ha diritto alla riduzione, in misura proporzionale 

alla vita residua del contratto, degli interessi e di tutti i costi compresi nel 

costo totale del credito, escluse le imposte. 

2. I contratti di credito indicano in modo chiaro i criteri per la riduzione pro-

porzionale degli interessi e degli altri costi, indicando in modo analitico se 

trovi applicazione il criterio della proporzionalità lineare o il criterio del costo 

ammortizzato. Ove non sia diversamente indicato, si applica il criterio del 

costo ammortizzato. 

3. Salvo diversa pattuizione tra il finanziatore e l'intermediario del credito, il 

finanziatore ha diritto di regresso nei confronti dell'intermediario del credito 

per la quota dell'importo rimborsato al consumatore relativa al compenso per 

l'attività di intermediazione del credito. 

4. In caso di rimborso anticipato, il finanziatore ha diritto a un indennizzo 

equo e oggettivamente giustificato per eventuali costi direttamente collegati 

al rimborso anticipato del credito. L'indennizzo non può superare l'1 per cento 

dell'importo rimborsato in anticipo, se la vita residua del contratto è superiore 

a un anno, ovvero lo 0,5 per cento del medesimo importo, se la vita residua 

del contratto è pari o inferiore a un anno. In ogni caso, l'indennizzo non può 

superare l'importo degli interessi che il consumatore avrebbe pagato per la 

vita residua del contratto. 

5. L'indennizzo di cui al comma 4 non è dovuto: 



Senato della Repubblica – 88 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 22 Luglio 2021 

 

 

a) se il rimborso anticipato è effettuato in esecuzione di un contratto di assi-

curazione destinato a garantire il credito; 

b) se il rimborso anticipato riguarda un contratto di apertura di credito; 

c) se il rimborso anticipato ha luogo in un periodo in cui non si applica un 

tasso di interesse espresso da una percentuale specifica fissa predeterminata 

nel contratto; 

d) se l'importo rimborsato anticipatamente corrisponde all'intero debito resi-

duo ed è pari o inferiore a 10.000 euro». 

2. L'articolo 125-sexies del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-

ditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, come sostituito 

dal comma 1, lettera c), del presente articolo, si applica ai contratti sottoscritti 

successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto. Alle estinzioni anticipate dei contratti sottoscritti prima 

della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 

continuano ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 125-sexies del testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e le norme secondarie con-

tenute nelle disposizioni di trasparenza e di vigilanza della Banca d'Italia vi-

genti alla data della sottoscrizione dei contratti.  

Articolo 12.  

 (Garanzia Fondo PMI grandi portafogli di finanziamenti a medio-lungo 

termine per progetti di ricerca e sviluppo e programmi di investimento) 

1. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, 

lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le garanzie su portafogli 

di nuovi finanziamenti a medio lungo termine concessi a imprese con numero 

di dipendenti non superiore a 499 per la realizzazione di progetti di ricerca, 

sviluppo e innovazione o di programmi di investimenti, sono applicate le se-

guenti misure: 

a) l'ammontare massimo dei portafogli di finanziamenti è innalzato a 

euro 500 milioni; 

b) i finanziamenti hanno durata non inferiore a 6 anni e non superiore a 

15 anni e sono finalizzati per almeno il 60 per cento a progetti di ricerca, 

sviluppo e innovazione e/o di programmi di investimenti; 

c) i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione economico 

finanziaria da parte del Gestore del Fondo; 

d) il punto di stacco e lo spessore della tranche junior del portafoglio di 

finanziamenti sono determinati utilizzando la probabilità di default calcolata 

dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni; 

e) la garanzia è concessa a copertura di una quota non superiore all'80 

per cento della tranche junior del portafoglio di finanziamenti; 

f) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, non può superare il 

25 per cento dell'ammontare del portafoglio di finanziamenti; 
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g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel portafoglio garantito, 

il Fondo copre l'80 per cento della perdita registrata sul singolo finanzia-

mento; 

h) la chiusura del periodo di costruzione del portafoglio di finanziamenti 

deve avvenire entro il termine indicato dai soggetti richiedenti in sede di ri-

chiesta della garanzia e non potrà comunque superare i 24 mesi dalla data di 

concessione della garanzia del Fondo. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono destinati complessivamente 1.000 

milioni di euro. Allo scopo la dotazione del Fondo di garanzia PMI di cui 

all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è 

incrementata di 1.000 milioni di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri si 

provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 12-bis.  

 (Ulteriore proroga del periodo di sottoscrizione in capo alle società di ge-

stione del risparmio per il completamento della raccolta del patrimonio dei 

Fondi di investimento alternativi italiani riservati) 

1. All'articolo 71, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «fino 

ad ulteriori tre mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2020» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2021».  

Articolo 13.  

 (Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese) 

1. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, commi 1, 2, lettera a), 13 e 14-bis le parole «30 giugno 

2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 

b) all'articolo 1, comma 2, lettera a), dopo le parole «non superiore a 6 

anni» sono aggiunte le seguenti «ovvero al maggior termine di durata previsto 

dalla lettera a-bis)»; 

c) all'articolo 1, comma 2, dopo la lettera a), è inserita la seguente: 

«a-bis) previa notifica e autorizzazione della Commissione europea, la durata 

massima dei finanziamenti di cui agli articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto 

è innalzata a 10 anni. Su richiesta delle parti i finanziamenti aventi una durata 

non superiore a 6 anni, già garantiti da SACE S.p.A. ai sensi degli articoli 1 

e 1-bis.1 del presente decreto, possono essere estesi fino ad una durata mas-

sima di 10 anni o sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una durata fino a 

10 anni ai sensi della presente lettera a-bis). Le commissioni annuali dovute 

dalle imprese per il rilascio ovvero per l'estensione delle garanzie di cui all'ar-

ticolo 1 del presente decreto saranno determinate in conformità alla Comuni-

cazione della Commissione europea recante un "Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del 

COVID-19", previa notifica e autorizzazione della Commissione europea, 

come specificato sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A.»; 
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d) all'articolo 1, comma 14-ter, le parole «trenta per cento» sono sosti-

tuite dalle parole «quindici per cento». Tale previsione si applica anche alle 

operazioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

e) all'articolo 1-bis.1, le parole «30 giugno 2021» sono sostituite dalle 

parole «31 dicembre 2021» e, al secondo periodo, le parole «lettera l)» sono 

sostituite dalle seguenti: «lettere i) e l)»; 

f) all'articolo 13, comma 1, lettera c), al primo periodo, dopo le parole: 

«con durata fino a 72 mesi» sono aggiunte le seguenti: «ovvero del maggior 

termine di durata previsto dalla lettera c-bis). A decorrere dal 1° luglio 2021 

le garanzie di cui alla presente lettera sono concesse nella misura massima 

dell'80 per cento.»; 

g) all'articolo 13, comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente: 

«c-bis) previa notifica e autorizzazione della Commissione europea, il limite 

di durata delle nuove operazioni finanziarie di cui alla lettera c) garantibili dal 

Fondo è innalzato a 120 mesi. Per le operazioni finanziarie di cui alla lettera 

c), aventi durata non superiore a 72 mesi e già garantite dal Fondo, nel caso 

di prolungamento della durata dell'operazione accordato dal soggetto finan-

ziatore, può essere richiesta la pari estensione della garanzia, fermi restando 

il predetto periodo massimo di 120 mesi di durata dell'operazione finanziaria 

e la connessa autorizzazione della Commissione europea.». 

h) all'articolo 13, comma 1, lettera m) dopo le parole «con copertura al 

100 percento» sono aggiunte le seguenti: «e, a decorrere dal 1° luglio 2021, 

con copertura al 90 per cento,» e dopo le parole «con durata analoga al finan-

ziamento» è inserito il seguente periodo: «A decorrere dal 1° luglio 2021, per 

i finanziamenti con copertura al 90 per cento, può essere applicato un tasso di 

interesse diverso da quello previsto dal periodo precedente»; 

i) all'articolo 13, comma 12-bis, le parole «Fino al 31 dicembre 2020» 

sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2021». 

2. All'articolo 1, comma 244, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole 

«30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021». 

3. All'articolo 1, comma 245, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole 

«imprese con un numero di dipendenti non inferiore a 250 e non superiore a 

499» sono sostituite dalle seguenti «imprese con un numero di dipendenti non 

superiore a 499, determinato sulla base delle unità di lavoro anno e non ricon-

ducibili alle categorie di imprese di cui alla raccomandazione 2003/361/CE 

della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle mi-

croimprese, piccole e medie imprese». 

4. All'articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al primo 

periodo, dopo le parole «per finanziamenti sotto qualsiasi forma» sono inse-

rite le seguenti: «, ivi inclusi portafogli di finanziamenti,». 
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5. Per le finalità di cui ai commi 1, lettere da f) a i), e 2, la dotazione del Fondo 

di garanzia PMI di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, è incrementata di euro 1.860.202.000 per l'anno 2021. 

6. Sono assegnati all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2021. Le predette 

risorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all'articolo 

13, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate in base al fab-

bisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 

7. All'articolo 13, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, le parole 

«La garanzia dell'ISMEA è concessa a titolo gratuito, nel limite di 15.000 

euro di costo e comunque nei limiti previsti dai regolamenti (UE) numeri 

1407/2013 e 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-

nione europea agli aiuti de minimis» sono sostituite dalle seguenti: «La ga-

ranzia dell'ISMEA è concessa a titolo gratuito nei limiti previsti dai regola-

menti (UE) nn. 717/2014, 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione e suc-

cessive modifiche e integrazioni». 

7-bis. I termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di 

credito e a ogni altro atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono 

nel periodo dal 1° febbraio 2021 al 30 settembre 2021, sono sospesi fino al 

30 settembre 2021 ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 

23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. I protesti 

o le constatazioni equivalenti levati nel periodo dal 1° febbraio 2021 al 30 

settembre 2021 sono cancellati d'ufficio. Non si fa luogo al rimborso di 

quanto già riscosso. 

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1.940,202 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 13-bis.  

 (Modifica all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, in materia di sostegno 

alla liquidità delle imprese) 

1. Alla lettera a-bis) del comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 

2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 

dopo le parole: «per l'estensione delle garanzie di cui all'articolo 1 del pre-

sente decreto» sono inserite le seguenti: «e la durata effettiva delle garanzie 

medesime».  

Articolo 14.  

 (Tassazione delle plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni in 

start up innovative) 

1. Le plusvalenze di cui all'articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, realizzate da persone fisiche, derivanti dalla 
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cessione di partecipazioni al capitale di imprese start up innovative di cui 

all'articolo 25, comma 2, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, acquisite mediante 

sottoscrizione di capitale sociale dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2025 e 

possedute per almeno tre anni non sono soggette a imposizione. Al fine dell'e-

senzione di cui al primo periodo sono agevolati gli investimenti di cui agli 

articoli 29 e 29-bis del decreto legge n. 179 del 2012. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle plusvalenze, di 

cui all'articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis), del testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, realizzate da persone fisiche, derivanti dalla cessione di parte-

cipazioni al capitale di piccole e medie imprese innovative di cui all'articolo 

4 del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 marzo 2015, n. 33, acquisite mediante sottoscrizione di capitale so-

ciale dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2025 e possedute per almeno tre anni. 

Al fine dell'esenzione di cui al primo periodo sono agevolati gli investimenti 

di cui all'articolo 4, commi 9 e 9-ter, del decreto legge n. 3 del 2015. 

3. Non sono soggette a imposizione le plusvalenze di cui all'articolo 67, 

comma 1, lettere c) e c-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, realizzate 

da persone fisiche, derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale in so-

cietà di cui agli articoli 5, escluse le società semplici e gli enti ad esse equi-

parati, e 73, comma 1, lettere a) e d), del medesimo testo unico, qualora e 

nella misura in cui, entro un anno dal loro conseguimento, siano reinvestite 

in imprese start up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto 

legge 18 ottobre 2012, n. 179, o in piccole e medie imprese innovative di cui 

all'articolo 4 del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, mediante la sottoscri-

zione del capitale sociale entro il 31 dicembre 2025. 

4. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 è subordinata, ai sensi 

dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione eu-

ropea, all'autorizzazione della Commissione europea, richiesta a cura del Mi-

nistero dello Sviluppo Economico. 

4-bis. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo periodo, le parole: «30 giugno 2021» sono sostituite dalle 

seguenti: «15 novembre 2021»; 

b) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2021» sono sostituite dalle se-

guenti: «15 novembre 2021». 

5. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in 7,4 milioni di 

euro per l'anno 2022, 11,8 milioni di euro per l'anno 2023, 9,5 milioni di euro 

per l'anno 2024, 29,6 milioni di euro per l'anno 2025, 43,9 milioni di euro per 

l'anno 2026, 29,7 milioni di euro per l'anno 2027 e 34,4 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2028 e 2029, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  
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Articolo 14-bis.  

 (Imposta di consumo sui prodotti succedanei dei prodotti da fumo per 

l'anno 2021) 

1. Al fine di sostenere la filiera italiana dei prodotti liquidi da inalazione senza 

combustione, al primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 62-quater del 

testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-

zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al de-

creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo le parole: «al quindici per cento 

e al dieci per cento dal 1° gennaio 2021» sono inserite le seguenti: «fino al 31 

luglio 2021, al dieci per cento e al cinque per cento dal 1° agosto 2021,». 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 

del presente articolo, pari a 2.363.750 euro per l'anno 2021, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, 

comma 7, del presente decreto.  

Articolo 15.  

 (Misure per lo sviluppo di canali alternativi di finanziamento delle im-

prese) 

1. Al fine di sostenere l'accesso a canali alternativi di finanziamento da parte 

delle imprese con numero di dipendenti non superiore a 499, nell'ambito del 

Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, è istituita un'apposita sezione dedicata alla conces-

sione di garanzie su portafogli di obbligazioni, emesse dalle predette imprese 

a fronte della realizzazione di programmi qualificati di sviluppo aziendale, 

nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione di tipo tradizionale, sintetico o 

anche senza segmentazione del portafoglio. 

2. Ai fini dell'ammissibilità alla garanzia, l'importo delle obbligazioni emesse 

da ciascuna impresa deve essere compreso tra euro 2 milioni ed euro 8 mi-

lioni. 

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze sono stabiliti le modalità, i termini, i limiti 

e le condizioni per la concessione della garanzia, le caratteristiche dei pro-

grammi di sviluppo finanziabili, i requisiti dei soggetti proponenti e delle ope-

razioni di cartolarizzazione ammissibili nonché le modalità e i criteri di loro 

selezione e le modalità di coinvolgimento nell'operazione di eventuali inve-

stitori istituzionali o professionali. 

4. Per il finanziamento degli interventi della sezione speciale di cui al comma 

1, in fase di prima applicazione, sono destinati euro 100 milioni per l'anno 

2021 e 100 milioni per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 

dell'articolo 77.  

Articolo 16.  

 (Proroga moratoria per le PMI) 
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1. Previa comunicazione delle imprese già ammesse, alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, alle misure di sostegno previste dall'articolo 56, 

comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dal decreto-legge 14 

agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126, e dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, da far pervenire al sog-

getto finanziatore entro il 15 giugno 2021 secondo le medesime modalità di 

cui al comma 2 del suddetto articolo 56, è prorogato il termine delle predette 

misure di sostegno, limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino 

al 31 dicembre 2021. Conseguentemente sono prorogati, fino alla stessa data 

del 31 dicembre 2021, i termini di cui all'articolo 56, commi 6 e 8. 

2. La presente disposizione opera in conformità all'autorizzazione della Com-

missione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea. 

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto pos-

sono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, 

comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

3-bis. Dopo il comma 5-bis dell'articolo 24 del testo unico in materia di so-

cietà a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 

n. 175, è inserito il seguente: 

«5-ter. Le disposizioni del comma 5-bis si applicano anche per l'anno 2022 

nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in 

utile nel triennio 2017-2019».  

Articolo 17.  

 (Disposizioni in materia di Patrimonio Destinato) 

1. All'articolo 27 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 4 è inserito 

il seguente: «4-bis. Gli interventi del Patrimonio Destinato nelle forme e alle 

condizioni previste dal quadro normativo dell'Unione Europea sugli aiuti di 

Stato adottato per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da "Covid-19", 

come definiti con il decreto di cui al comma 5, sono effettuati entro il 31 

dicembre 2021.». 

2. All'articolo 27, comma 17, ultimo periodo, del decreto legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

dopo le parole «possono esserlo», sono inserite le seguenti «, in alternativa 

all'apporto di liquidità,». 

2-bis. Al comma 1097 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: «sono investiti» sono inserite le seguenti: «, a cura 

della società Poste italiane Spa,»; 

b) le parole: «a cura di Poste Italiane Spa» sono soppresse; 
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c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché, nel limite del 30 

per cento di tale ultima quota, in crediti d'imposta, cedibili ai sensi del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77, ovvero in altri crediti d'imposta cedibili ai sensi della 

normativa vigente».  

Articolo 18.  

 (Recupero dell'IVA su crediti non riscossi nelle procedure concorsuali) 

1. All'articolo 26 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2 le parole «o per mancato pagamento in tutto o in parte a 

causa di procedure concorsuali o di procedure esecutive individuali rimaste 

infruttuose o a seguito di un accordo di ristrutturazione dei debiti omologato 

ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero 

di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del me-

desimo regio decreto n. 267 del 1942, pubblicato nel registro delle imprese» 

sono soppresse; 

b) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. La disposizione di cui 

al comma 2 si applica anche in caso di mancato pagamento del corrispettivo, 

in tutto o in parte, da parte del cessionario o committente: 

a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura con-

corsuale o dalla data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione 

dei debiti di cui all'articolo 182-bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, 

o dalla data di pubblicazione nel registro delle imprese di un piano attestato 

ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267; 

b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose.»; 

c) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'obbligo di cui 

al primo periodo non si applica nel caso di procedure concorsuali di cui al 

comma 3-bis, lettera a).»; 

d) dopo il comma 5, è inserito il seguente: «5-bis. Nel caso in cui, suc-

cessivamente agli eventi di cui al comma 3-bis, il corrispettivo sia pagato, in 

tutto o in parte, si applica la disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il 

cessionario o committente che abbia assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha 

diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispon-

dente alla variazione in aumento.»; 

e) al comma 8, le parole «ai commi 2, 3 e 5» sono sostituite dalle seguenti 

«ai commi 2, 3, 3-bis e 5»; 

f) dopo il comma 10, è inserito il seguente comma: «10-bis. Ai fini del 

comma 3-bis, lettera a), il debitore si considera assoggettato a procedura con-

corsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedi-

mento che ordina la liquidazione coatta amministrativa o del decreto di am-

missione alla procedura di concordato preventivo o del decreto che dispone 

la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi.»; 
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g) al comma 12, le parole «ai fini del comma 2» sono sostituite dalle 

seguenti «ai fini del comma 3-bis, lettera b),». 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 3-bis, lettera a), e comma 5, 

secondo periodo, del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, nel testo risultante dalle modifiche apportate dal comma 1 si 

applicano alle procedure concorsuali avviate successivamente alla data di en-

trata in vigore del presente decreto. 

3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in 340 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 18-bis.  

 (Disposizioni in materia di aliquota ridotta dell'imposta sul valore ag-

giunto) 

1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-

creto e fino al 31 dicembre 2021, per fronteggiare gli effetti economici deri-

vanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini dell'applicazione 

dell'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla tabella A, parte 

I, numero 4), e parte III, numero 7), allegata al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, negli animali vivi destinati all'alimenta-

zione umana sono compresi anche gli animali vivi ceduti per l'attività vena-

toria. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 0,5 mi-

lioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 19.  

 (Proroga degli incentivi per la cessione di crediti e ACE innovativa 2021) 

1. All'articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) le parole «31 dicembre 2020», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 

seguenti «31 dicembre 2021»; 

b) al comma 1, dopo le parole «2 miliardi di euro» sono aggiunte le se-

guenti parole «per ciascuno degli anni 2020 e 2021». 

2. Nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, 

per la variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente 

alla chiusura del periodo d'imposta precedente, l'aliquota percentuale di cui 

alla lettera b) del comma 287 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 

160, è pari al 15 per cento. Nel periodo d'imposta successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2020, gli incrementi del capitale proprio rilevano a partire dal 

primo giorno del periodo d'imposta. Ai fini del presente comma la variazione 

in aumento del capitale proprio rileva per un ammontare massimo di 5 milioni 

di euro indipendentemente dall'importo del patrimonio netto risultante dal bi-

lancio. 
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3. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, 

la deduzione del rendimento nozionale di cui all'articolo 1 del decreto-legge 

6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-

bre 2011, n. 214, valutato mediante applicazione dell'aliquota percentuale di 

cui al comma 2 corrispondente agli incrementi di capitale proprio di cui al 

medesimo comma 2, può essere alternativamente fruita tramite riconosci-

mento di un credito d'imposta da calcolarsi applicando al rendimento nozio-

nale sopra individuato, le aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico 

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, in vigore nel periodo d'imposta in corso al 31 dicem-

bre 2020. Il credito d'imposta può essere utilizzato, previa comunicazione 

all'Agenzia delle entrate da effettuarsi ai sensi del comma 7, secondo le mo-

dalità stabilite al comma 6, dal giorno successivo a quello dell'avvenuto ver-

samento del conferimento in denaro o dal giorno successivo alla rinuncia o 

alla compensazione di crediti ovvero dal giorno successivo alla delibera 

dell'assemblea di destinare, in tutto o in parte, a riserva l'utile di esercizio. 

4. Nel caso di applicazione del comma 3, qualora la differenza tra la varia-

zione in aumento del capitale proprio riferita al periodo d'imposta in corso al 

31 dicembre 2021 e quella riferita al periodo d'imposta precedente risulti in-

feriore agli incrementi sui quali si è usufruito del credito d'imposta ai sensi 

del comma 3, il credito d'imposta è restituito in proporzione a tale minore 

importo. Qualora nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2021 la variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore 

rispetto a quella del periodo precedente, il credito d'imposta è restituito in 

proporzione a tale minore importo. Qualora nel secondo periodo d'imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 la variazione in aumento del 

capitale proprio risulti inferiore rispetto a quella del periodo in corso al 31 

dicembre 2021, il credito d'imposta è restituito in proporzione alla differenza 

tra la variazione in aumento del capitale proprio riferita al secondo periodo 

d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quella 

riferita al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021, al netto dell'even-

tuale credito d'imposta restituito nel periodo d'imposta precedente. Ai fini 

della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi precedenti 

non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bilancio. 

5. Nel caso di mancata applicazione del comma 3, qualora la variazione in 

aumento del capitale proprio del periodo d'imposta successivo a quello in 

corso al 31 dicembre 2021 risulti inferiore rispetto a quella esistente alla chiu-

sura del periodo d'imposta precedente, il reddito complessivo ai fini dell'im-

posta sui redditi è aumentato di un ammontare pari al 15 per cento della dif-

ferenza tra la variazione in aumento del capitale proprio esistente alla chiu-

sura del periodo d'imposta precedente e quella esistente alla chiusura del pe-

riodo d'imposta in corso. Qualora nel secondo periodo d'imposta successivo 

a quello in corso al 31 dicembre 2021 la variazione in aumento del capitale 

proprio risulti inferiore rispetto a quella del periodo in corso al 31 dicembre 

2021, il reddito complessivo ai fini dell'imposta sui redditi è aumentato di un 

ammontare pari al 15 per cento della differenza tra la variazione in aumento 

del capitale proprio esistente alla chiusura del periodo d'imposta in corso al 
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31 dicembre 2021 e quella esistente alla chiusura del periodo d'imposta in 

corso, al netto dell'eventuale aumento del reddito complessivo ai fini dell'im-

posta sui redditi effettuato nel periodo d'imposta precedente. Ai fini della de-

terminazione della variazione in aumento di cui ai periodi precedenti non si 

tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bilancio. 

6. Il credito d'imposta di cui al comma 3 non è produttivo di interessi. Può 

essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'arti-

colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, oppure può essere chiesto 

a rimborso. In alternativa, il credito d'imposta può essere ceduto, con facoltà 

di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ed è usufruito dal cessio-

nario con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. I soggetti cessio-

nari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in modo 

irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto. Il credito d'impo-

sta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi, non concorre alla for-

mazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale 

sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui all'articolo 109, 

comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

7. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta di cui al comma 3 

devono presentare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate. Con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, sono definiti le modalità, i termini di presentazione e il conte-

nuto della comunicazione nonché le modalità attuative per la cessione del cre-

dito. 

8. All'articolo 1, comma 233, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole 

«e deliberate dall'assemblea dei soci, o dal diverso organo competente per 

legge, tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021,» sono sostituite dalle seguenti: 

«qualora il progetto sia stato approvato dall'organo amministrativo compe-

tente delle società partecipanti, in caso di fusioni e scissioni, o l'operazione 

sia stata deliberata dall'organo amministrativo competente della conferente, 

in caso di conferimenti, tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021,». 

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2.881,2 milioni di euro 

per l'anno 2021, 5,28 milioni di euro per l'anno 2022, 106,64 milioni di euro 

per l'anno 2023, 2,02 milioni di euro per l'anno 2024, 1,57 milioni di euro per 

l'anno 2025, 1,13 milioni di euro per l'anno 2026, 0,75 milioni di euro per 

l'anno 2027, 0,43 milioni di euro per l'anno 2028, 0,40 milioni di euro per 

l'anno 2029, 0,29 milioni di euro per l'anno 2030, 40,58 milioni di euro per 

l'anno 2031, 0,24 milioni di euro per l'anno 2032 e 0,25 milioni di euro per 

l'anno 2033, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 19-bis.  

 (Proroga degli incentivi per le società benefit) 

1. All'articolo 38-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 
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a) al comma 1, le parole: «al 30 giugno 2021» sono sostituite dalle se-

guenti: «al 31 dicembre 2021»; 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. Tra i costi di costituzione o trasformazione di cui al comma 1 sono 

compresi quelli notarili e di iscrizione nel registro delle imprese nonché le 

spese inerenti all'assistenza professionale e alla consulenza sostenute e diret-

tamente destinate alla costituzione o alla trasformazione in società benefit. 

L'importo massimo utilizzabile in compensazione ai sensi del comma 2 è fis-

sato in 10.000 euro per ciascun contribuente».  

Articolo 20.  

 (Modifiche alla disciplina del credito d'imposta per beni strumentali nuovi) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 1059, 

è aggiunto il seguente: 

«1059-bis. Per gli investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli 

indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati 

a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il credito d'im-

posta spettante ai sensi del comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi o 

compensi non inferiore a 5 milioni di euro è utilizzabile in compensazione in 

un'unica quota annuale.». 

2. All'articolo 1, comma 1065, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le pa-

role: «a 3.976,1 milioni di euro per l'anno 2021, a 3.629,05 milioni di euro 

per l'anno 2022, a 3.370,18 milioni di euro per l'anno 2023, a 2.082,07 mi-

lioni» sono sostituite dalle seguenti: «, a 5.280,90 milioni di euro per l'anno 

2021, a 3.012,95 milioni di euro per l'anno 2022, a 2.699,68 milioni di euro 

per l'anno 2023, a 2.063,97 milioni». 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1.304,80 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 21.  

 (Fondo di liquidità per il pagamento dei debiti commerciali degli enti terri-

toriali) 

1. La dotazione del «Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti 

certi, liquidi ed esigibili», di cui all'articolo 115 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, 

è incrementata di 1.000 milioni di euro per l'anno 2021. L'incremento è attri-

buito alla «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 

liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e province autonome per 

debiti diversi da quelli finanziari e sanitari». Agli oneri derivanti dal presente 

comma, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 

dell'articolo 77. 

2. Al fine di garantire l'immediata operatività del Fondo di cui al comma 1, 

entro 10 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge, il Ministero 

dell'economia e delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. un 
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addendum alla convenzione sottoscritta, ai sensi dell'articolo 115, comma 2, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, e trasferisce l'importo attribuito alla «Sezione per 

assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli 

enti locali e delle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli 

finanziari e sanitari» al corrispondente conto corrente istituito presso la Teso-

reria centrale dello Stato, ai sensi del medesimo articolo 115 del decreto legge 

n. 34 del 2020. Per le finalità di cui alla predetta Sezione, la Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. è autorizzata a effettuare operazioni di prelievo e versamento 

sul conto corrente aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato. Nell'adden-

dum alla convenzione sono definiti, tra l'altro, criteri e modalità per l'accesso 

da parte degli enti locali e delle regioni e province autonome alle risorse della 

Sezione, secondo un contratto tipo, approvato con decreto del Direttore gene-

rale del Tesoro e pubblicato sui siti internet del Ministero dell'economia e 

delle finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., nonché i criteri e le mo-

dalità di gestione da parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A. L'addendum alla 

convenzione è pubblicato sui siti internet del Ministero dell'economia e delle 

finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

3. Gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 ago-

sto 2000, n. 267, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano che 

in caso di carenza di liquidità, anche a seguito del protrarsi della situazione 

straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia 

da COVID-19, non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed 

esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2020, relativi a somministrazioni, 

forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, possono chie-

dere, con deliberazione della Giunta, nel periodo intercorrente tra il 14 giugno 

2021 e il 7 luglio 2021 alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. l'anticipazione di 

liquidità da destinare ai predetti pagamenti, secondo le modalità stabilite 

nell'addendum di cui al comma 2. L'anticipazione di liquidità per il paga-

mento di debiti fuori bilancio relativi a somministrazioni, forniture, appalti e 

a obbligazioni per prestazioni professionali è subordinata al relativo ricono-

scimento. 

4. Le anticipazioni di liquidità di cui al comma 3 non comportano la disponi-

bilità di risorse aggiuntive per gli enti richiedenti, ma consentono di superare 

temporanee carenze di liquidità e di effettuare pagamenti relativi a spese per 

le quali è già prevista idonea copertura di bilancio e non costituiscono inde-

bitamento ai sensi dell'articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350. Con riferimento agli enti locali, le anticipazioni sono concesse in de-

roga alle disposizioni di cui agli articoli 203 e 204 del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Con riferimento alle regioni e pro-

vince autonome di Trento e Bolzano, le anticipazioni sono concesse in deroga 

alle disposizioni di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118. Successivamente al perfezionamento del contratto di anticipazione, 

gli enti richiedenti iscrivono nel titolo 4 di spesa, riguardante il rimborso dei 

prestiti, un fondo anticipazione di liquidità di importo pari alle anticipazioni 

di liquidità accertate nell'esercizio, non impegnabile e pagabile. 



Senato della Repubblica – 101 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 22 Luglio 2021 

 

 

5. La richiesta di anticipazione di liquidità presentata ai sensi del comma 3 è 

corredata di un'apposita dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale 

dell'ente richiedente, contenente l'elenco dei debiti da pagare con l'anticipa-

zione, come qualificati al medesimo comma 3, redatta utilizzando il modello 

generato dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 

delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 

2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 

e dell'attestazione di copertura finanziaria delle spese concernenti il rimborso 

delle rate di ammortamento, verificata dall'organo di controllo di regolarità 

amministrativa e contabile. 

6. L'anticipazione è concessa entro il 23 luglio 2021 a valere sulla Sezione di 

cui al comma 1, proporzionalmente alle richieste di anticipazione pervenute 

e, comunque, nei limiti delle somme disponibili. 

7. L'anticipazione è restituita, con piano di ammortamento a rate costanti, 

comprensive di quota capitale e quota interessi, con durata fino a un massimo 

di 30 anni o anticipatamente in conseguenza del ripristino della normale ge-

stione della liquidità, alle condizioni di cui al contratto tipo di cui al prece-

dente comma 2. La rata annuale è corrisposta a partire dall'esercizio 2023 e 

non oltre il 31 ottobre di ciascun anno. Dalla data dell'erogazione e sino alla 

data di decorrenza dell'ammortamento saranno corrisposti, il giorno lavora-

tivo bancario antecedente tale data, interessi di preammortamento. Il tasso di 

interesse da applicare alle suddette anticipazioni è pari al rendimento di mer-

cato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione rilevato 

dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro alla 

data della pubblicazione del presente decreto, con un minimo pari a zero, e 

pubblicato sul sito internet del medesimo Ministero. 

8. Con riferimento alle anticipazioni concesse agli enti locali, in caso di man-

cata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai sensi del contratto di anti-

cipazione, alle scadenze ivi previste, sulla base dei dati comunicati dalla 

Cassa depositi e prestiti S.p.A., l'Agenzia delle entrate provvede a trattenere 

le relative somme, per i comuni interessati, all'atto del pagamento agli stessi 

dell'imposta municipale propria, e, per le città metropolitane e le province, 

all'atto del riversamento alle medesime dell'imposta sulle assicurazioni contro 

la responsabilità civile, derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, 

esclusi i ciclomotori, di cui all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, riscossa tramite modello F24. Con riferimento alle anticipazioni 

concesse alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, in caso 

di mancata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai sensi del contratto 

di anticipazione, alle scadenze ivi previste, si può procedere al recupero a 

valere sulle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la 

tesoreria statale. 

9. Gli enti provvedono all'estinzione dei debiti di cui al comma 3 entro il tren-

tesimo giorno successivo alla data di erogazione dell'anticipazione. Il man-

cato pagamento dei debiti entro il termine di cui al primo periodo è rilevante 

ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei 

dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai 
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sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La 

Cassa depositi e prestiti S.p.A. verifica, attraverso la piattaforma elettronica 

di cui al comma 5, l'avvenuto pagamento dei debiti di cui al medesimo comma 

e, in caso di mancato pagamento, può chiedere per il corrispondente importo, 

la restituzione dell'anticipazione, anche ricorrendo alle modalità di cui al 

comma 8. 

10. All'esito del pagamento di tutti i debiti di cui al comma 3, gli enti utiliz-

zano eventuali somme residue per la parziale estinzione dell'anticipazione di 

liquidità concessa alla prima scadenza di pagamento della rata prevista dal 

relativo contratto. La mancata estinzione dell'anticipazione entro il termine di 

cui al periodo precedente è rilevante ai fini della misurazione e della valuta-

zione della performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta re-

sponsabilità dirigenziale e disciplinare, ai sensi degli articoli 21 e 55 del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

11. Gli importi oggetto della restituzione da parte degli enti territoriali delle 

somme anticipate dallo Stato sono annualmente versati ad appositi capitoli 

dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato, distinti per la 

quota capitale e per la quota interessi. Gli importi dei versamenti relativi alla 

quota capitale sono riassegnati al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. 

Sono ugualmente versate all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate al 

fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato le eventuali somme, di cui al 

comma 1, non richieste alla data del 31 dicembre 2021. 

12. Per le attività oggetto della convenzione di cui al comma 2 è autorizzata 

la spesa complessiva di 100.000 euro per l'anno 2021 cui si provvede ai sensi 

dell'articolo 77.  

Articolo 22.  

 (Estensione del limite annuo dei crediti compensabili o rimborsabili ai sog-

getti intestatari di conto fiscale per l'anno 2021) 

1. Per l'anno 2021, il limite previsto dall'articolo 34, comma 1, primo periodo, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è elevato a 2 milioni di euro. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.607,1 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 23.  

 (Capitalizzazione società controllate dallo Stato) 

1. All'articolo 79, comma 4, ultimo periodo, del decreto legge 17 marzo 2020, 

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'ar-

ticolo 66 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole «nell'anno 2020» sono 

soppresse.  

Articolo 23-bis.  

 (Modifiche al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 

al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in materia di morte del so-

cio delle banche popolari) 
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1. Al titolo II, capo V, sezione I, del testo unico delle leggi in materia bancaria 

e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono ag-

giunti, in fine, i seguenti articoli: 

«Art. 32-bis. - (Morte del socio) - 1. In caso di morte del socio, gli eredi su-

bentrano nella partecipazione del socio deceduto. 

2. Gli eredi hanno diritto di presentare domanda di ammissione a socio o, se 

privi dei requisiti, domanda di accertamento dell'insussistenza degli stessi. In 

mancanza, ovvero fino al rigetto della domanda di ammissione a socio o 

all'accertamento dell'insussistenza dei requisiti, gli eredi possono esercitare i 

diritti aventi contenuto patrimoniale relativi alle azioni possedute, fermo re-

stando quanto previsto dall'articolo 30, comma 2. 

3. Gli eredi ai quali il consiglio di amministrazione abbia rifiutato l'ammis-

sione a socio o nei confronti dei quali abbia accertato l'insussistenza dei re-

quisiti di ammissione hanno diritto al rimborso delle azioni, salvo quanto pre-

visto dall'articolo 28, comma 2-ter. 

Art. 32-ter. - (Criteri di valutazione delle azioni in caso di rimborso) - 1. 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 28, comma 2-ter, in tutti i casi di 

rimborso delle azioni a seguito di recesso, morte nel caso previsto dall'articolo 

32-bis, comma 3, o esclusione del socio, ai fini della determinazione del va-

lore di rimborso delle azioni si applicano i criteri di cui all'articolo 2437-ter, 

secondo e quarto comma, del codice civile. Nel caso in cui le azioni siano 

quotate in mercati regolamentati si applicano i criteri di cui all'articolo 2437-

ter, terzo comma, del codice civile». 

2. All'articolo 150-bis, comma 2, del testo unico delle leggi in materia banca-

ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dopo 

le parole: «2530, primo, secondo, terzo, quarto e quinto comma,» sono inse-

rite le seguenti: «2534, 2535, secondo comma, primo periodo,». 

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, le banche popolari adeguano i propri statuti sociali alle di-

sposizioni degli articoli 32-bis e 32-ter del testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 

introdotti dal presente articolo. Anche in deroga a quanto previsto da altre 

disposizioni normative o dagli statuti sociali delle banche popolari, non spetta 

ai soci il diritto di recesso previsto dall'articolo 2437, primo comma, lettere f) 

e g), e secondo comma, lettera b), del codice civile.  

Articolo 23-ter.  

 (Introduzione dell'articolo 150-quater del testo unico di cui al decreto legi-

slativo 1° settembre 1993, n. 385, in materia di partecipazione azionaria a 

banche popolari) 

1. Dopo l'articolo 150-ter del testo unico delle leggi in materia bancaria e 

creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è inserito il 

seguente: 
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«Art. 150-quater. - (Disposizioni in materia di partecipazione a banche po-

polari) - 1. Le banche popolari possono emettere le azioni previste dall'arti-

colo 2526 del codice civile nei casi e nei modi previsti dal presente articolo, 

previa modifica dello statuto sociale. 

2. I soci finanziatori possono detenere azioni di finanziamento anche in de-

roga ai limiti di cui all'articolo 30, comma 2. Lo statuto stabilisce i diritti pa-

trimoniali e amministrativi attribuiti ai soci finanziatori e il numero dei voti a 

loro spettanti, anche in deroga ai limiti previsti dall'articolo 30, comma 1, e 

ne assicura la computabilità come capitale di qualità primaria. L'emissione 

deve essere autorizzata dalla Banca d'Italia. 

3. Le maggioranze richieste per la costituzione delle assemblee delle banche 

popolari emittenti azioni di finanziamento e per la validità delle deliberazioni 

sono determinate dallo statuto e sono calcolate secondo il numero dei voti 

spettanti ai soci cooperatori e ai soci finanziatori. 

4. Le banche popolari che versino in una situazione di inadeguatezza patri-

moniale o che siano sottoposte ad amministrazione straordinaria possono 

emettere le azioni di finanziamento anche in deroga ai limiti previsti dall'ar-

ticolo 2526, secondo comma, terzo periodo, del codice civile. Non si appli-

cano gli articoli 2542, terzo comma e quarto comma, secondo periodo, 2543, 

terzo comma, e 2544, secondo comma, primo periodo, e terzo comma, del 

codice civile».  

Articolo 24.  

 (Rifinanziamento Fondo per il sostegno alle grandi imprese e misure per la 

continuità del trasporto aereo di linea di passeggeri) 

1. Il Fondo di cui all'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, 

n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è 

incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. Al fine di scongiurare il rischio di interruzione del servizio di trasporto 

aereo di linea di passeggeri e garantire la continuità territoriale, nelle more 

delle valutazioni della Commissione europea sul piano di cui all'articolo 79, 

comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è concesso, per l'anno 2021, ad 

Alitalia - Società Aerea Italiana S.p.A. in amministrazione straordinaria e alle 

altre società del medesimo gruppo in amministrazione straordinaria, con de-

creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, un finanziamento a titolo oneroso non superiore 

a 100 milioni di euro e della durata massima di sei mesi, da utilizzare per la 

continuità operativa e gestionale. Il finanziamento di cui al comma 1 è con-

cesso, anche mediante anticipazioni di tesoreria, con l'applicazione di inte-

ressi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la 

data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, ed è restituito alla sca-

denza, per capitale e interessi, in prededuzione, con priorità rispetto ad ogni 

altro debito della procedura. 
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3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 25.  

 (Interventi di sostegno alle imprese aerospaziali) 

1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: «1. I versa-

menti di quote di restituzione e di diritti di regia, relativi ai finanziamenti 

concessi ai sensi della legge 24 dicembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020 

e nel 2021, sono sospesi e sono effettuati, senza applicazione di interessi e di 

sanzioni, in unica soluzione rispettivamente entro il 31 dicembre 2022 ed en-

tro il 31 dicembre 2023 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di dieci 

rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre 2022 

e dal 31 dicembre 2023.». 

b) al comma 2, le parole «e di diritti di regia» sono soppresse; 

c) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con riguardo 

agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicu-

rezza nazionale, nelle more della definizione dei diritti di regia maturati, alla 

data del 31 dicembre 2019, in relazione agli introiti derivanti dalla vendita dei 

prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti fi-

nanziati, può procedersi all'erogazione delle quote relative ai finanziamenti 

già oggetto di liquidazione.». 

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 15 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 25-bis.  

 (Misure di sostegno del settore aeroportuale) 

1. Al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti dall'emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2021, l'addizionale co-

munale sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 

2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applica nei con-

fronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che hanno 

registrato nell'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza pari o inferiore 

a un milione di unità. A tale fine, i gestori degli scali aeroportuali di cui al 

primo periodo comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e 

all'Ente nazionale per l'aviazione civile i dati relativi al numero di passeggeri 

partiti in ciascun mese entro il giorno 25 del mese successivo. 

2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente articolo, pari 

complessivamente a 5,7 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, 

del presente decreto. 
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TITOLO III 

MISURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE  

Articolo 26.  

 (Disposizioni in materia di liste di attesa e utilizzo flessibile delle risorse) 

1. Per le finalità del Piano di cui all'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126, al fine di consentire un maggior recupero delle prestazioni di ricovero 

ospedaliero per acuti in regime di elezione e delle prestazioni di specialistica 

ambulatoriali non erogate dalle strutture pubbliche e private accreditate nel 

2020, a causa dell'intervenuta emergenza epidemiologica conseguente alla 

diffusione del virus SARS-Cov-2 le regioni e le province autonome di Trento 

e Bolzano possono ricorrere, dalla data di entrata in vigore del presente de-

creto e fino al 31 dicembre 2021: 

a) per il recupero delle prestazioni di ricovero ospedaliero per acuti in 

regime di elezione, agli istituti già previsti dall'articolo 29, comma 2, lettere 

a), b) e c), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126; 

b) per il recupero delle prestazioni di specialistica ambulatoriale, agli 

istituti già previsti dall'articolo 29, comma 3, lettere a), b) e c), del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ottobre 2020, n.126. 

Conseguentemente, la deroga al regime tariffario delle prestazioni aggiuntive 

prevista dall'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, opera soltanto con 

riferimento alle prestazioni aggiuntive svolte in applicazione del predetto ar-

ticolo 29 e della presente disposizione e non oltre il 31 dicembre 2021. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per il raggiungi-

mento delle finalità di cui al comma 1, fermo restando il prioritario ricorso 

alle modalità organizzative di cui al comma 1, possono integrare gli acquisti 

di prestazioni ospedaliere e di specialistica ambulatoriale da privato, di cui 

agli accordi contrattuali stipulati per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 8-quin-

quies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in deroga all'articolo 

15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e, ferma restando 

la garanzia dell'equilibrio economico del Servizio sanitario regionale, anche 

utilizzando eventuali economie derivanti dai budget attribuiti per l'anno 2020. 

A tal fine le regioni e le province autonome rimodulano il piano per le liste 

d'attesa adottato ai sensi dell'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, pre-

vedendo, ove ritenuto, il coinvolgimento delle strutture private accreditate e 

conseguentemente rimodulando l'utilizzo delle relative risorse. Le strutture 

private accreditate eventualmente interessate dal periodo precedente rendi-

contano alle rispettive regioni entro il 31 gennaio 2022 le attività effettuate 
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nell'ambito dell'incremento di budget assegnato, anche ai fini della valuta-

zione della predetta deroga. 

3. Per l'attuazione delle finalità di cui ai commi 1, 2 e 6-bis le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano utilizzano le risorse non impiegate 

nell'anno 2020, previste dall'articolo 29, comma 8, del decreto-legge 14 ago-

sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 

n. 126, nonché quota parte delle economie di cui all'articolo 1, comma 427, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, qualora tali economie non siano utiliz-

zate per le finalità indicate dal medesimo articolo 1, comma 427, secondo le 

modalità indicate nei rispettivi Piani per il recupero delle liste d'attesa oppor-

tunamente aggiornati e dando priorità agli utilizzi secondo le modalità orga-

nizzative di cui al comma 1 e solo in via residuale alle modalità individuate 

ai sensi del comma 2. Il Ministero della salute monitora le attività effettuate 

dalle regioni e province autonome a valere sui finanziamenti di cui al presente 

comma. 

3-bis. Relativamente alle prestazioni di genetica medica, clinica e di labora-

torio, considerati la rilevanza delle indagini diagnostiche e l'ampio bacino di 

utenza necessario per garantire un idoneo numero di prestazioni da parte degli 

operatori accreditati, è possibile ricorrere a forme di collegamenti in rete an-

che tra strutture che operano in regioni confinanti. Al fine di garantire l'ero-

gazione di un livello adeguato di prestazioni di cui al periodo precedente, in 

particolare a favore di pazienti fragili, e al fine di contrastare le malattie ge-

netiche, le regioni promuovono la possibilità di effettuare prelievi domiciliari 

da parte delle strutture di laboratorio accreditate per le medesime prestazioni, 

con oneri a carico dell'assistito. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al 

presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro il 15 luglio 

2021 trasmettono al Ministero della salute una relazione dettagliata, attestante 

le prestazioni assistenziali destinate a fronteggiare l'emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19 erogate nell'anno 2020 ai sensi del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, e del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. La relazione 

fornisce altresì evidenza della coerenza tra le prestazioni assistenziali erogate 

e le rilevazioni del centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco 

«COV 20», di cui all'articolo 18 del citato decreto-legge n. 18 del 2020. Entro 

quindici giorni dalla ricezione della relazione, il Ministero della salute veri-

fica la completezza delle informazioni ivi contenute. Sulla base delle risul-

tanze della verifica operata dal Ministero della salute, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano possono rendere disponibili per i rispettivi 

servizi sanitari le risorse correnti a valere sul Fondo sanitario nazionale 2020 

previste dai decreti-legge n. 18 del 2020, n. 34 del 2020 e n. 104 del 2020 per 

la realizzazione di tutti gli interventi individuati dai medesimi decreti, pre-
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scindendo dagli importi stabiliti dalle singole disposizioni in relazione a cia-

scuna linea di finanziamento, e degli interventi effettuati per fronteggiare l'e-

mergenza epidemiologica da COVID-19, diversi da quelli previsti nei citati 

decreti, concernenti l'effettuazione dei tamponi alla popolazione, l'acquisi-

zione di beni e servizi, il ricorso a contratti di somministrazione di personale 

e la realizzazione di investimenti finanziati da contributi in conto esercizio. 

Nel caso in cui la relazione sia incompleta o non sia trasmessa nel termine 

previsto dal primo periodo, la verifica si intende effettuata con esito negativo. 

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano in ogni 

caso l'erogazione delle prestazioni assistenziali nell'anno 2021 nell'ambito 

delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente e senza ulteriori oneri 

a carico della finanza pubblica. 

5. Per l'anno 2021, i termini del 15 giugno e del 15 luglio, di cui all'articolo 9 

del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 maggio 2021, n. 76, sono differiti, rispettivamente, al 10 agosto e al 

20 settembre e i termini di cui al comma 7 dell'articolo 32 del decreto legisla-

tivo 23 giugno 2011, n. 118, sono così modificati: 

a) i bilanci di esercizio per l'anno 2020 degli enti di cui alle lettere b), 

punto i), e c) del comma 2 dell'articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118 

del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 15 settembre 2021; 

b) il bilancio consolidato del Servizio sanitario regionale per l'anno 2020 

è approvato dalla giunta regionale entro il 15 ottobre 2021. 

6. Alla copertura degli oneri, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 

pari a 477,75 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 

77. 

6-bis. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di cui all'arti-

colo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, anche gli stabilimenti termali con-

corrono a fronteggiare l'emergenza epidemiologica conseguente alla diffu-

sione del virus SARS-CoV-2. A tale fine sono garantiti a tutti gli assistiti dal 

Servizio sanitario nazionale, per l'anno 2021 e per l'anno 2022, nel limite mas-

simo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, i cicli 

di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzio-

nale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardio-

respiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall'allegato 

9 annesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 

2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 

18 marzo 2017. Gli stessi cicli di riabilitazione possono essere erogati altresì 

agli assistiti che presentano postumi riconducibili all'infezione da SARS-

CoV-2. 

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 5 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
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190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 77, comma 7, del presente de-

creto. Conseguentemente il fabbisogno sanitario nazionale standard per cia-

scuno degli anni 2021 e 2022 è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2021 e 2022. 

6-quater. Al fine di sostenere il sistema termale nazionale mitigando la crisi 

economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il fondo 

di cui al comma 1 dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è in-

crementato di 10 milioni di euro per l'anno 2021. 

6-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 6-quater, pari a 10 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 27.  

 (Esenzione prestazioni di monitoraggio per pazienti ex COVID) 

1. Al fine di garantire la presa in carico omogenea su tutto il territorio nazio-

nale delle persone che hanno avuto un quadro clinico COVID-19 correlato, 

mediante un programma di monitoraggio dedicato tale da assicurare un'atti-

vità clinico-diagnostica assistenziale modulata in base alla severità della sin-

tomatologia presentata, anche mediante la diagnosi precoce delle possibili se-

quele della malattia, il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni 

di specialistica ambulatoriale, comprese nei Livelli essenziali di assistenza, 

incluse nella tabella A, che forma parte integrante del presente decreto, senza 

compartecipazione alla spesa da parte dell'assistito, per un periodo di anni 

due, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. L'erogazione delle prestazioni di cui al comma 1 è garantita nell'ambito 

delle risorse disponibili a legislazione vigente, con la frequenza massima sta-

bilita nella tabella A, variabile in funzione dell'evoluzione o dell'indicazione 

clinica, ai soli dimessi a seguito di ricovero ospedaliero non deceduti e guariti 

dal COVID-19. 

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano attivano i pro-

grammi di monitoraggio previsti dal comma 1, per la presa in carico di pa-

zienti COVID-19 di cui al comma 2, garantendo le prestazioni e le indicazioni 

riportate nella tabella A. 

4. In considerazione dell'esigenza di comprensione, analisi e studio degli esiti 

della malattia COVID-19, particolarmente rilevanti per gli effetti in termini 

di coordinamento delle risposte del Servizio sanitario nazionale, al termine 

del programma di monitoraggio di cui al comma 1, il Ministero della salute 

effettua studi mirati dei dati raccolti in forma aggregata con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

5. Per l'applicazione di quanto previsto dal presente articolo è autorizzata per 

l'anno 2021 la spesa di euro 28.802.000, per l'anno 2022 di euro 24.993.000 

e per l'anno 2023 di euro 4.441.000. A tal fine è conseguentemente incremen-
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tato, per gli anni 2021, 2022 e 2023, il livello del finanziamento del fabbiso-

gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo corri-

spondente. Al finanziamento di cui al presente articolo accedono tutte le re-

gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposi-

zioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regio-

nale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, in proporzione al nu-

mero di prestazioni da erogare ai pazienti dimessi e risultati guariti dal CO-

VID-19 come risulta dai dati dell'Istituto superiore di sanità alla data del 9 

maggio 2021. La ripartizione complessiva delle somme di cui al presente ar-

ticolo è riportata nella tabella B che costituisce parte integrante del presente 

decreto. Agli oneri derivanti dal presente comma per ciascuno degli anni 

2021-2023, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 28.  

 (Iniziative internazionali per il finanziamento dei «beni pubblici globali» in 

materia di salute e clima) 

1. Al fine di consentire la partecipazione dell'Italia alle iniziative multilaterali 

per il finanziamento dei beni pubblici globali in materia di salute e clima è 

istituito un apposito Fondo nello stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'economia e delle finanze con una dotazione di 500 milioni di euro per 

l'anno 2021. 

2. Le iniziative di cui al comma 1 sono finalizzate: 

a) alla prevenzione, preparazione e risposta alle pandemie e al contrasto 

al COVID-19, incluse le iniziative promosse dalle organizzazioni facenti 

parte dell'Access to COVID-19 Tools Accelerator (ACT-A), dalle banche e 

fondi multilaterali di sviluppo, dal Fondo Monetario Internazionale o dai 

gruppi intergovernativi informali; 

b) a sostenere l'azione per il clima nei Paesi in via di sviluppo, come 

previsto nell'Accordo di Parigi del 2015, nell'ambito delle iniziative promosse 

dalle banche e fondi multilaterali di sviluppo, dal Fondo Monetario Interna-

zionale o dai gruppi intergovernativi informali. 

3. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 29.  

 (Incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei laboratori del Ser-

vizio sanitario nazionale) 

1. Al fine di adeguare gli standard organizzativi e di personale ai processi di 

incremento dell'efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche automatiz-

zate, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano favoriscono il 

completamento dei processi di riorganizzazione della rete delle strutture pub-

bliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica 

di laboratorio, attivati mediante l'approvazione dei piani previsti dall'articolo 

1, comma 796, lettera o), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e inseriscono 

tra le strutture qualificate gli istituti di ricerca con comprovata esperienza in 

materia di sequenziamento di nuova generazione (NGS). Per gli anni 2021 e 
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2022, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono rico-

noscere alle strutture che si adeguano progressivamente ai predetti standard 

non oltre il 31 dicembre 2022, al fine di garantire la soglia minima di effi-

cienza di 200.000 esami di laboratorio e di prestazioni specialistiche o di 

5.000 campioni analizzati con tecnologia NGS, un contributo da stabilirsi con 

provvedimento della regione o della provincia autonoma, nei limiti dell'im-

porto di cui al comma 2. 

2. Ai fini dell'attuazione di cui al comma 1, alle regioni e alle province auto-

nome di Trento e di Bolzano è assegnato, a valere sulle risorse di cui all'arti-

colo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 novembre 1996, n. 662, l'importo 

di 46 milioni di euro per l'anno 2021 e di 23 milioni di euro per l'anno 2022, 

al cui riparto si provvede con decreto del Ministro della salute, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano. 

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono al 

Comitato permanente per l'erogazione dei Livelli di assistenza, di cui all'arti-

colo 9 dell'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in data 23 

marzo 2005, il cronoprogramma di cui al comma 1 ai fini degli adempimenti 

di competenza in materia di accesso alla quota premiale ai sensi dell'articolo 

2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191. L'erogazione 

delle risorse di cui al comma 2 è subordinata all'approvazione del cronopro-

gramma da parte del Comitato di cui al primo periodo e alla relativa positiva 

attuazione.  

Articolo 30.  

 (Misure per lo sviluppo della sanità militare e della capacità produttiva nel 

settore vaccinale e antidotico) 

1. Al fine di sostenere lo sviluppo della Sanità militare, anche attraverso la 

sua piena integrazione nella rete di telemedicina nazionale, nonché di poten-

ziare la capacità di intervento sul territorio a sostegno del Sistema sanitario 

nazionale, è autorizzata la spesa di 63.249.247 euro per l'anno 2021. 

1-bis. Al fine di procedere alla dematerializzazione e alla digitalizzazione de-

gli archivi della Sanità militare, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro 

per l'anno 2021. 

1-ter. Al fine di procedere alla dematerializzazione degli archivi e alla digita-

lizzazione dei processi di lavoro del Servizio sanitario del Corpo della guardia 

di finanza, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2021. 

1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter del presente articolo, 

pari a 11,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del pre-

sente decreto. 
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2. Al fine di conseguire l'autonomia produttiva di anticorpi nazionali per il 

contrasto al Coronavirus, di selezionati vaccini e di specifici antidoti per il 

bioterrorismo, è autorizzata la spesa di 16.500.000 euro per l'anno 2021 per 

la realizzazione di un reparto di infialamento dei farmaci, da costituirsi all'in-

terno dello stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze per le esi-

genze della sanità militare e della sanità pubblica. 

3. Per l'approvvigionamento di mezzi, dispositivi medici e presìdi igienico-

sanitari e per incrementare le capacità di prevenzione, diagnostiche, di profi-

lassi e di cura necessarie al fine di affrontare le eccezionali esigenze connesse 

all'andamento dell'epidemia da COVID-19 sul territorio nazionale, al Servi-

zio sanitario della Guardia di finanza è altresì assegnata la somma di euro 

2.000.000 per l'anno 2021. 

4. A decorrere dal 1° maggio 2021 e fino al 31 luglio 2021, per consentire il 

pagamento delle competenze per lavoro straordinario e del compenso forfe-

tario di impiego al personale militare medico, paramedico, di supporto e a 

quello costantemente impiegato nelle sale operative delle Forze armate, indi-

spensabile ad assicurare lo svolgimento delle molteplici attività aggiuntive 

necessarie a contrastare l'eccezionale diffusione del COVID-19 sull'intero ter-

ritorio nazionale, per l'anno 2021 è autorizzata la spesa complessiva di euro 

6.502.918. 

5. Per il medesimo periodo di cui al comma 4, al fine di consentire il paga-

mento delle competenze per lavoro straordinario, del compenso forfetario di 

impiego e dell'indennità di missione al personale militare, indispensabile ad 

assicurare lo svolgimento delle attività di stoccaggio, movimentazione e tra-

sporto dei vaccini dall'hub di Pratica di Mare verso le varie Regioni e, qualora 

necessario, verso i diversi punti vaccinali, nonché a consentire l'impiego di 

team vaccinali mobili per contrastare l'eccezionale diffusione del COVID-19 

sull'intero territorio nazionale, per l'anno 2021 è autorizzata la spesa comples-

siva di euro 1.122.835. 

6. I compensi accessori di cui ai commi 4 e 5 possono essere corrisposti anche 

in deroga ai limiti individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 

agosto 1990, n. 231, e a quelli stabiliti dall'articolo 9, comma 3, del decreto 

del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171. 

7. All'articolo 2197-ter.1 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e suc-

cessive modificazioni, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 

«3-bis. Per i posti eventualmente non coperti con il concorso di cui al comma 

1, nell'anno 2021 può essere bandito un ulteriore concorso per titoli riservato 

al medesimo personale di cui al comma 2 e secondo le modalità di cui al 

comma 3. Con determinazione del Capo di stato maggiore della difesa, i posti 

di cui al primo periodo sono ripartiti per Forza armata, nell'ambito delle rela-

tive consistenze di personale, come determinate per l'anno 2021 ai sensi 

dell'articolo 2207». 

7-bis. Per le finalità di cui all'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e nel ri-

spetto di quanto ivi previsto, per l'anno 2021 è autorizzato l'arruolamento, a 
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domanda, di personale dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Ae-

ronautica militare in servizio a tempo determinato, con una ferma fino al 31 

dicembre 2021, non prorogabile, e posto alle dipendenze funzionali dell'Ispet-

torato generale della Sanità militare, nella misura complessiva dei posti non 

coperti con le procedure di arruolamento previste dall'articolo 19-undecies 

del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 dicembre 2020, n. 176, pari a: 

a) 16 ufficiali medici con il grado di tenente o grado corrispondente; 

b) 7 sottufficiali infermieri con il grado di maresciallo. 

7-ter. Agli arruolamenti di cui al comma 7-bis, ripartiti per Forza armata con 

determinazione del Capo di stato maggiore della difesa, si applicano le dispo-

sizioni dell'articolo 19-undecies, commi 2, 3, 4 e 6, del decreto-legge 28 ot-

tobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176. 

7-quater. In relazione alla specificità del ruolo prevista dall'articolo 19 della 

legge 4 novembre 2010, n. 183, e ai peculiari compiti svolti dal personale 

delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, connessi anche all'emergenza epidemiologica da COVID-19, a decor-

rere dall'anno 2021, in aggiunta a quanto previsto dall'articolo 1, comma 436, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 77 milioni di 

euro annui, destinata al personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, 

n. 195, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per i provvedimenti 

negoziali relativi al triennio 2019-2021. 

7-quinquies. Per le medesime finalità di cui al comma 7-quater: 

a) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il comma 996 è 

sostituito dal seguente: 

«996. Per i peculiari compiti connessi anche all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, svolti dal personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, 

n. 195, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, a decorrere dall'anno 

2021, è istituito un Fondo con una dotazione di 50 milioni di euro da desti-

nare, nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 

2019-2021, agli istituti normativi e ai trattamenti economici accessori»; 

b) all'articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 5, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «In rela-

zione a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, e dell'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 

dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 

2020, n. 8, per gli anni dal 2018 al 2023 non si applicano le disposizioni di 

cui al precedente periodo»; 

2) al comma 6, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «In relazione 

a quanto previsto in attuazione dell'articolo 1, comma 680, della legge 27 di-
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cembre 2017, n. 205, e dell'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-

bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, 

n. 8, per gli anni dal 2018 al 2023 non si applicano le disposizioni di cui al 

precedente periodo». 

7-sexies. In considerazione delle maggiori funzioni e compiti svolti in materia 

di politica economica, finanziaria e di bilancio, di monitoraggio dell'anda-

mento della spesa pubblica e del debito pubblico, compresi i peculiari compiti 

connessi anche all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le risorse dei 

fondi per il trattamento accessorio del personale del Ministero dell'economia 

e delle finanze sono incrementate di 30 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2021. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-

nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

7-septies. Agli oneri derivanti dal comma 7-quater, pari a 77 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede: 

a) quanto a 33 milioni di euro per l'anno 2021, 53 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2022 al 2029, 43 milioni di euro per l'anno 2030 e 53 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

b) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente 

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

c) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente 

utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Mini-

stero dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

d) quanto a 24 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-

rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del pro-

gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2021, allo scopo parzialmente utilizzando: 

1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle fi-

nanze per 3.038.400 euro annui a decorrere dall'anno 2021; 

2) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1.838.400 

euro per l'anno 2021, 3.861.200 euro per l'anno 2022 e 1.838.400 euro annui 

a decorrere dall'anno 2023; 

3) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per 6.568.800 

euro per l'anno 2021, 4.546.000 euro per l'anno 2022 e 6.568.800 euro annui 

a decorrere dall'anno 2023; 
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4) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 12.554.400 

euro annui a decorrere dall'anno 2021. 

8. All'articolo 19 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, il comma 5-bis è sostituito 

dal seguente: 

«5-bis. I medici della Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

e gli ufficiali medici delle Forze armate e del Corpo della guardia di finanza 

in servizio permanente effettivo con almeno quattro anni di anzianità di ser-

vizio, previo conseguimento del titolo di formazione specifica in medicina 

generale, su richiesta delle aziende del Servizio sanitario nazionale, limitata-

mente ai casi di riscontrata carenza dei medici di medicina generale, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e compatibilmente con le esi-

genze operative e funzionali delle amministrazioni interessate nonché con i 

doveri attinenti al servizio, possono svolgere attività di medicina generale, 

subordinatamente all'espletamento delle procedure per l'assegnazione degli 

incarichi previsti dall'Accordo Collettivo Nazionale - Medici di Medicina Ge-

nerale- del 23 marzo 2005, e successive modificazioni, prioritariamente in 

favore del personale delle medesime amministrazioni e dei relativi familiari, 

secondo i criteri, le modalità e i limiti stabiliti con decreto del Ministro della 

salute, di concerto con il Ministro della difesa, il Ministro dell'interno e il 

Ministro dell'economia e delle finanze.». 

9. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 

89.375.000 si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 30-bis.  

 (Modifica all'articolo 44 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, in materia di agevolazioni all'Agenzia industrie difesa) 

1. All'articolo 44 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legi-

slativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 13 è aggiunto il seguente: 

«13-bis. Per lo svolgimento delle sue attività istituzionali e per l'iscrizione al 

registro nazionale, l'Agenzia industrie difesa è esentata dall'obbligo di mu-

nirsi delle licenze previste dagli articoli 28, 46 e 47 del testo unico delle leggi 

di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. L'Agen-

zia industrie difesa assicura l'annotazione delle operazioni svolte con opera-

tori economici e con altri soggetti privati negli appositi registri previsti dagli 

articoli 35 e 55 del citato testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, 

anche allo scopo di consentire le previste verifiche da parte degli ufficiali e 

agenti di pubblica sicurezza secondo le modalità stabilite dalle disposizioni 

vigenti».  

Articolo 31.  

 (Disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di vaccini e farmaci) 

1. Alle imprese che effettuano attività di ricerca e sviluppo per farmaci nuovi, 

inclusi i vaccini, spetta un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dei 

costi sostenuti dal 1° giugno 2021 al 31 dicembre 2030. 
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2. Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d'imposta, 

sono considerati ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, 

pertinenza e congruità, tutti i costi sostenuti per ricerca fondamentale, ricerca 

industriale, sviluppo sperimentale e studi di fattibilità necessari per il progetto 

di ricerca e sviluppo nel corso della sua durata, come indicati dall'articolo 25 

del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-

nione europea, ad esclusione dei costi relativi agli immobili e ai terreni di cui 

al paragrafo 3, lettera c), del medesimo articolo 25. Il credito d'imposta di cui 

al presente articolo non è cumulabile, in relazione ai medesimi costi ammis-

sibili, con altri incentivi sotto forma di credito d'imposta per le attività di ri-

cerca e sviluppo. 

3. Il credito d'imposta spetta anche alle imprese residenti o alle stabili orga-

nizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che eseguono le 

attività di ricerca e sviluppo in Italia nel caso di contratti stipulati con imprese 

residenti o localizzate in altri Stati membri dell'Unione europea, negli Stati 

aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo ovvero in Stati compresi 

nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996. 

4. Il credito d'imposta spetta fino ad un importo massimo di euro 20 milioni 

annui per ciascun beneficiario ed è utilizzabile in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote an-

nuali di pari importo, a decorrere dall'anno successivo a quello di matura-

zione. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti 

di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non 

concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del va-

lore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e 

non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 

unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 

delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-

sione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 25 del me-

desimo regolamento, che disciplina gli aiuti a progetti di ricerca e sviluppo. 

6. La fondazione di cui all'articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, assume 

la denominazione di «Enea Tech e Biomedical»; conseguentemente, ogni ri-

chiamo alla Enea Tech contenuto in disposizioni normative vigenti deve in-

tendersi riferito alla Enea Tech e Biomedical. 

7. All'articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 
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a) al comma 1: 

1) dopo le parole: «ricerca applicata,» sono inserite le seguenti: «com-

presi il potenziamento della ricerca, lo sviluppo e la riconversione industriale 

del settore biomedicale verso la produzione di nuovi farmaci e vaccini per 

fronteggiare in ambito nazionale le patologie infettive emergenti, oltre a 

quelle più diffuse, anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializ-

zazione,»; 

2) le parole: «con particolare riferimento alle start-up» sono sostituite 

dalle seguenti: «anche con riferimento alle start-up»; 

3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Una quota parte di almeno 

250 milioni di euro è destinata ai settori dell'economia verde e circolare, 

dell'information technology, dell'agri-tech e del deep tech»; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. Al Fondo di cui al comma 1 possono essere assegnate ulteriori somme 

nel limite massimo di 400 milioni di euro, destinate alla promozione della 

ricerca e alla riconversione industriale del settore biomedicale di cui al mede-

simo comma. A tale fine, il Ministero dello sviluppo economico provvede al 

versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme giacenti nel conto 

corrente di tesoreria intestato al Fondo di cui al comma 3 dell'articolo 43 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, nel limite di 400 milioni di euro e comunque nel 

limite delle risorse disponibili, da riassegnare al pertinente capitolo di spesa 

di cui al comma 1 del presente articolo. Per l'attuazione degli interventi di cui 

al presente comma il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi della 

Fondazione di cui al comma 5»; 

c) al comma 2: 

1) dopo le parole: «pubblici e privati» sono inserite le seguenti: «, an-

che attraverso strumenti di partecipazione,»; 

2) le parole: «di progetti di innovazione e spin-off» sono sostituite 

dalle seguenti: «delle iniziative di cui al comma 1»; 

d) al comma 4, le parole: «previa stipula» sono sostituite dalle seguenti: 

«anche tramite stipulazione»; 

e) al comma 5: 

1) i periodi primo e secondo sono sostituiti dai seguenti: «Per le me-

desime finalità di cui al presente articolo, compresa la realizzazione di pro-

grammi di sviluppo del settore biomedicale e della telemedicina, con partico-

lare riferimento a quelli connessi al rafforzamento del sistema nazionale di 

produzione di apparecchiature e dispositivi medicali nonché di tecnologie e 

di servizi finalizzati alla prevenzione delle emergenze sanitarie, l'ENEA è au-

torizzata alla costituzione della fondazione di diritto privato, di seguito deno-

minata "Fondazione Enea Tech e Biomedical", sottoposta alla vigilanza del 

Ministero dello sviluppo economico, che, mediante l'adozione di un atto di 

indirizzo, può definirne gli obiettivi strategici. Lo statuto della Fondazione 
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Enea Tech e Biomedical è adottato, sentita l'ENEA, con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico. Lo statuto può prevedere la costituzione di strut-

ture dedicate per la realizzazione dei programmi di cui al primo periodo del 

presente comma»; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tramite apposita conven-

zione il Ministero dello sviluppo economico può procedere al trasferimento 

alla Fondazione delle risorse di cui ai commi 1 e 1-bis»; 

f) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 

«6-bis. Sono organi necessari della Fondazione Enea Tech e Biomedical: 

a) il Presidente, che presiede il Consiglio direttivo e ha la rappresentanza le-

gale dell'ente, nominato su proposta del Fondatore d'intesa con il Ministro 

dello sviluppo economico; 

b) il Consiglio direttivo, al cui interno può essere nominato un consigliere 

delegato, con funzioni di direttore, per lo svolgimento delle funzioni di am-

ministrazione ordinaria. Il Consiglio direttivo è formato dal Presidente, no-

minato ai sensi della lettera a), e da quattro membri, due dei quali nominati 

su proposta del Ministro dello sviluppo economico, uno nominato su proposta 

del Ministro della salute e uno nominato su proposta del Ministro dell'univer-

sità e della ricerca. Il Presidente e i membri del Consiglio direttivo sono scelti 

tra soggetti dotati di requisiti di onorabilità e indipendenza nonché di speci-

fica competenza professionale in campo economico, medico-scientifico e in-

gegneristico; 

c) il Collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri effettivi e da tre 

supplenti nominati, rispettivamente, su proposta del Fondatore, dal Ministro 

dell'economia e delle finanze e dal Ministro dello sviluppo economico. Con 

le medesime modalità sono nominati i membri supplenti. 

6-ter. Alle nomine dei componenti degli organi di cui al comma 6-bis si pro-

cede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

6-quater. Gli organi della Fondazione nominati prima della data di entrata in 

vigore della presente disposizione restano in carica fino alla nomina dei nuovi 

organi ai sensi dei commi 6-bis e 6-ter»; 

g) è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«9-bis. Al fine di assicurare il necessario sostegno al settore dei treni storici 

per le perdite subite a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

alla Fondazione FS Italiane è concesso un contributo di 5 milioni di euro per 

l'anno 2021». 

7-bis. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui alla lettera g) del comma 

7, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 

77. 

8. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 

adottati i conseguenti adeguamenti dello statuto della fondazione Enea Tech. 
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9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 5 valutati in 19,3 milioni di euro per 

l'anno 2022, 40,6 milioni di euro per l'anno 2023, 68,3 milioni di euro per 

l'anno 2024, 76,8 milioni di euro per l'anno 2025, 83,2 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, 55,4 milioni di euro per l'anno 2032 e 

27,7 milioni di euro per l'anno 2033, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 31-bis.  

 (Credito d'imposta per la ricerca biomedica) 

1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità degli 

enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, è riconosciuto in via 

sperimentale, per l'anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni 

di euro per l'anno 2021, un contributo sotto forma di credito d'imposta nella 

misura del 17 per cento delle spese sostenute da enti di ricerca privati senza 

finalità di lucro per l'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ri-

cerca scientifica. 

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensazione, ai 

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si ap-

plicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'uni-

versità e della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-

tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, sono stabilite le spese ammissibili ai fini del rico-

noscimento del credito d'imposta di cui al comma 1, le procedure di conces-

sione e di utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dell'effet-

tività delle spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e 

le modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 11 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

5. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata all'autoriz-

zazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.  

Articolo 31-ter.  

 (Riduzione dell'aliquota dell'IVA su reagenti e apparecchiature diagnosti-

che nell'ambito di progetti di ricerca integralmente finanziati da fondi euro-

pei) 

1. In considerazione degli effetti connessi alla emergenza epidemiologica da 

COVID-19, dal 1° luglio al 31 dicembre 2021, l'aliquota dell'imposta sul va-

lore aggiunto applicata ai reagenti e alle apparecchiature diagnostiche desti-

nati a essere utilizzati per progetti di ricerca scientifica nel campo delle bio-

tecnologie e della biomedicina integralmente finanziati dall'Unione europea 
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e acquistati dalle università, dagli enti pubblici di ricerca, dagli istituti di ri-

covero e cura a carattere scientifico e dagli enti di ricerca privati senza fini di 

lucro è ridotta al 5 per cento. 

2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 24,3 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come incrementato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 31-quater.  

 (Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, in materia di fi-

nanziamento dei crediti all'esportazione) 

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 14, comma 3: 

1) sono premesse le seguenti parole: «La tipologia e le caratteristiche 

delle operazioni ammissibili al contributo e»; 

2) le parole: «, le modalità e i tempi» sono sostituite dalle seguenti: «e 

le modalità»; 

b) all'articolo 15, comma 1: 

1) alla lettera a), dopo le parole: «operatori nazionali» sono inserite le 

seguenti: «e le loro società controllate e collegate estere nella loro attività con 

l'estero e di internazionalizzazione dell'economia italiana,» e le parole da: «da 

intermediari» fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «da 

operatori finanziari italiani o esteri che rispettino adeguati princìpi di orga-

nizzazione, vigilanza, patrimonializzazione e operatività o da sottoscrittori di 

prestiti obbligazionari, di cambiali finanziarie, di titoli di debito e di altri stru-

menti finanziari connessi al processo di internazionalizzazione di imprese ita-

liane»; 

2) alla lettera b), le parole da: «e gli intermediari» fino a: «n. 385,» 

sono sostituite dalle seguenti: «gli operatori finanziari italiani o esteri che ri-

spettano adeguati princìpi di organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione 

e operatività e i sottoscrittori di prestiti obbligazionari, di cambiali finanzia-

rie, di titoli di debito e di altri strumenti finanziari connessi al processo di 

internazionalizzazione di imprese italiane,» e dopo le parole: «nazionali» 

sono inserite le seguenti: «o alle loro società controllate e collegate estere 

nella loro attività con l'estero e di internazionalizzazione dell'economia ita-

liana»; 

c) l'articolo 17 è sostituito dal seguente: 

«Art. 17. - (Piano strategico annuale e piano previsionale dei fabbisogni fi-

nanziari) - 1. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica 

e lo sviluppo sostenibile, su proposta del Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale, delibera il piano strategico annuale e il piano previsionale dei 

fabbisogni finanziari del fondo di cui al secondo comma dell'articolo 37 del 
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decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 dicembre 1970, n. 1034, per l'anno successivo, previamente appro-

vati dal Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205. 

2. Il piano strategico di cui al comma 1 è redatto considerando le aree geogra-

fiche e i macro-settori di interesse prioritario e indica la misura massima del 

contributo agli interessi, tenuto conto delle risorse disponibili, sulla base della 

metodologia di cui all'articolo 16, comma 1-bis. 

3. L'importo delle assegnazioni finanziarie da destinare al fondo di cui al se-

condo comma dell'articolo 37 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034, per le fi-

nalità di cui all'articolo 14 del presente decreto, è stabilito annualmente con 

la legge di bilancio».  

Articolo 32.  

 (Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di prote-

zione) 

1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e contrastare la 

diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e pro-

fessioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli 

enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive extra-al-

berghiere a carattere non imprenditoriale munite di codice identificativo re-

gionale ovvero, in mancanza, identificate mediante autocertificazione in me-

rito allo svolgimento dell'attività ricettiva di bed and breakfast, spetta un cre-

dito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi di 

giugno, luglio ed agosto 2021 per la sanificazione degli ambienti e degli stru-

menti utilizzati e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di 

altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese 

le spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d'im-

posta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel 

limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese sostenute 

per: 

a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l'attività lavora-

tiva e istituzionale e degli strumenti utilizzati nell'ambito di tali attività; 

b) la somministrazione di tamponi a coloro che prestano la propria opera 

nell'ambito delle attività lavorative e istituzionali esercitate dai soggetti di cui 

al comma 1; 

c) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, 

guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano con-

formi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 

d) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 
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e) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera 

c), quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igie-

nizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla 

normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

f) l'acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza inter-

personale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di 

installazione. 

3. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai 

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si ap-

plicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 

d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui 

redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività 

produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 

5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i 

criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine 

del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 32-bis.  

 (Autorizzazione alla vendita di dispositivi di protezione individuale presso 

le rivendite di generi di monopolio) 

1. Le rivendite di generi di monopolio sono autorizzate alla vendita di ma-

scherine medico-chirurgiche e protettive di qualunque tipologia, nonché di 

guanti chirurgici e no, di occhiali protettivi, visiere e protezioni facciali, di 

camici e grembiuli monouso e di ogni altro dispositivo di protezione indivi-

duale destinato alle medesime finalità protettive. Al fine di garantire la sicu-

rezza dei dispositivi di cui al presente comma, le rivendite di generi di mono-

polio sono tenute al rispetto delle indicazioni del fabbricante in relazione alla 

destinazione d'uso degli stessi.  

Articolo 33.  

 (Servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria infantile e dell'adole-

scenza e Reclutamento straordinario psicologi) 

1. Nelle more di un intervento organico strutturale a regime, al fine di poten-

ziare i servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria infantile e dell'ado-

lescenza e di garantire la prevenzione e la presa in carico multidisciplinare 

dei pazienti e delle loro famiglie, assicurando adeguati interventi in ambito 

sanitario e sociosanitario, anche in risposta ai bisogni di salute connessi all'e-

mergenza epidemiologica da COVID-19, le aziende e gli enti del Servizio 

sanitario nazionale, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
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2001, n. 165, e ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di per-

sonale e fino alla concorrenza dell'importo massimo complessivo di 8 milioni 

di euro, possono, in relazione ai modelli organizzativi regionali, utilizzare 

forme di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, 

fino al 31 dicembre 2021, per il reclutamento di professionisti sanitari e di 

assistenti sociali. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di 

8 milioni di euro. Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbiso-

gno sanitario nazionale cui concorre lo Stato è incrementato di 8 milioni di 

euro per l'anno 2021. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-

slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-

vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso 

al fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva del finanziamento di 8 

milioni di euro è riportata nella tabella C allegata al presente decreto. 

3. Al fine di tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e collet-

tivo, tenendo conto, in particolare, delle forme di disagio psicologico dei bam-

bini e degli adolescenti, conseguenti alla pandemia da COVID-19, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano possono autorizzare le aziende 

e gli enti del Servizio sanitario nazionale a conferire, in deroga all'articolo 7 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al 31 dicembre 2021, in-

carichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continua-

tiva, a psicologi, regolarmente iscritti al relativo albo professionale, allo 

scopo di assicurare le prestazioni psicologiche, anche domiciliari, a cittadini, 

minori ed operatori sanitari, nonché di garantire le attività previste dai livelli 

essenziali di assistenza (LEA) per una spesa complessiva non superiore 

all'importo indicato per ciascuna regione e provincia autonoma nella tabella 

di cui al comma 5. 

4. Gli psicologi di cui al comma 3 svolgono la propria attività, per un monte 

ore settimanale massimo di ventiquattro ore, nell'ambito dei servizi territoriali 

e agli stessi è riconosciuto un compenso lordo orario di 40 euro, inclusivo 

degli oneri riflessi. 

5. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata, per l'anno 2021, la spesa 

complessiva di 19.932.000 euro. Conseguentemente il livello del finanzia-

mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è 

incrementato di 19.932.000 euro per l'anno 2021. Al relativo finanziamento 

accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in 

deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali 

il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla 

base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario. La ripartizione comples-

siva del finanziamento pari a 19.932.000 euro è riportata nella tabella D alle-

gata al presente decreto. 

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 27,932 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 
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6-bis. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo 

con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021 destinato a promuo-

vere, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, il benessere 

e la persona, favorendo l'accesso ai servizi psicologici delle fasce più deboli 

della popolazione, con priorità per i pazienti affetti da patologie oncologiche, 

nonché per il supporto psicologico dei bambini e degli adolescenti in età sco-

lare. 

6-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le 

modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis, anche al fine 

del rispetto del limite di spesa autorizzato. 

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 10 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-

mentato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 33-bis.  

 (Riconoscimento di un contributo in favore dell'Ospedale pediatrico Istituto 

Giannina Gaslini e degli altri Istituti pediatrici di ricovero e cura a carat-

tere scientifico per il ristoro dei costi sostenuti a causa dell'emergenza epi-

demiologica da COVID-19) 

1. Al fine di ristorare, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente 

comma che costituisce limite massimo di spesa, i maggiori costi operativi so-

stenuti per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché 

quelli derivanti dal conseguente incremento delle prestazioni di alta comples-

sità nell'anno 2020, all'Ospedale pediatrico Istituto Giannina Gaslini è attri-

buito un contributo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. Al fine di ristorare, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente 

comma che costituisce limite massimo di spesa, i maggiori costi operativi so-

stenuti per la gestione dell'emergenza da COVID-19, nonché quelli derivanti 

dal conseguente incremento delle prestazioni di alta complessità, a favore de-

gli Istituti pediatrici di ricovero e cura a carattere scientifico è attribuito un 

contributo pari complessivamente a 5 milioni di euro per l'anno 2021. 

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del comma 2, 

anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 34.  

 (Altre disposizioni urgenti in materia di salute) 
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1. Per l'anno 2021, è autorizzata la spesa di 1.650 milioni di euro per gli in-

terventi di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo 122, 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, da trasferire sull'apposita contabilità speciale ad 

esso intestata, previa motivata richiesta avanzata dal medesimo Commissario 

al Ministero dell'economia e delle finanze per il tramite del Dipartimento 

della Protezione civile. Le predette risorse finanziarie sono trasferite al Com-

missario previa presentazione, da parte del medesimo, di rendiconto ammini-

strativo relativo alla gestione successiva al 1° marzo 2021. 

2. Ai fini di una migliore allocazione delle risorse confluite a legislazione 

vigente sulla contabilità speciale di cui al comma 1 ed in relazione alle neces-

sità di spesa connesse all'emergenza pandemica, su richiesta del commissario 

straordinario, mediante decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 

concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro della 

Salute, le predette risorse possono essere rimodulate tra le finalità di cui all'ar-

ticolo 122, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

3. Il commissario straordinario presenta alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri, al Ministero dell'economia e delle finanze e alle Camere il rendiconto 

attestante l'effettivo utilizzo delle somme di cui al comma 1, decorsi sei mesi 

dalla data del loro trasferimento sulla contabilità speciale ad esso intestata. 

Successivamente, la rendicontazione è effettuata ogni quattro mesi. 

4. Per l'attuazione della Raccomandazione (UE) 2021/472 della Commissione 

del 17 marzo 2021, relativa ad un approccio comune per istituire una sorve-

glianza sistematica del SARS-CoV-2 e delle sue varianti nelle acque reflue, è 

autorizzata la spesa complessiva di euro 5.800.000, di cui euro 2.500.000, per 

l'anno 2021, ed euro 3.300.000, per l'anno 2022. 

5. Le attività di sorveglianza di cui al comma 4 sono coordinate, con la vigi-

lanza del Ministero della salute, dall'Istituto superiore di sanità, che si avvale 

del supporto delle regioni e delle province autonome, con le risorse umane 

disponibili a legislazione vigente. 

6. Con decreto del Ministro della salute, da adottare di concerto con il Mini-

stro dell'economia e delle finanze entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto 

delle risorse di cui al comma 4. 

7. All'articolo 1, comma 465 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, dopo il 

primo periodo è aggiunto il seguente: «Le regioni e province autonome pos-

sono prevedere anche il coinvolgimento degli erogatori privati accreditati 

nell'attività di somministrazione dei vaccini contro il SARS-COV-2, attra-

verso l'integrazione, per tale finalità, degli accordi e dei contratti di cui all'ar-

ticolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stipulati 

per l'anno 2021, anche in deroga, per la quota destinata alle prestazioni di 

somministrazione dei vaccini, all'articolo 15, comma 14, primo periodo, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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7 agosto 2012, n. 135, e ferma restando la garanzia dell'equilibrio economico 

del Servizio sanitario regionale». 

8. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, la parola: «retri-

buiti» è soppressa e le parole «Conseguentemente non è erogato il trattamento 

previdenziale per le mensilità per cui l'incarico è retribuito.» sono sostituite 

dalle seguenti: «Il predetto personale opta per il mantenimento del trattamento 

previdenziale già in godimento ovvero per l'erogazione della retribuzione 

connessa all'incarico da conferire.». 

9. In considerazione del contributo fornito per far fronte alle esigenze straor-

dinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e per garantire il 

massimo livello di copertura vaccinale sul territorio nazionale, le disposizioni 

di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, si interpretano nel senso 

che esse non si applicano, per l'anno 2021, agli incarichi di cui all'articolo 2 

bis, comma 5, del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

9-bis. Al fine di sostenere il settore delle cerimonie colpito dalle restrizioni 

imposte dalle esigenze di contenimento del virus SARS-CoV-2 e in confor-

mità alla proposta di raccomandazione di cui alla comunicazione COM(2021) 

294 final del Consiglio, del 31 maggio 2021, che modifica la raccomanda-

zione (UE) 2020/1475, del 13 ottobre 2020, per un approccio coordinato alla 

limitazione della libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-

19, al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 8-bis, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 

«2-bis. Nel rispetto delle misure di carattere generale e dei protocolli adottati 

per lo svolgimento dei riti religiosi e civili, i bambini di età inferiore a sei anni 

sono esentati dal requisito del possesso della certificazione verde COVID-19 

di cui all'articolo 9 per la partecipazione ai banchetti nell'ambito di cerimonie 

e di eventi analoghi con meno di sessanta partecipanti»; 

b) all'articolo 9, dopo il comma 8 è inserito il seguente: 

«8-bis. Per garantire che le famiglie in viaggio negli Stati membri dell'Unione 

europea restino unite, i minori che accompagnano il genitore o i genitori non 

sono tenuti a sottoporsi a quarantena o ad autoisolamento per motivi di viag-

gio se tale obbligo non è imposto al genitore o ai genitori perché in possesso 

di un certificato di vaccinazione o di un certificato di guarigione. L'obbligo 

di sottoporsi a test per l'infezione da SARS-CoV-2 per motivi di viaggio non 

si applica ai bambini di età inferiore a sei anni». 

9-ter. Al fine di dare completa attuazione all'integrazione sociosanitaria e di 

fare fronte al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il per-

sonale dipendente del Servizio sanitario nazionale appartenente ai profili pro-

fessionali di assistente sociale, di sociologo e di operatore sociosanitario, già 

collocato nel ruolo tecnico di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in attuazione di quanto previsto dall'ar-

ticolo 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, è collocato nel ruolo sociosanitario 

istituito dal presente comma, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-

blica. 

9-quater. Al fine di garantire, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del pre-

sente comma che costituisce tetto massimo di spesa, l'esecuzione gratuita dei 

test molecolari e antigenici rapidi per l'ottenimento della certificazione verde 

COVID-19, di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, o del certificato 

COVID digitale dell'UE, di cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 2021/953 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2021, per i cittadini 

con disabilità o in condizione di fragilità che non possono effettuare la vacci-

nazione anti SARS-CoV-2 a causa di patologie ostative certificate, è istituito 

nello stato di previsione del Ministero della salute un Fondo per la gratuità 

dei tamponi, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021. 

9-quinquies. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le disabilità ovvero con 

l'Autorità politica delegata in materia di disabilità, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, sono stabiliti, anche al fine del rispetto del limite massimo di spesa 

previsto, i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 9-quater 

tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previa intesa in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano. Agli oneri derivanti dal comma 9-

quater, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del 

presente decreto. 

10. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4 si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

10-bis. Al fine di rafforzare i programmi di sorveglianza epidemiologica e di 

garantire l'aderenza alla terapia farmacologica, realizzando l'efficace monito-

raggio dei consumi farmaceutici, il sistema di ricezione dei dati individuali in 

forma anonimizzata, di cui all'articolo 68, comma 9, della legge 23 dicembre 

1998, n. 448, e all'articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è esteso 

a tutti i farmaci dotati di autorizzazione all'immissione in commercio, anche 

non a carico del Servizio sanitario nazionale, e a tutti i farmaci comunque 

dispensati dalle farmacie nelle forme della distribuzione per conto, secondo i 

termini e le modalità previsti dall'articolo 50, commi 5 e 8, del citato decreto-

legge n. 269 del 2003, utilizzando l'infrastruttura del sistema tessera sanitaria. 

10-ter. Nell'ambito delle attività di cui al comma 10-bis è prevista l'acquisi-

zione dei dati individuali anonimizzati relativi all'erogazione di parafarmaci 

registrati come dispositivi medici tramite il canale di dispensazione delle far-

macie. 
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10-quater. Ai dati di cui ai commi 10-bis e 10-ter possono accedere il Mini-

stero della salute, il Ministero dell'economia e delle finanze, l'Agenzia italiana 

del farmaco, l'Istituto nazionale di statistica, l'Istituto superiore di sanità e 

l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, secondo le modalità fissate 

dal decreto del Ministro della sanità 18 giugno 1999, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 191 del 16 agosto 1999. 

10-quinquies. Dall'attuazione dei commi 10-bis, 10-ter e 10-quater non de-

vono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-

zioni interessate provvedono alla ricezione dei dati previsti dal presente arti-

colo, i cui oneri di acquisizione e di trasmissione sono posti ad esclusivo ca-

rico delle associazioni di categoria, utilizzando le risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

10-sexies. Al fine di potenziare l'attività di screening polmonare su tutto il 

territorio nazionale, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno 

degli anni 2021 e 2022, da destinare ai centri della Rete italiana screening 

polmonare per la realizzazione di programmi di prevenzione e monitoraggio 

del tumore del polmone nei limiti della spesa autorizzata. 

10-septies. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti 

i criteri e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 10-

sexies, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato. Con il mede-

simo decreto sono individuati i centri che costituiscono la Rete italiana scree-

ning polmonare, garantendo il più ampio livello di copertura del territorio na-

zionale. 

10-octies. Agli oneri derivanti dai commi 10-sexies e 10-septies, pari a 1 mi-

lione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del 

presente decreto.  

Articolo 34-bis.  

 (Disposizioni in materia di sorveglianza epidemiologica del SARS-CoV-2 e 

delle relative varianti genetiche e di monitoraggio delle risposte immunolo-

giche al COVID-19 e ai vaccini) 

1. Al fine di assicurare la sorveglianza epidemiologica della circolazione del 

virus SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche, l'Istituto superiore di 

sanità si avvale di una rete di laboratori di microbiologia e di centri di sequen-

ziamento genomico individuati ai sensi del comma 2. Allo scopo di promuo-

vere il monitoraggio delle risposte immunologiche all'infezione da SARS-

CoV-2 e ai vaccini somministrati per la prevenzione del medesimo virus, non-

ché attività di formazione e ricerca nel settore specifico che comprendono 

studi sui meccanismi patogenetici dell'infezione da SARS-CoV-2 e sull'indi-

viduazione di nuove strategie diagnostiche, preventive e terapeutiche, l'Isti-

tuto superiore di sanità coordina lo svolgimento di attività in collaborazione 
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con laboratori e centri appositamente identificati nel territorio nazionale, an-

che mediante bandi pubblici. 

2. Ai fini di cui al comma 1, ciascuna regione e provincia autonoma costitui-

sce una rete di laboratori di microbiologia e di centri di sequenziamento ge-

nomico, individuati da un laboratorio pubblico di riferimento regionale che, 

in coordinamento con l'Istituto superiore di sanità, ai fini dell'accreditamento, 

verifica il possesso dei requisiti tecnici indicati dal Ministero della salute. Ai 

medesimi fini, sono individuati laboratori di microbiologia e centri di sequen-

ziamento genomico afferenti alla Sanità militare che operano in diretto coor-

dinamento con l'Istituto superiore di sanità. 

3. Allo scopo di assicurare la sorveglianza epidemiologica del virus SARS-

CoV-2, i laboratori di cui al comma 2 hanno l'obbligo di trasmettere i dati 

relativi ai casi di pazienti positivi ai test per l'individuazione dell'infezione da 

SARS-CoV-2 al dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria locale ter-

ritorialmente competente. Le regioni e le province autonome, ricevuti i dati 

relativi ai casi positivi, li trasmettono all'Istituto superiore di sanità, nel ri-

spetto delle indicazioni dallo stesso fornite, mediante la piattaforma per la 

sorveglianza integrata del COVID-19 istituita presso il medesimo Istituto ai 

sensi dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 640 

del 27 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 28 febbraio 

2020. Per la comunicazione dei dati di cui al presente comma sono adottate 

adeguate misure tecniche e organizzative idonee a tutelare la riservatezza dei 

dati stessi. 

4. Per lo svolgimento delle specifiche attività di sorveglianza delle varianti 

genetiche del virus SARS-CoV-2, i laboratori e i centri di sequenziamento 

genomico di cui al comma 2, nel rispetto delle modalità indicate dall'Istituto 

superiore di sanità e accedendo all'apposito sistema informativo predisposto 

presso il medesimo Istituto, trasmettono, in forma anonima, i dati relativi alla 

sequenza genica di una determinata percentuale di campioni di casi positivi 

per l'infezione da SARS-CoV-2. 

5. Ai fini del monitoraggio delle risposte immunologiche all'infezione e ai 

vaccini somministrati per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2, l'I-

stituto superiore di sanità si avvale dei dati individuali acquisiti con le moda-

lità di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29. 

6. L'Istituto superiore di sanità, le regioni e le province autonome provvedono 

agli adempimenti di cui ai commi 2 e 3 con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. Per lo svolgimento delle attività 

di sorveglianza delle varianti genetiche del virus SARS-CoV-2 e di monito-

raggio delle risposte immunologiche all'infezione e ai vaccini somministrati, 

nonché per l'avvio delle attività di formazione specifica nel campo e di ricerca 

sull'infezione da SARS-CoV-2, è autorizzata la spesa di 10.000.000 di euro 

per l'anno 2021. Alla copertura degli oneri derivanti dal precedente periodo 

si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 

34, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del 

codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 
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1, destinate agli interventi del Commissario straordinario di cui all'articolo 

122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

Articolo 35.  

 (Disposizioni finanziarie in materia sanitaria) 

1. All'articolo 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: «5-ter. Ai fini della deter-

minazione dei fabbisogni sanitari standard regionali dell'anno 2021 sono re-

gioni di riferimento tutte le cinque regioni indicate, ai sensi di quanto previsto 

dal comma 5, dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze, sentito il Ministro per gli affari regionali e le autono-

mie.». 

b) alla fine del comma 7 è inserito il seguente periodo: «In via transitoria, 

per il solo anno 2021, nelle more dell'applicazione di quanto previsto al se-

condo periodo del presente comma ed in deroga a quanto previsto dal quarto 

periodo del presente comma, al fine di tenere conto della proposta regionale 

presentata dal Presidente della Conferenza delle regioni e delle province au-

tonome il 15 aprile 2021, l'85 per cento delle risorse destinate alla copertura 

del fabbisogno standard nazionale per il medesimo anno 2021 sono ripartite 

secondo i criteri di cui al presente comma e il restante 15 per cento delle me-

desime risorse è ripartito sulla base della popolazione residente riferita al 1° 

gennaio 2020». 

2. All'articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e suc-

cessive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Limitata-

mente all'anno 2021, la percentuale indicata al citato articolo 15, comma 23, 

del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

135 del 2012, è pari allo 0,32 per cento.». 

2-bis. In coerenza con quanto previsto dagli articoli 23, 31 e 38, comma 2, del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato 

nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, di 

definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, il Ministero 

della salute, previa istruttoria dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-

gionali (AGENAS) da concludere entro il 30 dicembre 2021, effettua una ri-

cognizione delle attività svolte dalle singole regioni e province autonome ed 

elabora un programma triennale per l'attuazione della legge 15 marzo 2010, 

n. 38, al fine di assicurare, entro il 31 dicembre 2025, l'uniforme erogazione 

dei livelli di assistenza di cui ai citati articoli 23, 31 e 38, comma 2, del de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 in tutto il ter-

ritorio nazionale, fissando per ciascuna regione e provincia autonoma i rela-

tivi obiettivi. L'attuazione del predetto programma triennale da parte delle re-

gioni e delle province autonome costituisce adempimento ai fini dell'accesso 

al finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale ai fini e per gli 

effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 

191, prorogato, a decorrere dall'anno 2013, dall'articolo 15, comma 24, del 
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decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 135. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di 

Trento e di Bolzano presentano periodicamente una relazione sullo stato di 

attuazione del citato programma triennale al Comitato permanente per l'ero-

gazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sancita in 

data 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-

ficiale n. 105 del 7 maggio 2005. 

2-ter. Entro il 30 giugno 2022, previa istruttoria dell'AGENAS, con decreto 

del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite 

le tariffe nazionali massime di riferimento per la remunerazione delle presta-

zioni di cure palliative in ambito domiciliare e residenziale e in hospice, in 

coerenza con la programmazione economico-finanziaria del Servizio sanita-

rio nazionale. 

2-quater. All'attuazione delle disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter le ammi-

nistrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finan-

ziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

2-quinquies. In caso di mancata attuazione del programma triennale nei ter-

mini previsti si applica la procedura per l'esercizio del potere sostitutivo di 

cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.  

Articolo 35-bis.  

 (Disposizione in materia di proroga di contratti dell'Agenzia italiana del 

farmaco) 

1. I commi 431 e 432 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

sono sostituiti dai seguenti: 

«431. L'AIFA può prorogare e rinnovare, fino al completamento delle proce-

dure concorsuali di cui al comma 430 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 

2021, i contratti di collaborazione coordinata e continuativa scaduti il 30 giu-

gno 2021 o in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 

nel limite di 35 unità, nonché i contratti di prestazione di lavoro flessibile di 

cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, scaduti il 30 

giugno 2021, nel limite di 39 unità. Ferma restando la durata dei contratti in 

essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è fatto divieto 

all'AIFA di instaurare rapporti di lavoro flessibile per le posizioni interessate 

dalle procedure concorsuali di cui al comma 430 del presente articolo, per una 

spesa corrispondente alle correlate assunzioni. 

432. A decorrere dal 1° gennaio 2022, all'AIFA è fatto divieto di stipulare 

contratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e si applica il divieto di cui all'articolo 7, comma 5-

bis, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001». 
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.213.888 euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 35-ter.  

 (Unificazione dei Fondi per il rimborso dei farmaci innovativi e dei far-

maci oncologici innovativi) 

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 393, la parola: «400,» è soppressa; 

b) a decorrere dal 1° gennaio 2022 il comma 400 è abrogato; 

c) a decorrere dal 1° gennaio 2022 il comma 401 è sostituito dal se-

guente: 

«401. A decorrere dal 1° gennaio 2022, nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo, con una dotazione di 1.000 

milioni di euro annui, per il concorso al rimborso alle regioni delle spese so-

stenute per l'acquisto dei farmaci innovativi. Resta ferma la competenza del 

Ministero della salute a disciplinare le modalità operative di erogazione delle 

risorse stanziate, sulla base dei criteri stabiliti con il decreto adottato ai sensi 

del comma 405»; 

d) dopo il comma 401 è inserito il seguente: 

«401-bis. Il Fondo di cui al comma 401 è finanziato, per 664 milioni di euro 

annui, mediante utilizzo delle risorse del comma 393 e, per 336 milioni di 

euro annui, mediante utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di spe-

cifici obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 

34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662»; 

e) al comma 402, le parole: «ai commi 400 e 401» sono sostituite dalle 

seguenti: «al comma 401»; 

f) al comma 402-bis, le parole: «ai Fondi previsti ai commi 400 e 401» 

sono sostituite dalle seguenti: «al Fondo previsto al comma 401» e le parole: 

«dei Fondi di cui ai commi 400 e 401» sono sostituite dalle seguenti: «del 

Fondo di cui al comma 401»; 

g) al comma 405, le parole: «dei fondi di cui ai commi 400 e 401» sono 

sostituite dalle seguenti: «del Fondo di cui al comma 401» e le parole: «ai 

citati commi 400 e 401» sono sostituite dalle seguenti: «al citato comma 401»; 

h) al comma 406, le parole: «di ciascuno dei fondi di cui ai commi 400 

e 401» sono sostituite dalle seguenti: «del Fondo di cui al comma 401». 

2. Il comma 550 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è abro-

gato. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO E POLITICHE SOCIALI  
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Articolo 36.  

 (Ulteriori disposizioni in materia di reddito di emergenza) 

1. Per l'anno 2021 sono riconosciute, su domanda, ulteriori quattro quote di 

reddito di emergenza (di seguito «Rem»), relative alle mensilità di giugno, 

luglio, agosto e settembre 2021, oltre a quanto previsto all'articolo 12, comma 

1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. Ciascuna quota è della misura prevista al 

comma 1 del citato articolo 12. 

2. Ai fini del riconoscimento delle quote di Rem di cui al comma 1, si appli-

cano i requisiti previsti dall'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 

2021, n. 41, fatta eccezione per il valore del reddito familiare di cui al comma 

1, lettera a), del medesimo articolo 12, che è riferito al mese di aprile 2021. 

3. La domanda per le quote di Rem è presentata all'Istituto nazionale della 

previdenza sociale (INPS) entro il 31 luglio 2021 tramite modello di domanda 

predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite 

dallo stesso. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applica la disciplina 

di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

5. Il riconoscimento delle quote di Rem di cui al comma 1 è effettuato nel 

limite di spesa di 884,4 milioni di euro per l'anno 2021 e, a tali fini, l'autoriz-

zazione di spesa di cui all'articolo 82, comma 10, primo periodo del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, è incrementata di 884,4 milioni di euro per l'anno 2021. 

L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto dei limiti di spesa di cui al 

primo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale attività al 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e 

delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di sco-

stamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non sono 

adottati altri provvedimenti concessori. 

6. Agli oneri derivanti dal comma 5 del presente articolo, pari a 884,4 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 37.  

 (Reddito di ultima istanza in favore dei professionisti con disabilità) 

1. All'articolo 31 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 1-bis sono ag-

giunti i seguenti: 

«1-ter. Ai fini della corresponsione dell'indennità di cui all'articolo 44, per gli 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti 

legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, ogni emolu-

mento corrisposto dai medesimi enti ad integrazione del reddito a titolo di 

invalidità e avente natura previdenziale, che risponda alle medesime finalità 
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dell'assegno di cui al comma 1-bis, comunque esso sia denominato, è equipa-

rato all'assegno medesimo per le finalità del medesimo comma. 

1-quater. Entro il 31 luglio 2021, possono presentare domanda per la corre-

sponsione dell'indennità di cui all'articolo 44, i lavoratori iscritti agli enti di 

diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 

1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 percettori degli emolumenti di cui al 

comma 1-ter, che non hanno avuto accesso alla suddetta misura alla data di 

entrata in vigore della presente disposizione. 

1-quinquies. La domanda di cui al comma 1-quater è presentata con le mede-

sime modalità previste dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali 28 marzo 2020, pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali. 

1-sexies. L'indennità di cui al comma 1-ter è erogata dai rispettivi enti di pre-

videnza nel limite di spesa complessivo di 8,5 milioni di euro per l'anno 2021. 

Gli enti di previdenza provvedono al monitoraggio del rispetto del limite di 

spesa e comunicano i risultati di tale attività al Ministero del Lavoro e delle 

politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal pre-

detto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospet-

tica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti 

concessori.». 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8,5 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 37-bis.  

 (Incremento del Fondo per le non autosufficienze) 

1. Al fine di potenziare l'assistenza e i servizi relativi ai progetti di vita indi-

pendente per le persone con disabilità e non autosufficienti, il Fondo per le 

non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 per finan-

ziare programmi di assistenza domiciliare e assistenza domiciliare integrata. 

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 37-ter.  

 (Misure in favore dei lavoratori socialmente utili) 

1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, possono procedere all'assunzione a tempo indeterminato anche 

le amministrazioni pubbliche presso le quali risultano temporaneamente uti-

lizzati i lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 28 febbraio 2000, n. 81. 
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2. Nelle regioni e negli enti locali sottoposti a commissariamento, la manife-

stazione di interesse all'avvio della procedura di stabilizzazione di cui all'ar-

ticolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è espressa dall'or-

gano commissariale.  

Articolo 38.  

 (Disposizioni in materia di NASPI e di trattamento di mobilità in deroga) 

1. Fino al 31 dicembre 2021 per le prestazioni in pagamento dal 1° giugno 

2021 è sospesa l'ulteriore applicazione dell'articolo 4, comma 3, del decreto 

legislativo 4 marzo 2015, n. 22 e le stesse sono confermate nell'importo in 

pagamento alla data di entrata in vigore del presente decreto e per le nuove 

prestazioni decorrenti nel periodo dal 1° giugno 2021 fino al 30 settembre 

2021 è sospesa fino al 31 dicembre 2021 l'applicazione dell'articolo 4, comma 

3, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Dal 1° gennaio 2022 trova 

piena applicazione l'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 4 marzo 

2015, n. 22 e l'importo delle prestazioni in pagamento con decorrenza ante-

cedente il 1° ottobre 2021 è calcolato applicando le riduzioni corrispondenti 

ai mesi di sospensione trascorsi. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, valutati in 327,2 

milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

2-bis. Al fine di non applicare, con riferimento al periodo dal 1° febbraio al 

31 dicembre 2021, ai lavoratori beneficiari delle misure di cui all'articolo 53-

ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogate per l'anno 2021 ai sensi 

dell'articolo 1, comma 289, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le riduzioni 

previste dall'articolo 2, comma 66, secondo periodo, della legge 28 giugno 

2012, n. 92, degli importi del trattamento di mobilità in deroga nei casi di 

terza e quarta proroga, è stanziato l'importo di 500.000 euro per l'anno 2021, 

che costituisce limite massimo di spesa. 

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 0,5 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 39.  

 (Disposizioni in materia di contratto di espansione) 

1. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto, all'articolo 

41, comma 1-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, le parole 

«500 unità» e «250 unità» sono sostituite dalle seguenti: «100 unità» e, con-

seguentemente, i limiti di spesa di cui ai commi 5-bis e 7 sono incrementati 

rispettivamente di 35 milioni di euro per l'anno 2021, 91 milioni di euro per 

l'anno 2022 e 50,5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 66,7 milioni di euro 

per l'anno 2021 e 134,5 milioni di euro per l'anno 2022. 
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo pari a 101,7 milioni 

di euro per l'anno 2021, a 225,5 milioni di euro per l'anno 2022 e a 50,5 mi-

lioni di euro per l'anno 2023 si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

3. Al comma 5-bis dell'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 

n. 148 le parole «3,7 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite dalle 

parole «30,4 milioni di euro per l'anno 2024». Agli oneri derivanti dal pre-

sente comma pari a 26,7 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede ai sensi 

dell'articolo 77.  

Articolo 40.  

 (Ulteriori disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale e 

di esonero dal contributo addizionale) 

1. In alternativa ai trattamenti di integrazione salariale di cui al decreto legi-

slativo 14 settembre 2015, n. 148, i datori di lavoro privati di cui all'articolo 

8, comma 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che nel primo semestre dell'anno 

2021 hanno subìto un calo del fatturato del 50 per cento rispetto al primo 

semestre dell'anno 2019, possono presentare, previa stipula di accordi collet-

tivi aziendali ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 

n. 81 di riduzione dell'attività lavorativa dei lavoratori in forza alla data di 

entrata in vigore del presente decreto finalizzati al mantenimento dei livelli 

occupazionali nella fase di ripresa delle attività dopo l'emergenza epidemio-

logica, domanda di cassa integrazione guadagni straordinaria in deroga alle 

disposizioni di cui agli articoli 4 e 21 del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 148 per una durata massima di 26 settimane nel periodo tra la data 

di entrata in vigore del presente decreto e il 31 dicembre 2021. La riduzione 

media oraria non può essere superiore all'80 per cento dell'orario giornaliero, 

settimanale o mensile dei lavoratori interessati dall'accordo collettivo. Per 

ciascun lavoratore, la percentuale di riduzione complessiva dell'orario di la-

voro non può essere superiore al 90 per cento nell'arco dell'intero periodo per 

il quale l'accordo collettivo di cui al presente comma è stipulato. Il trattamento 

retributivo perso va determinato inizialmente non tenendo conto degli au-

menti retributivi previsti da contratti collettivi aziendali nel periodo di sei 

mesi antecedente la stipula dell'accordo collettivo di cui al presente comma. 

Il trattamento di integrazione salariale è ridotto in corrispondenza di eventuali 

successivi aumenti retributivi intervenuti in sede di contrattazione aziendale. 

Gli accordi di cui al presente comma devono specificare le modalità attra-

verso le quali l'impresa, per soddisfare temporanee esigenze di maggior la-

voro, può modificare in aumento, nei limiti del normale orario di lavoro, l'o-

rario ridotto. Il maggior lavoro prestato comporta una corrispondente ridu-

zione del trattamento di integrazione salariale. Ai lavoratori impiegati a orario 

ridotto ai sensi del presente comma è riconosciuto un trattamento speciale di 

integrazione salariale, in misura pari al 70 per cento della retribuzione globale 

che sarebbe loro spettata per le ore di lavoro non prestate, senza l'applicazione 

dei limiti di importo previsti dall'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 
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14 settembre 2015, n. 148, e la relativa contribuzione figurativa. Per i tratta-

menti concessi ai sensi del presente comma non è dovuto dal datore di lavoro 

alcun contributo addizionale. 

1-bis. Al fine di mitigare i disagi che, in conseguenza dell'emergenza epide-

miologica da COVID-19, si sono determinati nella gestione degli adempi-

menti connessi alle richieste di accesso alle prestazioni integrative di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 118 del 21 maggio 2016, i termini di decadenza di cui all'articolo 7, 

comma 8, del medesimo decreto per l'invio delle domande di accesso ai trat-

tamenti integrativi, scaduti nel periodo dal 1° febbraio 2020 al 30 aprile 2021, 

sono differiti al 31 luglio 2021. Il beneficio di cui al primo periodo del pre-

sente comma è riconosciuto nel limite di spesa di 18 milioni di euro per l'anno 

2021; a tale fine è previsto uno specifico finanziamento del Fondo di cui al 

citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 

2016 a titolo di concorso ai relativi oneri, pari a 18 milioni di euro per l'anno 

2021. All'onere derivante dal secondo periodo del presente comma, pari a 18 

milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

2. I trattamenti di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo di spesa 

pari a 557,8 milioni di euro per l'anno 2021. L'INPS provvede al monitoraggio 

del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal 

predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica 

il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli 

oneri derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 557,8 milioni di 

euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

3. I datori di lavoro privati di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 

22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2021, n. 69, che a decorrere dalla data del 1° luglio 2021 sospendono o ridu-

cono l'attività lavorativa e presentano domanda di integrazione salariale ai 

sensi degli articoli 11 e 21 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 

sono esonerati dal pagamento del contributo addizionale di cui all'articolo 5 

del medesimo decreto legislativo fino al 31 dicembre 2021. Il beneficio con-

tributivo di cui al primo periodo del presente comma è riconosciuto nel limite 

di minori entrate contributive pari a 163,7 milioni di euro per l'anno 2021. 

L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa 

di cui al secondo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale 

attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'e-

conomia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verifi-

carsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di 

spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

4. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai 

sensi del comma 3 resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 

5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per la durata del trattamento di inte-

grazione salariale fruito entro il 31 dicembre 2021 e restano altresì sospese 

nel medesimo periodo le procedure pendenti avviate successivamente al 23 

febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, 
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già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appal-

tatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola 

del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, 

altresì, preclusa nel medesimo periodo, indipendentemente dal numero dei 

dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo ogget-

tivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano altresì 

sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. 

5. Le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 4 non si applicano nelle 

ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività 

dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa conse-

guente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche 

parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si confi-

guri la cessione di un complesso di beni o attività che possano configurare un 

trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del 

codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello na-

zionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai 

lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque 

riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 

2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di 

fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne 

sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto 

per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti 

riguardanti i settori non compresi nello stesso. 

6. Alle minori entrate derivanti dal comma 3, rispettivamente pari a 163,7 

milioni di euro per l'anno 2021 e valutate in 24 milioni di euro per l'anno 

2023, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 40-bis.  

 (Ulteriore trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria) 

1. Anche per fronteggiare situazioni di particolare difficoltà economica pre-

sentate al Ministero dello sviluppo economico, ai datori di lavoro di cui all'ar-

ticolo 8, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che non possono ricorrere 

ai trattamenti di integrazione salariale di cui al decreto legislativo 14 settem-

bre 2015, n. 148, è riconosciuto, nel limite di spesa di 351 milioni di euro per 

l'anno 2021, un trattamento straordinario di integrazione salariale in deroga 

agli articoli 4, 5, 12 e 22 del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015, 

per un massimo di tredici settimane fruibili fino al 31 dicembre 2021. L'INPS 

provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo pe-

riodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il rag-

giungimento, anche in via prospettica, del predetto limite di spesa, l'INPS non 

prende in considerazione ulteriori domande. 

2. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai 

sensi del comma 1 resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 

5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, per la durata del trattamento di 
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integrazione salariale fruito entro il 31 dicembre 2021 e restano altresì so-

spese, nel medesimo periodo, le procedure pendenti avviate successivamente 

al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal 

recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di un 

nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro 

o di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo 

periodo resta, altresì, preclusa, nel medesimo periodo, indipendentemente dal 

numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato mo-

tivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e 

restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della mede-

sima legge. 

3. Le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 2 non si applicano nelle 

ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività 

dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa conse-

guente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche 

parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si realizzi 

la cessione di un complesso di beni o attività che possa configurare un trasfe-

rimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del codice 

civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organiz-

zazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di 

incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori 

che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque ricono-

sciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, 

n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di falli-

mento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia 

disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per 

uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-

guardanti i settori non compresi nello stesso. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 351 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 40-ter.  

 (Riconoscimento dei trattamenti integrativi arretrati del Fondo di solida-

rietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale per l'anno 

2020) 

1. Al fine di mitigare gli effetti economici sui lavoratori del settore aeropor-

tuale derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed eliminare la 

disparità di trattamento dei lavoratori dei servizi aeroportuali di terra esclusi 

dall'operatività del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del 

sistema aeroportuale ai sensi dell'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

nel limite massimo di spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2021, le disposi-

zioni dell'articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto del Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, si applicano anche in relazione ai tratta-
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menti di integrazione salariale in deroga destinati ai lavoratori di cui al pre-

sente comma, con il riconoscimento delle spettanze arretrate non erogate per 

i mesi dal 1° marzo al 31 dicembre 2020. 

2. Per l'attuazione del presente articolo, il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, con proprio decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le modalità per l'e-

rogazione dei trattamenti integrativi arretrati di cui al comma 1, anche al fine 

del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 40-quater.  

 (Disposizioni per il settore marittimo) 

1. All'articolo 9-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è aggiunto, in fine, il se-

guente comma: 

«2-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione al 31 dicem-

bre 2021, l'indennità di cui al comma 2 dell'articolo 3 della legge 28 giugno 

2012, n. 92, può essere altresì riconosciuta, a domanda, in alternativa alla 

Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI), ai lavo-

ratori già dipendenti delle imprese di cui all'articolo 18 della legge 28 gennaio 

1994, n. 84, operanti nei porti di cui al comma 1 del presente articolo ubicati 

nella regione Sardegna, che hanno cessato di percepire il trattamento straor-

dinario di integrazione salariale nell'anno 2020, nel limite di spesa di 4 milioni 

di euro per l'anno 2021. Qualora il lavoratore opti per l'indennità di cui al 

presente comma, l'erogazione della NASpI è sospesa fino al termine del pe-

riodo di percepimento dell'indennità stessa». 

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 4 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 41.  

 (Contratto di rioccupazione) 

1. In via eccezionale, dal 1° luglio 2021 e fino al 31 ottobre 2021 è istituito il 

contratto di rioccupazione quale contratto di lavoro subordinato a tempo in-

determinato diretto a incentivare l'inserimento nel mercato del lavoro dei la-

voratori in stato di disoccupazione ai sensi dell'articolo 19 del decreto-legi-

slativo 14 settembre 2015, n. 150 nella fase di ripresa delle attività dopo l'e-

mergenza epidemiologica. Il contratto di cui al presente articolo è stipulato in 

forma scritta ai fini della prova. 
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2. Condizione per l'assunzione con il contratto di rioccupazione è la defini-

zione, con il consenso del lavoratore, di un progetto individuale di inseri-

mento, finalizzato a garantire l'adeguamento delle competenze professionali 

del lavoratore stesso al nuovo contesto lavorativo. Il progetto individuale di 

inserimento ha una durata di sei mesi. Durante il periodo di inserimento tro-

vano applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente per il licenzia-

mento illegittimo. 

3. Al termine del periodo di inserimento le parti possono recedere dal con-

tratto, ai sensi dell'articolo 2118 del codice civile, con preavviso decorrente 

dal medesimo termine. Durante il periodo di preavviso continua a trovare ap-

plicazione la disciplina del contratto di rioccupazione. Se nessuna delle parti 

recede il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato. 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applica la 

disciplina ordinaria in materia di rapporto di lavoro subordinato a tempo in-

determinato. 

5. Ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e del lavoro 

domestico, che assumono lavoratori con il contratto di cui al presente articolo 

è riconosciuto, per un periodo massimo di sei mesi, l'esonero dal versamento 

del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori 

di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale 

per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo 

di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base 

mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

6. Fermi restando i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'arti-

colo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contribu-

tivo di cui al comma 5 spetta ai datori di lavoro privati che, nei sei mesi pre-

cedenti l'assunzione, non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per 

giustificato motivo oggettivo, ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 

1966, n. 604 o a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, 

n. 223, nella medesima unità produttiva. 

7. Il licenziamento intimato durante o al termine del periodo di inserimento 

ai sensi del comma 3, o il licenziamento collettivo o individuale per giustifi-

cato motivo oggettivo di un lavoratore impiegato nella medesima unità pro-

duttiva e inquadrato con lo stesso livello e categoria legale di inquadramento 

del lavoratore assunto con gli esoneri di cui al comma 5, effettuato nei sei 

mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell'esonero e il 

recupero del beneficio già fruito. Ai fini del computo del periodo residuo utile 

alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca non ha effetti nei confronti degli 

altri datori di lavoro privati che assumono il lavoratore ai sensi del presente 

articolo. In caso di dimissioni del lavoratore il beneficio viene riconosciuto 

per il periodo di effettiva durata del rapporto. 
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8. Il beneficio previsto dal comma 5 è cumulabile, per il periodo di durata del 

rapporto successivo ai sei mesi, con gli esoneri contributivi previsti a legisla-

zione vigente e nei casi di cui al comma 3, primo e secondo periodo, lo stesso 

è oggetto di recupero da parte dell'ente previdenziale. 

9. Il beneficio previsto dal comma 5 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della 

comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 

2020, recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-

gno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19», e nei limiti e alle 

condizioni di cui alla medesima comunicazione. L'efficacia delle disposizioni 

del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della 

Commissione europea. 

10. Il beneficio contributivo di cui ai commi da 1 a 9 è riconosciuto nel limite 

di minori entrate contributive pari a 585,6 milioni di euro per l'anno 2021 e a 

292,8 milioni di euro per l'anno 2022. L'ente previdenziale provvede al mo-

nitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica 

i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 

Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio 

emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al pre-

detto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

11. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 9, pari a 585,6 milioni di 

euro per l'anno 2021 e a 292,8 milioni di euro per l'anno 2022 e valutate in 42 

milioni di euro per l'anno 2024, si provvede quanto a 202 milioni di euro per 

l'anno 2022 mediante le maggiori entrate derivanti dai medesimi commi da 1 

a 9 e quanto a 585,6 milioni di euro per l'anno 2021, a 90,8 milioni di euro 

per l'anno 2022 e a 42 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 41-bis.  

 (Modifica all'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in 

materia di lavoro a tempo determinato) 

1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

«b-bis) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all'articolo 

51»; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1.1. Il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non ecce-

dente ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del presente articolo, può essere 

apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino specifiche 

esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro di cui all'articolo 51, ai sensi 

della lettera b-bis) del medesimo comma 1, fino al 30 settembre 2022».  

Articolo 42.  

 (Proroga indennità lavoratori stagionali, turismo e spettacolo) 
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1. Ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui all'articolo 10, commi da 1 

a 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è erogata una tantum un'ulteriore indennità 

pari a euro 1.600. 

2. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore del turismo e degli stabili-

menti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del pre-

sente decreto, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 

giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione né di rapporto di la-

voro dipendente né di NASpI alla data di entrata in vigore del presente de-

creto, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a euro 1.600. La me-

desima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati 

presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabili-

menti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del pre-

sente decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 

giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione né di rapporto di la-

voro dipendente né di NASpI alla data di entrata in vigore del presente de-

creto. 

3. Ai seguenti lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emer-

genza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 

attività o il loro rapporto di lavoro, è riconosciuta un'indennità onnicompren-

siva pari a 1.600 euro: 

a) lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione ap-

partenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali 

che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo com-

preso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto 

e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel 

medesimo periodo; 

b) lavoratori intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legi-

slativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per 

almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data 

di entrata in vigore del presente decreto; 

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme 

previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 

la data di entrata in vigore del presente decreto siano stati titolari di contratti 

autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 

del codice civile e che non abbiano un contratto in essere il giorno successivo 

alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, 

devono essere già iscritti alla data di entrata in vigore del presente decreto alla 

Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 

n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo 

mensile; 

d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto le-

gislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito nell'anno 2019 derivante dalle 
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medesime attività superiore a 5.000 euro e titolari di partita IVA attiva, iscritti 

alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 

1995, n. 335, alla data di entrata in vigore del presente decreto e non iscritti 

ad altre forme previdenziali obbligatorie. 

4. I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non 

devono essere in alcuna delle seguenti condizioni: 

a) titolari di contratto di lavoro subordinato, con esclusione del contratto 

di lavoro intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità ai sensi 

dell'articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

b) titolari di pensione. 

5. È riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1.600 euro ai lavoratori 

dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti 

termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati: 

a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di en-

trata in vigore del presente decreto di uno o più contratti di lavoro a tempo 

determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata com-

plessiva pari ad almeno trenta giornate; 

b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo de-

terminato o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata 

complessiva pari ad almeno trenta giornate; 

c) assenza di titolarità, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 

di pensione e di rapporto di lavoro dipendente. 

6. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con al-

meno trenta contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di en-

trata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, con un reddito riferito 

all'anno 2019 non superiore a 75.000 euro, e non titolari di pensione né di 

contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto 

intermittente di cui agli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del decreto legislativo 15 

giugno 2015, n. 81, senza corresponsione dell'indennità di disponibilità di cui 

all'articolo 16 del medesimo decreto, è riconosciuta un'indennità onnicom-

prensiva pari a 1.600 euro. La medesima indennità è erogata anche ai lavora-

tori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno sette con-

tributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, con un reddito riferito all'anno 2019 non superiore a 35.000 

euro. 

7. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 non sono tra loro cumulabili e 

sono invece cumulabili con l'assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 

12 giugno 1984, n. 222. La domanda per le indennità di cui ai commi 2, 3, 5 

e 6 è presentata all'INPS entro il 31 luglio 2021 tramite modello di domanda 

predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite 

dallo stesso. 
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8. Le indennità di cui ai commi da 1 a 7 non concorrono alla formazione del 

reddito ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, e sono erogate dall'INPS nel limite di spesa 

complessivo di 848 milioni di euro per l'anno 2021. L'INPS provvede al mo-

nitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività 

al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e 

delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di sco-

stamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non 

sono adottati altri provvedimenti concessori. 

8-bis. Non concorrono alla formazione del reddito imponibile, ai fini della 

relativa tassazione, i contributi e le indennità di qualsiasi natura, anche inte-

grativi o aggiuntivi rispetto a quelli riconosciuti dalla disciplina statale, ero-

gati, in via eccezionale, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 

di Bolzano in base a disposizioni di legge regionale o provinciale e finanziati 

con oneri a carico dei rispettivi bilanci, in favore di lavoratori che in conse-

guenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto 

o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro. 

9. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 8, primo periodo, 

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementata di 167,4 milioni di euro per 

l'anno 2021. 

10. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9, pari a 1.015,4 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede: 

a) quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente 

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 186, della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

b) quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente 

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

c) quanto a 104 milioni di euro per l'anno 2021, al fine di assicurare la 

compensazione anche in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle 

pubbliche amministrazioni, mediante riduzione, per 126,6 milioni di euro per 

l'anno 2021, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 8, primo 

periodo, del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61; 

d) quanto a 771,4 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'articolo 

77.  

Articolo 43.  

 (Decontribuzione settori del turismo e degli stabilimenti termali e del com-

mercio nonché del settore creativo, culturale e dello spettacolo) 

1. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali 

e del commercio nonché del settore creativo, culturale e dello spettacolo a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto è riconosciuto, 
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ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'eso-

nero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il 

31 dicembre 2021, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già 

fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e 

dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base 

mensile. 

2. Ai datori di lavoro che abbiano beneficiato dell'esonero di cui al comma 1, 

si applicano fino al 31 dicembre 2021 i divieti di cui all'articolo 8, commi da 

9 a 11, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 

3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la revoca 

dell'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 con efficacia retroat-

tiva e l'impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale ai sensi 

dell'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. 

4. L'esonero di cui al comma 1 è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle 

aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della 

contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di cui al comma 

1 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal comma 5, nel limite di 

minori entrate contributive pari a 770,9 milioni di euro per l'anno 2021 e a 0,1 

milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale provvede al monitorag-

gio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati 

di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 

dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il 

verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite 

di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

5. L'esonero di cui al comma 1 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della 

Comunicazione della Commissione europea recante un «Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza 

del COVID-19» e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comuni-

cazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai 

sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'U-

nione europea, all'autorizzazione della Commissione europea. 

6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 770,9 milioni di 

euro per l'anno 2021 e valutate in 97,1 milioni di euro per l'anno 2023, si 

provvede, quanto a 770 milioni di euro per l'anno 2021 e a 97 milioni di euro 

per l'anno 2023, ai sensi dell'articolo 77 del presente decreto, quanto a 0,9 

milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto, e, quanto a 0,1 

milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 200, della citata legge n. 190 del 2014.  

Articolo 43-bis.  

 (Contributi per i servizi della ristorazione collettiva) 
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1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemio-

logica da COVID-19, alle imprese operanti nei servizi di ristorazione collet-

tiva sono erogati contributi a fondo perduto nel limite di spesa complessivo 

di 100 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono sta-

biliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, anche al fine di 

assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1, tenendo in consi-

derazione anche il costo del lavoro. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata all'autoriz-

zazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.  

Articolo 43-ter.  

 (Disposizioni straordinarie in materia di promozione dell'offerta turistica) 

1. Al fine di promuovere l'offerta turistica nazionale e di far fronte alle rica-

dute economiche negative sul settore turistico a seguito delle misure di con-

tenimento e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le re-

gioni possono stipulare una polizza assicurativa relativa all'assistenza sanita-

ria a favore dei turisti stranieri non residenti in Italia né nella Repubblica di 

San Marino o nello Stato della Città del Vaticano, che contraggano la sin-

drome respiratoria acuta grave Coronavirus-2 (SARS-CoV-2) durante la loro 

permanenza nel territorio regionale, quali ospiti di strutture turistico-ricettive, 

per il rimborso delle spese mediche da essi sostenute in relazione al COVID-

19 per prestazioni erogate dalle strutture del Servizio sanitario nazionale e dei 

costi per il prolungamento del loro soggiorno in Italia. 

2. La copertura assicurativa di cui al comma 1 ha durata dalle ore ventiquattro 

della data di stipulazione della relativa polizza sino alle ore ventiquattro del 

31 dicembre 2021. 

3. Alla procedura per la stipulazione della polizza di cui al comma 1, si appli-

cano le disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 

76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito nello stato di previsione 

del Ministero del turismo un fondo, denominato «Fondo straordinario per il 

sostegno al turismo», con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2021. 

5. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sen-

tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attua-

zione del presente articolo. 
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6. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-

ticolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 44.  

 (Indennità per i collaboratori sportivi) 

1. È erogata dalla società Sport e Salute s.p.a., nel limite massimo di 220 mi-

lioni di euro per l'anno 2021, un'indennità complessiva determinata ai sensi 

del comma 2, in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione 

presso il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), il Comitato Italiano 

Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive as-

sociate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato olimpico 

nazionale italiano (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le so-

cietà e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, 

lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917, i quali, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. Il predetto emolumento non 

concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai percettori di 

altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 

n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 

21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come pro-

rogate e integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126, dal decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e dal decreto-legge 21 marzo 2021, n. 

41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e dal 

presente decreto. Si considerano reddito da lavoro che esclude il diritto a per-

cepire l'indennità i redditi da lavoro autonomo di cui all'articolo 53 del decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i redditi da lavoro 

dipendente e assimilati di cui agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le pensioni di ogni genere 

e gli assegni ad esse equiparati, con esclusione dell'assegno ordinario di inva-

lidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 

2. L'ammontare dell'indennità di cui al comma 1 è determinata come segue: 

a) ai soggetti che, nell'anno di imposta 2019, hanno percepito compensi 

relativi ad attività sportiva in misura superiore ai 10.000 euro annui, spetta la 

somma complessiva di euro 2.400; 

b) ai soggetti che, nell'anno di imposta 2019, hanno percepito compensi 

relativi ad attività sportiva in misura compresa tra 4.000 e 10.000 euro annui, 

spetta la somma complessiva di euro 1.600; 
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c) ai soggetti che, nell'anno di imposta 2019, hanno percepito compensi 

relativi ad attività sportiva in misura inferiore ad euro 4.000 annui, spetta la 

somma complessiva di euro 800. 

3. Ai fini di cui al comma 2, la società Sport e Salute s.p.a., sulla base di 

apposite intese, acquisisce dall'Agenzia delle Entrate i dati relativi ai benefi-

ciari. 

4. Ai fini dell'erogazione delle indennità di cui ai commi 1 e 2, i lavoratori 

autocertificano la persistenza dei presupposti e delle condizioni di cui al 

comma 1. A tal fine, si considerano cessati a causa dell'emergenza epidemio-

logica anche tutti i rapporti di collaborazione scaduti entro la data del 31 

marzo 2021 e non rinnovati. 

5. Sport e Salute s.p.a. provvede al monitoraggio del rispetto del limite di 

spesa di cui al primo periodo del comma 1 e comunica, con cadenza settima-

nale, i risultati di tale attività all'Autorità di Governo competente in materia 

di sport e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto 

monitoraggio emerga che siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto 

al limite di spesa di cui al comma 1, Sport e Salute s.p.a. non prende in con-

siderazione ulteriori autocertificazioni ai sensi del comma 4, dandone comu-

nicazione al Ministero dell'economia e delle finanze, ferma restando, in ogni 

caso, la possibilità di utilizzo ai fini dell'erogazione del beneficio di cui al 

presente articolo di eventuali economie accertate in sede di attuazione dell'ar-

ticolo 10, commi da 10 a 15 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, previa comunica-

zione al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze. 

6. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 220 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

7. Al fine di assicurare la piena ed efficace realizzazione degli obiettivi sociali 

perseguiti con le indennità COVID-19 previste in favore dei lavoratori titolari 

di un rapporto di collaborazione sportiva, dall'articolo 96 del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, dall'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dall'articolo 12 del 

decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dagli articoli 17 e 17 bis del decreto-legge 28 

ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176, ai lavoratori che abbiano presentato domanda sia alla società 

Sport e Salute S.p.A. sia all'INPS, ai quali siano state riconosciute le inden-

nità, ai sensi degli articoli 27, 28, 29, 30, 38, 44 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

degli articoli 84 e 222 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, degli articoli 9 e 10 del 

decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli articoli 15 e 15 bis del decreto-legge 28 

ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176, dell'articolo 10 del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, o altre indennità o 
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misure di sostegno previste dalla normativa per il periodo emergenziale, si 

applicano le disposizioni dei commi da 8 a 12. 

8. Fermo restando il divieto di cumulo previsto dall'articolo 31 del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27, la società Sport e Salute S.p.A. acquisisce dall'Istituto Na-

zionale della Previdenza Sociale i dati relativi ai pagamenti effettuati dall'I-

stituto per i soggetti di cui al comma 7 e, previo accertamento della sussi-

stenza dei requisiti richiesti per ciascuna indennità prevista in favore dei la-

voratori titolari di un rapporto di collaborazione sportiva, verifica l'ammon-

tare delle indennità e ne liquida l'importo spettante, detraendo le somme even-

tualmente già erogate dalla società Sport e Salute S.p.A. o dall'INPS, nel li-

mite massimo di spesa di 35,8 milioni di euro per l'anno 2021. 

9. Le indennità di cui ai commi da 7 a 12 non concorrono alla formazione del 

reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, e non sono riconosciute ai percettori di altro reddito da lavoro e del 

reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, né ai percettori del 

reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34. Si considerano reddito da lavoro che esclude il diritto a percepire l'in-

dennità i redditi da lavoro autonomo di cui all'articolo 53 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i redditi da lavoro dipen-

dente e assimilati di cui agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le pensioni di ogni genere e gli 

assegni ad esse equiparati, con esclusione dell'assegno ordinario di invalidità 

di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 

10. Ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti per le indennità di cui 

al comma 8, i soggetti di cui al comma 7 presentano, sulla piattaforma infor-

matica prevista dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di con-

certo con il Ministro per le politiche giovanili e lo sport 6 aprile 2020, una 

dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46, 47 e 48 del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che prende luogo della dichiara-

zione resa all'atto della presentazione delle domande di cui al comma 7 salvi 

gli effetti dell'articolo 76 del predetto decreto. 

11. Agli oneri di cui ai commi da 7 a 10, pari a 35,8 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

12. Sono autorizzati tutti i trattamenti dei dati tra la Società Sport e Salute 

S.p.A. e l'INPS necessari all'attuazione dei commi da 7 a 10. 

13. Le somme trasferite alla società Sport e Salute S.p.A. e non utilizzate sono 

riversate all'entrata del bilancio dello Stato entro il 15 settembre 2021.  

Articolo 45.  

 (Proroga CIGS per cessazione e incremento del Fondo sociale per occupa-

zione e formazione) 
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1. All'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, dopo il comma 1 è in-

serito il seguente: «1-bis. In via eccezionale al fine di sostenere i lavoratori 

nella fase di ripresa delle attività dopo l'emergenza epidemiologica, dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021 può essere 

autorizzata una proroga di sei mesi, previo ulteriore accordo da stipulare in 

sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la 

partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della Regione inte-

ressata, per le aziende che abbiano particolare rilevanza strategica sul territo-

rio qualora abbiano avviato il processo di cessazione aziendale, le cui azioni, 

necessarie al suo completamento e per la salvaguardia occupazionale, abbiano 

incontrato fasi di particolare complessità anche rappresentate dal Ministero 

dello sviluppo economico. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del 

primo periodo del presente comma si provvede a valere sulle risorse di cui 

all'articolo 1, comma 278, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178 che, a tal fine, sono integrate per 50 milioni di euro per l'anno 2021 e per 

25 milioni di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal secondo periodo 

del presente comma pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 e a 25 milioni 

di euro per l'anno 2022 si provvede a valere sul Fondo sociale per occupa-

zione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-

legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 gennaio 2009, n. 2». 

2. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 

1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 125 milioni 

di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 46.  

 (Oneri di funzionamento dei centri per l'impiego, modifiche al decreto legi-

slativo 14 settembre 2015, n. 150 e contributo straordinario agli istituti di 

patronato) 

1. Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l'impiego correlati 

all'esercizio delle relative funzioni, ai sensi dell'articolo 12, comma 3-bis, ul-

timo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e in connessione con l'incremento 

delle dotazioni organiche previsto dal Piano straordinario di potenziamento 

dei centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro di cui all'articolo 12, 

comma 3, del medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, è autorizzata una spesa 

nel limite di 70 milioni di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri, pari a 70 

milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge n. 4 del 

2019. 

2. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 4, i commi 12, 13 e 14 sono abrogati; 

b) all'articolo 6: 
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1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) il direttore»; 

2) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Il direttore è scelto tra esperti ovvero tra personale incaricato di funzioni 

di livello dirigenziale generale delle amministrazioni pubbliche di cui all'ar-

ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o altro per-

sonale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo, in possesso di 

provata esperienza e professionalità nelle materie di competenza dell'ANPAL 

ed è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e, se dipendente delle amministrazioni pubbliche, previo col-

locamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provve-

dimento secondo i rispettivi ordinamenti. In tal caso è reso indisponibile un 

posto equivalente, dal punto di vista finanziario, presso l'amministrazione di 

provenienza. Al direttore dell'ANPAL spetta il trattamento economico e nor-

mativo riconosciuto per l'incarico di capo dipartimento di cui all'articolo 5 del 

decreto legislativo n. 300 del 1999. Il direttore è sottoposto alla disciplina in 

materia di responsabilità dirigenziale di cui all'articolo 21 del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresa la facoltà di revoca dell'incarico.»; 

3) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Il consiglio di amministrazione è nominato per tre anni con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed è composto da tre dirigenti, di 

cui almeno uno incaricato di funzioni di livello dirigenziale generale, delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, o altro personale di cui all'articolo 3 del medesimo 

decreto legislativo, in possesso di provata esperienza e professionalità nelle 

materie di competenza dell'ANPAL. Un componente è indicato dalla Confe-

renza delle regioni e delle province autonome. Uno dei componenti del con-

siglio di amministrazione svolge, su designazione del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, le funzioni di presidente. I membri del consiglio di 

amministrazione cessano dalle funzioni allo scadere del triennio, anche se no-

minati nel corso dello stesso in sostituzione di altri dimissionari, decaduti 

dalla carica o deceduti, non percepiscono alcun compenso, indennità, gettone 

di presenza o altro emolumento comunque denominato e hanno diritto unica-

mente al rimborso delle spese sostenute per la trasferta dal luogo di resi-

denza.»; 

c) all'articolo 7: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Il direttore ha la rappresentanza legale dell'ANPAL, provvede all'attua-

zione degli indirizzi e delle linee guida adottate d'intesa con il consiglio di 

amministrazione e approvate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

e presenta al consiglio di amministrazione il bilancio preventivo e il conto 

consuntivo. Il direttore riferisce periodicamente al Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e al consiglio di amministrazione e presenta una relazione 
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annuale sull'attività svolta dall'ANPAL. Al direttore sono assegnati i poteri e 

la responsabilità della gestione dell'ANPAL, nonché la responsabilità per il 

conseguimento dei risultati fissati dal Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali nell'ambito, ove possibile, di massimali di spesa predeterminati dal 

bilancio o, nell'ambito di questo, dal Ministro stesso. I regolamenti interni di 

contabilità sono sottoposti all'approvazione del ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze»; 

2) il comma 2 è abrogato; 

3) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Il consiglio di amministrazione, convocato dal componente che svolge le 

funzioni di presidente, che stabilisce altresì l'ordine del giorno delle sedute, 

coadiuva il direttore nell'esercizio delle attribuzioni ad esso conferite, deli-

bera il bilancio preventivo, il conto consuntivo e i piani di spesa ed investi-

mento. Alle sedute del consiglio di amministrazione partecipa il direttore 

dell'ANPAL.»; 

d) l'articolo 8 è abrogato. 

3. In applicazione delle disposizioni di cui al comma 2, entro il termine di 

quarantacinque giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono appor-

tate le conseguenti modifiche allo statuto dell'ANPAL. Nelle more dell'ado-

zione delle modifiche dello statuto, nonché della nomina del direttore e del 

consiglio di amministrazione di ANPAL ai sensi del comma 1, lettera b), nu-

meri 2) e 3), a cui comunque si procede entro il termine di sessanta giorni 

dall'entrata in vigore del presente decreto, al fine di assicurare la continuità 

amministrativa dell'Agenzia, è nominato un commissario straordinario con 

decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 

dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Il 

commissario è scelto tra i soggetti indicati al comma 1, lettera b), numero 2), 

ed assume, per il periodo in cui è in carica, i poteri attribuiti al direttore ed al 

consiglio di amministrazione. Con la nomina del commissario straordinario, 

il presidente, il direttore generale ed il consiglio di amministrazione dell'AN-

PAL in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge deca-

dono automaticamente. Il presidente dell'ANPAL decade altresì dalla carica 

di amministratore unico di ANPAL Servizi Spa e il commissario ne assume 

le funzioni fino alla nomina del nuovo presidente e del consiglio di ammini-

strazione della società. Al commissario spetta il trattamento economico del 

direttore dell'ANPAL ai sensi del comma 1, lettera b), numero 2). Il commis-

sario, se individuato tra dipendenti della pubblica amministrazione, è collo-

cato fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedi-

mento secondo i rispettivi ordinamenti. In tal caso è reso indisponibile un 

posto equivalente, dal punto di vista finanziario, presso l'amministrazione di 

provenienza. 

4. A far data dalla nomina del commissario straordinario di cui al comma 3, 

il Ministero dell'economia e delle finanze subentra nella titolarità delle azioni 

di ANPAL Servizi Spa. I diritti dell'azionista sono esercitati d'intesa con il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministero del lavoro e delle 
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politiche sociali esercita in via esclusiva la vigilanza e impartisce indirizzi di 

carattere generale su ANPAL servizi Spa, che opera quale società in house 

del Ministero medesimo e dell'ANPAL. Ai fini dell'esercizio del controllo 

analogo, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita 

l'ANPAL, provvede: a definire con apposite direttive priorità ed obiettivi 

della società, approvare le linee generali di organizzazione interna e, di con-

certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, lo statuto; individuare con 

proprio decreto gli atti di gestione ordinaria e straordinaria della società che, 

ai fini della loro efficacia e validità, dovranno formare oggetto di preventiva 

approvazione ministeriale. Lo statuto è corrispondentemente adeguato entro 

sessanta giorni dalla data di cui al primo periodo. 

5. Per l'esercizio finanziario 2021, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato 

di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanzia-

mento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 

30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incrementati di ulteriori 50 

milioni di euro. Ai relativi oneri pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si 

provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 47.  

 (Differimento dei termini dei versamenti contributivi dei soggetti iscritti 

alle gestioni autonome speciali degli artigiani e degli esercenti attività com-

merciali) 

1. Il versamento delle somme richieste con l'emissione 2021 dei contributi 

previdenziali dovuti dai soggetti di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, 

n. 233 con scadenza il 17 maggio 2021 può essere effettuato entro il 20 agosto 

2021, senza alcuna maggiorazione.  

Articolo 47-bis.  

 (Differimento dei termini per la verifica della regolarità contributiva dei 

lavoratori autonomi e dei professionisti ai fini dell'esonero di cui all'arti-

colo 1, commi da 20 a 22-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e di-

sposizioni in materia di Fondi di solidarietà bilaterali del credito ordinario, 

cooperativo e della società Poste italiane Spa) 

1. Ai fini della concessione dell'esonero dal pagamento dei contributi previ-

denziali di cui all'articolo 1, commi da 20 a 22-bis, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, la regolarità contributiva è verificata d'ufficio dagli enti conce-

denti a far data dal 1° novembre 2021. A tal fine la regolarità contributiva è 

assicurata anche dai versamenti effettuati entro il 31 ottobre 2021. Resta in 

ogni caso fermo il recupero, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, 

degli importi fruiti a titolo di esonero in quanto non spettanti. 

2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni dell'articolo 59, comma 3, let-

tera a), della legge 27 dicembre 1997, n. 449, relative ai criteri di tassazione 

a titolo definitivo delle prestazioni erogate in forma rateale dai Fondi di soli-

darietà bilaterali del credito ordinario, cooperativo e della società Poste ita-
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liane Spa, il richiamo ivi contenuto all'articolo 17 del testo unico delle impo-

ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, deve intendersi riferito alla determinazione dell'aliquota da ap-

plicare, con esclusione della riliquidazione di tale imposta da parte degli uffici 

finanziari. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 22 milioni di euro per l'anno 2021, 

si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 

25-bis dell'articolo 1.  

Articolo 48.  

 (Piano nazionale per le Scuole dei mestieri) 

1. Al fine di favorire una maggiore integrazione tra il sistema delle politiche 

attive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupazio-

nale e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolar-

mente specializzanti, è istituito nello stato di previsione del Ministero del la-

voro e delle politiche sociali un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro 

per l'anno 2021 denominato «Scuole dei mestieri». 

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato all'istituzione da parte delle regioni 

e delle province autonome di Trento e di Bolzano, d'intesa con il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, di Scuole dei mestieri nell'ambito dei set-

tori di specializzazione industriale del territorio. 

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare 

entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono 

individuati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo 

delle risorse nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 

77.  

Articolo 48-bis.  

 (Credito d'imposta sui costi sostenuti dalle imprese per la formazione pro-

fessionale di alto livello dei propri dipendenti) 

1. A tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimen-

sione aziendale e dal settore economico in cui operano, che effettuano spese 

per attività di formazione professionale di alto livello nel periodo d'imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, è riconosciuto un credito 

d'imposta in misura pari al 25 per cento, nel limite massimo complessivo delle 

risorse di cui al comma 5. 

2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese sostenute, 

fino all'importo massimo di 30.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria, 

relative al costo aziendale del dipendente per il periodo in cui è occupato nelle 

attività di formazione attraverso corsi di specializzazione e di perfeziona-
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mento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli am-

biti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e all'approfondimento delle co-

noscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale industria 4.0, quali big 

data e analisi dei dati, cloud e fog computing, sicurezza cibernetica, sistemi 

cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumen-

tata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-macchina, manifat-

tura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei 

processi aziendali. 

3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 del presente articolo non concorre 

alla formazione del reddito, né della base imponibile dell'imposta regionale 

sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 

109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compen-

sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388. 

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 

stabilite le disposizioni di attuazione del presente articolo, comprese quelle 

finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 5. 

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 49.  

 (Disposizioni in favore dei lavoratori frontalieri) 

1. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «Per 

l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2021»; 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2021, 

si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

2-bis. All'articolo 94-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: 

«nell'anno 2020, nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro» sono sostituite 

dalle seguenti: «negli anni 2020 e 2021, nel limite di spesa di 1,5 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021». 

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 1,5 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 50.  
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 (Interventi urgenti per la vigilanza e la sicurezza sui luoghi di lavoro) 

1. Al fine di potenziare le attività di prevenzione sull'intero territorio nazio-

nale e di rafforzare i servizi erogati dai Dipartimenti di prevenzione per la 

sicurezza negli ambienti e nei luoghi di lavoro, le regioni e le province auto-

nome di Trento e Bolzano autorizzano le aziende e gli enti del Servizio sani-

tario nazionale, in relazione ai modelli organizzativi regionali, a procedere, in 

deroga agli ordinari limiti assunzionali, al reclutamento straordinario di diri-

genti medici, tecnici della prevenzione negli ambienti e nei luoghi di lavoro 

e assistenti sanitari, con contratti di lavoro a tempo indeterminato, da desti-

nare ai predetti servizi per una spesa complessiva non superiore all'importo 

indicato per ciascuna regione e provincia autonoma nella tabella allegata al 

presente decreto. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 

3.400.000 euro per l'anno 2021 e di 10.000.000 di euro annui a decorrere 

dall'anno 2022. Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbisogno 

sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.400.000 

euro per l'anno 2021 e di 10.000.000 di euro annui dall'anno 2022. Al relativo 

finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e 

di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le au-

tonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanita-

rio corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto 

corrente rilevate per l'anno 2021 e per gli importi indicati nella tabella allegata 

al presente decreto. 

3. Alle disposizioni di cui al presente articolo non si applica l'articolo 26, 

comma 4, in materia di utilizzo flessibile delle risorse per l'emergenza CO-

VID-19. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 

77.  

Articolo 50-bis.  

 (Misure in materia di tutela del lavoro) 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto e fino al 31 dicembre 2021, la proroga di sei mesi di cui 

all'articolo 44, comma 1-bis, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, può, in 

via eccezionale, essere concessa, previo accordo stipulato presso il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, con la partecipazione del Ministero dello 

sviluppo economico, del Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-

nibili e delle regioni interessate, anche per i trattamenti di integrazione sala-

riale straordinaria di cui all'articolo 94, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 

n. 27, come modificato dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nel limite di 12,3 mi-

lioni di euro per l'anno 2021 e di 6,2 milioni di euro per l'anno 2022; la dota-

zione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema 

aeroportuale, costituito ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 
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2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 

291, è incrementata di 7,4 milioni di euro per l'anno 2021 e di 3,7 milioni di 

euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente 

comma, complessivamente pari a 19,7 milioni di euro per l'anno 2021 e a 9,9 

milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo sociale per 

occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del de-

creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

2. I datori di lavoro delle industrie tessili, delle confezioni di articoli di abbi-

gliamento e di articoli in pelle e pelliccia, e delle fabbricazioni di articoli in 

pelle e simili, identificati, secondo la classificazione delle attività economiche 

ATECO 2007, con i codici 13, 14 e 15, che, a decorrere dalla data del 1° 

luglio 2021, sospendono o riducono l'attività lavorativa, possono presentare, 

per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del decreto-legge 30 

giugno 2021, n. 99, domanda di concessione del trattamento ordinario di in-

tegrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

per una durata massima di diciassette settimane nel periodo compreso tra il 

1° luglio e il 31 ottobre 2021. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente 

comma non è dovuto alcun contributo addizionale. 

3. Per la presentazione delle domande si osservano le procedure di cui all'ar-

ticolo 8, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. 

4. Ai datori di lavoro di cui al comma 2 resta precluso fino al 31 ottobre 2021 

l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, 

n. 223, e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successiva-

mente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato 

dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di 

un nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di 

lavoro o di clausola del contratto di appalto. Fino alla medesima data di cui 

al primo periodo, resta altresì preclusa al datore di lavoro, indipendentemente 

dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato 

motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e 

restano, altresì, sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della mede-

sima legge. 

5. Le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 4 non si applicano nelle 

ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività 

dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa conse-

guente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche 

parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si realizzi 

la cessione di un complesso di beni o attività che possa configurare un trasfe-

rimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del codice 

civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organiz-

zazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di 

incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori 
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che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque ricono-

sciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, 

n. 22. Sono, altresì, esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fal-

limento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia 

disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per 

uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti ri-

guardanti i settori non compresi nello stesso. 

6. I trattamenti di cui al comma 2 sono concessi nel limite massimo di spesa 

pari a 185,4 milioni di euro per l'anno 2021. L'INPS provvede al monitoraggio 

del rispetto del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto 

monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limite 

di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 

7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 185,4 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

8. È istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali un fondo denominato: «Fondo per il potenziamento delle competenze 

e la riqualificazione professionale», con una dotazione iniziale di 50 milioni 

di euro per l'anno 2021. Il Fondo è finalizzato a contribuire al finanziamento 

di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integra-

zione salariale per i quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro 

superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di dodici mesi, nonché ai 

percettori della Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego 

(NASpI). Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

9. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, previa intesa in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono indivi-

duati i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 8. 

10. Con effetto dal 1° gennaio 2021: 

a) il primo periodo dell'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 

n. 27, è sostituito dal seguente: «I periodi di trattamento ordinario di integra-

zione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 non sono in 

ogni caso conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e 

dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 

settembre 2015, n. 148.»; 

b) gli oneri relativi alle domande di assegno ordinario con causale CO-

VID-19 autorizzate, di cui all'articolo 19, commi 1, 5 e 7, del citato decreto-

legge n. 18 del 2020, sono posti prioritariamente a carico delle disponibilità 

dei rispettivi fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 29 e 40 del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in deroga a quanto previsto dalla 

normativa vigente; 
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c) gli oneri relativi alle domande di cassa integrazione ordinaria con cau-

sale COVID-19 autorizzate, di cui agli articoli 19, comma 1, e 20 del citato 

decreto-legge n. 18 del 2020, sono posti a carico della gestione di cui all'arti-

colo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, ai sensi di quanto previsto alla lettera 

a) del presente comma. 

11. L'INPS è autorizzato ad aggiornare, previa comunicazione al Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle fi-

nanze, la ripartizione degli specifici limiti di spesa di cui al primo periodo del 

comma 13 dell'articolo 8 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, in ragione di quanto 

previsto al comma 10 del presente articolo e delle risultanze del monitoraggio 

effettuato ai fini del rispetto dei limiti di spesa medesimi, fermo restando il 

limite di spesa complessivo.  

Articolo 50-ter.  

 (Assunzione di personale presso i Ministeri della cultura, della giustizia e 

dell'istruzione nelle regioni dell'obiettivo europeo «Convergenza») 

1. Al fine di promuovere la rinascita occupazionale delle regioni comprese 

nell'obiettivo europeo «Convergenza» (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) 

e migliorare la qualità degli investimenti in capitale umano, il Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-

zato a bandire, nel limite massimo di spesa di cui al comma 6, procedure se-

lettive per l'accesso a forme contrattuali a tempo determinato e a tempo par-

ziale di diciotto ore settimanali, della durata di diciotto mesi, alle quali sono 

prioritariamente ammessi i soggetti già inquadrati come tirocinanti nell'am-

bito dei percorsi di formazione e lavoro presso il Ministero della cultura, il 

Ministero della giustizia e il Ministero dell'istruzione. 

2. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con 

il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per il Sud e la coe-

sione territoriale, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'arti-

colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le unità 

di personale da assegnare a ciascuno dei Ministeri di cui al comma 1 nonché 

l'area di inquadramento economico. Per i contratti di cui al presente articolo 

si provvede in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122. 

3. Per l'ammissione alle procedure di cui al comma 1 è richiesto il possesso 

di titolo di studio pari o superiore a quello della scuola dell'obbligo e dei re-

quisiti previsti per l'accesso al pubblico impiego. 

4. Le procedure di cui al comma 1 sono organizzate, per figure professionali 

omogenee, dal Dipartimento della funzione pubblica tramite l'Associazione 

Formez PA. 

5. Le graduatorie approvate all'esito delle procedure di cui al comma 1 sono 

utilizzabili, secondo l'ordine di merito, per le assunzioni a tempo determinato 

anche da parte di altre amministrazioni pubbliche. 
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6. Per la realizzazione degli interventi previsti dal presente articolo è autoriz-

zata la spesa complessiva di 60 milioni di euro, di cui 20 milioni di euro per 

l'anno 2021 e 40 milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, 

comma 7, del presente decreto.  

Articolo 50-quater.  

 (Tirocini di inclusione sociale nella regione Calabria) 

1. Al fine di favorire percorsi di politiche attive per la realizzazione di tirocini 

di inclusione sociale rivolti a disoccupati già percettori di trattamenti di mo-

bilità in deroga prorogati dalla regione Calabria, è assegnato alla medesima 

regione un contributo di 25 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato all'in-

tegrazione dell'indennità. 

2. All'onere di cui al comma 1, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2021, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-

ticolo 77, comma 7, del presente decreto. 

TITOLO V 

ENTI TERRITORIALI  

Articolo 51.  

 (Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale) 

1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da CO-

VID-19, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 816, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di ulteriori 450 milioni di euro per 

l'anno 2021. Tali risorse sono destinate al finanziamento dei servizi aggiuntivi 

programmati al fine di far fronte agli effetti derivanti dalle limitazioni poste 

al coefficiente di riempimento dei mezzi, anche in coerenza con gli esiti dei 

tavoli prefettizi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

adottato ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, le Regioni, le Province autonome di Trento 

e Bolzano e i Comuni, nei limiti delle disponibilità del fondo di cui al mede-

simo comma possono anche ricorrere a operatori economici esercenti il ser-

vizio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della legge 11 agosto 2003, 

n. 218, nonché ai titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di 

autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, me-

diante apposita convenzione ovvero imponendo obblighi di servizio. Al per-

sonale degli operatori economici esercenti il servizio di trasporto di passeg-

geri su strada ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, nonché ai titolari di 

autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, impie-

gato nei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico regionale o locale si appli-

cano esclusivamente le misure di sorveglianza sanitaria effettuata dal medico 

competente ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
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81 e non si applicano le previsioni del decreto del Ministro dei trasporti e 

della navigazione 23 febbraio 1999, n. 88, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

del 12 aprile 1999, n. 84, relative allo svolgimento delle visite di idoneità 

fisica e psicoattitudinale. 

3. Qualora all'esito dello specifico procedimento, previsto dal decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, per la definizione del più 

idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli 

orari dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano e nelle 

forme ivi stabilite emerga la necessità di erogare servizi aggiuntivi destinati 

esclusivamente agli studenti della scuola secondaria di primo o di secondo 

grado, le convenzioni di cui al comma 2 possono essere stipulate, previa in-

tesa con la Regione o la Provincia autonoma e nei limiti delle risorse ad essa 

assegnate, anche dagli uffici dirigenziali periferici del Ministero dell'istru-

zione relativamente agli ambiti territoriali di competenza. 

4. Le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate, nel limite massimo 

di 45 milioni di euro, per il riconoscimento di contributi in favore delle 

aziende di traporto pubblico regionale o locale, nonché degli operatori eco-

nomici esercenti il servizio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della 

legge 11 agosto 2003, n. 218 ovvero dei titolari di licenza per l'esercizio del 

servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente, impiegati nell'erogazione dei servizi aggiuntivi di trasporto pub-

blico, a titolo di compensazione dei maggiori costi sostenuti per l'utilizzo di 

prodotti per la disinfezione delle superfici toccate frequentemente dall'utenza 

e per l'uso di sistemi di sanificazione ovvero di disinfezione dell'ambiente 

interno dei mezzi di trasporto, nonché per ogni altra modalità e attività fina-

lizzata a ridurre i rischi di contagi da Covid-19. 

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede 

di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, sono assegnate alle Regioni e alle Province autonome di 

Trento e di Bolzano nonché alla gestione governativa della ferrovia circum-

etnea, alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine sviz-

zero e alla gestione governativa navigazione laghi le risorse di cui al comma 

1, ripartite sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell'articolo 1, comma 816, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con il medesimo decreto è determinata 

anche l'entità delle eventuali risorse da destinare per le finalità di cui al 

comma 4 nonché le modalità di erogazione delle stesse. 

6. Le eventuali risorse residue dello stanziamento complessivo di cui al 

comma 1 possono essere utilizzate, nell'anno 2021, per le finalità previste 

dall'articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

7. Al fine di consentire una più efficace distribuzione degli utenti del trasporto 

pubblico di linea, nonché di realizzare un più idoneo raccordo tra gli orari di 

inizio e termine delle attività economiche, lavorative e didattiche e gli orari 

dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, tenuto conto 
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delle misure di contenimento individuate con i provvedimenti di cui all'arti-

colo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, è istituito presso il Ministero delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili un fondo con una dotazione di euro 50 

milioni per l'anno 2021, destinato all'erogazione di contributi in favore: 

a) delle imprese e delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 229, 

comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che provvedano, previa nomina del 

mobility manager di cui al citato articolo 229, a predisporre, entro il 31 agosto 

2021, un piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale che possa 

contribuire alla realizzazione delle finalità di cui al presente comma; tali con-

tributi sono destinati al finanziamento, nei limiti delle risorse disponibili, di 

iniziative di mobilità sostenibile, incluse iniziative di car-pooling, di car-sha-

ring, di bike-pooling e di bike-sharing, in coerenza con le previsioni dei piani 

degli spostamenti casa-lavoro adottati entro il termine del 31 agosto 2021; 

b) degli istituti scolastici di ogni ordine e grado che provvedano, previa 

nomina del mobility manager scolastico di cui all'articolo 5, comma 6, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 221, a predisporre, entro il 31 agosto 2021, un 

piano degli spostamenti casa-scuola-casa del personale scolastico e degli 

alunni, che possa contribuire alla realizzazione delle finalità di cui al presente 

comma; tali contributi sono destinati al finanziamento, nei limiti delle risorse 

disponibili, di iniziative di mobilità sostenibile, incluse iniziative di piedibus, 

di car-pooling, di car-sharing, di bike-pooling e di bike-sharing, in coerenza 

con le previsioni dei piani degli spostamenti casa-scuola-casa adottati entro il 

termine del 31 agosto 2021. 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da 

adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-

creto, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della transi-

zione ecologica e dell'istruzione e previa intesa in sede di Conferenza unifi-

cata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 

stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento dei contributi di cui al 

comma 7 per il tramite degli enti locali, indicati nel medesimo decreto, nel 

cui territorio sono ubicati i soggetti beneficiari. 

9. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in complessivi euro 

500 milioni per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 51-bis.  

 (Proroga dei termini per il ricorso alla convenzione Consip Autobus 3 sti-

pulata il 2 agosto 2018 e disposizioni in materia di Consip Spa) 

1. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più 

rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai 

servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200, comma 7, ul-

timo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «30 giugno 2021» sono 

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021». 
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2. All'articolo 1, comma 928, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le 

parole: «monitoraggio della spesa pubblica» sono inserite le seguenti: «non-

ché le attività di razionalizzazione degli acquisti pubblici e gli obiettivi di 

finanza pubblica», dopo le parole: «dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,» sono 

inserite le seguenti: «alla società di cui all'articolo 4, comma 3-ter, del de-

creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135,» e la parola: «finanziaria» è sostituita dalle seguenti: «di 

riferimento. Le disposizioni del presente comma si applicano ai provvedi-

menti previsti dall'articolo 19, comma 5, del testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 

175». 

3. All'articolo 1, comma 771, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: «e alle ulteriori attività svolte ai sensi 

dell'articolo 4, commi 3-ter e 3-quater, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per conto 

delle amministrazioni che si avvalgono del patrocinio dell'Avvocatura dello 

Stato ai sensi degli articoli 1 e 43 del citato testo unico di cui al regio decreto 

30 ottobre 1933, n. 1611».  

Articolo 52.  

 (Misure di sostegno all'equilibrio di bilancio degli enti locali, proroga di 

termini concernenti rendiconti e bilanci degli enti locali e fusione di co-

muni) 

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con 

una dotazione di 660 milioni di euro per l'anno 2021, in favore degli enti locali 

che hanno peggiorato il disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 

rispetto all'esercizio precedente a seguito della ricostituzione del fondo anti-

cipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 39-ter, comma 1, del decreto legge 

30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-

braio 2020, n. 8, se il maggiore disavanzo determinato dall'incremento del 

fondo anticipazione di liquidità è superiore al 10 per cento delle entrate cor-

renti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle am-

ministrazioni pubbliche (BDAP). Il fondo di cui al primo periodo è destinato 

alla riduzione del disavanzo ed è ripartito con decreto del Ministro dell'in-

terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 

in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, tenendo conto del predetto maggiore disavanzo. 

1-bis. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'esercizio 

delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essenziali da 

parte degli enti locali, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale 

n. 4 del 28 gennaio 2020 e n. 80 del 29 aprile 2021, l'eventuale maggiore 

disavanzo al 31 dicembre 2019 rispetto all'esercizio precedente, derivante dal 

riappostamento delle somme provenienti dalle anticipazioni di liquidità di cui 

al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 64, e al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sterilizzate nel 
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fondo anticipazione di liquidità, distinto dal fondo crediti di dubbia esigibi-

lità, a decorrere dall'esercizio 2021 è ripianato in quote costanti entro il ter-

mine massimo di dieci anni, per un importo pari al predetto maggiore disa-

vanzo, al netto delle anticipazioni rimborsate nel corso dell'esercizio 2020. 

1-ter. A decorrere dall'esercizio 2021, gli enti locali iscrivono nel bilancio di 

previsione il rimborso annuale delle anticipazioni di liquidità nel titolo 4 della 

spesa, riguardante il rimborso dei prestiti. A decorrere dal medesimo anno 

2021, in sede di rendiconto, gli enti locali riducono, per un importo pari alla 

quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione 

di liquidità accantonato ai sensi del comma 1. La quota del risultato di ammi-

nistrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di liqui-

dità è iscritta nell'entrata del bilancio dell'esercizio successivo come «Utilizzo 

del fondo anticipazione di liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo 

1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota inte-

grativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione alle-

gata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti le 

rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere 

finanziate dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità stesso. 

1-quater. A seguito dell'utilizzo dell'intero importo del contributo di cui al 

comma 1, il maggiore ripiano del disavanzo da ricostituzione del fondo anti-

cipazione di liquidità applicato al primo esercizio del bilancio di previsione 

2021 rispetto a quanto previsto ai sensi del comma 1-bis può non essere ap-

plicato al bilancio degli esercizi successivi. 

2. Per gli enti locali che hanno incassato le anticipazioni di liquidità di cui al 

decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti è differito al 31 luglio 2021: 

a) il termine per la deliberazione del rendiconto di gestione relativo all'e-

sercizio 2020 di cui all'articolo 227, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-

sto 2000, n. 267; 

b) il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021-2023 

di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. Fino a tale data è autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 

163 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000. 

3. Il contributo straordinario in favore dei comuni risultanti dalla fusione di 

cui all'articolo 15, comma 3 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 è incrementato di 6,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2021. 

4. All'onere di cui ai commi 1 e 3, pari a 666,5 milioni di euro per l'anno 2021 

e a 6,5 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 

77.  

Articolo 52-bis.  

 (Fondo per i comuni in stato di dissesto finanziario) 
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1. Il comma 843 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è sosti-

tuito dal seguente: 

«843. Il fondo per i comuni in stato di dissesto finanziario, di cui all'articolo 

106-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 10 milioni di euro 

per l'anno 2021. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite con decreto 

del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'econo-

mia e delle finanze, tra i comuni i cui organi risultano sciolti, ai sensi dell'ar-

ticolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 1° gennaio 2021». 

2. Le disposizioni del terzo periodo del comma 141 dell'articolo 1 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, non si applicano alla procedura di assegnazione 

del contributo in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto. Fino all'adozione di apposite linee guida da parte del 

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mi-

nistro dell'interno, è sospesa la procedura di verifica dei requisiti di cui al 

citato terzo periodo del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018, 

ai fini dell'assegnazione del contributo.  

Articolo 53.  

 (Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie per il 

pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche) 

1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di solidarietà 

alimentare, nonché di sostegno alle famiglie che versano in stato di bisogno 

per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche è istituito 

nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo di 500 milioni di 

euro per l'anno 2021, da ripartire, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, sulla base dei seguenti criteri: 

a) una quota pari al 50% del totale, per complessivi euro 250 milioni, è 

ripartita in proporzione alla popolazione residente di ciascun comune; 

b) una quota pari al restante 50%, per complessivi euro 250 milioni, è 

ripartita in base alla distanza tra il valore del reddito pro capite di ciascun 

comune e il valore medio nazionale, ponderata per la rispettiva popolazione. 

I valori reddituali comunali sono quelli relativi all'anno d'imposta 2018, pub-

blicati dal Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'economia e delle fi-

nanze, all'indirizzo: https://www1.finanze.gov.it/finanze3/analisi_stat/in-

dex.php?search_class%5B0%5D=cCOMUNE&opendata=yes; 

c) il contributo minimo spettante a ciascun comune non può in ogni caso 

risultare inferiore a euro 600. La quota di cui alla lettera a) relativa ai comuni 

con popolazione maggiore di centomila abitanti è decurtata, proporzional-

mente, dell'importo necessario ad assicurare il rispetto dei criteri di cui alla 

presente lettera. 
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1-bis. Al fine di snellire i procedimenti di spesa relativi alle risorse di cui al 

presente articolo, i comuni possono applicare le procedure di cui all'ordinanza 

del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020, 

in quanto compatibili. 

2. All'onere di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2021, si 

provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 54.  

 (Restituzione riserve Province autonome Trento e Bolzano) 

1. Nell'anno 2021 è corrisposto l'importo di 60 milioni di euro a ciascuna Pro-

vincia autonoma di Trento e Bolzano a titolo di restituzione delle riserve di 

cui all'articolo 1, comma 508, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e a ridu-

zione delle somme alle medesime spettanti ai sensi dell'articolo 1, comma 

412, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Ai relativi oneri, pari a 120 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 54-bis.  

 (Misure a sostegno degli enti di area vasta in dissesto finanziario) 

1. Al fine di garantire un contributo a favore degli enti di area vasta in dissesto 

finanziario è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2021, che 

costituisce limite massimo di spesa. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati le 

modalità di attuazione del presente articolo e i criteri di ripartizione delle ri-

sorse sotto forma di contributo a favore degli enti di cui al comma 1, anche al 

fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1. 

3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 54-ter.  

 (Riorganizzazione del sistema camerale della Regione siciliana) 

1. La Regione siciliana, in considerazione delle competenze e dell'autonomia 

ad essa attribuite, può provvedere, entro il 31 dicembre 2021, a riorganizzare 

il proprio sistema camerale, anche revocando gli accorpamenti già effettuati 

o in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, nel rispetto degli indicatori di efficienza e di equilibrio economico 

nonché del numero massimo di camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura previsto dall'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 25 no-

vembre 2016, n. 219, e assicurando alle camere di commercio di nuova costi-

tuzione la dotazione finanziaria e patrimoniale detenuta da quelle preceden-

temente esistenti nella medesima circoscrizione territoriale. 
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2. Nelle more dell'attuazione della disposizione di cui al comma 1, sono isti-

tuite, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, anche mediante accorpamento e ridefinizione delle 

circoscrizioni territoriali delle camere di commercio esistenti e comunque nel 

rispetto del limite numerico previsto dall'articolo 3, comma 1, del citato de-

creto legislativo n. 219 del 2016, le circoscrizioni territoriali della camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura di Catania e della camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura di Ragusa, Siracusa, Caltanis-

setta, Agrigento e Trapani; con decreto del Ministro dello sviluppo econo-

mico, d'intesa con il presidente della Regione siciliana, è nominato un com-

missario ad acta per ciascuna delle predette camere di commercio. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica.  

Articolo 55.  

 (Incremento contributo mancato incasso imposta di soggiorno) 

1. All'articolo 25 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le seguenti mo-

difiche: 

a) al comma 1, le parole: «250 milioni di euro» sono sostituite dalle pa-

role: «350 milioni di euro»; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Alla ripartizione del Fondo 

tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'in-

terno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 

in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 

ottobre 2021.». 

2. All'onere di cui al comma 1, lettera a), pari a 100 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 56.  

 (Utilizzo nell'anno 2021 dei ristori 2020 e del Fondo anticipazione di liqui-

dità delle Regioni e Province autonome) 

1. Al primo periodo dell'articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, alla fine, sono aggiunte le seguenti parole: «e le risorse assegnate per 

la predetta emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle 

certificazioni di cui al comma 827 e all'articolo 39, comma 2, del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ottobre 2020, n. 126, sono vincolate per le finalità cui sono state assegnate, 

nel biennio 2020-2021.». 

2. In considerazione del protrarsi dell'emergenza COVID-19, per l'anno 2021 

le Regioni e le Province autonome in disavanzo di amministrazione utilizzano 

le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione secondo le 

modalità previste dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, senza operare la nettizzazione del fondo anticipazione liquidità. 

Alla compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a 
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164 milioni di euro per l'anno 2021, a 200 milioni di euro per l'anno 2022, a 

190 milioni di euro per l'anno 2023, a 77 milioni di euro per l'anno 2024 e a 

10 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 56-bis.  

 (Rinnovo delle concessioni di aree pubbliche) 

1. In relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i comuni pos-

sono concludere il procedimento amministrativo di rinnovo delle concessioni 

di aree pubbliche ai sensi di quanto previsto dalle Linee guida di cui all'alle-

gato A annesso al decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 novem-

bre 2020, pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello svi-

luppo economico il 27 novembre 2020, entro il termine stabilito dall'articolo 

26- bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. Entro tale termine possono essere verificati 

il possesso dei requisiti soggettivi e morali e la regolarità contributiva previsti 

dalle Linee guida di cui al primo periodo.  

Articolo 56-ter.  

 (Misure in materia di equilibrio economico delle aziende speciali degli enti 

locali) 

1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente comma non 

trovano applicazione qualora il recupero dell'equilibrio economico delle atti-

vità svolte sia comprovato da un idoneo piano di risanamento aziendale».  

Articolo 56-quater.  

 (Misure in favore degli enti locali) 

1. Al fine di contribuire alle spese sostenute dai comuni con popolazione fino 

a 3.000 abitanti per l'assistenza ai minori per i quali sia stato disposto l'allon-

tanamento dalla casa familiare con provvedimento dell'autorità giudiziaria, è 

istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'interno, con una 

dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministro dell'interno, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, previa 

intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto. 

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i comuni beneficiari, si 

tiene conto del numero complessivo dei minori interessati in rapporto alla 

popolazione residente e dei costi per l'intervento socio-assistenziale in rela-

zione all'età del minore e alla durata dell'intervento stesso. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  
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Articolo 57.  

 (Riparto del contributo di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto-legge 

22 marzo 2021, n. 41) 

1. All'articolo 23, comma 2, del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, il secondo periodo 

e il terzo periodo sono sostituiti dal seguente: «Il ristoro delle minori entrate 

è attuato mediante riduzione del contributo alla finanza pubblica previsto per 

l'anno 2021 secondo gli importi indicati per ciascun ente nella seguente ta-

bella con corrispondente riduzione del Fondo di cui al primo periodo: 

Regioni e Province autonome 

Riduzione del concorso alla finanza pub-

blica a titolo di ristoro della perdita di get-

tito per l'anno 2021 

(in mln di euro) 

Valle d'Aosta 6,78 

Provincia di Trento 28,67 

Provincia di Bolzano 29,88 

Friuli-Venezia Giulia 43,45 

Sicilia 63,00 

Sardegna 88,22 

TOTALE 260,00 

.  

Articolo 57-bis.  

 (Disposizioni per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e in 

materia di documento unico di regolarità contributiva) 

1. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 264 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «. La presente lettera si applica per 

il periodo di vigenza del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, di cui alla co-

municazione C(2020)1863 final della Commissione, del 19 marzo 2020». 

TITOLO VI 

GIOVANI, SCUOLA E RICERCA  

Articolo 58.  

 (Misure urgenti per la scuola) 

1. Con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica am-

ministrazione, per l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2021/2022, possono 
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essere adottate, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio, anche in de-

roga alle disposizioni vigenti, misure volte: 

a) alla definizione della data di inizio delle lezioni per l'anno scolastico 

2021/2022, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, anche tenendo conto 

dell'eventuale necessità di rafforzamento degli apprendimenti quale ordinaria 

attività didattica e della conclusione delle procedure di avvio dell'anno scola-

stico; 

b) all'adattamento e alla modifica degli aspetti procedurali e delle tem-

pistiche di immissione in ruolo, anche in relazione alla data di cui alla lettera 

a), nonché degli aspetti procedurali e delle tempistiche relativi alle utilizza-

zioni, assegnazioni provvisorie e attribuzioni di contratti a tempo determi-

nato, anche in deroga al termine di conclusione delle stesse previsto dall'arti-

colo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, fermo restando il rispetto 

dei vincoli di permanenza sulla sede previsti dalle disposizioni vigenti e delle 

facoltà assunzionali disponibili e ferma restando la decorrenza dei contratti al 

1° settembre o, se successiva, alla data di inizio del servizio; 

c) a prevedere che a partire dal 1° settembre 2021 e fino all'inizio delle 

lezioni siano attivati, quale attività didattica ordinaria, l'eventuale integra-

zione e il rafforzamento degli apprendimenti, senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica; 

d) a tenere conto delle necessità degli studenti con patologie gravi o im-

munodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sa-

nitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, 

tali da consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica avvalen-

dosi anche eventualmente della didattica a distanza. 

2. Al fine di sostenere la regolare conclusione dell'anno scolastico e formativo 

2020/2021 e di avviare l'anno successivo sono disposte le seguenti misure: 

0a) al testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru-

zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 

16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) l'articolo 419 è sostituito dal seguente: 

«Art. 419. - (Dirigenti tecnici con funzioni ispettive) - 1. Presso il Ministero 

dell'istruzione, nell'ambito del ruolo dei dirigenti di cui all'articolo 23 del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è istituita la sezione dei dirigenti tec-

nici con funzioni ispettive. 

2. Ai dirigenti tecnici con funzioni ispettive del Ministero dell'istruzione si 

applicano, per quanto non diversamente previsto, le disposizioni relative ai 

dirigenti delle amministrazioni dello Stato»; 

2) all'articolo 420: 

2.1) al comma 1, le parole: «al ruolo del personale ispettivo tecnico» 

sono sostituite dalle seguenti: «alla sezione dei dirigenti tecnici con funzioni 
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ispettive, di cui all'articolo 419, comma 1,» e le parole da: «, distinti» fino alla 

fine del comma sono soppresse; 

2.2) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Ai concorsi di cui al comma 1 sono ammessi i dirigenti scolastici delle 

istituzioni scolastiche statali. È ammesso altresì il personale docente ed edu-

cativo delle istituzioni scolastiche ed educative statali in possesso di diploma 

di laurea magistrale o specialistica ovvero di laurea conseguita in base al pre-

vigente ordinamento, di diploma accademico di secondo livello rilasciato 

dalle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica ovvero di 

diploma accademico conseguito in base al previgente ordinamento congiunto 

con diploma di istituto secondario superiore, che abbia maturato un'anzianità 

complessiva, anche nei diversi profili indicati, di almeno dieci anni e che sia 

confermato in ruolo»; 

2.3) i commi 3, 4 e 5 sono abrogati; 

2.4) al comma 6, le parole: «ispettore tecnico» sono sostituite dalle 

seguenti: «dirigente tecnico con funzioni ispettive», le parole: «della pubblica 

istruzione» sono sostituite dalle seguenti: «dell'istruzione», dopo le parole: 

«nei limiti dei posti» sono inserite le seguenti: «vacanti e» e le parole: «nei 

contingenti relativi ai vari gradi e tipi di scuola, e tenuto conto dei settori 

d'insegnamento» sono soppresse; 

2.5) il comma 7 è sostituito dal seguente: 

«7. I bandi di concorso stabiliscono le modalità di partecipazione, il termine 

di presentazione delle domande e il calendario delle prove. Nei bandi di con-

corso sono altresì disciplinati le prove concorsuali e i titoli valutabili, con il 

relativo punteggio, nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalla nor-

mativa vigente. Le prove si intendono superate con una valutazione pari ad 

almeno sette decimi o equivalente»; 

2.6) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 

«7-bis. I bandi di concorso possono prevedere una riserva fino al 10 per cento 

dei posti messi a concorso per i soggetti che, avendo i requisiti per partecipare 

al concorso, abbiano ottenuto l'incarico di dirigente tecnico, ai sensi dell'arti-

colo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

abbiano svolto le relative funzioni ispettive per almeno tre anni, entro il ter-

mine di presentazione della domanda di partecipazione al concorso, presso 

gli uffici dell'amministrazione centrale o periferica del Ministero dell'istru-

zione»; 

2.7) alla rubrica, le parole: «ispettore tecnico» sono sostituite dalle 

seguenti: «dirigente tecnico con funzioni ispettive»; 

3) all'articolo 421: 

3.1) al comma 1: 

3.1.1) all'alinea, le parole: «ispettore tecnico» sono sostituite dalle seguenti: 

«dirigente tecnico con funzioni ispettive» e le parole: «o capo del servizio 

centrale» sono soppresse; 
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3.1.2) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) tre membri scelti tra i dirigenti del Ministero dell'istruzione che ricoprano 

o abbiano ricoperto un incarico di direzione di uffici dirigenziali generali ov-

vero tra i professori di prima fascia di università statali e non statali, i magi-

strati amministrativi, ordinari e contabili, gli avvocati dello Stato o i consi-

glieri di Stato aventi documentata esperienza nei settori della valutazione 

delle organizzazioni complesse o del diritto e della legislazione scolastica»; 

3.1.3) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) un dirigente tecnico del Ministero dell'istruzione»; 

3.1.4) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

«c) un dirigente amministrativo di livello non generale del Ministero dell'i-

struzione»; 

3.2) i commi 2, 3 e 5 sono abrogati; 

4) all'articolo 422: 

4.1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. I concorsi per titoli ed esami a posti di dirigente tecnico con funzioni 

ispettive constano di due prove scritte e di una prova orale. 

2. Le commissioni giudicatrici dispongono di 200 punti, di cui 100 da attri-

buire alle prove scritte, 60 alla prova orale e 40 alla valutazione dei titoli»; 

4.2) i commi 3, 4, 5 e 8 sono abrogati; 

5) all'articolo 423: 

5.1) al comma 1, le parole: «ispettore tecnico» sono sostituite dalle 

seguenti: «dirigente tecnico con funzioni ispettive»; 

5.2) al comma 2, le parole: «ed il colloquio con la valutazione pre-

scritta» e la parola: «anzidette» sono soppresse e dopo le parole: «dei punti 

assegnati per i titoli» sono aggiunte le seguenti: «, nel limite dei posti messi 

a concorso»; 

5.3) i commi 3 e 4 sono abrogati; 

6) l'articolo 424 è abrogato; 

a) al decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, l'articolo 3-bis è abrogato; 

b) con riferimento alle operazioni di avvio dell'anno scolastico 

2021/2022 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 17 

a 17-septies del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 e le disposizioni di cui all'ar-

ticolo 32 ter, commi 2, 3 e 4, del decreto legge 18 agosto 2020, n. 104, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 
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d) a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del 

presente decreto e fino al 31 agosto 2021, in deroga a quanto previsto dall'ar-

ticolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, il Consiglio superiore 

della pubblica istruzione-CSPI rende il proprio parere nel termine di sette 

giorni dalla richiesta da parte del Ministro dell'istruzione; 

e) qualora, a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, i si-

stemi regionali di Istruzione e Formazione Professionale (IeF.P.), i sistemi 

regionali che realizzano i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Supe-

riore (I.F.T.S.) e gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) non possano effettuare 

il numero minimo di ore previsto dalla vigente normativa per il relativo per-

corso formativo, l'anno scolastico o formativo 2020/2021 conserva comunque 

validità. Qualora si determini una riduzione dei livelli qualitativi e quantitativi 

di formazione delle attività svolte, sono derogate le disposizioni di cui all'ar-

ticolo 4, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 

2018, n. 22; 

f) al comma 3 dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 

297, le parole: «cinque anni scolastici» sono sostituite dalle parole: «tre anni 

scolastici» e al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 59, le parole: «quattro anni» sono sostituite dalle parole: «due anni». Al 

fine di tutelare l'interesse degli studenti alla continuità didattica, i docenti pos-

sono presentare istanza volontaria di mobilità non prima di tre anni dalla pre-

cedente, qualora in tale occasione abbiano ottenuto la titolarità in una qualun-

que sede della provincia chiesta. Le disposizioni di cui al precedente periodo 

si applicano a decorrere dalle operazioni di mobilità relative all'anno scola-

stico 2022/2023; 

g) all'articolo 58, comma 5-sexies, secondo periodo, del decreto-legge 

21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 

2013, n. 98, le parole «1° marzo 2021» sono sostituite dalle seguenti «1° set-

tembre 2021»; 

h) all'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: «al 

31 agosto 2021» sono sostituite dalle seguenti: «, per ragioni di emergenza 

sanitaria, al 31 agosto 2022» e sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: «Ai 

fini del presente comma e per consentire lo svolgimento delle operazioni elet-

torali in sicurezza, con ordinanza del Ministro dell'istruzione sono stabiliti 

nuovi termini e modalità per le elezioni. I componenti eletti ai sensi del pe-

riodo precedente decadono unitamente ai componenti non elettivi in carica 

all'atto della loro nomina secondo modalità e termini previsti nell'ordinanza 

del Ministro dell'istruzione»; 

i) all'articolo 6 del decreto legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.18, dopo il comma 1, è 

aggiunto il seguente: «1-bis. Con decreto adottato ai sensi dell'articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell'istruzione prov-

vede all'accorpamento del primo e del secondo ciclo di istruzione della Scuola 
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europea di Brindisi presso un'unica istituzione scolastica. Il medesimo de-

creto disciplina l'organizzazione e il funzionamento della Scuola europea di 

Brindisi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 

i-bis) all'articolo 1 della legge 3 agosto 2009, n. 115, dopo il comma 3 è 

inserito il seguente: 

«3-bis. Alla Scuola è riconosciuta, a decorrere dalla data della sua istituzione, 

la facoltà di stabilire, in modo autonomo e a titolo di cofinanziamento, con-

tributi obbligatori o rette necessari allo svolgimento delle funzioni di cui al 

comma 4, da porre a carico delle famiglie degli alunni i cui genitori non sono 

dipendenti dell'EFSA né di società convenzionate con l'Autorità medesima. 

L'importo di tali contributi e rette non può essere superiore a 2.000 euro annui 

per ciascun alunno, fatte salve le riduzioni spettanti alle medesime famiglie 

ai sensi delle disposizioni vigenti». 

3. All'articolo 32, comma 2, lettera a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono 

apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo le parole: «anno scolastico 2020-2021» sono inserite le seguenti: 

«e fino al 31 dicembre 2021»; 

b) dopo le parole: «esigenze didattiche» sono aggiunte le seguenti: «nei 

limiti delle risorse già assegnate. Per la stessa finalità di cui al primo periodo, 

al fine di garantire la continuità didattica anche nell'anno scolastico 2021-

2022, sono stanziati ulteriori 70 milioni per l'anno 2021 da trasferire agli enti 

locali beneficiari e rendicontare entro e non oltre il 31 dicembre 2021». 

4. Al fine di contenere il rischio epidemiologico in relazione all'avvio 

dell'anno scolastico 2021/2022, nello stato di previsione del Ministero dell'i-

struzione è istituito un fondo, denominato «Fondo per l'emergenza epidemio-

logica da COVID-19 per l'anno scolastico 2021/2022», con lo stanziamento 

di 350 milioni di euro nel 2021, da destinare a spese per l'acquisto di beni e 

servizi. Il fondo è ripartito con decreto del Ministro dell'istruzione di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, con l'unico vincolo della desti-

nazione a misure di contenimento del rischio epidemiologico da realizzare 

presso le istituzioni scolastiche statali e nel rispetto dei saldi programmati di 

finanza pubblica. 

4-bis. Le risorse di cui al comma 4 possono essere destinate alle seguenti fi-

nalità: 

a) acquisto di servizi professionali, di formazione e di assistenza tecnica 

per la sicurezza nei luoghi di lavoro, per la didattica a distanza e per l'assi-

stenza medico-sanitaria e psicologica nonché di servizi di lavanderia e di ri-

mozione e smaltimento di rifiuti; 

b) acquisto di dispositivi di protezione, di materiali per l'igiene indivi-

duale e degli ambienti nonché di ogni altro materiale, anche di consumo, uti-

lizzabile in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
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c) interventi in favore della didattica degli studenti con disabilità, di-

sturbi specifici di apprendimento e altri bisogni educativi speciali; 

d) interventi utili a potenziare la didattica, anche a distanza, e a dotare le 

scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di modalità di-

dattiche compatibili con la situazione emergenziale nonché a favorire l'inclu-

sione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione scolastica; 

e) acquisto e utilizzo di strumenti editoriali e didattici innovativi; 

f) adattamento degli spazi interni ed esterni e delle loro dotazioni allo 

svolgimento dell'attività didattica in condizioni di sicurezza, compresi inter-

venti di piccola manutenzione, di pulizia straordinaria e sanificazione, nonché 

interventi di realizzazione, adeguamento e manutenzione dei laboratori didat-

tici, delle palestre, di ambienti didattici innovativi, di sistemi di sorveglianza 

e dell'infrastruttura informatica. 

4-ter. Il Ministero dell'istruzione, entro il 31 luglio 2021, provvede al moni-

toraggio delle spese di cui all'articolo 231-bis, comma 2, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, per il personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, comuni-

cando le relative risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze - Di-

partimento della Ragioneria generale dello Stato. La quota parte delle risorse 

di cui all'articolo 235 del predetto decreto-legge n. 34 del 2020, che in base 

al monitoraggio risulti non spesa, è destinata all'attivazione di ulteriori inca-

richi temporanei per l'avvio dell'anno scolastico 2021/2022. Con ordinanza 

del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, sono adottate, anche in deroga alle disposizioni vigenti, misure volte 

ad autorizzare i dirigenti degli uffici scolastici regionali, nei limiti delle ri-

sorse di cui al precedente periodo, come ripartite ai sensi del comma 4-quater: 

a) ad attivare ulteriori incarichi temporanei di personale docente con 

contratto a tempo determinato, dalla data di presa di servizio fino al 30 di-

cembre 2021, finalizzati al recupero degli apprendimenti, da impiegare in 

base alle esigenze delle istituzioni scolastiche nell'ambito della loro autono-

mia. In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito 

dell'emergenza epidemiologica, il personale di cui al periodo precedente as-

sicura lo svolgimento delle prestazioni con le modalità del lavoro agile; 

b) ad attivare ulteriori incarichi temporanei di personale amministrativo, 

tecnico e ausiliario con contratto a tempo determinato, dalla data di presa di 

servizio fino al 30 dicembre 2021, per finalità connesse all'emergenza epide-

miologica. 

4-quater. Le risorse di cui al comma 4-ter sono ripartite tra gli uffici scolastici 

regionali con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. Le misure di cui al medesimo comma 4-ter 

sono adottate nei limiti delle risorse attribuite. 

4-quinquies. Il comma 3 dell'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

è abrogato. 
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4-sexies. Ai fini dell'avvio dell'anno scolastico 2021/2022, presso ciascuna 

prefettura - ufficio territoriale del Governo e nell'ambito della conferenza pro-

vinciale permanente di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300, è istituito un tavolo di coordinamento, presieduto dal pre-

fetto, per la definizione del più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine 

delle attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, ur-

bano ed extraurbano, in funzione della disponibilità di mezzi di trasporto a 

tale fine utilizzabili, volto ad agevolare la frequenza scolastica anche in con-

siderazione del carico derivante dal rientro in classe di tutti gli studenti. Al 

predetto tavolo di coordinamento partecipano il presidente della provincia o 

il sindaco della città metropolitana, gli altri sindaci eventualmente interessati, 

i dirigenti degli ambiti territoriali del Ministero dell'istruzione, i rappresen-

tanti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, delle re-

gioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano nonché delle aziende 

di trasporto pubblico locale. All'esito dei lavori del tavolo, il prefetto redige 

un documento operativo sulla base del quale le amministrazioni coinvolte nel 

coordinamento adottano le misure di rispettiva competenza, la cui attuazione 

è monitorata dal medesimo tavolo, anche ai fini dell'eventuale adeguamento 

del citato documento operativo. Nel caso in cui tali misure non siano adottate 

nel termine indicato nel suddetto documento, il prefetto, fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, ne dà comunicazione al presidente della regione, che adotta, ai 

sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, una o più ordi-

nanze, con efficacia limitata al pertinente ambito provinciale, volte a garantire 

l'applicazione, per i settori della scuola e dei trasporti pubblici locali, urbani 

ed extraurbani, delle misure organizzative strettamente necessarie al raggiun-

gimento degli obiettivi e delle finalità di cui al presente comma. Le scuole 

modulano il piano di lavoro del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 

gli orari delle attività didattiche per i docenti e gli studenti nonché gli orari 

degli uffici amministrativi sulla base delle disposizioni del presente comma. 

Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica; le amministrazioni interessate vi provvedono 

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-

slazione vigente. 

4-septies. Al fine di garantire l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2021/2022, 

è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell'istru-

zione, con la dotazione di 6 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui 

al primo periodo sono destinate alle istituzioni scolastiche che necessitano di 

completare l'acquisizione degli arredi scolastici. Alla copertura degli oneri 

derivanti dal presente comma, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2021, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-

ticolo 77, comma 7, del presente decreto. 

5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, alle scuole dell'infanzia e alle 

scuole primarie e secondarie paritarie, facenti parte del sistema nazionale di 

istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un 

contributo complessivo di 60 milioni di euro nell'anno 2021, di cui 10 milioni 
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di euro a favore delle scuole dell'infanzia. Con decreto del Ministro dell'istru-

zione il predetto contributo è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in pro-

porzione al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche paritarie 

di cui al precedente periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al suc-

cessivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche paritarie dell'infanzia, 

primarie e secondarie in proporzione al numero di alunni iscritti nell'anno 

scolastico 2020/2021. Le risorse di cui al presente comma sono erogate a con-

dizione che, entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto, le scuole paritarie di cui al primo periodo pub-

blichino nel proprio sito internet: 

a) l'organizzazione interna, con particolare riferimento all'articolazione 

degli uffici e all'organigramma; 

b) le informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o con-

sulenza, compresi gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, il curri-

culum vitae e il compenso erogato; 

c) il conto annuale del personale e delle relative spese sostenute, con 

particolare riferimento ai dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, nonché i tassi di assenza; 

d) i dati relativi al personale in servizio con contratto di lavoro non a 

tempo indeterminato; 

e) i documenti e gli allegati del bilancio preventivo e del conto consun-

tivo; 

f) le informazioni relative ai beni immobili e agli atti di gestione del pa-

trimonio. 

5-bis. La mancata osservanza degli obblighi di cui al quarto periodo del 

comma 5 comporta la revoca del contributo di cui al medesimo comma 5. 

5-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma 623 è sostituito dal seguente: 

«623. Al fine di ridurre il fenomeno del divario digitale e di favorire la frui-

zione della didattica digitale integrata, le istituzioni scolastiche possono chie-

dere contributi per la concessione di dispositivi digitali dotati di connettività 

in comodato d'uso gratuito agli studenti appartenenti a nuclei familiari con un 

indicatore della situazione economica equivalente non superiore a 20.000 

euro annui»; 

b) il comma 624 è sostituito dal seguente: 

«624. Il beneficio di cui al comma 623 è concesso nel limite complessivo 

massimo di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2021. A tale fine, il fondo 

di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incre-

mentato di 20 milioni di euro per l'anno 2021»; 

c) il comma 625 è abrogato. 
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5-quater. La Presidenza del Consiglio dei ministri versa all'entrata del bilan-

cio dello Stato gli importi ad essa già trasferiti in attuazione del secondo pe-

riodo del comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nel 

testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto. 

6. Agli oneri derivanti dai commi 3, lettera b), 4 e 5 si provvede ai sensi 

dell'articolo 77.  

Articolo 58-bis.  

 (Misure per l'edilizia scolastica nelle aree interessate dagli eventi sismici 

del 2016 e del 2017) 

1. All'articolo 32, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: 

«il Fondo di cui all'articolo 41, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96» sono 

sostituite dalle seguenti: «il Fondo unico per l'edilizia scolastica di cui all'ar-

ticolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».  

Articolo 59.  

 (Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei docenti di posto co-

mune e di sostegno e semplificazione delle procedure concorsuali del perso-

nale docente) 

1. Con riferimento all'anno scolastico 2021/2022, i posti di tipo comune e di 

sostegno nell'organico dell'autonomia sono destinati, nel limite dell'autoriz-

zazione concessa ai sensi dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 

449 alle immissioni in ruolo da disporre secondo la legislazione vigente, fatto 

salvo quanto disposto dai commi seguenti. 

2. Per il medesimo anno scolastico 2021/2022 è incrementata al 100 per cento 

la quota prevista dall'articolo 17, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 59 da destinare alla procedura di cui al comma 3 del mede-

simo articolo. Per lo stesso anno scolastico è incrementata al 100 per cento la 

quota prevista dall'articolo 4 comma 1-quater, lettera b) del decreto legge 12 

luglio 2018, n. 87 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 

n. 96 da destinare alla procedura di cui al comma 1-quinquies del medesimo 

articolo. 

3. La graduatoria di cui all'articolo 1, comma 9, lettera b) del decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicem-

bre 2019, n. 159, è integrata con i soggetti che hanno conseguito nelle prove 

di cui alla lettera a) del medesimo comma il punteggio minimo previsto dal 

comma 10 del medesimo articolo 

4. In via straordinaria, esclusivamente per l'anno scolastico 2021/2022, i posti 

comuni e di sostegno vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni 

in ruolo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo, salvi i posti di cui ai 
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concorsi per il personale docente banditi con decreti del Capo del Diparti-

mento per il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'i-

struzione nn. 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 

4a serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e successive modifiche, sono asse-

gnati con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione di cui 

al comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima fascia 

delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-

bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, o 

negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche con riserva 

di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abilitazione o di 

specializzazione entro il 31 luglio 2021. Per i docenti di posto comune, di cui 

al primo periodo del presente comma, è altresì richiesto che abbiano svolto 

su posto comune, entro l'anno scolastico 2020/2021, almeno tre annualità di 

servizio, anche non consecutive, negli ultimi dieci anni scolastici oltre quello 

in corso, nelle istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi 

dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

5. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 4 è proposto esclusiva-

mente nella provincia e nella o nelle classi di concorso o tipologie di posto 

per le quali il docente risulta iscritto nella prima fascia delle graduatorie pro-

vinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. 

6. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il 

percorso annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del de-

creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le integrazioni di cui al comma 7. 

7. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova è seguito da una prova 

disciplinare. Alla prova disciplinare accedono i candidati valutati positiva-

mente ai sensi dell'articolo 1, comma 117, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

La prova disciplinare è superata dai candidati che raggiungono una soglia di 

idoneità ed è valutata da una commissione esterna all'istituzione scolastica di 

servizio. 

8. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e prova 

e di giudizio positivo della prova disciplinare, il docente è assunto a tempo 

indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1° settem-

bre 2021, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima 

istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La 

negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la reitera-

zione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 

luglio 2015, n. 107. Il giudizio negativo relativo alla prova disciplinare com-

porta la decadenza dalla procedura di cui al comma 4 e l'impossibilità di tra-

sformazione a tempo indeterminato del contratto. 

9. Con decreto del Ministro dell'istruzione, con riferimento alla procedura di 

cui al comma 4, sono disciplinati le modalità di attribuzione del contratto a 

tempo determinato dalle graduatorie provinciali per le supplenze e dai relativi 

elenchi aggiuntivi nel limite dei posti vacanti e disponibili di cui al comma 4, 

la commissione nazionale incaricata di redigere i quadri di riferimento per la 

valutazione della prova disciplinare di cui al comma 7, le modalità di forma-

zione delle commissioni della prova disciplinare, i requisiti dei componenti e 
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le modalità di espletamento della suddetta prova. Ai componenti della com-

missione nazionale non sono dovuti, per le attività svolte, compensi, inden-

nità, gettoni, emolumenti, rimborsi spese né altre utilità comunque denomi-

nate. 

9-bis. In via straordinaria, per un numero di posti pari a quelli vacanti e di-

sponibili per l'anno scolastico 2021/2022 che residuano dalle immissioni in 

ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi i posti di cui ai concorsi 

per il personale docente banditi con i decreti del Capo del Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione nn. 

498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie spe-

ciale, n. 34 del 28 aprile 2020, è bandita una procedura concorsuale straordi-

naria per regione e classe di concorso riservata ai docenti non compresi tra 

quelli di cui al comma 4 che abbiano svolto, entro il termine di presentazione 

delle istanze di partecipazione, un servizio nelle istituzioni scolastiche statali 

di almeno tre anni anche non consecutivi negli ultimi cinque anni scolastici, 

valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 

124. Il bando determina altresì il contributo di segreteria posto a carico dei 

partecipanti, in misura tale da coprire integralmente l'onere della procedura 

concorsuale. Ciascun candidato può partecipare alla procedura in un'unica re-

gione e per una sola classe di concorso e può partecipare solo per una classe 

di concorso per la quale abbia maturato almeno una annualità, valutata ai 

sensi del primo periodo. Le graduatorie di merito regionali sono predisposte 

sulla base dei titoli posseduti e del punteggio conseguito in una prova disci-

plinare da tenere entro il 31 dicembre 2021, le cui caratteristiche sono definite 

con decreto del Ministro dell'istruzione. Nel limite dei posti di cui al presente 

comma, i candidati vincitori collocati in posizione utile in graduatoria parte-

cipano, con oneri a proprio carico, a un percorso di formazione, anche in col-

laborazione con le università, che ne integra le competenze professionali e 

che prevede una prova conclusiva, secondo modalità definite dal decreto del 

Ministro dell'istruzione di cui al periodo precedente. In caso di positiva valu-

tazione del percorso di formazione e della prova conclusiva il candidato è 

assunto a tempo indeterminato a decorrere dal 1° settembre 2022 sui posti 

vacanti e disponibili di cui al primo periodo, che sono resi indisponibili per le 

operazioni di mobilità e immissione in ruolo. Nel corso dell'anno scolastico 

2022/2023 i docenti assunti svolgono altresì il percorso annuale di formazione 

iniziale e prova di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

59. Le graduatorie di cui al presente comma decadono con l'immissione in 

ruolo dei vincitori. 

10. Al fine di assicurare che i concorsi ordinari per il personale docente per 

la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria per i posti comuni e di sostegno 

siano banditi con frequenza annuale, nel rispetto dell'articolo 39, commi 3 e 

3-bis della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, in deroga alla disciplina del de-

creto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e della legge 19 

giugno 2019, n. 56, nonché in deroga alla disciplina di cui al decreto legisla-

tivo 16 aprile 1994, n. 297, alla legge 13 luglio 2015, n. 107, al decreto legi-
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slativo 13 aprile 2017, n. 59 e ai relativi decreti attuativi, garantendone co-

munque il carattere comparativo, le prove di detti concorsi si svolgono se-

condo le seguenti modalità semplificate: 

a) in sostituzione della o delle prove scritte previste a legislazione vi-

gente, sostenimento e superamento di una unica prova scritta con più quesiti 

a risposta multipla, volti all'accertamento delle conoscenze e competenze del 

candidato sulla disciplina della classe di concorso o tipologia di posto per la 

quale partecipa, nonché sull'informatica e sulla lingua inglese. Non si dà 

luogo alla previa pubblicazione dei quesiti. L'amministrazione si riserva la 

possibilità, in ragione del numero di partecipanti, di prevedere, ove necessa-

rio, la non contestualità delle prove relative alla medesima classe di concorso, 

assicurandone comunque la trasparenza e l'omogeneità in modo da garantire 

il medesimo grado di selettività tra tutti i partecipanti. La prova è valutata al 

massimo 100 punti ed è superata da coloro che conseguono il punteggio mi-

nimo di 70 punti; 

b) prova orale; 

c) valutazione dei titoli; 

d) formazione della graduatoria sulla base delle valutazioni di cui alle 

lettere a) b) e c), nel limite dei posti messi a concorso. 

10-bis. I bandi dei concorsi di cui al comma 10, emanati a decorrere dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, prevedono 

una riserva di posti, pari al 30 per cento per ciascuna regione, classe di con-

corso e tipologia di posto, in favore di coloro che hanno svolto, entro il ter-

mine di presentazione delle istanze di partecipazione al concorso, un servizio 

presso le istituzioni scolastiche statali di almeno tre anni scolastici, anche non 

continuativi, nei dieci anni precedenti, valutati ai sensi dell'articolo 11, 

comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. La riserva di cui al periodo 

precedente vale in un'unica regione e per le classi di concorso o tipologie di 

posto per le quali il candidato abbia maturato un servizio di almeno un anno 

scolastico. Nel calcolo della percentuale dei posti riservati si procede con ar-

rotondamento per difetto. La riserva si applica solo nel caso in cui il numero 

dei posti messi a bando, per ciascuna regione, classe di concorso o tipologia 

di posto, sia pari o superiore a quattro. 

11. Con decreto del Ministero dell'istruzione sono apportate tutte le occorrenti 

modificazioni ai bandi di concorso derivanti da quanto sopra previsto, fermi 

restando i programmi concorsuali, senza che ciò comporti la riapertura dei 

termini per la presentazione delle istanze o la modifica dei requisiti di parte-

cipazione. Con decreto del Ministro dell'istruzione sono altresì disciplinate le 

modalità di redazione dei quesiti della prova scritta anche a titolo oneroso, la 

commissione nazionale incaricata di redigere i quadri di riferimento per la 

valutazione della prova scritta, i programmi delle prove, i requisiti dei com-

ponenti delle commissioni cui spetta la valutazione della prova scritta e della 

prova orale, i titoli valutabili e il relativo punteggio 

12. Con decreto del Ministro dell'istruzione da adottare entro 90 giorni 

dall'entrata in vigore del presente decreto, senza nuovi e maggiori oneri per 
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la finanza pubblica, in coerenza con le riforme del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, sono disciplinati, nell'ambito del periodo di formazione e di 

prova di cui all'articolo 1, comma 115, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le 

attività formative, le procedure e i criteri di verifica degli standard professio-

nali, le modalità di verifica in itinere e finale incluse l'osservazione sul campo, 

la struttura del bilancio delle competenze e del portfolio professionale. 

13. Le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal bando di con-

corso per la specifica regione, classe di concorso o tipologia di posto, in caso 

di incapienza dei posti destinati annualmente alle assunzioni, possono essere 

disposte anche negli anni scolastici successivi, sino all'esaurimento della gra-

duatoria di cui al comma 10, lettera d), nel limite delle facoltà assunzionali 

disponibili a legislazione vigente per i concorsi ordinari. 

14. In via straordinaria, esclusivamente per le immissioni in ruolo relative 

all'anno scolastico 2021/2022 in ragione degli obiettivi perseguiti tramite il 

Piano Nazionale di ripresa e resilienza circa il rafforzamento delle materie 

scientifiche e tecnologiche e dell'elevato numero dei posti vacanti e disponi-

bili, le procedure concorsuali ordinarie già bandite, di cui al decreto diparti-

mentale del 21 aprile 2020, n. 499, indicate nella seguente Tabella A, e per il 

numero di posti ivi previsto, si svolgono, anche in deroga alla normativa vi-

gente, con le modalità di cui al comma 15. 

Tabella A 

Classe di concorso/Tipologia di posto Numero posti 

A020 - Fisica 282 

A026 - Matematica 1005 

A027 - Matematica e fisica 815 

A028 - Matematica e scienze 3124 

A041 - Scienze e tecnologie informatiche 903 

15. Per le classi di concorso e tipologie di posto di cui al comma 14 la proce-

dura concorsuale si svolge secondo le seguenti modalità: 

a) unica prova scritta con più quesiti a risposta multipla, volta all'accer-

tamento delle conoscenze e competenze del candidato sulle discipline della 

classe di concorso o tipologia di posto per la quale partecipa, nonché sull'in-

formatica e sulla lingua inglese. La prova, computer-based, si svolge nelle 

sedi individuate dagli Uffici Scolastici Regionali e consiste nella sommini-

strazione di 50 quesiti, 40 dei quali vertenti sui programmi previsti dall'alle-

gato A al decreto del Ministro dell'istruzione 20 aprile 2020, n. 201 per la 

singola classe di concorso, 5 sull'informatica e 5 sulla lingua inglese. Per la 

classe di concorso A027-Matematica e Fisica i 40 quesiti vertenti sui pro-

grammi sono suddivisi tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti di fisica. Per 

la classe di concorso A028 - Matematica e scienze i 40 quesiti vertenti sui 

programmi sono suddivisi tra 20 quesiti di matematica e 20 quesiti nell'ambito 
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delle scienze chimiche, fisiche, biologiche e naturali. Ciascun quesito consi-

ste in una domanda seguita da quattro risposte, delle quali solo una è esatta; 

l'ordine dei 50 quesiti è somministrato in modalità casuale per ciascun candi-

dato. La prova ha una durata massima di 100 minuti, fermi restando gli even-

tuali tempi aggiuntivi di cui all'articolo 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Non si dà luogo alla previa pubblicazione dei quesiti. L'amministrazione si 

riserva la possibilità, in ragione del numero di partecipanti, di prevedere, ove 

necessario, la non contestualità delle prove relative alla medesima classe di 

concorso, assicurandone comunque la trasparenza e l'omogeneità in modo da 

garantire il medesimo grado di selettività tra tutti i partecipanti. La valuta-

zione della prova è effettuata assegnando 2 punti a ciascuna risposta esatta, 

zero punti alle risposte non date o errate. La prova è valutata al massimo 100 

punti ed è superata da coloro che conseguono il punteggio minimo di 70 punti. 

b) prova orale, valutata al massimo 100 punti e superata da coloro che 

conseguono il punteggio minimo di 70 punti; 

c) formazione della graduatoria, entro la data del 31 luglio 2021, esclu-

sivamente sulla base della somma delle valutazioni di cui alle lettere a) e b) 

nel limite dei posti messi a concorso. 

16. La procedura di cui ai commi 14 e 15 non comporta la riapertura dei ter-

mini per la presentazione delle istanze o la modifica dei requisiti di parteci-

pazione alla procedura indetta con decreto dipartimentale 21 aprile 2020, n. 

499 per le classi di concorso interessate. Con decreto del Ministero dell'istru-

zione sono apportate le eventuali ulteriori modificazioni ai bandi di concorso 

necessari all'espletamento delle procedure di cui ai commi 14 e 15. La reda-

zione dei quesiti della prova scritta, anche a titolo oneroso, è assegnata con 

affidamento diretto ad una o più università. Parimenti i servizi logistici e in-

formatici necessari per lo svolgimento di detta prova scritta sono assegnati 

direttamente anche a soggetti in house rispetto al Ministero dell'istruzione. Le 

commissioni di concorso sono costituite con decreto del direttore generale 

dell'Ufficio scolastico regionale responsabile della procedura che provvede 

entro cinque giorni dalla pubblicazione in Gazzetta ufficiale dell'avviso di 

convocazione per la prova scritta. È possibile formare sottocommissioni per 

lo svolgimento contestuale della prova orale, ferma restando l'unicità del pre-

sidente, per gruppi comprendenti un numero di candidati superiore a cin-

quanta. Al presidente ed ai componenti e al segretario delle commissioni che 

concludono le operazioni concorsuali redigendo la graduatoria entro il 31 lu-

glio 2021 è riconosciuto un compenso, aggiuntivo rispetto a quello previsto a 

legislazione vigente, pari a due volte il compenso base previsto dall'articolo 

2, comma 1, numero 3), comma 2 e comma 3, nonché dall'articolo 5, del De-

creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020. Con decreto 

del Ministro dell'istruzione sono disciplinati la commissione nazionale inca-

ricata di valutare la congruità e l'equivalenza dei quesiti, di redigere i quadri 

di riferimento per la valutazione della prova orale, i requisiti dei componenti 

delle commissioni cui spetta la valutazione della prova scritta e della prova 

orale. 
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17 Le graduatorie delle procedure di cui al comma 14 sono utilizzate per le 

immissioni in ruolo relative all'anno scolastico 2021/2022, se approvate, per 

eventuali oggettive ragioni di ritardo, entro la data del 30 ottobre 2021, con 

conseguente risoluzione dei contratti di lavoro a tempo determinato nelle 

more stipulati sui relativi posti vacanti e disponibili. Le medesime graduato-

rie, se non approvate entro la data di cui al periodo precedente, sono utilizzate 

nel corso degli anni successivi con priorità rispetto alle graduatorie delle pro-

cedure ordinarie. In ogni caso, le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite 

previsto dal bando di concorso per la specifica regione e classe di concorso, 

in caso di incapienza dei posti destinati annualmente alle assunzioni, possono 

essere disposte anche negli anni scolastici successivi, sino all'esaurimento 

della graduatoria, nel limite delle facoltà assunzionali disponibili a legisla-

zione vigente. Alle immissioni in ruolo per l'anno scolastico 2021/2022 si ap-

plica la decorrenza dei contratti prevista dall'articolo 58, comma 1 lett. b). 

18. Resta impregiudicata per i candidati della procedura di cui al comma 14, 

la partecipazione alla procedura concorsuale ordinaria per le corrispondenti 

classi di concorso. Ai fini di quanto previsto nel periodo precedente i posti 

delle predette procedure concorsuali ordinarie sono rideterminati in ragione 

dei posti vacanti e disponibili nei limiti individuati da un decreto del Ministro 

dell'istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 

Ministro per la pubblica amministrazione. Con decreto del Ministero dell'i-

struzione si provvede, altresì, alla riapertura dei termini di partecipazione li-

mitatamente alle procedure di cui al periodo precedente. 

19. Agli oneri derivanti dal comma 16, pari a euro 7.684.000 per l'anno 2021, 

si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

20. Con ordinanza del Ministro dell'istruzione sono definiti appositi proto-

colli, sottoposti alla previa approvazione del Comitato tecnico-scientifico di 

cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 

2020, n. 630, e successive modificazioni, relativi alle modalità di svolgimento 

in sicurezza dei concorsi per il personale scolastico fino al 31 dicembre 2022, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

21. All'articolo 1 del decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159: 

1) al comma 9, lettera g) i punti 2) e 3) sono soppressi; 

2) il comma 13 è abrogato.  

Articolo 60.  

 (Misure straordinarie a sostegno degli studenti e del sistema della forma-

zione superiore e della ricerca nonché in materia di concorso di accesso 

alle scuole di specializzazione in medicina) 

1. In considerazione dei disagi determinati dalla crisi epidemiologica da CO-

VID-19, al fine di favorire l'attività di orientamento e tutorato a beneficio de-

gli studenti che necessitano di azioni specifiche per promuoverne l'accesso ai 

corsi della formazione superiore, nonché di azioni di recupero e inclusione, 

anche con riferimento agli studenti con disabilità e con disturbi specifici 



Senato della Repubblica – 186 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 22 Luglio 2021 

 

 

dell'apprendimento, è istituito, per l'anno 2021, un fondo con dotazione pari 

a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'u-

niversità e della ricerca. Con decreto del Ministro dell'università e della ri-

cerca, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di 

cui al presente comma tra le università, anche non statali legalmente ricono-

sciute ammesse al contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, e le 

istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo 

1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Ai relativi oneri, pari a 50 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

2. All'articolo 19 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, al comma 12, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo e al secondo periodo, le parole: «successivamente, a fine 

corso o interrompendo lo stesso,» sono soppresse; 

b) è aggiunto, infine, il seguente periodo: «È esclusa la contemporanea 

iscrizione e frequenza a corsi di formazione specifica in medicina generale e 

alle scuole di specializzazione universitaria di area sanitaria». 

3. All'articolo 19 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, al comma 5, sono aggiunte, 

infine, le seguenti parole: «ovvero ai concorrenti iscritti ai corsi di formazione 

specifica in medicina generale». 

4. All'articolo 2 del decreto del Ministro dell'università e della ricerca 10 ago-

sto 2017, n. 130, il periodo «Ai sensi dell'articolo 19, comma 12, della legge 

28 dicembre 2001, n. 448, il medico che si iscrive ai corsi di formazione spe-

cifica in medicina generale di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 

368, può partecipare ai concorsi per l'accesso alle scuole di specializzazione 

universitarie di area sanitaria ad accesso dei medici solo al termine del corso 

di formazione, fatta salva la possibilità di rinunciare al corso stesso, interrom-

pendolo anticipatamente.» è soppresso.  

Articolo 60-bis.  

 (Modifica del comma 536 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 

178) 

1. Il comma 536 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è sosti-

tuito dal seguente: 

«536. Per sostenere l'investimento in capitale umano in settori strategici per 

lo sviluppo economico e sociale del Paese e al fine di promuovere l'inseri-

mento di giovani neo-laureati nel sistema produttivo, alle imprese che sosten-

gono finanziariamente, tramite donazioni effettuate nell'anno 2021 o 

nell'anno 2022, nella forma di borse di studio, iniziative formative finalizzate 

allo sviluppo e all'acquisizione di competenze manageriali, promosse da uni-

versità pubbliche e private, da istituti di formazione avanzata o da scuole di 

formazione manageriale pubbliche e private come definite al comma 537, è 

concesso un contributo, sotto forma di credito d'imposta, utilizzabile esclusi-

vamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 
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luglio 1997, n. 241, fino al 100 per cento per le piccole e micro imprese, fino 

al 90 per cento per le medie imprese e fino all'80 per cento per le grandi im-

prese dell'importo delle donazioni effettuate fino all'importo massimo di 

100.000 euro. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di con-

certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabi-

lite, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, le dispo-

sizioni per l'attuazione del presente comma e dei commi da 537 a 539, anche 

al fine del rispetto del limite complessivo di spesa di cui al comma 539».  

Articolo 60-ter.  

 (Misure a sostegno delle università del Mezzogiorno) 

1. Al fine di promuovere lo sviluppo e di potenziare l'attrattività degli atenei 

del Mezzogiorno, alle università statali e non statali legalmente riconosciute 

aventi sede legale nei territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Molise, Cam-

pania, Calabria, Puglia, Sardegna e Sicilia che hanno un numero di iscritti non 

superiore a 9.000 è riconosciuto un contributo complessivo di 2 milioni di 

euro per l'anno 2021, che costituisce limite massimo di spesa. Con decreto del 

Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 

stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse tra gli atenei interes-

sati. 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 61.  

 (Fondo italiano per la scienza) 

1. Al fine di promuovere lo sviluppo della ricerca fondamentale, è istituito, 

nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, un appo-

sito fondo, denominato «Fondo italiano per la scienza» con una dotazione 

iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021 e di 150 milioni di euro a decor-

rere dall'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, 

da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse 

del fondo attraverso procedure competitive ispirate ai parametri dello Euro-

pean Research Council (ERC), con particolare riferimento alle tipologie de-

nominate «Starting Grant» e «Advanced Grant». Agli oneri derivanti dall'at-

tuazione del presente articolo, determinati in 50 milioni di euro per l'anno 

2021 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi 

dell'articolo 77.  

Articolo 62.  

 (Polo di eccellenza per la ricerca, l'innovazione e il trasferimento tecnolo-

gico nel settore automotive nell'area di crisi industriale complessa di To-

rino) 
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1. All'articolo 49 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) Al comma 1, le parole «per l'anno 2020» sono sostituite dalle se-

guenti: «per ciascuno degli anni 2020 e 2021»; 

b) Al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole «favorisce la collaborazione con» 

sono inserite le seguenti «università e» e le parole «anche mediante attività 

d'insegnamento e formazione» sono sostituite dalle seguenti: «anche me-

diante attività di formazione» 

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

«Il Centro promuove e organizza attività di: 

a) ricerca e sviluppo (R&S) svolta in maniera indipendente e volta all'acqui-

sizione di maggiori conoscenze e di una migliore comprensione inclusa la 

R&S collaborativa, nel cui ambito il Polo intraprende un'effettiva collabora-

zione; 

b) ampia diffusione dei risultati della ricerca su base non esclusiva e non di-

scriminatoria; 

c) formazione volta a ottenere risorse umane qualificate per le com-

petenze inerenti all'attività del Centro.» 

c) Il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Il Politecnico di Torino è identificato quale coordinatore del Centro e, per 

l'effetto, è individuato come beneficiario delle risorse di cui al comma 1. En-

tro il 31 luglio 2021 il Politecnico di Torino è tenuto a sottoporre alla valuta-

zione e approvazione del Ministero dello Sviluppo economico la proposta 

progettuale contenente i criteri, le modalità e i tempi di attuazione dell'inter-

vento e di realizzazione dell'infrastruttura. Il Ministro dello Sviluppo econo-

mico, sentito il Ministro dell'Università e della Ricerca, approva, con decreto 

da emanare entro 40 giorni dalla data di presentazione, la proposta proget-

tuale.»; 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro per l'anno 

2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 62-bis.  

 (Centro italiano di ricerca per l'automotive) 

1. Al fine di incrementare la ricerca scientifica, il trasferimento tecnologico e 

più in generale l'innovazione del Paese nel settore dell'automotive e di favo-

rire la sua ricaduta positiva nell'ambito dell'industria, dei servizi e della pub-

blica amministrazione, è istituita la fondazione Centro italiano di ricerca per 

l'automotive, competente sui temi tecnologici e sugli ambiti applicativi rela-

tivi alla manifattura nei settori dell'automotive e aerospaziale, nel quadro del 

processo Industria 4.0 e della sua intera catena del valore, per la creazione di 

un'infrastruttura di ricerca e innovazione che utilizzi i metodi dell'intelligenza 
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artificiale. La fondazione ha sede a Torino. Per il raggiungimento dei propri 

scopi la fondazione instaura rapporti con omologhi enti e organismi in Italia 

e all'estero. 

2. Sono membri fondatori della fondazione il Ministero dell'economia e delle 

finanze, il Ministero dell'università e della ricerca e il Ministero dello svi-

luppo economico, ai quali è attribuita la vigilanza sulla fondazione medesima. 

3. Ai fini del rapido avvio delle attività della fondazione, con decreto del Mi-

nistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'università 

e della ricerca e con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, è nominato un comitato di coordinamento. Il comitato pre-

dispone lo schema di statuto della fondazione, che è approvato con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'econo-

mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca 

e con il Ministro dello sviluppo economico. Ai componenti del comitato di 

coordinamento non spettano indennità, compensi, gettoni di presenza, rim-

borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Lo statuto disciplina, 

tra l'altro, la partecipazione alla fondazione da parte di altri enti pubblici e 

privati, con particolare riferimento a quelli che svolgono attività ad alto con-

tenuto tecnologico e innovativo, nonché le modalità con cui tali soggetti pos-

sono partecipare finanziariamente al progetto scientifico e di trasferimento 

tecnologico della fondazione medesima. 

4. Il patrimonio della fondazione è costituito da apporti dei Ministeri di cui al 

comma 2 e incrementato da ulteriori apporti dello Stato, nonché dalle risorse 

provenienti da soggetti pubblici e privati. Le attività, oltre che dai mezzi pro-

pri, possono essere finanziate da contributi di enti pubblici e di privati. 

5. Per lo svolgimento dei propri compiti la fondazione può avvalersi di per-

sonale, anche di livello dirigenziale, messo a disposizione su richiesta della 

stessa, secondo le norme previste dai rispettivi ordinamenti, dalle amministra-

zioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196. La fondazione può avvalersi, inoltre, della collaborazione di esperti e 

di società di consulenza nazionali ed estere, ovvero di università e di istituti 

universitari e di ricerca. 

6. La fondazione, in quanto polo scientifico infrastrutturale a sostegno della 

ricerca e dello sviluppo, agisce con approccio multidisciplinare e integrato 

nel rispetto dei princìpi di piena accessibilità per la comunità scientifica na-

zionale, di trasparenza e pubblicità dell'attività, nonché di verificabilità dei 

risultati scientifici raggiunti in conformità alle migliori pratiche internazio-

nali. A tale fine la fondazione presenta una relazione, con cadenza biennale, 

per la successiva trasmissione alle Camere, al Ministro dell'università e della 

ricerca, al Ministro dello sviluppo economico e al Ministro dell'economia e 

delle finanze, sulle attività svolte e programmate, anche con riferimento al 

loro impatto sul sistema nazionale di ricerca, sul trasferimento tecnologico 

nonché sui servizi svolti a beneficio della comunità scientifica nazionale. 
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7. Con apposita convenzione, da sottoscrivere entro il 30 giugno 2022, tra la 

fondazione, i membri fondatori e gli altri soggetti finanziatori, pubblici e pri-

vati, individuati dallo statuto della fondazione, sono definite le modalità di 

attuazione delle seguenti attività che la fondazione è tenuta, tra l'altro, a svol-

gere: 

a) individuare periodicamente programmi di ricerca e innovazione da 

realizzare con l'uso maggioritario delle risorse poste a carico dello Stato, me-

diante bandi rivolti alla comunità scientifica esterna alla fondazione; 

b) promuovere il costante confronto con il sistema di ricerca nazionale 

per massimizzare la compatibilità e l'integrazione delle facility della fonda-

zione con quelle presenti nel sistema nazionale di ricerca; 

c) avviare e coordinare le procedure competitive annuali per la selezione, 

secondo le migliori pratiche internazionali, di progetti presentati per l'accesso 

alle facility infrastrutturali da ricercatori o gruppi di ricercatori, afferenti a 

università ed enti pubblici di ricerca, a cui garantire l'uso prevalente delle fa-

cility infrastrutturali della fondazione. Ai fini dell'attribuzione dei risultati 

delle ricerche, i ricercatori che svolgono in tutto o in parte i loro progetti di 

ricerca presso la fondazione conservano l'affiliazione all'ente scientifico di 

provenienza; 

d) prevedere modalità di reclutamento di ricercatori, in via prioritaria, 

nell'ambito del sistema universitario e della ricerca, che consentano, attra-

verso specifiche convenzioni con le istituzioni interessate, la doppia affilia-

zione. 

8. Per la costituzione della fondazione e per la realizzazione del progetto volto 

a incrementare l'innovazione del Paese nel settore dell'automotive è autoriz-

zata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Il contri-

buto è erogato sulla base dello stato di avanzamento del progetto. Gli apporti 

al fondo di dotazione e al fondo di gestione della fondazione a carico del bi-

lancio dello Stato sono accreditati su un conto infruttifero aperto presso la 

Tesoreria dello Stato, intestato alla fondazione. 

9. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della fondazione e di 

conferimento e devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e 

sono effettuati in regime di neutralità fiscale. 

10. I criteri e le modalità di attuazione del presente articolo nonché il trasfe-

rimento delle risorse alla fondazione sono stabiliti con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca e con il Mini-

stro dello sviluppo economico. 

11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui 

a decorrere dall'anno 2021, si provvede, per l'anno 2021, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del pre-

sente decreto, e, a decorrere dall'anno 2022, ai sensi del medesimo articolo 

77.  
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Articolo 63.  

 (Misure per favorire le opportunità e per il contrasto alla povertà educa-

tiva) 

1. Al fine di sostenere le famiglie anche mediante l'offerta di opportunità edu-

cative rivolte ai figli, una quota di risorse a valere sul Fondo per le politiche 

della famiglia, di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è 

destinata al finanziamento delle iniziative dei comuni, da attuare nel periodo 

1 giugno - 31 dicembre 2021, anche in collaborazione con enti pubblici e pri-

vati, di potenziamento dei centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali 

e dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività dei mi-

nori. 

2. Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa 

in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse tra i Co-

muni, tenuto conto dei dati relativi alla popolazione minorenne sulla base dei 

dati ISTAT relativi all'ultimo censimento della popolazione residente, nonché 

le modalità di monitoraggio dell'attuazione degli interventi finanziati e quelle 

di recupero delle somme attribuite, nel caso di mancata manifestazione di in-

teresse alle iniziative, ovvero di mancata o inadeguata realizzazione dell'in-

tervento. 

3. Alla erogazione delle risorse ai Comuni sulla base dei criteri stabiliti con il 

decreto di cui al comma precedente provvede la Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, tramite ricorso ad an-

ticipazione di tesoreria disposta dal Ministero dell'economia e delle finanze, 

regolarizzata con l'emissione degli ordini di pagamento sui pertinenti capitoli 

di spesa entro la conclusione dell'esercizio 2021. 

4. Per le finalità di cui ai commi precedenti, il fondo di cui al comma 1 è 

incrementato di 135 milioni di euro per l'anno 2021. Al relativo onere, pari a 

135 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

5. Il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile di cui all'articolo 

1, comma 392, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogato per l'anno 

2022. 

6. All'articolo 1, comma 394, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo le parole: «e 2021,» sono sostituite con le seguenti: 

«, 2021 e 2022»; 

b) al secondo periodo le parole: «e a 55 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2019, 2020, 2021,» sono sostituite dalle seguenti: «, a 55 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2019, 2020, a 100 milioni di euro per l'anno 2021 e a 

55 milioni di euro per l'anno 2022»; 
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7. All'articolo 1, comma 202, primo periodo, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, le parole: «2019, 2020 e 2021,» sono sostituite dalle seguenti: «dal 

2019 al 2022». 

8. Agli oneri derivanti dai commi 5, 6 e 7 pari a 45 milioni di euro per l'anno 

2021 e 115 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 45 milioni 

di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo 77 e quanto a 115 milioni di euro 

per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190  

Articolo 63-bis.  

 (Disposizioni in materia di reti e impianti di comunicazione elettronica in 

fibra ottica) 

1. All'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aggiunto, in fine, 

il seguente periodo: «Nell'ambito delle convenzioni accessorie al permesso di 

costruire concernente interventi di nuova costruzione rilasciato per edifici di 

tipo residenziale le amministrazioni individuano in termini preferenziali, ai 

fini di cui all'articolo 16, comma 2, secondo periodo, del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le infrastrutture desti-

nate all'installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra 

ottica, con particolare riferimento alle opere necessarie ad assicurare il colle-

gamento tra l'ingresso dell'edificio e il più vicino nodo di connessione».  

Articolo 64.  

 (Misure in favore dell'acquisto della casa di abitazione ed in materia di 

prevenzione e contrasto al disagio giovanile) 

1. Le misure di cui all'articolo 54, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, 

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si ap-

plicano fino al 31 dicembre 2021. 

2. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

le parole «di età inferiore ai trentacinque anni titolari di un rapporto di lavoro 

atipico di cui all'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92» sono sostituite 

dalle seguenti: «che non hanno compiuto trentasei anni di età.». 

3. Per le domande presentate a decorrere dal trentesimo giorno dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2022, alle categorie 

aventi priorità per l'accesso al credito di cui all'articolo 1, comma 48, lettera 

c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che hanno un valore dell'indicatore 

della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di 

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 

159, non superiore a 40.000 euro annui, per i finanziamenti con limite di fi-

nanziabilità, inteso come rapporto tra l'importo del finanziamento e il prezzo 

d'acquisto dell'immobile, comprensivo degli oneri accessori, superiore 

all'80%, la misura massima della garanzia concedibile dal Fondo è elevata 

all'80% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti con-

cessi. 
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3-bis. I soggetti finanziatori sono tenuti ad indicare, in sede di richiesta della 

garanzia, le condizioni economiche di maggior favore applicate ai beneficiari 

in ragione dell'intervento del Fondo di garanzia per la prima casa, di cui all'ar-

ticolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

4. La dotazione del Fondo di garanzia per la prima casa, di cui all'articolo 1, 

comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è incrementata di 

290 milioni di euro per l'anno 2021 e di 250 milioni di euro per l'anno 2022. 

5. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 2, 3 e 4 si provvede ai sensi 

dell'articolo 77. 

6. Gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di «prime case» di abita-

zione, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, come definite 

dalla nota II-bis all'articolo 1, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico 

delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e gli atti traslativi o costi-

tutivi della nuda proprietà, dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione relativi alle 

stesse sono esenti dall'imposta di registro e dalle imposte ipotecaria e catastale 

se stipulati a favore di soggetti che non hanno ancora compiuto trentasei anni 

di età nell'anno in cui l'atto è rogitato e che hanno un valore dell'indicatore 

della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di 

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 

159, non superiore a 40.000 euro annui. 

7. Per gli atti di cui al comma 6, relativi a cessioni soggette all'imposta sul 

valore aggiunto, è attribuito agli acquirenti che non hanno ancora compiuto 

trentasei anni di età nell'anno in cui l'atto è stipulato un credito d'imposta di 

ammontare pari all'imposta sul valore aggiunto corrisposta in relazione all'ac-

quisto. Il credito d' imposta può essere portato in diminuzione dalle imposte 

di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute sugli atti 

e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito, ovvero può 

essere utilizzato in diminuzione delle imposte sui redditi delle persone fisiche 

dovute in base alla dichiarazione da presentare successivamente alla data 

dell'acquisto; può altresì essere utilizzato in compensazione ai sensi del de-

creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta in ogni caso non 

dà luogo a rimborsi. 

8. I finanziamenti erogati per l'acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di 

immobili ad uso abitativo per i quali ricorrono le condizioni e i requisiti di cui 

al comma 6 e sempreché la sussistenza degli stessi risulti da dichiarazione 

della parte mutuataria resa nell'atto di finanziamento o allegata al medesimo 

sono esenti dall'imposta sostitutiva delle imposte di registro, di bollo, ipote-

carie e catastali e delle tasse sulle concessioni governative, prevista in ragione 

dello 0,25 % dall'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 601. 

9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel 

periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto e il 30 

giugno 2022. 



Senato della Repubblica – 194 – XVIII LEGISLATURA 

   
350ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 22 Luglio 2021 

 

 

10. In caso di insussistenza delle condizioni e dei requisiti per beneficiare 

delle agevolazioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 o di decadenza da dette agevo-

lazioni, per il recupero delle imposte dovute e per la determinazione delle 

sanzioni e degli interessi si applicano le relative disposizioni previste dalla 

nota II bis all'articolo 1, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle 

disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Pre-

sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e dall'articolo 20 del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

11. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7, 8, 9 e 10, valutati in 347,34 milioni 

di euro per l'anno 2021 e 260,48 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede 

ai sensi dell'articolo 77. 

12. In considerazione delle conseguenze causate dall'emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19, il Fondo per le politiche giovanili, di cui all'articolo 19, 

comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 35 milioni di euro 

per l'anno 2021 allo scopo di finanziare, nel limite di spesa autorizzato, poli-

tiche di prevenzione e contrasto ai fenomeni di disagio giovanile e comporta-

menti a rischio, compresi quelli dovuti all'uso non consapevole delle piatta-

forme digitali, anche attraverso attività di assistenza e supporto psicologico, 

azioni volte a favorire l'inclusione e l'innovazione sociale nonché lo sviluppo 

individuale, la promozione di attività sportive per i giovani di età inferiore ai 

35 anni. 

13. I criteri di riparto delle risorse del comma 12 e le modalità di attuazione 

degli interventi realizzati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento 

e Bolzano e dal sistema delle Autonomie locali sono definiti con decreto del 

Ministro per le politiche giovanili, previa intesa in sede di Conferenza unifi-

cata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13, pari a 35 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede, quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2021, ai sensi dell'ar-

ticolo 77 del presente decreto e, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2021, 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, 

comma 7 del presente decreto. 

TITOLO VII 

CULTURA  

Articolo 65.  

 (Misure urgenti per la cultura) 

1. I fondi di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, istituiti 

nello stato di previsione del Ministero della cultura, sono incrementati per 

l'anno 2021 di 47,85 milioni di euro per la parte corrente e di 120 milioni di 

euro per gli interventi in conto capitale. Quota parte dell'incremento del fondo 

di parte corrente è destinata a riconoscere un contributo a fondo perduto per 
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le spese sostenute per i test di diagnosi dell'infezione da virus SARS-CoV-2 

nel settore dello spettacolo. 

2. Il fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

istituito nello stato di previsione del Ministero della cultura, è incrementato 

di 20 milioni di euro per l'anno 2021. 

3. All'articolo 183, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «105 

milioni di euro per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «125 milioni 

di euro per l'anno 2021». 

4. All'articolo 71-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «e per il cinquanta per cento ai produttori di 

fonogrammi, anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente 

rappresentative» sono sostituite dalle seguenti: «e per il restante cinquanta per 

cento, in parti uguali, tra produttori di fonogrammi e gli artisti interpreti o 

esecutori, anche tramite le imprese che svolgono attività di intermediazione 

dei diritti connessi al diritto d'autore, di cui al decreto legislativo 15 marzo 

2017, n. 35»; 

b) il comma 2 è abrogato. 

b-bis) dopo il comma 3-bis sono aggiunti i seguenti: 

«3-ter. Entro il 31 dicembre di ogni anno, la Società italiana degli autori ed 

editori (SIAE) trasmette al Ministero della cultura il rendiconto dettagliato 

delle spese di cui ai commi 1 e 3 sostenute per la gestione delle attività di cui 

ai medesimi commi nonché l'elenco dei soggetti beneficiari del riparto dei 

compensi con i relativi importi. 

3-quater. Entro il 31 dicembre di ogni anno, i soggetti abilitati a ripartire il 

compenso di cui all'articolo 71-septies trasmettono al Ministero della cultura 

e alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) il rendiconto dettagliato 

della destinazione delle somme e della relativa ripartizione in favore dei be-

neficiari nonché delle spese sostenute in quanto strettamente connesse all'at-

tività di ripartizione. Al fine di favorire l'economicità, l'efficacia e l'efficienza 

delle attività di ripartizione di cui al presente articolo e di ridurne le spese di 

gestione, la Società italiana degli autori ed editori (SIAE) definisce modelli e 

procedure, approvati dal Ministero della cultura, relativi alle attività di ripar-

tizione, che consentono altresì alla medesima Società la verifica della neces-

sità e della congruità delle spese rendicontate e delle eventuali somme accan-

tonate o comunque non distribuite. La Società italiana degli autori ed editori 

(SIAE) può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a cam-

pione, per accertare la regolarità dei dati rendicontati e può disporre il reinte-

gro degli importi detratti a copertura di spese di gestione o di eventuali ac-

cantonamenti, al fine della successiva ripartizione tra i beneficiari. Il mancato 

rispetto degli obblighi di rendicontazione di cui al presente comma determina 
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per i soggetti inadempienti l'impossibilità di partecipare alle successive ripar-

tizioni nonché l'obbligo di restituzione degli importi complessivi ricevuti 

dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE). La Società italiana degli 

autori ed editori (SIAE) riferisce al Ministero della cultura sugli esiti delle 

verifiche di cui al presente comma». 

5. Alla legge 14 novembre 2016, n. 220, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

0a) all'articolo 7, comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con 

il medesimo decreto, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

sono altresì stabiliti: 

a) i limiti temporali oltre i quali le opere depositate presso la Cineteca 

nazionale possono essere considerate rispettivamente opere fuori commercio 

oppure opere di pubblico interesse depositate in via permanente con presun-

zione di autorizzazione alla fruizione; 

b) i criteri per definire scambi delle opere di cui alla lettera a) con le 

cineteche nazionali di altri Stati e per realizzare con tali cineteche raccolte, 

anche congiunte, per la diffusione della cultura cinematografica; 

c) le modalità con le quali la Cineteca nazionale, per i fini di cui all'ar-

ticolo 27, lettere da a) a e), può svolgere proiezioni in sala delle opere depo-

sitate o iniziative dirette a realizzare raccolte di opere o a diffonderle su piat-

taforme telematiche di apprendimento (e-learning), anche a pagamento, con 

idonee limitazioni all'accesso e senza possibilità per gli utenti di scaricare i 

contenuti; 

d) i criteri di ripartizione dei proventi delle iniziative di cui al presente 

comma, comunque tenendo conto dei costi di restauro e di digitalizzazione 

delle opere utilizzate e delle altre spese sostenute dalla Cineteca nazionale, 

nonché i casi in cui essa, in riferimento alle opere depositate presso di essa, è 

esclusa dagli obblighi inerenti ai diritti di cui agli articoli 46 e 46-bis della 

legge 22 aprile 1941, n. 633, in quanto istituto di tutela del patrimonio cultu-

rale»; 

a) all'articolo 23, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

«Quota parte dei contributi automatici, ai sensi e per le finalità di cui al Titolo 

I, Capo IV, Sezione III della legge 22 aprile 1941, n. 633, è destinata agli 

autori del soggetto, agli autori della sceneggiatura, agli autori della musica e 

ai registi, secondo quanto previsto nel decreto di cui all'articolo 25, comma 

1.»; 

b) all'articolo 25, comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: «d-

bis) i requisiti e le modalità di erogazione dei contributi di cui all'articolo 23, 

comma 1, secondo periodo.». 

6. Al fine di promuovere la ripresa dello spettacolo viaggiante e delle attività 

circensi danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, i soggetti 

che esercitano le attività di cui all'articolo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 

337, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del 
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suolo pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 4, comma 3-qua-

ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono esonerati, dal 1° gennaio 2021 

al 31 dicembre 2021, dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, commi 

816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

7. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 6, è isti-

tuito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una 

dotazione di 12,95 milioni di euro per l'anno 2021. Alla ripartizione del fondo 

tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'in-

terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 

in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 

settembre 2021. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 

dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è co-

munque adottato. 

8. All'articolo 1, comma 590, terzo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, le parole «e il finanziamento attribuibile a ciascuna delle fondazioni non 

può essere superiore alla quota di 20 milioni di euro» sono soppresse. 

9. All'articolo 1, comma 576, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole 

«150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «220 milioni». 

10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 290,8 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede, quanto a 286,5 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 

77 e, quanto a 4,3 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 65-bis.  

 (Fondo per il restauro e per altri interventi conservativi sugli immobili di 

interesse storico e artistico) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il Fondo per 

il restauro e per altri interventi conservativi sugli immobili di interesse storico 

e artistico soggetti alla tutela prevista dal codice dei beni culturali e del pae-

saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con una dotazione 

di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, che costituisce limite 

massimo di spesa. 

2. Il Fondo è finalizzato alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio im-

mobiliare di interesse storico e artistico, in attuazione dell'articolo 9 della Co-

stituzione e secondo le disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, anche in ragione della crisi economica determinata 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

3. A valere sulle risorse del Fondo, alle persone fisiche che detengono a qual-

siasi titolo gli immobili di cui al comma 1 è riconosciuto un credito d'imposta 

per le spese sostenute negli anni 2021 e 2022 per la manutenzione, la prote-

zione o il restauro dei predetti immobili, in misura pari al 50 per cento degli 
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oneri rimasti a carico delle medesime persone fisiche, fino a un importo mas-

simo complessivo del citato credito di 100.000 euro. Il credito d'imposta 

spetta a condizione che l'immobile non sia utilizzato nell'esercizio di impresa. 

4. Il credito d'imposta di cui al comma 3 del presente articolo è utilizzabile in 

compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, a decorrere dal riconoscimento dello stesso e non è cumulabile con 

qualsiasi altro contributo o finanziamento pubblico e con la detrazione previ-

sta dall'articolo 15, comma 1, lettera g), del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917. 

5. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 3 possono, in 

luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso 

credito ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finan-

ziari. 

6. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di gestione e di 

funzionamento del Fondo, nonché le procedure per l'accesso alle sue risorse, 

in conformità a quanto previsto dal presente articolo. 

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per cia-

scuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 66.  

 (Disposizioni urgenti in tema di previdenza e assistenza nel settore dello 

spettacolo) 

1. I lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo hanno di-

ritto all'indennità di malattia per ciascuno dei giorni coperti da idonea certifi-

cazione, per un numero massimo di 180 giorni nell'anno solare, a condizione 

che possano far valere almeno quaranta contributi giornalieri dal 1° gennaio 

dell'anno solare precedente l'insorgenza dell'evento morboso. 

2. All'articolo 13, primo comma, del decreto legislativo del Capo provvisorio 

dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, le parole «cento paghe» sono sostituite 

dalle seguenti: «quaranta paghe». 

3. All'articolo 6, comma 15, del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, le parole «la-

voratori dello spettacolo con contratto di lavoro a tempo determinato» sono 

sostituite dalle seguenti «lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a) e 

b) del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182,» e le parole «lire 130.000» 

sono sostituite dalle seguenti «euro 100». 

4. L'obbligo di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-

fessionali presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro (INAIL), disciplinata dal testo unico di cui al decreto del Presidente 
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della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, è esteso anche ai lavoratori auto-

nomi iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo. Con uno o più de-

creti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-

stro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della cultura, su proposta 

dell'INAIL, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di 

attuazione dell'obbligo assicurativo di cui al primo periodo del presente 

comma e sono individuati i soggetti tenuti al versamento del premio assicu-

rativo, l'inquadramento nella gestione tariffaria nei casi in cui non è applica-

bile l'articolo 49 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e le retribuzioni imponibili 

da assumere per il calcolo dei premi e per la liquidazione delle prestazioni 

indennitarie. L'obbligo di assicurazione per i lavoratori autonomi di cui al 

presente comma decorre dal 1° gennaio 2022. 

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, il personale orchestrale delle fondazioni lirico-sinfoniche di 

cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla 

legge 11 novembre 2003, n. 310, è assicurato contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

5-bis. I premi versati e le prestazioni erogate anteriormente alla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto restano salvi e con-

servano la loro efficacia. Per i periodi antecedenti alla predetta data di entrata 

in vigore, nel caso di evento occorso che comporti un indennizzo da parte 

dell'INAIL, sono comunque dovuti, a decorrere dalla data dell'evento stesso, 

i premi relativi alla specifica posizione assicurativa, senza applicazione di 

sanzioni e interessi. 

5-ter. I giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto aventi a oggetto le questioni di cui al comma 5 sono 

dichiarati estinti d'ufficio con compensazione delle spese tra le parti. I prov-

vedimenti giudiziari non ancora passati in giudicato restano privi di effetto. 

6. Al Capo X del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo l'articolo 

59 è inserito il seguente: 

«59-bis. - (Lavoro nel settore dello spettacolo) - 1. Le lavoratrici e i lavoratori 

iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo hanno diritto alle tutele 

previste dal presente testo unico rispettivamente per i rapporti di lavoro su-

bordinato o autonomo. 

2. Per le lavoratrici e i lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), 

del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, ai fini del calcolo dell'indennità 

di cui all'articolo 23 la retribuzione media globale giornaliera corrisponde 

all'importo ottenuto dividendo l'ammontare del reddito percepito in relazione 

alle attività lavorative nel settore dello spettacolo nei dodici mesi antecedenti 

l'inizio del periodo indennizzabile per il numero di giorni lavorati, o comun-

que retribuiti, risultanti nel medesimo periodo.». 

7. A decorrere dal 1° gennaio 2022, è riconosciuta una indennità per i lavora-

tori autonomi dello spettacolo (ALAS) di cui all'articolo 2, comma 1, lettere 
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a) e b), del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, per la disoccupazione 

involontaria. L'indennità è erogata dall'Istituto nazionale di previdenza so-

ciale (INPS). 

8. L'indennità è riconosciuta, previa domanda, ai lavoratori di cui al comma 

7 in possesso dei seguenti requisiti: 

a) non avere in corso rapporti di lavoro autonomo o subordinato; 

b) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto a carico di ge-

stioni previdenziali obbligatorie; 

c) non essere beneficiari di reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 

28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

2019, n. 26; 

d) aver maturato, nel periodo che va dal 1° gennaio dell'anno solare pre-

cedente la conclusione dell'ultimo rapporto di lavoro autonomo alla data di 

presentazione della domanda di indennità, almeno quindici giornate di con-

tribuzione versata o accreditata al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo; 

e) avere un reddito relativo all'anno solare precedente alla presentazione 

della domanda non superiore a 35.000 euro. 

9. La domanda è presentata dal lavoratore all'INPS in via telematica entro il 

termine di decadenza di sessantotto giorni dalla cessazione del rapporto di 

lavoro autonomo. 

10. I requisiti di cui al comma 8, lettere b) e c), devono essere mantenuti anche 

durante il percepimento dell'indennità. 

11. L'indennità è rapportata al reddito imponibile ai fini previdenziali risul-

tante dai versamenti contributivi effettuati al Fondo pensione lavoratori dello 

spettacolo, relativo all'anno in cui si è concluso l'ultimo rapporto di lavoro 

autonomo e all'anno solare precedente, diviso per il numero di mesi di contri-

buzione, o frazioni di essi. 

12. L'indennità, rapportata al reddito medio mensile come determinato al 

comma 11, è pari al 75 per cento dello stesso reddito nel caso in cui il reddito 

mensile sia pari o inferiore nel 2021 all'importo di 1.227,55 euro, annual-

mente rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa nell'anno 

precedente. Nel caso in cui il reddito medio mensile sia superiore al predetto 

importo l'indennità è pari al 75 per cento del predetto importo incrementata 

di una somma pari al 25 per cento della differenza tra il reddito medio mensile 

e il predetto importo. L'indennità non può in ogni caso superare l'importo 

massimo mensile di 1.335,40 euro nel 2021, annualmente rivalutato sulla base 

della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli 

operai e degli impiegati intercorsa nell'anno precedente. 

13. L'indennità è corrisposta mensilmente per un numero di giornate pari alla 

metà delle giornate di contribuzione versata o accreditata al Fondo pensione 

lavoratori dello spettacolo nel periodo che va dal 1° gennaio dell'anno solare 

precedente la conclusione dell'ultimo rapporto di lavoro autonomo. Ai fini 
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della durata non sono computati i periodi contributivi che hanno già dato 

luogo ad erogazione della prestazione. L'indennità non può in ogni caso su-

perare la durata massima di sei mesi. 

14. Per i periodi di fruizione dell'indennità è riconosciuta la contribuzione 

figurativa rapportata al reddito medio mensile come determinato dal comma 

6 entro un limite di retribuzione pari a 1,4 volte l'importo massimo mensile 

dell'indennità per l'anno in corso. A decorrere dal 1° gennaio 2022, per i la-

voratori di cui al comma 7, è dovuta un'aliquota contributiva pari al 2 per 

cento, che confluisce presso la Gestione prestazioni temporanee di cui all'ar-

ticolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88. 

15. La prestazione è incompatibile con le altre prestazioni a tutela della di-

soccupazione involontaria. 

16. L'indennità di cui ai commi da 7 a 15 non concorre alla formazione del 

reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

17. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 15 le parole «60 contributi» ovunque ricorrano sono so-

stituite dalle seguenti «45 contributi» e le parole «120 contributi» sono sosti-

tuite dalle seguenti «90 contributi»; 

2) dopo il comma 15-bis, sono inseriti i seguenti: 

«15-ter Ai soli fini dell'acquisizione del diritto alla corresponsione dei tratta-

menti pensionistici, per i lavoratori appartenenti al gruppo di cui all'articolo 

2, comma 1, lettera a), che non raggiungano il requisito dell'annualità di con-

tribuzione richiesto per il sorgere del diritto alle prestazioni e che abbiano 

dichiarato per il medesimo anno una retribuzione globale derivante dall'eser-

cizio delle attività lavorative per le quali è richiesta l'iscrizione obbligatoria 

al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo superiore a quattro volte l'im-

porto del trattamento minimo annuale in vigore nell'assicurazione generale 

obbligatoria, è accreditato, d'ufficio, un numero di contributi giornalieri, fino 

a concorrenza del requisito dell'annualità di contribuzione richiesto dall'arti-

colo 2, comma 2, lettera a). 

15-quater. Ogni giornata contributiva versata al Fondo pensione lavoratori 

dello spettacolo per attività dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, riferite alla categoria attori 

cinematografici e audiovisivi determina l'accreditamento di un'ulteriore gior-

nata, fino a concorrenza del requisito dell'annualità di contribuzione richiesto 

dall'articolo 2, comma 2, lettera a). 

15-quinquies. Il datore di lavoro o il committente sono tenuti a rilasciare al 

lavoratore, al termine della prestazione lavorativa, una certificazione atte-

stante l'ammontare della retribuzione giornaliera corrisposta e dei contributi 

versati, con particolare riguardo a quanto disposto dai commi 8 e 12. In caso 
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di mancato rilascio o di attestazione non veritiera, il datore di lavoro è punito 

con la sanzione amministrativa non superiore a 10.000 euro, salvo che il fatto 

costituisca reato, e non può accedere, nell'anno successivo, a benefìci, sov-

venzioni, contributi o agevolazioni, anche tributarie, comunque denominati, 

fatta salva l'applicazione di ogni altra pertinente disposizione di legge.» 

b) all'articolo 2: 

1) al comma 2, lettera a), le parole «120 contributi» sono sostituite 

dalle seguenti: «90 contributi»; 

2) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 

«2-bis. La contribuzione previdenziale e assistenziale è dovuta al Fondo pen-

sione lavoratori dello spettacolo anche per le prestazioni rese da lavoratori 

appartenenti alle categorie professionali di cui all'articolo 3 del decreto legi-

slativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, con riferi-

mento a: 

a) attività retribuite di insegnamento o di formazione svolte in enti accreditati 

presso le amministrazioni pubbliche o da queste organizzate; 

b) attività remunerate di carattere promozionale di spettacoli dal vivo, cine-

matografici, televisivi o del settore audiovisivo, nonché di altri eventi orga-

nizzati o promossi da soggetti pubblici o privati che non hanno come scopo 

istituzionale o sociale l'organizzazione e la diffusione di spettacoli o di attività 

educative collegate allo spettacolo. 

2-ter. Per le attività di cui alle lettere a) e b) del comma 2-bis non sono richie-

sti gli adempimenti di cui all'articolo 6, del decreto legislativo del Capo prov-

visorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708. 

c) all'articolo 4, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Ai fini dell'ac-

cesso al diritto alle prestazioni, i requisiti contributivi da far valere ai fini degli 

articoli 6 e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, 

n. 1420, devono riferirsi per almeno due terzi ad effettive prestazioni lavora-

tive svolte nel settore dello spettacolo». 

18. Le disposizioni di cui al comma 17 si applicano a decorrere dal 1° luglio 

2021. 

19. All'articolo 3, secondo comma, del decreto legislativo del Capo provviso-

rio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole «di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze,» sono inserite le seguenti: «sentiti rispettivamente il 

Ministro della cultura e il Ministro con delega per lo sport, nonché» e, dopo 

le parole «sono adeguate», sono inserite le seguenti: «, con frequenza almeno 

quinquennale,» 

b) al secondo periodo, dopo le parole «di concerto con il Ministro dell'e-

conomia e delle finanze» sono inserite le seguenti: «e il Ministro della cul-

tura». 
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20. In sede di prima applicazione dell'articolo 3, secondo comma, primo pe-

riodo del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, 

n. 708, come modificato dal comma 19 del presente articolo, l'adeguamento 

ivi previsto è disposto entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto. 

21. All'onere derivante dal presente articolo, ad esclusione dei commi 3, 4 e 

5, valutato in 14,8 milioni di euro per l'anno 2021, 53,7 milioni di euro per 

l'anno 2022, 58,6 milioni di euro per l'anno 2023, 58,2 milioni di euro per 

l'anno 2024, 59,7 milioni di euro per l'anno 2025, 61,6 milioni di euro per 

l'anno 2026, 63,2 milioni di euro per l'anno 2027, 65,7 milioni di euro per 

l'anno 2028, 69,4 milioni di euro per l'anno 2029, 73,9 milioni di euro per 

l'anno 2030 e 74,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, si prov-

vede, per 10,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 11 milioni 

di euro per l'anno 2024, 11,2 milioni di euro per l'anno 2025, 11,3 milioni di 

euro per l'anno 2026, 11,4 milioni di euro per l'anno 2027, 11,6 milioni di 

euro per l'anno 2028, 11,9 milioni di euro per l'anno 2029, 12,1 milioni di 

euro per l'anno 2030 e 12,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031, me-

diante le maggiori entrate derivanti dai commi da 7 a 16, e, per il restante 

importo, ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 67.  

 (Misure urgenti a sostegno della filiera della stampa e investimenti pubbli-

citari) 

1. A titolo di sostegno economico per gli oneri straordinari sostenuti durante 

l'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, alle imprese 

editrici di quotidiani e periodici che stipulano, anche attraverso le associa-

zioni rappresentative, accordi di filiera orientati a garantire la sostenibilità e 

la capillarità della diffusione della stampa in particolare nei piccoli comuni e 

nei comuni con un solo punto vendita di giornali, è riconosciuto un credito 

d'imposta fino al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2020 per la di-

stribuzione delle testate edite, ivi inclusa la spesa per il trasporto dai poli di 

stampa ai punti vendita, come attestata ai sensi del comma 2. Il credito d'im-

posta è concesso entro il limite di 60 milioni di euro per l'anno 2021, che 

costituisce tetto di spesa, previa istanza diretta al Dipartimento per l'informa-

zione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nel caso di in-

sufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede 

alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al credito 

d'imposta astrattamente spettante calcolato ai sensi del comma 3. L'efficacia 

della disposizione di cui al presente comma è subordinata, ai sensi dell'arti-

colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

all'autorizzazione della Commissione europea. 

2. Ai fini del credito d'imposta di cui al comma 1 si considerano ammissibili 

le spese di distribuzione e trasporto sostenute, al netto della percentuale di 

sconto per la rete di vendita del prezzo di copertina, secondo quanto previsto 

dall'articolo 109 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi. L'effettuazione 

di tali spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata dai soggetti di 
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cui all'articolo 35, commi 1, lettera a), e 3, del decreto legislativo 9 luglio 

1997, n. 241, legittimati a rilasciare il visto di conformità dei dati esposti nelle 

dichiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti che esercitano la revisione legale dei 

conti ai sensi dell'articolo 2409-bis del codice civile. 

3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non è cumulabile con il contributo 

diretto alle imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui all'articolo 2, 

commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, e al decreto legislativo 15 

maggio 2017, n. 70. Esso è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai 

sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini 

dell'utilizzo del credito di imposta, il modello F24 deve essere presentato a 

pena di scarto esclusivamente tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle 

entrate. Il medesimo modello F24 è altresì scartato qualora l'ammontare del 

credito d'imposta utilizzato in compensazione risulti eccedente l'importo spet-

tante. 

4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è revocato nel caso in cui la docu-

mentazione presentata contenga elementi non veritieri o risultino false le di-

chiarazioni rese. La revoca parziale del credito d'imposta è disposta solo nel 

caso in cui dagli accertamenti effettuati siano rilevati elementi che condizio-

nano esclusivamente la misura del beneficio concesso. Ai fini del recupero di 

quanto indebitamente fruito, si applica l'articolo 1, comma 6, del decreto-

legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2010, n. 73. 

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro quarantacinque 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, sono stabiliti le modalità, i contenuti, la documentazione richiesta ed 

i termini per la presentazione dell'istanza di cui al comma 1. 

6. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 60 milioni di euro per l'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 

per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della 

legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota spettante alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, che è corrispondentemente incrementato di 

60 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse destinate al riconoscimento del 

credito d'imposta di cui ai medesimi commi sono iscritte nel pertinente capi-

tolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e 

sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - fondi 

di bilancio» per le necessarie regolazioni contabili. 

7. Per l'anno 2021, per il commercio di giornali quotidiani e di periodici e dei 

relativi supporti integrativi, l'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 74, 

comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, può applicarsi, in deroga alla suddetta disposizione, in relazione 

al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizza-

zione della resa del 95 per cento per i giornali quotidiani e periodici, esclusi 

quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai supporti inte-

grativi. 
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8. All'articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al primo 

periodo, dopo le parole: «alle condizioni e con le modalità ivi previste» sono 

inserite le seguenti: «per l'anno 2020», e dopo il primo periodo, è inserito il 

seguente: «Fermo restando il suddetto limite di spesa, per gli anni 2021 e 2022 

il credito d'imposta può essere altresì parametrato agli importi spesi per l'ac-

quisto o il noleggio di registratori di cassa o registratori telematici e di dispo-

sitivi POS.». 

9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 7, pari a 80,66 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

9-bis. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di 

periodici di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto 

anche per l'anno 2021 nella misura del 10 per cento delle spese sostenute 

nell'anno 2020 per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate 

edite, entro il limite di 30 milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce 

limite massimo di spesa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

del citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 77 del 2020. 

9-ter. Agli oneri di cui al comma 9-bis del presente articolo, pari a 30 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 

risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui 

all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota spet-

tante alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Per le predette finalità il sud-

detto Fondo è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse 

destinate al riconoscimento del credito d'imposta di cui al citato comma 9-bis 

sono iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze e sono trasferite nella contabilità speciale n. 

1778 «Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio» per le necessarie regolazioni 

contabili. 

9-quater. Agli oneri derivanti dai commi 9-bis e 9-ter, quantificati in 30 mi-

lioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

9-quinquies. Al comma 31 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, le parole: «30 giugno 2021. Fino alla stessa data» sono sostituite dalle 

seguenti: «31 dicembre 2021. Al fine di consentire i necessari approfondi-

menti sulle misure di riforma di cui al primo periodo, presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria è istituita 

una commissione tecnica composta da rappresentanti del medesimo Diparti-

mento, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, dell'INPS e dell'INPGI. La commissione conclude i 

propri lavori entro il 20 ottobre 2021. Ai componenti della commissione non 

spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 

comunque denominati. Le attività della commissione sono svolte senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Fino alla data indicata al 

primo periodo». 
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10. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, il comma 1-quater è sosti-

tuito dal seguente: «1-quater. Limitatamente agli anni 2021 e 2022, il credito 

d'imposta di cui al comma 1 è concesso, ai medesimi soggetti ivi contemplati, 

nella misura unica del 50 per cento del valore degli investimenti effettuati, e 

in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al 

comma 1, entro il limite massimo di 90 milioni di euro che costituisce tetto 

di spesa per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Il beneficio è concesso nel li-

mite di 65 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui gior-

nali quotidiani e periodici, anche online, e nel limite di 25 milioni di euro per 

gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti televisive e radiofoniche 

locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato. Alla co-

pertura del relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente ri-

duzione delle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'infor-

mazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. La predetta 

riduzione del Fondo è da imputare per 65 milioni di euro alla quota spettante 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri e per 25 milioni di euro alla quota 

spettante al Ministero dello sviluppo economico. Ai fini della concessione del 

credito d'imposta si applicano, per i profili non derogati dalla presente dispo-

sizione, le norme recate dal regolamento di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l'anno 2021, la comunica-

zione telematica di cui all'articolo 5, comma 1, del predetto decreto è presen-

tata nel periodo compreso tra il 1° ed il 30 settembre del medesimo anno, con 

le modalità stabilite nello stesso articolo 5. Le comunicazioni telematiche tra-

smesse nel periodo compreso tra il 1° ed il 31 marzo 2021 restano comunque 

valide. Per le finalità di cui al presente comma, il Fondo per il pluralismo e 

l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 

2016, n. 198, è incrementato di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2021 e 2022.» 

11. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, i commi 612 e 613 

sono abrogati. 

11-bis. All'articolo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le 

parole: «quarantotto mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta mesi». 

12. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a 40 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2021 e 2022, si provvede quanto a 15 milioni di euro ai sensi 

dell'articolo 77 e quanto a 25 milioni di euro con le risorse rivenienti dal 

comma 11. A tal fine, la Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede al 

versamento all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo, già trasferito al 

proprio bilancio, pari a 12,5 milioni di euro per l'anno 2021 che resta acquisito 

all'entrata del bilancio dello Stato. 

13. A decorrere dall'anno 2023, per la concessione del credito d'imposta di 

cui all'articolo 57-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, è autorizzata la 

spesa di 45 milioni di euro in ragione d'anno, che costituisce tetto di spesa. 

Agli oneri derivanti dal periodo precedente, pari a 45 milioni di euro in ra-

gione d'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per il 
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pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 

26 ottobre 2016, n. 198. La predetta riduzione del Fondo è da imputare per 30 

milioni di euro alla quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

e per 15 milioni di euro alla quota spettante al Ministero dello sviluppo eco-

nomico. 

13-bis. All'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, le pa-

role: «per i successivi sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «fino all'entrata 

in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 

2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, 

previsto dall'articolo 3 della legge 22 aprile 2021, n. 53, e comunque non oltre 

il 30 ottobre 2021».  

Articolo 67-bis.  

 (Credito d'imposta per il pagamento del canone patrimoniale di cui all'arti-

colo 1, commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160) 

1. Per l'anno 2021, in considerazione degli effetti connessi all'emergenza sa-

nitaria da COVID-19 e al fine di assicurare la ripresa del mercato della pub-

blicità effettuata sulle aree pubbliche o aperte al pubblico o comunque da tali 

luoghi percepibile, è concesso un credito d'imposta, nel limite di spesa di 20 

milioni di euro, in favore dei titolari di impianti pubblicitari privati o concessi 

a soggetti privati, destinati all'affissione di manifesti e ad analoghe installa-

zioni pubblicitarie di natura commerciale, anche attraverso pannelli luminosi 

o proiezioni di immagini, comunque diverse dalle insegne di esercizio, come 

definite dall'articolo 47, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Il credito d'imposta di cui 

al primo periodo è attribuito in misura proporzionale all'importo dovuto dai 

soggetti ivi indicati, nell'anno 2021, a titolo di canone patrimoniale di con-

cessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui all'articolo 1, 

commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per la diffusione 

di messaggi pubblicitari per un periodo non superiore a sei mesi. 

2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare en-

tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni del 

comma 1 per la fruizione del credito d'imposta e per assicurare il rispetto del 

limite di spesa previsto. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

4. Il presente articolo si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti pre-

visti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 

2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-

namento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis». 

TITOLO VIII 
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AGRICOLTURA E TRASPORTI  

Articolo 68.  

 (Misure di sostegno per l'agricoltura, la pesca, l'acquacoltura e il settore 

agrituristico) 

1. All'articolo 1, comma 506, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: «, 2020 e 2021», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-

guenti: «e 2020»; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2021 le percentuali di 

compensazione di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, applicabili alle cessioni di animali 

vivi delle specie bovina e suina sono fissate ambedue nella misura del 9,5 per 

cento». 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 27,5 milioni per l'anno 2021, 

si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

2-bis. In considerazione del rilevante incremento dei costi di produzione per 

il settore zootecnico, derivante dalle tensioni sui mercati nazionale e interna-

zionali, riguardanti gli alimenti per il bestiame, il Fondo per lo sviluppo e il 

sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura, di cui all'arti-

colo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 

5 milioni di euro per l'anno 2021 al fine di erogare contributi agli allevatori 

bovini. 

2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis si applicano nel rispetto dei limiti e 

delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 

19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 

di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID 19», e 

successive modificazioni. 

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 13, comma 1, del decreto legge 8 aprile 

2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 

le disposizioni relative alle operazioni di cui alla lettera ì) del medesimo 

comma, si applicano nei settori dell'agricoltura, della pesca e della silvicol-

tura, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a euro 100.000,00. 

I benefìci accordati ai sensi del paragrafo 3.1 della Comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020 recante un «Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza 

del COVID-19» non superano le soglie ivi previste, tenuto conto di eventuali 

altre misure di aiuto, da qualunque soggetto erogate, concesse al beneficiario 

ai sensi del medesimo paragrafo 3.1.». 
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4. Al fine di favorire la continuità produttiva nel settore bieticolo saccarifero, 

anche per fare fronte alle emergenze o a situazioni di crisi di mercato impre-

viste determinate dalle misure restrittive introdotte per il contenimento della 

pandemia da COVID-19 e stimolare la ripresa e il rilancio del comparto, nello 

stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

è istituito un fondo, denominato «Fondo per il sostegno del settore bieticolo 

saccarifero», con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2021, per 

sostenere interventi di aiuto per ettaro coltivato a barbabietola da zucchero. 

5. L'aiuto è determinato, nei limiti della dotazione finanziaria di cui al comma 

4, sulla base delle superfici coltivate a barbabietola da zucchero risultate am-

missibili nel quadro del regime di aiuto di base di cui al regolamento (UE) n. 

1307/2013 ed in relazione alle quali siano state presentate domande di aiuto 

dallo stesso produttore nell'anno 2021. 

6. L'aiuto è erogato a favore dei produttori di barbabietola da zucchero, me-

diante il versamento di un acconto pari all'80 per cento dell'importo richiesto 

e del saldo al termine delle verifiche di ammissibilità. All'erogazione dell'ac-

conto si applica l'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

7. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, en-

tro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, pre-

via comunicazione alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri 

e le modalità di attuazione del Fondo. Gli aiuti di cui al presente articolo de-

vono essere stabiliti anche nel rispetto di quanto previsto dalla Comunica-

zione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020) 91 I/01, re-

cante «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'eco-

nomia nell'attuale emergenza del COVID- 19» e successive modifiche ed in-

tegrazioni, da ultimo con comunicazione della Commissione 2021/C 34/06. 

8. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4, pari a 25 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-

zione di spesa di cui all'articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126. 

9. Al fine di favorire l'imprenditoria femminile in agricoltura, al comma 2, 

lettera c), dell'articolo 10-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, 

dopo le parole: «e condotte» sono inserite le seguenti: «da una donna oppure» 

e dopo le parole: «quote di partecipazione,» sono inserite le seguenti: «da 

donne e». 

10. Al fine di sostenere l'incremento occupazionale nel settore agricolo e ri-

durre gli effetti negativi causati dall'emergenza epidemiologica da COVID-

19, fatti salvi i criteri di cui all'articolo 2135 del codice civile per il rispetto 

della prevalenza dell'attività agricola principale, gli addetti di cui all'articolo 

2, comma 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, sono considerati lavoratori 

agricoli anche ai fini della valutazione del rapporto di connessione tra attività 

agricola ed attività agrituristica. 
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11. All'articolo 4, comma 2 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, sono sop-

presse le seguenti parole: «, con particolare riferimento al tempo di lavoro 

necessario all'esercizio delle stesse attività». 

12. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 10 e 11, valutati in 1,57 

milioni di euro per l'anno 2021, 4,56 milioni di euro per l'anno 2022, 3,63 

milioni di euro per l'anno 2023, 3,65 milioni di euro per l'anno 2024, 3,67 

milioni di euro per l'anno 2025, 3,70 milioni di euro per l'anno 2026, 3,72 

milioni di euro per l'anno 2027, 3,74 milioni di euro per l'anno 2028, 3,76 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2029, si provvede, per 1,57 milioni di 

euro per l'anno 2021, 4,56 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,76 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimen-

tari e forestali. 

13. Il comma 1 dell'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è sostituito 

dal seguente: «1. Allo scopo di alleviare le gravi difficoltà finanziarie degli 

agricoltori determinate dalle avverse condizioni meteorologiche, da gravi 

emergenze sanitarie e fitosanitarie ovvero da gravi perturbazioni di mercato, 

è autorizzata la corresponsione, entro il 31 luglio di ciascun anno, fino al per-

sistere della situazione di crisi determinatasi, di un'anticipazione da parte de-

gli organismi pagatori riconosciuti sulle somme oggetto di domanda nell'am-

bito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune (PAC)». 

14. Dopo il comma 2 dell'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 

27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono 

aggiunti seguenti commi: 

«2-bis. In alternativa al comma 2, nel periodo di vigenza del "Quadro tempo-

raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 

emergenza del COVID-19" di cui alla Comunicazione della Commissione del 

19 marzo 2020, C(2020)1863 e successive modifiche, l'anticipazione è con-

cessa agli agricoltori applicando i tassi di interesse di mercato definiti in base 

ai tassi di riferimento stabiliti ai sensi della comunicazione della Commis-

sione europea 2008/C14/02 e pertanto non comporta elementi di aiuto di 

Stato.»; 

«2-ter. Gli interessi da corrispondere sull'anticipazione di cui al comma 2-bis 

sono compensati agli agricoltori mediante una sovvenzione diretta che costi-

tuisce aiuto di Stato notificato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera 

b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sulla base della se-

zione 3.1 della comunicazione della Commissione europea "Quadro tempo-

raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 

emergenza del COVID-19" nei limiti del massimale previsto per ciascuna im-

presa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli di cui 
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al punto 23 del medesimo "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 

a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19"». 

15. All'articolo 1 comma 131 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: «Le risorse del fondo possono altresì es-

sere erogate a condizioni diverse da quelle previste dal regolamento (UE) n. 

1408/2013, qualora destinate ad interventi finalizzati alla ricostituzione del 

potenziale produttivo compromesso a seguito di emergenze fitosanitarie, nel 

rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato riguar-

dante gli aiuti agli investimenti materiali o immateriali alle aziende agricole 

il cui potenziale produttivo è stato danneggiato da calamità naturali, avversità 

atmosferiche assimilabili a calamità naturali, epizoozie e organismi nocivi ai 

vegetali, nonché prevenzione dei danni da essi arrecati.». 

15-bis. Al fine di potenziare gli interventi in favore delle forme di produzione 

agricola a ridotto impatto ambientale e di promuovere le filiere e i distretti di 

agricoltura biologica di cui all'articolo 1, comma 522, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, è disposto per l'anno 2021 lo stanziamento di 15 milioni di euro. 

15-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 15-bis, pari a 15 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimen-

tari e forestali. 

15-quater. All'articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

dopo le parole: «e 2020» sono inserite le seguenti: «nonché di 5 milioni di 

euro per l'anno 2021». 

15-quinquies. Lo stanziamento di cui al comma 15-quater costituisce limite 

di spesa. 

15-sexies. All'onere derivante dal comma 15-quater, pari a 5 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 

cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 

rifinanziato ai sensi dell'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

15-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 94 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

si applicano fino al 31 dicembre 2021 e, ove successivo, fino al termine dello 

stato di emergenza epidemiologica da COVID-19. 

15-octies. Agli oneri derivanti dal comma 15-septies, pari a 58,9 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 68-bis.  

 (Misure per lo sviluppo e il sostegno delle innovazioni in agricoltura) 
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1. Al fine di sostenere, nel limite di spesa di cui al presente comma, la ripresa, 

lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole tramite sperimentazioni, pro-

getti innovativi e impiego di soluzioni tecnologiche per la produzione agri-

cola, con l'obiettivo di ridurre i costi e le spese sostenute dai produttori agri-

coli, aumentarne la resilienza di fronte alle costrizioni dell'emergenza pande-

mica, contenere l'impatto ambientale e mitigare i cambiamenti climatici, l'au-

torizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 521, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, è incrementata di 0,5 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 68-ter.  

 (Risorse per il riequilibrio degli interventi del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale) 

1. Al fine di assicurare il riequilibrio finanziario tra le regioni a seguito del 

riparto delle risorse relative al Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), nonché al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epide-

miologica da COVID-19, per il periodo transitorio 2021-2022 è destinato 

l'importo di euro 92.717.455,29 quale quota di cofinanziamento nazionale a 

valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 

aprile 1987, n. 183. 

2. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento 

delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale fornisce al Mi-

nistero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione europea 

la suddivisione dell'importo di cui al comma 1 tra i programmi regionali di 

sviluppo rurale oggetto di riequilibrio. Le regioni beneficiarie inseriscono le 

risorse di cui al comma 1 nei piani finanziari dei rispettivi programmi come 

finanziamenti nazionali integrativi.  

Articolo 68-quater.  

 (Misure a sostegno del settore della birra artigianale) 

1. Per l'anno 2021 è riconosciuto un contributo a fondo perduto ai birrifici di 

cui all'articolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, in misura 

pari a 0,23 euro per ciascun litro di birra del quantitativo complessivamente 

preso in carico rispettivamente nel registro della birra condizionata ovvero 

nel registro annuale di magazzino nell'anno 2020, in base alla dichiarazione 

riepilogativa di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto del Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

138 del 14 giugno 2019. All'onere derivante dal presente comma, valutato in 

10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della 

pesca e dell'acquacoltura, istituito dall'articolo 1, comma 128, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178.  
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Articolo 69.  

 (Indennità per i lavoratori del settore agricolo e della pesca) 

1. Agli operai agricoli a tempo determinato che, nel 2020, abbiano effettuato 

almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, è riconosciuta un'in-

dennità una tantum pari a 800 euro. 

2. I soggetti di cui al comma 1, alla data di presentazione della domanda, non 

devono essere in alcuna delle seguenti condizioni: 

a) titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, con 

esclusione del contratto di lavoro intermittente senza diritto all'indennità di 

disponibilità ai sensi dell'articolo 13, comma 4 del decreto legislativo 15 giu-

gno 2015, n. 81; 

b) titolari di pensione. 

3. L'indennità di cui al comma 1: 

a) non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

b) è incompatibile con l'intervenuta riscossione, alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione: del reddito di cittadinanza di cui al de-

creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni dalla legge 

28 marzo 2019, n. 26; del reddito di emergenza di cui all'articolo 82 del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77; del reddito di emergenza di cui all'articolo 12 del de-

creto-legge 22 marzo 2021, n. 41 e di cui al presente decreto; 

c) non è cumulabile con le altre misure previste dall'articolo 10 del de-

creto-legge 22 marzo 2021, n. 41 e le relative proroghe di cui al presente de-

creto; 

d) è cumulabile con l'assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 12 

giugno 1984, n. 222. 

4. L'indennità di cui al comma 1 è erogata dall'INPS nel limite di spesa com-

plessivo di 448 milioni di euro per l'anno 2021. La domanda per l'indennità è 

presentata all'INPS entro il 30 giugno 2021 tramite modello di domanda pre-

disposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo 

stesso. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e co-

munica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio 

emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al pre-

detto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

5. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 4 e pari a 448 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

6. I pescatori autonomi, compresi i soci di cooperative, che esercitano profes-

sionalmente la pesca in acque marittime, interne e lagunari, di cui alla legge 

13 marzo 1958, n. 250, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme 
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previdenziali obbligatorie, ad esclusione della gestione separata di cui all'ar-

ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un'in-

dennità una tantum di 950 euro. L'indennità non concorre alla formazione del 

reddito ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917. L'indennità di cui al presente comma è ero-

gata dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 3,8 milioni 

di euro per l'anno 2021. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 

limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora 

dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 

prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provve-

dimenti concessori. 

7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 6, pari a 3,8 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 70.  

 (Esonero contributivo a favore delle filiere agricole appartenenti ai settori 

agrituristico e vitivinicolo) 

1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle filiere agri-

cole appartenenti ai settori agrituristico e vitivinicolo e contenere gli effetti 

negativi del perdurare dell'epidemia di COVID-19, alle aziende appartenenti 

alle predette filiere, ivi incluse le aziende produttrici di vino e birra, come 

individuate dai codici ATECO di cui alla tabella E allegata al presente de-

creto-legge, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previden-

ziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, 

per la quota a carico dei datori di lavoro per la mensilità relativa a febbraio 

2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto 

di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previ-

denza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di 

riferimento dell'esonero. 

2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali, 

ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni, con riferimento alla contribu-

zione dovuta per il mese di febbraio 2021. 

3. Per l'esonero di cui ai commi 1 e 2, resta ferma l'aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche. 

4. L'esonero è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell'Unione europea 

in materia di aiuti di Stato, in particolare ai sensi delle sezioni 3.1 e 3.12 della 

Comunicazione della Commissione europea recante un «Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza 

del COVID-19» e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comuni-

cazione. Il beneficio contributivo di cui ai commi 1 e 2 è riconosciuto, fermo 

restando quanto previsto dal primo periodo del presente comma, nel limite di 

minori entrate contributive pari a 72,5 milioni di euro per l'anno 2021. L'ente 

previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui 

al secondo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale attività 

al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e 
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delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di sco-

stamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non 

sono adottati altri provvedimenti concessori. 

5. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 72,5 milioni di euro 

per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 71.  

 (Interventi per la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole 

danneggiate dalle avversità atmosferiche) 

1. Le imprese agricole che hanno subìto danni dalle gelate, brinate e grandi-

nate eccezionali verificatesi nel mese di aprile, maggio e giugno 2021 e che, 

al verificarsi dell'evento, non beneficiavano della copertura recata da polizze 

assicurative a fronte del rischio gelo, brina e grandine, possono accedere agli 

interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva 

di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

1-bis. Le imprese agricole che hanno subìto danni a seguito degli eccezionali 

eventi meteorologici del 21 e 22 novembre 2020 che hanno colpito il territorio 

della regione Calabria e che, al verificarsi di tali eventi, non beneficiavano 

della copertura disposta da polizze assicurative, possono accedere agli inter-

venti previsti per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui 

all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nei limiti delle 

risorse di cui al comma 3-bis del presente articolo, che costituisce limite mas-

simo di spesa. 

2. Le regioni, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1 del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono deliberare la proposta di 

declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma 1 entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del «Fondo di 

solidarietà nazionale - interventi indennizzatori» di cui all'articolo 15 del de-

creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 160 milioni di euro, 

di cui 5 milioni di euro riservati in favore degli imprenditori apistici per l'anno 

2021. 

3-bis. Per gli interventi di cui al comma 1-bis, la dotazione finanziaria del 

Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di cui all'articolo 

15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 1 milione 

di euro per l'anno 2021. 

3-ter. All'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è aggiunto, 

in fine, il seguente periodo: «La regione Toscana può destinare eventuali eco-

nomie di spesa agli interventi di cui all'articolo 1, comma 3, lettere b) e c), 

del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102». 

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 161 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede, quanto a 105 milioni di euro, mediante 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58 del 
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decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, e, quanto a 56 milioni di euro, mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del 

presente decreto.  

Articolo 72.  

 (Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS s.p.a.) 

1. Al fine di garantire la sicurezza della circolazione stradale e la copertura 

degli oneri connessi alle attività di monitoraggio, sorveglianza, gestione, vi-

gilanza, infomobilità e manutenzione delle strade inserite nella rete di inte-

resse nazionale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 

novembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio 2020, n. 

22, e trasferite dalle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna 

e Toscana ad ANAS S.p.A., è autorizzata, in favore di ANAS S.p.A., la spesa 

di 35,5 milioni di euro per l'anno 2021. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, nonché per assicurare l'attività di manu-

tenzione ed ispezione della intera rete stradale, Anas S.p.A. è autorizzata ad 

assumere, negli anni 2021 e 2022, con contratti di lavoro a tempo determinato 

370 unità di personale in possesso di alta specializzazione nei settori dell'in-

gegneria, dell'impiantistica, dell'elettrotecnica e della manutenzione delle in-

frastrutture stradali, da inquadrare in base al vigente Contratto collettivo na-

zionale di lavoro. A tal fine è autorizzata la spesa di 12,63 milioni di euro per 

l'anno 2021 e 25,258 milioni di euro per l'anno 2022. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 48,13 milioni di euro per 

l'anno 2021 e 25,258 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi 

dell'articolo 77.  

Articolo 73.  

 (Disposizioni urgenti in materia di trasporto) 

1. In considerazione dei danni subìti dall'intero settore dell'aviazione a causa 

dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19, la dotazione del fondo di cui 

all'articolo 198 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 100 milioni di 

euro per l'anno 2021. 

2. Al fine di mitigare gli effetti economici sull'intero settore aeroportuale de-

rivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il fondo di cui all'arti-

colo 1, comma 715, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 

ulteriori 300 milioni di euro per l'anno 2021. 

3. L'incremento di cui al comma 2 è destinato alla compensazione: 

a) nel limite di 285 milioni di euro, dei danni subìti dai gestori aeropor-

tuali in possesso del prescritto certificato in corso di validità rilasciato 

dall'Ente nazionale dell'aviazione civile; 
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b) nel limite di 15 milioni di euro, dei danni subìti dai prestatori di servizi 

aeroportuali di assistenza a terra in possesso del prescritto certificato in corso 

di validità rilasciato dall'Ente nazionale dell'aviazione civile. 

4. Allo scopo di sostenere la ripresa del traffico ferroviario e in considera-

zione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 è autoriz-

zata l'ulteriore spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2021 a favore di Rete 

ferroviaria italiana Spa. Lo stanziamento di cui al primo periodo del presente 

comma è dedotto da Rete ferroviaria italiana Spa dai costi netti totali afferenti 

ai servizi del pacchetto minimo di accesso al fine di disporre, dal 1° maggio 

2021 al 30 settembre 2021, entro il limite massimo dello stanziamento di cui 

al medesimo primo periodo, una riduzione del canone per l'utilizzo dell'infra-

struttura ferroviaria fino al 100 per cento della quota eccedente la copertura 

del costo direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario di cui 

all'articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, per i 

servizi ferroviari passeggeri non sottoposti a obbligo di servizio pubblico e 

per i servizi ferroviari merci. Il canone per l'utilizzo dell'infrastruttura su cui 

applicare la riduzione di cui al secondo periodo del presente comma è deter-

minato sulla base delle vigenti misure di regolazione definite dall'Autorità di 

regolazione dei trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214. 

5. Eventuali risorse residue, nell'ambito di quelle di cui al comma 4, conse-

guenti anche a riduzioni dei volumi di traffico rispetto a quelli previsti dal 

piano regolatorio 2016-2021 e riferiti al periodo compreso tra il 1° maggio 

2021 e il 30 settembre 2021, sono destinate a compensare il gestore dell'in-

frastruttura ferroviaria nazionale delle minori entrate derivanti dal gettito del 

canone per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nel medesimo periodo. En-

tro il 15 novembre 2021, Rete ferroviaria italiana Spa trasmette al Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e all'Autorità di regolazione dei 

trasporti una rendicontazione sull'attuazione del comma 4 e del presente 

comma. 

6. All'articolo 199, comma 8, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 con-

vertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto in fine il seguente periodo: 

«Le eventuali risorse residue di cui alla lettera b) del comma 7, non assegnate 

con il decreto di cui al primo periodo, sono destinate alle società di cui all'ar-

ticolo 14, comma 1-quinquies, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, a titolo di 

indennizzo per le ridotte prestazioni di ormeggio rese da dette società dal 1° 

gennaio 2021 al 31 luglio 2021 rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 

2019.» 

6-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), primo periodo, del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, in materia di lavoro portuale, la locuzione: «per ogni lavoratore» 

si interpreta nel senso che, ai fini della determinazione del contributo ivi pre-

visto, si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati in forza di contratti di lavoro 
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subordinato, compresi quelli a tempo determinato, a tempo parziale o stagio-

nale, nonché di contratti di somministrazione di lavoro di cui al capo IV del 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

6-ter. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pa-

role: «e di 2 milioni di euro per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: 

«e di 4 milioni di euro per l'anno 2021». 

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-ter, pari a 2 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 

7. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole «e 

fino al 30 aprile 2021» sono sostituite dalle seguenti: «e fino al 31 dicembre 

2021». Il relativo onere è determinato in 49 milioni di euro per l'anno 2021 e 

in 7 milioni di euro per l'anno 2022. 

8. Agli oneri di cui ai commi 1, 2, 4 e 7 si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 73-bis.  

 (Contributo per i destinatari dei ristori delle maggiori spese affrontate da-

gli autotrasportatori) 

1. I destinatari dei ristori erogati ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del decreto-

legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 novembre 2018, n. 130, hanno diritto a un contributo, pari a 6 milioni di 

euro per l'anno 2021 che costituiscono limite massimo di spesa, che, in ogni 

caso, non può superare l'importo corrisposto a titolo di imposte sui redditi 

relativi ai ristori percepiti per le maggiori spese affrontate dagli autotraspor-

tatori in conseguenza del crollo di un tratto del viadotto Polcevera dell'auto-

strada A10, nel comune di Genova, noto come «ponte Morandi», avvenuto il 

14 agosto 2018, consistenti nella forzata percorrenza di tratti autostradali e 

stradali aggiuntivi rispetto ai normali percorsi e nelle difficoltà logistiche di-

pendenti dall'ingresso e dall'uscita dalle aree urbane e portuali. 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da 

emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo, 

anche ai fini del rispetto del limite di spesa indicato al comma 1 nonché 

dell'acquisizione, da parte dei soggetti destinatari dei contributi di cui al me-

desimo comma 1, dell'idonea documentazione comprovante l'importo corri-

sposto a titolo di imposte. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 6 milioni di 

euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

come rifinanziato ai sensi dell'articolo 77, comma 7, del presente decreto. 
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4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata all'autoriz-

zazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.  

Articolo 73-ter.  

 (Disposizioni urgenti per il settore ferroviario) 

1. Al fine di permettere l'avvio immediato degli interventi sulla rete ferrovia-

ria nazionale, l'aggiornamento, per gli anni 2020 e 2021, del contratto di pro-

gramma 2017-2021 - parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili e la società Rete ferroviaria italiana si considera ap-

provato con il parere favorevole espresso dal Comitato interministeriale per 

la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile e gli stanziamenti ivi 

previsti si considerano immediatamente disponibili per la società Rete ferro-

viaria italiana ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti. 

2. L'efficacia della disposizione di cui al comma 1, relativamente agli inter-

venti i cui oneri sono a carico delle risorse previste per l'attuazione di progetti 

compresi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, resta subordinata alla 

definitiva approvazione del medesimo Piano da parte del Consiglio dell'U-

nione europea. 

3. Al fine di favorire lo sviluppo delle aree interessate dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è assegnato alla società Rete ferro-

viaria italiana un contributo di 40 milioni di euro per l'anno 2021 da destinare: 

a) alla progettazione, anche esecutiva, di un primo tratto di ferrovia fi-

nalizzata al miglioramento dei collegamenti tra Roma e le aree appenniniche, 

anche attraverso la revisione e l'aggiornamento dei progetti esistenti già esa-

minati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 

sviluppo sostenibile ovvero previsti dal vigente contratto di programma tra il 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e la società Rete fer-

roviaria italiana; 

b) alla redazione di studi di fattibilità finalizzati al miglioramento dei 

collegamenti tra i capoluoghi delle province dell'Italia centrale compresi nel 

cratere sismico e Roma. 

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2021 

e, in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, a 4 milioni di euro per 

l'anno 2021 e a 36 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante il 

ricorso all'indebitamento autorizzato dalla Camera dei deputati e dal Senato 

della Repubblica il 22 aprile 2021 con le risoluzioni di approvazione della 

relazione presentata al Parlamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 di-

cembre 2012, n. 243. Le risorse di cui al presente comma sono recepite 

nell'aggiornamento del contratto di programma di cui al comma 1, nell'ambito 

del quale sono individuati gli specifici interventi di cui alle lettere a) e b) del 

comma 3.  

Articolo 73-quater.  
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 (Sospensione del pagamento della tassa di ancoraggio per le navi da cro-

ciera) 

1. Al fine di fronteggiare la riduzione del traffico crocieristico nei porti ita-

liani e di promuovere la ripresa delle attività turistiche ad esso connesse, dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino 

al 31 dicembre 2021 non si applica alle navi da crociera la tassa di ancoraggio 

disciplinata dalla legge 9 febbraio 1963, n. 82, e dall'articolo 1 del regola-

mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 

107. 

2. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili è istituito un fondo con una dotazione di 2,2 milioni di euro per 

l'anno 2021. La disponibilità del fondo è destinata a compensare, nel limite di 

2,2 milioni di euro per l'anno 2021, le Autorità di sistema portuale dei mancati 

introiti conseguenti all'applicazione delle disposizioni del comma 1 nonché 

dei rimborsi da esse effettuati nei confronti degli operatori economici che, 

alla data di entrata in vigore della presente disposizione, abbiano già provve-

duto al versamento della tassa di ancoraggio relativa al periodo di cui al 

comma 1. 

3. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata all'autoriz-

zazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, 

del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

4. Entro trenta giorni dal rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 3, con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentita la 

Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, 

sono stabilite le modalità di assegnazione delle risorse di cui al comma 2 alle 

Autorità di sistema portuale. 

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,2 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 73-quinquies.  

 (Disposizioni in materia di incentivi per l'acquisto di veicoli meno inqui-

nanti) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 654, le parole: «al 30 giugno 2021» sono sostituite dalle 

seguenti: «al 31 dicembre 2021»; 

b) al comma 657, le parole: «al 30 giugno 2021» sono sostituite dalle 

seguenti: «al 31 dicembre 2021». 

2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 350 milioni di euro per l'anno 2021, 

da destinare secondo la seguente ripartizione, che costituisce limite massimo 

di spesa: 
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a) euro 60 milioni ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finan-

ziaria, di autoveicoli le cui emissioni sono comprese nella fascia 0-60 grammi 

(g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (km), di cui all'articolo 1, 

comma 652, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

b) euro 200 milioni ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finan-

ziaria, di autoveicoli le cui emissioni sono comprese nella fascia 61-135 g di 

CO2 per km, di cui all'articolo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178; 

c) euro 50 milioni ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finan-

ziaria, di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli 

speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui all'articolo 1, comma 657, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di cui euro 15 milioni riservati ai veicoli 

esclusivamente elettrici; 

d) euro 40 milioni ai contributi destinati alle persone fisiche che acqui-

stano in Italia, entro il 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria M1 usato e 

di prima immatricolazione in Italia, per il quale non siano già stati riconosciuti 

gli incentivi di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, e di cui all'articolo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, con prezzo risultante dalle quotazioni medie di mercato e non superiore 

a 25.000 euro, omologato in una classe non inferiore a Euro 6, e che, conte-

stualmente, rottamano un veicolo della medesima categoria, immatricolato in 

data anteriore al 1° gennaio 2011 ovvero che nel periodo di vigenza dell'age-

volazione superi i dieci anni dalla data di immatricolazione e di cui l'acqui-

rente o un suo familiare convivente siano proprietari o intestatari da almeno 

dodici mesi; il contributo riconosciuto ai sensi della presente lettera è para-

metrato al numero di g di CO2 emessi per km, secondo gli importi di cui alla 

seguente tabella: 

CO2 g/km Contributo (euro) 

0-60 2000 

61-90 1000 

91-160 750 

3. Il contributo previsto dal comma 2, lettera d), è riconosciuto solo in caso 

di adesione del cedente e fino a esaurimento delle relative risorse, che costi-

tuiscono limite massimo di spesa. Il cedente riconosce al cessionario del vei-

colo l'importo del contributo e recupera tale importo quale credito d'imposta, 

utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-

creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24 esclu-

sivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle 

entrate. Per la disciplina applicativa e per le procedure di concessione del 

contributo si applicano, in quanto compatibili, le norme dei commi da 1032 a 

1036 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché del 
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decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 350 milioni 

di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE  

Articolo 74.  

 (Proroga del contingente «Strade sicure» e remunerazione delle maggiori 

prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale della Polizia di 

Stato, dell'Arma dei carabinieri, della Guardia di finanza, del Corpo delle 

capitanerie di Porto - Guardia costiera, del Corpo della polizia Penitenzia-

ria) 

1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze armate, 

dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffu-

sione del COVID-19, l'incremento delle 753 unità di personale di cui all'arti-

colo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulteriormente prorogato 

fino al 31 luglio 2021. 

2. Per l'attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per l'anno 

2021, la spesa complessiva di euro 7.670.674, di cui euro 1.875.015 per il 

pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 5.795.659 per gli 

altri oneri connessi all'impiego del personale. 

2-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 11 dell'articolo 45 del decreto 

legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono incrementate di 8.628.749 euro per 

l'anno 2021, al fine di attribuire lo specifico compenso, relativamente agli 

anni indicati al comma 2-ter del presente articolo e secondo la ripartizione ivi 

prevista, al personale con qualifica di vice questore aggiunto e di vice que-

store, e qualifiche e gradi corrispondenti, della Polizia di Stato, dell'Arma dei 

carabinieri, del Corpo della guardia di finanza e del Corpo della polizia peni-

tenziaria. 

2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono suddivise nei seguenti modi: 

a) Polizia di Stato: 2.003.114 euro, relativamente agli anni 2018 e 2019; 

b) Arma dei carabinieri: 3,4 milioni di euro, relativamente all'anno 2020; 

c) Corpo della guardia di finanza: 3 milioni di euro, relativamente 

all'anno 2020; 

d) Corpo della polizia penitenziaria: 225.635 euro, relativamente agli 

anni 2018 e 2019. 

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis del presente articolo, pari a 

8.628.749 euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente de-

creto. 
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3. Ai fini della prosecuzione, dal 1° maggio 2021 al 31 luglio 2021, del di-

spositivo di pubblica sicurezza preordinato al contenimento del contagio da 

COVID-19, nonché dello svolgimento dei maggiori compiti comunque con-

nessi all'emergenza epidemiologica in corso, è autorizzata, per l'anno 2021, 

la spesa di euro 40.317.880, di cui euro 13.185.180 per il pagamento delle 

indennità di ordine pubblico del personale delle Forze di polizia e degli altri 

oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali, euro 8.431.150 

per gli ulteriori oneri connessi all'impiego del personale delle Forze di polizia 

ed euro 18.701.550 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario 

del personale delle Forze di polizia. 

4. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da CO-

VID-19 connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di po-

lizia, al fine di consentire, per il periodo di cui al comma 3, la sanificazione e 

la disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in uso alle 

medesime Forze, nonché assicurare l'adeguata dotazione di dispositivi di pro-

tezione individuale e l'idoneo equipaggiamento al relativo personale impie-

gato, è autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di euro 22.651.320, di cui euro 

11.625.000 per spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli am-

bienti e dei mezzi ed euro 11.026.320 per l'acquisto dei dispositivi di prote-

zione individuale e per l'ulteriore materiale sanitario. 

5. Al fine di assicurare, per il periodo di cui al comma 3, lo svolgimento dei 

maggiori compiti demandati all'amministrazione della pubblica sicurezza in 

relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata, per 

l'anno 2021, la spesa di euro 832.500 per il pagamento delle prestazioni di 

lavoro straordinario effettuate dal personale dell'amministrazione civile 

dell'interno di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere a) e b), della legge 1° 

aprile 1981, n. 121. 

6. Al fine di garantire, dal 1° maggio 2021 al 31 luglio 2021, la funzionalità 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione agli accresciuti impegni 

connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19 è autorizzata, per 

l'anno 2021, la spesa di euro 4.622.070 per il pagamento delle prestazioni di 

lavoro straordinario del personale dei vigili del fuoco. 

7. In relazione all'emergenza sanitaria da Covid-19, al fine di far fronte, fino 

al 31 luglio 2021, alle esigenze sanitarie, di pulizia e di acquisto di dispositivi 

di protezione individuale del Ministero dell'interno, anche nell'articolazione 

territoriale delle prefetture - uffici territoriali del Governo, è autorizzata, per 

l'anno 2021, la spesa di euro 2.520.000. 

8. Al fine di assicurare, dal 1° maggio 2021 al 31 luglio 2021, l'azione del 

Ministero dell'interno nell'articolazione territoriale delle prefetture - uffici ter-

ritoriali del Governo e lo svolgimento dei compiti affidati, è autorizzata, per 

l'anno 2021, l'ulteriore spesa di euro 1.372.275 per il pagamento delle presta-

zioni di lavoro straordinario reso dal personale delle predette prefetture - uf-

fici territoriali del Governo. 

9. Per la remunerazione delle maggiori prestazioni di lavoro straordinario 

connesse alle accresciute esigenze di controllo del territorio, anche per finalità 
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economico-finanziarie, svolte dal 1° maggio al 31 luglio 2021 dal personale 

della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza, è 

autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di euro 18.575.092. 

10. Ai fini dello svolgimento, da parte del Corpo della capitanerie di porto - 

Guardia Costiera dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffu-

sione del COVID-19 ed in considerazione del livello di esposizione al rischio 

di contagio connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è autorizzata, 

dal 1° maggio 2021 al 31 luglio 2021, la spesa complessiva di euro 1.951.238, 

di cui euro 351.238 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario 

ed euro 1.600.000 per spese di sanificazione ed acquisto di materiale di pro-

tezione individuale. 

11. Al fine di garantire il rispetto dell'ordine e della sicurezza in ambito car-

cerario e far fronte al protrarsi della situazione emergenziale connessa alla 

diffusione del COVID-19, per il periodo dal 1° maggio al 31 luglio 2021, è 

autorizzata la spesa complessiva di euro 4.494.951,00 per l'anno 2021 di cui 

euro 3.427.635,00 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle 

prestazioni di lavoro straordinario per lo svolgimento da parte del personale 

del Corpo di polizia penitenziaria, dei dirigenti della carriera dirigenziale pe-

nitenziaria, nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni e del per-

sonale appartenente al comparto funzioni centrali dell'Amministrazione peni-

tenziaria e della Giustizia minorile e di comunità di più gravosi compiti deri-

vanti dalle misure straordinarie poste in essere per il contenimento epidemio-

logico ed euro 1.067.316,00 per le spese per i dispositivi di protezione e pre-

venzione, di sanificazione e disinfezione degli ambienti e dei locali nella di-

sponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione dete-

nuta. 

11-bis. Al fine di incrementare l'efficienza delle risorse umane del comparto 

difesa, sicurezza e soccorso pubblico, di garantire una maggior azione di pre-

venzione e di controllo del territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza 

pubblica connessi, in particolare, all'emergenza sanitaria in corso causata 

dalla pandemia di COVID-19, alla copertura di un massimo di ulteriori 999 

posti nell'ambito di quelli disponibili alla data del 31 dicembre 2016 e riser-

vati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di vice ispettore della 

Polizia di Stato ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del 

Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nei limiti della dotazione 

organica prevista per il ruolo degli ispettori, si provvede, in via straordinaria, 

mediante integrale scorrimento delle graduatorie di merito del concorso in-

terno, per titoli ed esame, per la copertura di 501 posti di vice ispettore del 

ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto con decreto del Capo della 

Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, in data 2 novembre 

2017, e del concorso interno, per titoli ed esame, per la copertura di 263 posti 

di vice ispettore del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto con 

decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, 

in data 31 dicembre 2018. 

11-ter. I soggetti immessi nel ruolo degli ispettori mediante lo scorrimento 

delle graduatorie di merito di cui al comma 11-bis accedono alla qualifica di 
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vice ispettore con decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo 

alla data di conclusione del corso di formazione. 

11-quater. I posti nella qualifica di vice ispettore coperti ai sensi del comma 

11-bis del presente articolo tornano a essere disponibili per le procedure con-

corsuali pubbliche per l'accesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi dell'ar-

ticolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 24 

aprile 1982, n. 335, in ragione di almeno 250 unità ogni due anni, a decorrere 

dal 31 dicembre 2023. 

11-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del 

comma 11-bis, quantificati in 2.726.510 euro per l'anno 2021, in 5.453.020 

euro per l'anno 2022, in 6.526.725 euro per l'anno 2023, in 7.600.430 euro 

per l'anno 2024, in 7.611.390 euro per l'anno 2025, in 7.639.595 euro per 

l'anno 2026, in 7.658.950 euro per l'anno 2027, in 7.660.820 euro per l'anno 

2028, in 8.220.260 euro per l'anno 2029, in 8.803.860 euro per l'anno 2030 e 

in 8.828.020 euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, 

del presente decreto. 

12. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 

105.008.000 euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77.  

Articolo 74-bis.  

 (Iniziative di solidarietà in favore dei familiari del personale delle Forze di 

polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo, con 

una dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, destinato a erogare, nel 

limite di spesa di cui al presente comma, un contributo economico in favore 

dei familiari del personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco, impegnato nelle azioni di contenimento, di contrasto e di ge-

stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante lo stato di 

emergenza abbia contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, 

una patologia dalla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come 

concausa, del contagio da COVID-19. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i sog-

getti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le misure 

applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa 

di cui al citato comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 74-ter.  
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 (Iniziative di solidarietà in favore dei familiari del personale delle Forze 

armate) 

1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un fondo, con 

una dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, destinato a erogare, nel 

limite di spesa di cui al presente comma, un contributo economico in favore 

dei familiari del personale delle Forze armate, impegnato nelle azioni di con-

tenimento, di contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-

VID-19, che durante lo stato di emergenza abbia contratto, in conseguenza 

dell'attività di servizio prestata, una patologia dalla quale sia conseguita la 

morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19. 

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i sog-

getti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le misure 

applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa 

di cui al citato comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro per 

l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-

nanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  

Articolo 75.  

 (Misure urgenti per l'esercizio dell'attività giurisdizionale militare e per la 

semplificazione delle attività di deposito degli atti, documenti e istanze nella 

vigenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19) 

1. Limitatamente al periodo di vigenza dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, le disposizioni per l'esercizio dell'attività giurisdizionale e per la 

semplificazione delle attività di deposito di atti, documenti e istanze intro-

dotte dagli articoli 23-bis e 24 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e dall'arti-

colo 37-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, si applicano, in quanto compati-

bili, anche ai procedimenti penali militari. 

2. Per gli uffici giudiziari militari e per il Consiglio della magistratura militare 

in funzione di giudice disciplinare, i collegamenti da remoto utilizzabili per 

le attività di cui al comma 1 e per quelle previste dall'articolo 23 del decreto-

legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176, sono definiti con provvedimento adottato dal respon-

sabile della struttura tecnica del Ministero della difesa, d'intesa con il Consi-

glio della magistratura militare. 

3. Nei procedimenti penali militari, tutti gli atti, i documenti e le istanze pre-

viste dagli articoli 24 del decreto-legge n. 137 del 2020 e 37-bis del decreto-

legge n. 76 del 2020 sono depositati con valore legale mediante invio da in-

dirizzo di posta elettronica certificata, risultante dal Registro generale degli 

indirizzi certificati di cui all' articolo 7 del decreto del Ministro della giustizia 
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21 febbraio 2011, n. 44, a indirizzo di posta elettronica certificata degli uffici 

giudiziari militari destinatari, inserito in apposito provvedimento adottato dal 

responsabile della struttura tecnica di cui al comma 2, d'intesa con il Consiglio 

della magistratura militare. Tale provvedimento, pubblicato sul sito internet 

del Ministero della difesa, definisce altresì le specifiche tecniche relative ai 

formati degli atti e alla sottoscrizione digitale, nonché le ulteriori modalità di 

invio con caratteristiche corrispondenti a quanto previsto per i procedimenti 

penali ordinari. 

4. Restano validi ed efficaci gli atti di impugnazione di qualsiasi tipo, gli atti 

di opposizione nonché i reclami giurisdizionali di cui alla legge 26 luglio 

1975, n. 354, posti in essere a decorrere dalla data di entrata in vigore del 

decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, sottoscritti digitalmente e pervenuti 

alla casella di posta elettronica certificata dell'ufficio giudiziario militare 

competente.».  

Articolo 75-bis.  

 (Misure urgenti per la sicurezza degli uffici e del personale all'estero) 

1. Al fine di potenziare la sicurezza degli uffici all'estero e del personale in 

servizio presso i medesimi uffici, l'autorizzazione di spesa relativa alle inden-

nità di cui all'articolo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-

naio 1967, n. 18, è incrementata di 1,4 milioni di euro per l'anno 2021 e di 5,4 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, per l'impiego all'estero di 

personale dell'Arma dei carabinieri ai fini di cui all'articolo 158 del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 203: 

1) al secondo comma, lettera b), le parole: «dell'articolo 208» sono 

sostituite dalle seguenti: «degli articoli 208 e 211»; 

2) il quinto comma è abrogato; 

b) l'articolo 211 è sostituito dal seguente: 

«Art. 211. - (Assicurazioni) - 1. L'assistenza sanitaria al personale in servizio 

all'estero e ai familiari aventi diritto è assicurata ai sensi del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 618. 

2. In favore del personale con sede di servizio in Stati o territori dove non è 

erogata l'assistenza sanitaria in forma diretta, il Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale è autorizzato a stipulare una o più polizze 

assicurative per prestazioni sanitarie in caso di malattia, infortunio, maternità 

e, in caso di carenza in loco di strutture sanitarie adeguate all'evento occorso, 

per il trasferimento dell'infermo e dell'eventuale accompagnatore. La polizza 

prevede la copertura assicurativa anche per i familiari a carico, purché effet-

tivamente conviventi nella stessa sede del dipendente. 

3. Per il personale inviato in missione in Stato o territorio diverso da quello 

della sede di servizio, nel quale non è erogata l'assistenza sanitaria in forma 
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diretta, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sti-

pula polizze assicurative per prestazioni sanitarie urgenti in caso di malattia 

o infortunio e per il trasferimento dell'infermo e dell'eventuale accompagna-

tore. 

4. Nei confronti del personale e dei familiari a carico, di cui ai commi 1, 2 e 

3, trovano applicazione, nella misura in cui le prestazioni non sono coperte 

dalle polizze assicurative stipulate, l'assistenza sanitaria in forma indiretta 

prevista dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 

1980, n. 618, e dal regolamento adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 86, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nonché l'istituto del trasferimento 

dell'infermo previsto dall'articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 618 del 1980. 

5. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è auto-

rizzato a stipulare, in favore del personale di ruolo in servizio o inviato in 

missione all'estero, una o più polizze assicurative che coprono i rischi di 

morte, di invalidità permanente o di altre gravi menomazioni, causati da atti 

di natura violenta o da eventi calamitosi di origine naturale o antropica occorsi 

all'estero. Le polizze prevedono un massimale di copertura non inferiore a 1 

milione di euro in caso di morte e sono estese anche ai familiari a carico, 

purché effettivamente conviventi nella stessa sede del dipendente». 

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, pari a 8 milioni 

di euro per l'anno 2021 e a 12 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-

2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-

zionale.  

Articolo 76.  

 (Subentro dell'Agenzia delle entrate-riscossione alla Società Riscossione 

Sicilia Spa) 

1. In attuazione delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 1090, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178, con decorrenza dal 30 settembre 2021, Riscossione 

Sicilia S.p.A. è sciolta, cancellata d'ufficio dal registro delle imprese ed 

estinta, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione, e i relativi 

organi decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 6. 

2. Con decorrenza dal 1° ottobre 2021, secondo quanto previsto dalla legge 

della Regione Siciliana 15 aprile 2021, n. 9, l'esercizio delle funzioni relative 

alla riscossione di cui all'articolo 2, comma 2, della Legge Regionale del 22 

dicembre 2005 n. 19 della medesima Regione Siciliana, è affidato all'Agenzia 

delle entrate ed è svolto dall'Agenzia delle entrate-Riscossione che, dalla 

stessa data, vi provvede, nel territorio della Regione, anche relativamente alle 

entrate non spettanti a quest'ultima. Conseguentemente a decorrere dalla 

stessa data all'articolo 3, comma 29-bis del decreto-legge 30 settembre 2005, 
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n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 le 

parole «, relativamente alle entrate non spettanti a quest'ultima,» e le parole 

«, con riferimento alle predette entrate,» sono soppresse. 

3. Per garantire senza soluzione di continuità l'esercizio delle funzioni di ri-

scossione nel territorio della Regione Siciliana, entro il 31 ottobre 2021, è 

erogato, in favore di Agenzia delle entrate-Riscossione, un versamento in 

conto capitale di ammontare pari a trecento milioni di euro a carico del bilan-

cio dello Stato, anche a copertura di eventuali rettifiche di valore dei saldi 

patrimoniali di Riscossione Sicilia S.p.A., a valere sull'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 1090, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

4. Al fine di assicurare la continuità e la funzionalità nell'esercizio delle atti-

vità di riscossione nella Regione Siciliana, Agenzia delle entrate-Riscossione 

a far data dal 1 ottobre 2021 subentra, a titolo universale, nei rapporti giuridici 

attivi e passivi, anche processuali, di Riscossione Sicilia S.p.A. con i poteri e 

secondo le disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al titolo II, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

5. Tenuto conto della specificità delle funzioni proprie della riscossione e 

delle competenze tecniche necessarie al loro svolgimento, a decorrere dal 1° 

ottobre 2021, il personale di Riscossione Sicilia S.p.A. con contratto di lavoro 

a tempo indeterminato, o sino alla scadenza del contratto in essere se a tempo 

determinato, che alla data di entrata in vigore del presente decreto risulti in 

servizio o assente con diritto alla conservazione del posto di lavoro, passerà 

alle dipendenze di Agenzia delle entrate-Riscossione senza soluzione di con-

tinuità e con la garanzia della conservazione della posizione giuridica, econo-

mica e previdenziale maturata alla data del passaggio, ferma restando la rico-

gnizione delle competenze possedute, ai fini di una collocazione organizza-

tiva coerente e funzionale alle esigenze dello stesso ente. Dalla data del pas-

saggio alle dipendenze di Agenzia delle entrate-Riscossione di cui al periodo 

che precede, a tale personale verrà applicata in via esclusiva la contrattazione 

collettiva vigente presso il nuovo datore di lavoro con immediata cessazione 

dell'intera contrattazione collettiva, di tutti gli accordi sindacali e degli usi 

aziendali. È fatto divieto a Riscossione Sicilia S.p.A di effettuare assunzioni 

di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia di contratto di la-

voro subordinato dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

6. Entro la data del 30 settembre 2021, l'assemblea degli azionisti di Riscos-

sione Sicilia S.p.A. provvede ad approvarne il bilancio di esercizio per l'anno 

2020, corredato delle relazioni di legge. Entro centoventi giorni dalla stessa 

data, il bilancio di chiusura di Riscossione Sicilia S.p.A., è deliberato dagli 

organi in carica alla data del relativo scioglimento e, corredato delle relazioni 

di legge, è trasmesso per l'approvazione alla Regione Siciliana; si applicano 

le disposizioni dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. 

7. Agenzia delle entrate-Riscossione, previo utilizzo del versamento di cui al 

comma 3, è tenuta indenne dalla Regione Siciliana, in misura proporzionale 

alla percentuale di partecipazione della medesima al capitale sociale di Ri-
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scossione Sicilia S.p.A. alla data dello scioglimento, ovvero, alla data dell'e-

ventuale precedente dismissione di tale partecipazione, dalle conseguenze pa-

trimoniali derivanti dall'attività di Riscossione Sicilia S.p.A., ivi comprese 

quelle: 

a) per spese incorse, perdite sostenute o danni, anche non noti alla pre-

detta data, subìti per effetto di un'operazione effettuata o di un atto compiuto 

o di un fatto determinatosi fino alla stessa data; 

b) originate da qualsiasi sopravvenienza passiva, insussistenza dell'at-

tivo o minusvalenza rispetto alle risultanze dei bilanci di cui al comma 6 e 

che non trovino presidio nei fondi ivi accantonati; 

c) originate dall'assenza, incompletezza, o erroneità delle informazioni 

presenti sui sistemi informativi aziendali, riguardanti i carichi affidati, le re-

lative procedure di recupero e ogni altra attività esperita; 

d) scaturenti dal diniego del discarico per inesigibilità di cui all'articolo 

20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.112. 

8. Le obbligazioni gravanti sulla Regione Siciliana ai sensi del comma 7 sono 

temporalmente limitate alle richieste di indennizzo avanzate da Agenzia delle 

entrate-Riscossione entro il 31 dicembre 2030. Tale limite temporale non 

opera per le obbligazioni gravanti sulla medesima Regione Siciliana ai sensi 

delle lettere c) e d) dello stesso comma 7 e, comunque, per quelle derivanti 

dallo svolgimento dell'attività di riscossione. 

9. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 

il 30 settembre 2021, d'intesa con il Presidente della Regione Siciliana, sono 

stabilite le modalità per l'esercizio, nei confronti della Regione Siciliana, della 

manleva di cui al comma 7, nonché le procedure di conciliazione per la riso-

luzione di eventuali controversie, tenendo anche conto della necessità, per 

quest'ultima, di provvedere alle necessarie variazioni di bilancio. 

10. Nell'ambito della relazione annuale di cui all'articolo 1, comma 14-bis, 

del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° dicembre 2016 n. 225, l'Agenzia delle entrate-Riscossione espone 

separatamente, in apposita sezione da trasmettere alla Regione Siciliana ai 

fini della predisposizione del rapporto di cui all'articolo 10-bis della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, le informazioni sui carichi di ruolo concernenti le en-

trate spettanti alla stessa Regione Siciliana e le relative procedure di riscos-

sione che hanno condotto ai risultati conseguiti, evidenziando in particolare 

le ragioni della mancata riscossione dei predetti carichi. 

11. Le operazioni e gli atti di cui al presente articolo sono esenti da imposte e 

tasse di qualsiasi natura. 

12. La Regione Siciliana adegua il proprio ordinamento in materia di riscos-

sione compatibilmente con le attribuzioni previste dallo Statuto e dalle rela-

tive norme di attuazione.  

Articolo 77.  

 (Disposizioni finanziarie) 
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1. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizzati all'erogazione delle presta-

zioni destinate a contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica 

COVID-19 sul reddito dei lavoratori, il valore medio dell'importo delle spese 

sostenute per l'acquisto di beni e servizi dell'Istituto Nazionale della Previ-

denza Sociale, come determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 591, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato nel limite annuo massimo di 

45 milioni di euro per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del 

comma 10. 

2. Per l'anno 2021 è istituito, presso lo stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, un apposito fondo da ripartire con una dotazione di 

500 milioni di euro, finalizzato alla sistemazione contabile di somme antici-

pate, in solido, da parte delle amministrazioni centrali dello Stato, per la de-

finizione di contenziosi di pertinenza di altre amministrazioni pubbliche. Il 

riparto del fondo è disposto con decreto emanato ai sensi dell'articolo 4 qua-

ter, comma 2, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modifi-

che, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 

del comma 10. 

2-bis. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è isti-

tuito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 2,5 

milioni di euro per l'anno 2022, destinato al riconoscimento di un indennizzo, 

nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 2,5 milioni di euro 

per l'anno 2022, dei danni agli immobili derivanti dall'esposizione prolungata 

all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del 

gruppo ILVA. 

2-ter. Hanno diritto di accesso al fondo di cui al comma 2-bis, nei limiti delle 

disponibilità finanziarie del medesimo fondo, i proprietari di immobili siti nei 

quartieri della città di Taranto oggetto dell'aggressione di polveri provenienti 

dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA, in favore dei quali sia stata 

emessa sentenza definitiva di risarcimento dei danni, a carico della società 

ILVA Spa, attualmente sottoposta ad amministrazione straordinaria, con in-

sinuazione del credito allo stato passivo della procedura, in ragione dei mag-

giori costi connessi alla manutenzione degli stabili di loro proprietà ovvero 

per la riduzione delle possibilità di godimento dei propri immobili, nonché 

per il deprezzamento subìto dagli stessi a causa delle emissioni inquinanti 

provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA. 

2-quater. L'indennizzo di cui ai commi 2-bis e 2-ter è riconosciuto nella mi-

sura massima del 20 per cento del valore di mercato dell'immobile danneg-

giato al momento della domanda e comunque per un ammontare non supe-

riore a 30.000 euro per ciascuna unità abitativa. 

2-quinquies. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono sta-

bilite le condizioni e le modalità per la presentazione della richiesta per l'ac-

cesso al fondo di cui al comma 2-bis e per la liquidazione dell'indennizzo di 

cui ai commi 2-ter e 2-quater, anche al fine del rispetto del limite di spesa di 

cui al citato comma 2-bis. 
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2-sexies. Agli oneri derivanti dai commi da 2-bis a 2-quinquies, pari a 5 mi-

lioni di euro per l'anno 2021 e a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-

ticolo 77, comma 7, del presente decreto. 

3. La dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo di program-

mazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, è incrementata di 200 milioni di euro nell'anno 2021. Ai relativi 

oneri si provvede ai sensi del comma 10. 

4. Il Fondo unico per l'edilizia scolastica di cui all'articolo 11, comma 4-

sexies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 17, convertito con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è incrementato di 150 milioni di euro 

per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 10. 

5. Il Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, 

è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2025 e di 140 milioni di euro 

per l'anno 2026. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 10. 

6. Le risorse del Fondo di cui all'articolo 13-duodecies del decreto-legge 28 

ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 130 

milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del 

comma 10. 

7. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190, è incrementato di 800 milioni di euro per l'anno 2021 e di 100 milioni di 

euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 10. 

8. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del 

ricorso all'indebitamento di cui al comma 10, lettera h), sono valutati in 150 

milioni di euro per l'anno 2022, 208 milioni di euro per l'anno 2023, 247 mi-

lioni di euro per l'anno 2024, 307 milioni di euro per l'anno 2025, 366 milioni 

di euro per l'anno 2026, 449 milioni di euro per l'anno 2027, 517 milioni di 

euro per l'anno 2028, 575 milioni di euro per l'anno 2029, 625 milioni di euro 

per l'anno 2030, 712 milioni di euro per l'anno 2031, 782 milioni di euro per 

l'anno 2032 e 836 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033, che au-

mentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento 

netto, in 23 milioni di euro per l'anno 2021, 155 milioni di euro per l'anno 

2022, 235 milioni di euro per l'anno 2023, 291 milioni di euro per l'anno 2024, 

364 milioni di euro per l'anno 2025, 433 milioni di euro per l'anno 2026, 526 

milioni di euro per l'anno 2027, 586 milioni di euro per l'anno 2028, 650 mi-

lioni di euro per l'anno 2029, 708 milioni di euro per l'anno 2030, 767 milioni 

di euro per l'anno 2031, 876 milioni di euro per l'anno 2032 e 929 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2033. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 

del comma 10. 

9. Per l'anno 2021 è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per far fronte 

agli eccezionali eventi meteorologici per i quali è stato dichiarato lo stato di 

emergenza con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2020 nel 
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territorio delle Province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di Reggio Emi-

lia, da destinare ai territori già danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 per la realizzazione degli interventi previsti dall'articolo 25, 

comma 2, lettere b), d) ed e) del decreto legislativo n. 1 del 2018. Le risorse 

di cui al precedente periodo sono trasferite o versate nella contabilità speciale 

aperta per l'emergenza ai sensi dell'articolo 6, comma 2 dell'ordinanza 

732/2020 e intestata al Commissario delegato. Ai relativi oneri si provvede 

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 44, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

9-bis. Le risorse non utilizzate ai sensi dell'articolo 1, comma 12, del decreto-

legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2021, n. 69, già nella disponibilità della contabilità speciale 1778 in-

testata all'Agenzia delle entrate, sono quantificate in 2.127 milioni di euro per 

l'anno 2021. 

10. Agli oneri derivanti dal presente decreto, ad esclusione degli articoli 13, 

comma 3, 16, 17, 23, 29, 35, 46, commi da 1 a 4, 47, 57, 68, commi da 3 a 

15, 71, 75 e 76, determinati in 43.803,433 milioni di euro per l'anno 2021, 

2.326,511 milioni di euro per l'anno 2022, 777,051 milioni di euro per l'anno 

2023, 649,21 milioni di euro per l'anno 2024, 749,88 milioni di euro per l'anno 

2025, 870,97 milioni di euro per l'anno 2026, 805,61 milioni di euro per l'anno 

2027, 875,61 milioni di euro per l'anno 2028, 937 milioni di euro per l'anno 

2029, 956,79 milioni di euro per l'anno 2030, 1.084,48 milioni di euro per 

l'anno 2031, 1.086,34 milioni di euro per l'anno 2032, 1.112,65 milioni di 

euro per l'anno 2033 e 1.084,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2034, che aumentano, in termini di saldo netto da finanziare di cassa, a 

44.360,333 milioni di euro per l'anno 2021 e, in termini di indebitamento 

netto e fabbisogno, a 2.776,711 milioni di euro per l'anno 2022, 1.221,901 

milioni di euro per l'anno 2023, 759,31 milioni di euro per l'anno 2024, 873,51 

milioni di euro per l'anno 2027, 935,41 milioni di euro per l'anno 2028, 

1.002,6 milioni di euro per l'anno 2029, 1.030,19 milioni di euro per l'anno 

2030, 1.129,68 milioni di euro per l'anno 2031, 1.170,54 milioni di euro per 

l'anno 2032, 1.195,85 milioni di euro per l'anno 2033 e 1.167,9 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2034, si provvede: 

a) quanto a 130,18 milioni di euro per l'anno 2021, 1.370,25 milioni di 

euro per l'anno 2022, 776,05 milioni di euro per l'anno 2023, 81,79 milioni di 

euro per l'anno 2024, 61,76 milioni di euro per l'anno 2025, 58,56 milioni di 

euro per l'anno 2026, 61,67 milioni di euro per l'anno 2027, 56,2 milioni di 

euro per l'anno 2028, 55,56 milioni di euro per l'anno 2029, 55,16 milioni di 

euro per l'anno 2030, 1,21 milioni di euro per l'anno 2031, 1,16 milioni di 

euro per l'anno 2032 e 0,20 milioni di euro per l'anno 2034, che aumentano a 

1.575,05 milioni di euro per l'anno 2022 in termini di saldo netto da finanziare 

di cassa e, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 251,449 milioni 

di euro per l'anno 2021, 1.869,483 milioni di euro per l'anno 2022, 906,79 

milioni di euro per l'anno 2023, 86,64 milioni di euro per l'anno 2024, 66,61 

milioni di euro per l'anno 2025, 63,41 milioni di euro per l'anno 2026, 66,52 

milioni di euro per l'anno 2027, 61,05 milioni di euro per l'anno 2028, 60,41 
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milioni di euro per l'anno 2029, 60,01 milioni di euro per l'anno 2030, 6,06 

milioni di euro per l'anno 2031, 6,01 milioni di euro per l'anno 2032, 4,85 

milioni di euro per l'anno 2033, 5,05 milioni di euro per l'anno 2034 e 4,85 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035, mediante corrispondente 

utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 9, 

11-ter, 14, 19, 20, 26, 30, 40, 41, 42, comma 10, 43, 50, 72 e 74; 

b) quanto a 24,70 milioni di euro per l'anno 2023, 24,20 milioni di euro 

per l'anno 2024, 25,50 milioni di euro per l'anno 2025, 27,30 milioni di euro 

per l'anno 2026, 28,80 milioni di euro per l'anno 2027, 31,10 milioni di euro 

per l'anno 2028, 34,50 milioni di euro per l'anno 2029, 38,80 milioni di euro 

per l'anno 2030, 39,20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 

2033, 225,50 milioni di euro per l'anno 2034 e 225,70 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2035, mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-

zione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190; 

c) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 

milioni di euro per l'anno 2026 e, solo in termini di fabbisogno e indebita-

mento netto, 10 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo di programmazione 

2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178; 

d) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 

e, solo in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 10 milioni di euro 

per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo unico per l'e-

dilizia scolastica di cui all'articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221; 

e) quanto a 23 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, mediante cor-

rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale 

di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito 

del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

f) quanto a 113,75 milioni di euro per l'anno 2021, 8 milioni di euro per 

l'anno 2022, 197,86 milioni di euro per l'anno 2023, 220 milioni di euro per 

l'anno 2024, 145 milioni di euro per l'anno 2025 e 150 milioni di euro per 

l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensa-

zione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del 

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 dicembre 2008, n. 189; 

g) quanto a 90 milioni di euro per l'anno 2027, 70 milioni di euro per 

l'anno 2028 e 50 milioni di euro per l'anno 2029, mediante corrispondente 
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, 

n. 183; 

h) quanto a 2.127 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispon-

dente utilizzo degli importi di cui al comma 9-bis, che sono versati all'entrata 

del bilancio dello Stato, da parte dell'Agenzia delle entrate, ad esclusione 

dell'importo di 194,6 milioni di euro per l'anno 2021; 

i) quanto a 141 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento iscritto, in termini di competenza e di cassa, sul 

capitolo 4339 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, riguardante le somme da trasferire all'INPS a titolo di anticipa-

zioni di bilancio sul fabbisogno finanziario delle gestioni previdenziali nel 

loro complesso; 

l) mediante il ricorso all'indebitamento autorizzato dalla Camera dei de-

putati e dal Senato della Repubblica il 22 aprile 2021 con le risoluzioni di 

approvazione della relazione presentata al Parlamento ai sensi dell'articolo 6 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

11. L'allegato 1 alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, è sostituito dall'allegato 

1 annesso al presente decreto. 

12. All'articolo 3, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole 

«180.000 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti «223.000 milioni di 

euro». 

13. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente 

decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni 

di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di 

pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.  

Articolo 77-bis.  

 (Clausola di salvaguardia) 

1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto 

speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 

con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.  

Articolo 78.  

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-

sentato alle Camere per la conversione in legge.  

________________ 

N.B. Per gli emendamenti e gli ordini del giorno non presi in considerazione 

a seguito della posizione della questione di fiducia sull'articolo unico del di-

segno di legge di conversione, si rinvia al Fascicolo n. 1 del 22 luglio 2021. 

Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 350.   
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA, AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 151-BIS DEL REGOLAMENTO  

  

Interrogazione sui profili di ordine pubblico connessi alla ripresa delle 

esecuzioni delle procedure di sfratto  

  

(3-02658) (06 luglio 2021)  

Mirabelli, Malpezzi, Biti.  - Al Ministro dell'interno -  

                    Premesso che: 

            l'articolo 40-quater del decreto-legge n. 41 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 69 del 2021, ha previsto la proroga della 

sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, 

anche ad uso non abitativo, prevista dal decreto-legge n. 18 del 2020: a) fino 

al 30 settembre 2021, con effetto esclusivamente per i provvedimenti adottati 

dal 28 febbraio al 30 settembre 2020, per mancato pagamento del canone alle 

scadenze (sfratto per morosità); b) fino al 31 dicembre 2021, con effetto per i 

soli provvedimenti, adottati dal 1° ottobre 2020 al 30 giugno 2021, contenenti 

l'ingiunzione di rilasciare l'immobile venduto, adottati dal giudice 

dell'esecuzione ai sensi dell'articolo 586, comma 2, del codice di procedura 

civile, relativamente ad immobili pignorati abitati dal debitore esecutato e dai 

suoi familiari; 

            dalla sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli 

immobili risultano, pertanto, esclusi numerosi provvedimenti di rilascio 

pendenti che riguardano non meno di 80.000 famiglie, gran parte delle quali 

si trovavano, già all'atto dell'originaria pronuncia del magistrato, in situazioni 

di grave difficoltà economica, sociale, sanitaria, ulteriormente aggravata a 

seguito della sopravvenuta crisi pandemica. In moltissimi casi si tratta, 

quindi, di una situazione di morosità incolpevole come prevista dal decreto-

legge n. 102 del 2013; 

                    considerato che: 

            le misure di sostegno e contributo economico previste dal decreto-

legge n. 102 del 2013 risultano al momento attuale di problematica e 

complessa attuazione in quanto l'annualità 2021 non risulta ancora ripartita 

tra le Regioni; 

            in analoga situazione si trova il contributo per il sostegno alla 

locazione, previsto dall'articolo 11 della legge n. 431 del 1998, anche in 

questo caso per mancato riparto dell'annualità 2021; 

            il contributo ai locatori che riducono l'affitto, previsto originariamente 

dal decreto-legge n. 137 del 2020, confermato successivamente dal decreto-

legge n. 41 del 2021, con appositi fondi gestiti dal Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, risulta ancora in attesa di un 
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provvedimento dell'Agenzia delle entrate che ne definisca i criteri di 

attribuzione; 

            rilevato che: 

            l'utilizzo delle nuove risorse e dei fondi messi a disposizione da tali 

provvedimenti stenta a decollare, allontanando l'obiettivo di incidere in modo 

efficace sulla grave emergenza degli sfratti per morosità, sia in rapporto a 

procedure già nella fase finale esecutiva sia riguardo a procedure di merito e 

non ancora definite con ordinanza, in corso presso i tribunali con spiccata 

tendenza ad un forte aumento dei casi interessati; 

            anche per le annualità pregresse e già ripartite dei fondi previsti per il 

sostegno alla locazione e per la morosità incolpevole si sono riscontrate, a 

vari livelli, difficoltà e ritardi nelle procedure attuative da parte di Regioni e 

Comuni; 

            i dati di individuazione delle dimensioni e caratteristiche del 

fenomeno della morosità incolpevole sono carenti in quanto il processo di 

monitoraggio previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture 12 agosto 

2020, i cui risultati dovevano essere acquisiti e resi pubblici entro la data del 

31 dicembre 2021, a tutt'oggi non risulta concluso. Pertanto, il riparto e 

l'ammissione ai contributi, anche direttamente al locatore che non ha ricevuto 

i canoni di locazione dovuti, risulta non propriamente effettuato con grave 

pregiudizio per le famiglie coinvolte e in difficoltà per il pagamento del 

canone; 

            tenuto conto che: 

            l'imminente ripresa delle esecuzioni forzate degli sfratti con utilizzo 

del personale di forza pubblica prefigura un concreto rischio di tensione 

sociale connessa alla situazione di famiglie che non potranno ottenere 

adeguate sistemazioni di alloggio alternative, sia pubbliche sia sul mercato 

privato che attualmente risulta attestato su livelli di canoni richiesti elevati e 

non compatibili con le condizioni economiche di tali famiglie; 

            in questa situazione allarmante sono necessarie azioni concrete e 

coordinate tra tutti i livelli istituzionali e i soggetti interessati (Governo, anche 

attraverso le prefetture, Regioni, Comuni, tribunali, istituti autonomi per le 

case popolari comunque denominati, agenzie comunali per le locazioni), al 

fine di consentire un reale accompagnamento delle famiglie verso una nuova 

situazione di alloggio abitativo; 

            il decreto del Ministero delle infrastrutture 30 marzo 2016 ha previsto 

all'articolo 6 il ricorso a misure di graduazione programmata della forza 

pubblica introducendo modalità di rapporto e coordinamento tra Comuni e 

Uffici territoriali del Governo per "le valutazioni funzionali all'adozione delle 

misure di graduazione programmata dell'intervento della forza pubblica 

nell'esecuzione dei provvedimenti di sfratto"; 

            in tale contesto, anche con il supporto e l'interlocuzione con le 

rappresentanze sindacali dell'inquilinato e della proprietà, vi sono concrete 

possibilità di consenso a graduazioni delle procedure esecutive sulla base di 
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adeguati ristori ai proprietari e di sostegni all'inquilino, come in parte indicato 

dai decreti ministeriali attuativi sui criteri di assegnazione dei contributi del 

fondo per la morosità incolpevole succedutesi dal 2014 in poi; 

            allo stato attuale, tuttavia, solo in limitati contesti territoriali del Paese 

risultano avviati confronti finalizzati alla sottoscrizione di protocolli e intese 

sulla graduazione delle esecuzioni che costituiscano condizione per 

approdare a soluzioni condivise tra le parti coinvolte, 

            si chiede di sapere: 

            quali iniziative intendano adottare i Ministri in indirizzo in relazione 

alla situazione di forte disagio sociale che si determinerà a partire dal 1° luglio 

in conseguenza della prevista ripresa delle esecuzioni degli sfratti per 

morosità e delle procedure esecutive immobiliari e che vedrà coinvolte 

migliaia di famiglie in stato di bisogno; 

            quali misure siano allo studio o in fase di concreta definizione per 

evitare situazioni di inutile tensione sociale e se intendano, a tal fine, favorire 

specifici interventi da parte delle prefetture per un'immediata verifica di 

possibili percorsi condivisi e coordinati di graduazione delle esecuzioni di 

rilascio degli immobili; 

            se intendano promuovere, in vista della scadenza del 1° luglio, la 

convocazione delle altre istituzioni interessate e delle parti sociali 

rappresentative dei proprietari degli immobili e degli inquilini al fine di 

favorire la sottoscrizione di protocolli per la graduazione degli sfratti 

esecutivi, contribuendo per tale via ad allentare la tensione sociale; 

            quali iniziative, di propria competenza, intendano adottare al di 

favorire una più rapida ripartizione e assegnazione dei fondi predisposti per 

il corrente anno e appositamente destinati al ristoro e al sostegno dei 

proprietari e degli inquilini morosi incolpevoli.   

  

Interrogazione sull'andamento della procedura di regolarizzazione dei 

lavoratori stranieri  

  

(3-02728) (21 luglio 2021)  

Bonino, De Petris.  - Al Ministro dell'interno -   

                   Premesso che: 

            il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 

sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, poi convertito 

con legge 17 luglio 2020, n. 77, all'art. 103, ha introdotto un meccanismo 

straordinario di emersione dei rapporti di lavoro irregolari in determinati 

settori produttivi; 

            dai risultati della ricognizione svolta dalla campagna "Ero straniero" 

sulla base dai dati forniti dal Ministero dell'interno, circa lo stato di 
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avanzamento dell'esame delle domande di regolarizzazione dei lavoratori 

stranieri presenti in Italia, a maggio scorso, a un anno dall'approvazione della 

misura, emergeva che delle oltre 200.000 domande presentate in tutt'Italia, 

erano stati rilasciati per il primo canale di accesso all'emersione (art. 103, 

comma 1) meno di 30.000 permessi di soggiorno per lavoro; 

            molto critica, in particolare, appariva la situazione nelle grandi città: 

a Roma, al 20 maggio, su un totale di circa 16.000 domande ricevute, solo 2 

pratiche erano arrivate alla fase conclusiva della firma del contratto di 

soggiorno e non era stato ancora rilasciato alcun permesso di soggiorno. A 

Milano, su oltre 26.000 istanze ricevute in totale, poco più di 400 erano i 

permessi di soggiorno rilasciati, 

            si chiede di sapere, ad oggi, quanti permessi di soggiorno per lavoro 

in seguito alla finalizzazione della domanda di emersione 2020 (art. 103, 

comma 1, del decreto "rilancio") siano stati finora rilasciati 

complessivamente a livello nazionale, quanti i permessi di attesa occupazione 

rilasciati nell'ambito della stessa procedura e quante domande, delle oltre 

200.000 ricevute, siano ancora in attesa di essere definite dagli uffici 

territoriali competenti, con particolare riferimento alla situazione di alcuni 

territori (Milano, Roma, Napoli, Caserta, Torino, Firenze, Bari, Catania, 

Ragusa) dove nei mesi scorsi si è registrato il ritardo maggiore, dato l'alto 

numero di istanze ricevute.   

  

Interrogazione sulla distribuzione alle Forze dell'ordine dei dispositivi 

di sicurezza ad impulsi elettrici  

  

(3-02731) (21 luglio 2021)  

Candiani.  - Al Ministro dell'interno -  

                    Premesso che: 

            a partire dal 2018, il Ministro dell'interno pro tempore Salvini aveva 

dato avvio ad una sperimentazione per l'utilizzo da parte delle forze 

dell'ordine delle pistole ad impulsi elettrici, ritenendole un supporto 

importante per quanti lavorano ogni giorno per garantire la sicurezza e 

l'ordine pubblico; 

            dopo che a luglio 2020 il Viminale aveva ordinato l'immediato ritiro 

delle armi date in via sperimentale alle forze dell'ordine, il nuovo Governo ha 

insistito affinché si rivalutasse la questione, puntando sull'importanza di 

questo strumento come ausilio per la garanzia della sicurezza e per il contrasto 

alla criminalità organizzata; 

            con grande soddisfazione, l'impegno è stato mantenuto: a seguito della 

recente aggiudicazione della gara nazionale per la fornitura di dispositivi a 

conduzione elettrica alle forze dell'ordine, nei prossimi mesi la fornitura di 

4.482 taser sarà distribuita su tutto il territorio nazionale; 
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            nel momento di crisi che sta vivendo il nostro Paese, anche con 

l'inevitabile aumento della microcriminalità collegata al disagio sociale, gli 

agenti sono con troppa frequenza vittime di aggressioni ed è fondamentale 

per l'intero sistema Paese che vengano loro garantite tutele e strumenti idonei; 

            episodi di violenze e minacce vedono coinvolti troppo spesso anche 

agenti della Polizia locale: solo negli ultimi giorni, a Roma un ragazzo 

originario della Guinea ha aggredito un agente impegnato in un intervento di 

ripristino del decoro urbano ferendolo gravemente, a Siracusa due agenti sono 

finiti in ospedale mentre svolgevano un normale servizio di vigilanza. Al 

momento, per gli agenti della Polizia locale non è prevista la dotazione dei 

taser, ma sarebbe importante rivalutare questa decisione, 

            si chiede di sapere quali siano le tempistiche previste per la 

distribuzione sull'intero territorio nazionale dei dispositivi a conduzione 

elettrica (taser) e se il Ministro in indirizzo stia valutando l'opportunità di 

dotare anche gli agenti della Polizia municipale di tale dispositivo di 

sicurezza.   

  

Interrogazione sulla base logistica dell'Aeronautica militare negli Emi-

rati Arabi Uniti  

  

(3-02730) (21 luglio 2021)  

Rauti, Ciriani.  - Al Ministro della difesa -  

                    Premesso che: 

            la Forward logistic air base di Al Minhad opera ininterrottamente 

negli Emirati Arabi Uniti dal 2002; 

            si tratta di un'unità posta alle dirette dipendenze del comandante 

operativo di vertice interforze, impegnata, nel tempo, a supporto diretto alle 

operazioni "Resolute support mission - RSM" in Afghanistan, "EUTM" nel 

Corno d'Africa, "Ocean Shield" nell'oceano Indiano e "Prima Parthica" in 

Kuwait e Iraq, assicurando il necessario appoggio operativo e logistico; 

            infatti, grazie alla sua posizione strategica nello scacchiere 

mediorientale, la base ha sempre garantito il trasporto di personale, mezzi e 

materiali da e verso i contingenti nazionali impegnati nelle missioni 

internazionali; 

            da organi di stampa si è appreso che al contingente italiano è stato 

intimato, dagli Emirati Arabi Uniti, di smantellare la base di Al Minhad dal 2 

luglio 2021; 

            è di tutta evidenza la grave ricaduta sugli aspetti operativi, logistici, 

tattici e strategici di tale esclusione delle forze italiane da un'area geopolitica 

di fondamentale importanza, essendo la base emiratina l'unica in grado di 

supportare le missioni italiane nella regione; 
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            inoltre, la determinazione del Governo emiratino potrebbe essere 

interpretata come una forma di ritorsione a seguito della decisione del 

Governo pro tempore Conte II di revocare le autorizzazioni alla vendita di 

armamenti e di forniture anche per gli Mb339, gli aerei della Leonardo S.p.A. 

in dotazione alla pattuglia acrobatica degli Emirati Arabi Uniti; 

            considerato, altresì, che il clima di tensione con gli Emirati Arabi 

Uniti potrebbe compromettere la partecipazione italiana alla nuova missione 

internazionale nello stretto di Ormuz ("European maritime awareness" - 

EMASOH), la cui riuscita dipende dall'utilizzo delle strutture portuali militari 

in area emiratina, 

            si chiede di sapere: 

            se il Ministro in indirizzo non ritenga che la vicenda descritta abbia 

danneggiato l'immagine dell'Italia a livello internazionale, nonché l'interesse 

nazionale; 

            se tutti i militari italiani, precedentemente impegnati nella base di Al 

Minhad, siano stati rimpatriati o se parte del contingente sia ancora nell'area 

e, nell'eventualità, dove sia alloggiato e con quali funzioni e se tutte le 

strumentazioni ed i materiali appartenenti alla difesa italiana siano stati 

recuperati e, in caso contrario, se si ipotizzi un danno erariale per lo Stato.   

  

Interrogazione sulle iniziative per la commemorazione del centenario 

del Milite ignoto  

  

(3-02729) (21 luglio 2021)  

Bernini, Gasparri, Berardi, Minuto.  - Al Ministro della difesa -  

                    Premesso che: 

            il monumento del "Milite ignoto" è dedicato ai 651.000 caduti italiani 

del primo conflitto mondiale, in particolare a coloro dei quali non è stato 

possibile pervenire all'identificazione, al fine di dedicare loro una degna 

sepoltura e il riconoscimento di tutti gli onori; 

            in data 4 novembre 2021 ricorre il "centenario del Milite ignoto", e un 

secolo dopo il significato profondo del Milite ignoto acquista una nuova 

valenza e nuovi contenuti, ponendosi come monito per le nuove generazioni, 

anche in rapporto all'articolo 11 della Costituzione che testualmente recita 

"L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà dei popoli e 

come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali (...) promuove e 

favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo"; 

            in occasione di un anniversario così importante, in termini morali ed 

educativi, come sottolineato dal Presidente della Repubblica nel discorso fine 

anno e ribadito dallo stesso Ministro della difesa nel corso dell'intervento 

sulle linee programmatiche del Ministero, la memoria e la consapevolezza 

della nostra identità nazionale aiutano per costruire il futuro; 
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            considerato, altresì, che in data 7 luglio è stata votata all'unanimità alla 

Camera dei deputati la mozione (1-00452) concernente iniziative volte a 

commemorare il centenario della traslazione del Milite ignoto all'Altare della 

Patria e tale indirizzo espresso dal Parlamento non può essere considerato 

come un semplice atto parlamentare, ma costituisce invece una solida base di 

quel sentire comune nazionale nella casa della memoria di un popolo, quello 

italiano, 

            si chiede di conoscere se e quali iniziative si stiano predisponendo per 

la commemorazione, anche al fine di non disperdere il significato della 

memoria storica, quale patrimonio culturale collettivo, da trasmettere e 

diffondere, anche tra i giovani, unitamente agli indefettibili obiettivi di 

educazione, formazione e partecipazione.   

  

Interrogazione sul contrasto ai fenomeni del mobbing e dello straining  

  

(3-02732) (21 luglio 2021)  

Conzatti, Faraone.  - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali -  

                    Premesso che: 

            il 4 marzo 2021, a Cles, in Trentino, è scomparsa Sara Pedri, 

ginecologa trentunenne di Forlì, che da pochi mesi aveva preso servizio 

all'ospedale "Santa Chiara" di Trento. Il giorno 3 marzo, inoltre, la dottoressa 

aveva inviato le sue dimissioni all'Azienda sanitaria trentina, dichiarando 

successivamente alla sorella, tramite conversazione telefonica, di essersi tolta 

un peso importante; 

            da quanto si apprende, infatti, i familiari hanno riportato che, nei pochi 

mesi in cui aveva prestato servizio, la dottoressa aveva riscontrato sintomi da 

stress da lavoro, dovuti a numerosi episodi di cosiddetto mobbing, tra i quali 

figura un calo ponderale certificato dal suo medico. Nella sua deposizione ai 

Carabinieri di Forlì, la sorella aveva invece dichiarato: "Sara era terrorizzata 

e le sue colleghe hanno confermato quello che ci diceva lei: turni massacranti, 

abusi di potere, minacce continue", situazione della quale si apprendono 

maggiori particolari da un'intervista che la stessa ha rilasciato al telegiornale 

di Italia 1, raccontando, per esempio, che, durante un'operazione con taglio 

cesareo, uno dei colleghi aveva persino colpito la sorella Sara al braccio con 

uno strumento, per poi allontanarla malamente urlando; 

            con atto di sindacato ispettivo depositato lo scorso 23 giugno (4-

05693), la prima firmataria ha sollecitato un intervento da parte del Ministro 

della salute, del Ministro in indirizzo e del Ministro della giustizia proprio al 

fine di fare luce su eventuali responsabilità della struttura sanitaria circa le 

cause che hanno condotto alla scomparsa della dottoressa Sara Pedri; 

            nei giorni successivi, il ministro Speranza ha inviato gli ispettori 

ministeriali all'ospedale Santa Chiara, mentre si sono allargate le indagini e 

sono proseguite le ricerche della giovane ginecologa scomparsa: la 
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commissione ministeriale ha quindi concluso il suo lavoro, e si attende ora di 

conoscerne nel dettaglio i risultati; 

            contestualmente, sono arrivate anche le scuse dell'assessora per la 

salute della Provincia autonoma di Trento, Stefania Segnana, la quale, in 

un'intervista, aveva definito "fragile" Sara Pedri, salvo poi scusarsi anche con 

la famiglia. La stessa assessora è stata inoltre destinataria, negli scorsi giorni, 

di una mozione promossa dalle minoranze in Consiglio provinciale, in cui si 

impegnava la Giunta "a promuovere azioni politiche e amministrative che si 

collochino in sostanziale discontinuità nella gestione del comparto sanitario"; 

            tali circostanze contribuiscono a mettere in risalto la profonda crisi in 

cui versa la sanità trentina, in relazione alle criticità di ordine organizzativo 

interno e di tutela dei dipendenti e della qualità del lavoro. E tuttavia, 

analizzare il caso Pedri in un'ottica meramente localistica rischierebbe di 

essere profondamente fuorviante, nonché scorretto dal punto di vista 

giuslavoristico: la vicenda, infatti, spinge a fare una riflessione generale su 

alcuni fenomeni che compaiono sempre più spesso e che contribuiscono a 

distorcere la regolarità dei rapporti di lavoro; 

            si fa riferimento, nella fattispecie, al mobbing e allo straining, 

intendendosi, sinteticamente, con il primo una situazione lavorativa di 

conflittualità sistematica, in cui una o più persone vengono fatte oggetto di 

azioni ad alto contenuto persecutorio da parte di uno o più aggressori, allo 

scopo di causare alla vittima danni di vario tipo e gravità. Lo straining, 

invece, è una situazione di stress forzato sul posto di lavoro, in cui la vittima 

subisce almeno un'azione che ha come conseguenza un effetto negativo 

nell'ambiente lavorativo; 

                    considerato che: 

            la normativa vigente non disciplina nello specifico, né il fenomeno del 

mobbing, né quello dello straining, principali condotte persecutorie sul posto 

di lavoro. La tutela apprestata dall'ordinamento deriva da un'opera di 

"supplenza giurisprudenziale" che, attraverso una lettura evolutiva dell'art. 

2087 del codice civile, ha fino ad oggi veicolato entro gli ordinari strumenti 

civilistici le fattispecie del mobbing e dello straining; 

            e tuttavia, questa tutela creata dal diritto vivente si dimostra ormai da 

anni inadeguata alle esigenze di tutela delle vittime, a causa di un pesante 

onere probatorio, acuito dal clima di omertà lavorativa che spesso impedisce 

di accertare la verità dei fatti, e di compendi risarcitori non di rado 

scarsamente satisfattivi e per nulla dissuasivi; 

            è necessario, a ben vedere, che l'ordinamento italiano si conformi alle 

disposizioni internazionali approvate dall'Organizzazione internazionale del 

lavoro, con la convenzione OIL n. 190 del 21 giugno 2019 e con la 

raccomandazione OIL n. 206 del 2019, che hanno definito un sistema 

completo di norme di prevenzione e di contrasto alle condotte violente e 

moleste sul lavoro, in un'ottica di "tolleranza zero". Tali disposizioni 

internazionali, inoltre, sono state di recente ratificate nell'ordinamento 

italiano dalla legge n. 4 del 2021, dovendo tuttavia essere ancora attuate dal 
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legislatore italiano ed essendo vincolanti ai sensi dell'articolo 117, primo 

comma, della Costituzione; 

            preziosa, in questo senso, è la proposta di legge (AS 1339) depositata 

dalla prima firmataria in data 12 giugno 2019 e recante "Disposizioni per il 

contrasto ai fenomeni del mobbing e dello straining": il disegno di legge, 

composto da 4 articoli e contenente la novella della normativa 

antidiscriminatoria, di cui al decreto legislativo n. 216 del 2003, appresta una 

tutela completa ed innovativa ai fenomeni di ostilità lavorativa, in aderenza 

alle indicazioni contenute nella disciplina internazionale dell'OIL, 

            si chiede di sapere: 

            se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

            se non ritenga opportuno adottare, in collaborazione con il Ministero 

della salute ed il Ministero della giustizia, interventi normativi specifici e 

pertinenti, volti a disciplinare più compiutamente il fenomeno del mobbing, 

dello straining e più in generale di tutte le condotte lavorative violente e 

moleste, al fine di conformarsi ai cogenti obblighi internazionali, di rilievo 

costituzionale, derivanti dalla convenzione OIL n. 190/2019 e dalla 

raccomandazione OIL n. 206/2019, nonché allo scopo di garantire maggiore 

protezione alle vittime di tali condotte, considerando, a tal proposito, anche 

la direzione indicata dal citato disegno di legge AS 1339, attualmente 

assegnato alla 11ª Commissione permanente del Senato.   

  

Interrogazione sull'accesso al prepensionamento da parte degli opera-

tori socio-sanitari  

  

 (3-02574) (08 giugno 2021)  

Guidolin, Matrisciano, Castellone, D'Angelo, Ferrara, Trentacoste, Gau-

diano, Campagna, Croatti, Vanin, Donno, Pavanelli, Presutto, Montevecchi, 

Catalfo, Romagnoli, Romano.  - Al Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali - 

                    Premesso che: 

            l'articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge 

di bilancio per il 2018), ha stabilito che per gli iscritti all'assicurazione 

generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e 

alla gestione separata, ai fini del requisito anagrafico per l'accesso alla 

pensione di vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla pensione 

anticipata, non trova applicazione l'adeguamento alla speranza di vita stabilito 

per l'anno 2019, ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 

78, qualora tali iscritti si trovino in una delle condizioni di cui al successivo 

comma 148; 

            il comma 148 stabilisce, alla lettera a), che la disposizione del comma 

147 si applica ai lavoratori dipendenti che sono in possesso di un'anzianità 

contributiva pari ad almeno 30 anni e che svolgono da almeno sette anni nei 
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dieci precedenti il pensionamento le professioni indicate all'allegato B della 

legge n. 205; 

            l'allegato B indica alle lettere f) e g) rispettivamente "Personale delle 

professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro 

organizzato in turni" e "Addetti all'assistenza personale di persone in 

condizioni di non autosufficienza"; 

            con l'allegato A del successivo decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 

febbraio 2018, n. 47, si è proceduto alla specificazione delle professioni di 

cui all'allegato B della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

            in tale allegato, le professioni di cui alle lettere f) "Personale delle 

professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere con lavoro 

organizzato in turni" e g) "Addetti all'assistenza personale di persone in 

condizioni di non autosufficienza" vengono indicate mediante il codice di 

classificazione ISTAT 5.4.4.3; 

            tale codice include il codice ISTAT 5.4.4.3.0, che ricomprende la 

professione di operatore socio-assistenziale (OSA), ma non quella affine, in 

quanto a funzioni ed a gravosità delle mansioni dell'operatore socio-sanitario 

(OSS) la quale è, invece, indicata con codice ISTAT 5.3.1.1.0; 

            ancora, il codice ISTAT 5.4.4.3.0 include le figure di assistente 

familiare e badante, soggetti che, in presenza dei requisiti di legge, potranno 

accedere al prepensionamento; 

                    considerato che: 

            chi svolge l'attività di operatore socio-sanitario correttamente 

inquadrato dal datore di lavoro con il codice ISTAT 5.3.1.1.0, professione 

molto faticosa, che differisce da quella dell'OSA per la maggior formazione 

e responsabilità, nonché per la maggiore gravosità dell'attività lavorativa, 

viene escluso dalla possibilità, in presenza dei requisiti, di accedere al 

prepensionamento; 

            alcuni datori di lavoro per superare il problema hanno squalificato i 

dipendenti da OSS ad OSA, strada sicuramente pericolosa per i lavoratori (ciò 

potrebbe avere conseguenze sul loro salario oltre a non essere in linea con le 

competenze acquisite), che non rende di certo giustizia degli anni già trascorsi 

nello svolgimento del lavoro di OSS; 

            tale situazione implica di fatto un'ingiustificata disparità di 

trattamento tra professioni simili, invero, si ribadisce come entrambe siano 

caratterizzano per essere faticose e pesanti, 

            si chiede di sapere: 

            se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto, nonché 

se ne sia a conoscenza, e quale valutazione stia facendo la "Commissione 

tecnica incaricata di studiare la gravosità delle occupazioni, anche in 

relazione all'età anagrafica e alle condizioni soggettive dei lavoratori e delle 

lavoratrici, anche derivanti dall'esposizione ambientale o diretta ad agenti 
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patogeni", istituita ai sensi dell'articolo 1, comma 474, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, il cui funzionamento è stato prorogato fino a dicembre 

2021; 

            se intenda porre in essere opportuni interventi di carattere normativo 

anche al fine di aggiornare e integrare le indicazioni di cui all'allegato A del 

suddetto decreto ministeriale 5 febbraio 2018, ricomprendendo anche gli 

operatori socio-sanitari  .  
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 Allegato B  
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Fid. Votazione di fiducia sul disegno di legge n. 2320  242 242 001 213 028 121 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Abate Rosa Silvana   

Accoto Rossella F 

Agostinelli Donatella F 

Aimi Enrico F 

Airola Alberto F 

Alberti Casellati Maria Elisab   

Alderisi Francesca M 

Alessandrini Valeria F 

Alfieri Alessandro F 

Anastasi Cristiano F 

Angrisani Luisa C 

Arrigoni Paolo F 

Astorre Bruno F 

Auddino Giuseppe F 

Augussori Luigi F 

Bagnai Alberto   

Balboni Alberto C 

Barachini Alberto F 

Barbaro Claudio C 

Barboni Antonio M 

Battistoni Francesco F 

Bellanova Teresa F 

Berardi Roberto M 

Bergesio Giorgio Maria F 

Bernini Anna Maria F 

Berutti Massimo Vittorio F 

Biasotti Sandro Mario F 

Binetti Paola F 

Bini Caterina M 

Biti Caterina F 

Boldrini Paola F 

Bongiorno Giulia   

Bonifazi Francesco F 

Bonino Emma F 

Borghesi Stefano F 

Borgonzoni Lucia F 

Bossi Simone F 

Bossi Umberto   

Bottici Laura   

Botto Elena M 

Bressa Gianclaudio F 

Briziarelli Luca F 

Bruzzone Francesco F 

Buccarella Maurizio M 

Calandrini Nicola   

Calderoli Roberto F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Caliendo Giacomo F 

Caligiuri Fulvia Michela F 

Campagna Antonella F 

Campari Maurizio F 

Candiani Stefano F 

Candura Massimo F 

Cangini Andrea F 

Cantù Maria Cristina F 

Carbone Vincenzo F 

Cario Adriano M 

Casini Pier Ferdinando F 

Casolati Marzia F 

Castaldi Gianluca F 

Castellone Maria Domenica F 

Castiello Francesco F 

Catalfo Nunzia F 

Cattaneo Elena M 

Causin Andrea F 

Centinaio Gian Marco M 

Cerno Tommaso M 

Cesaro Luigi   

Ciampolillo Alfonso C 

Cioffi Andrea F 

Ciriani Luca C 

Cirinnà Monica F 

Collina Stefano F 

Coltorti Mauro F 

Comincini Eugenio Alberto F 

Conzatti Donatella F 

Corbetta Gianmarco F 

Corrado Margherita C 

Corti Stefano F 

Craxi Stefania Gabriella A. F 

Crimi Vito Claudio   

Croatti Marco F 

Crucioli Mattia C 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F 

Dal Mas Franco F 

D'Alfonso Luciano F 

Damiani Dario F 

D'Angelo Grazia F 

D'Arienzo Vincenzo F 

De Bertoldi Andrea C 

De Bonis Saverio   

De Carlo Luca C 

De Falco Gregorio A 

De Lucia Danila F 

De Petris Loredana   

De Poli Antonio F 

De Siano Domenico   

De Vecchis William F 

Dell'Olio Gianmauro F 

Dessì Emanuele   
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Di Girolamo Gabriella F 

Di Marzio Luigi M 

Di Micco Fabio   

Di Nicola Primo F 

Di Piazza Stanislao F 

Donno Daniela F 

Doria Carlo F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria C 

Durnwalder Meinhard F 

Endrizzi Giovanni F 

Errani Vasco F 

Evangelista Elvira Lucia F 

Faggi Antonella F 

Fantetti Raffaele F 

Faraone Davide F 

Fattori Elena   

Fazzolari Giovanbattista C 

Fazzone Claudio M 

Fede Giorgio F 

Fedeli Valeria F 

Fenu Emiliano F 

Ferrara Gianluca M 

Ferrari Alan F 

Ferrazzi Andrea F 

Ferrero Roberta F 

Ferro Giuseppe Massimo F 

Floridia Barbara F 

Floris Emilio F 

Fregolent Sonia F 

Fusco Umberto F 

Galliani Adriano M 

Gallicchio Agnese F 

Gallone Maria Alessandra F 

Garavini Laura F 

Garnero Santanchè. Daniela C 

Garruti Vincenzo F 

Gasparri Maurizio F 

Gaudiano Felicia F 

Ghedini Niccolo'   

Giacobbe Francesco M 

Giammanco Gabriella F 

Giannuzzi Silvana M 

Giarrusso Mario Michele   

Ginetti Nadia M 

Giro Francesco Maria F 

Girotto Gianni Pietro F 

Granato Bianca Laura C 

Grassi Ugo   

Grasso Pietro F 

Grimani Leonardo F 

Guidolin Barbara F 

Iannone Antonio C 

Iori Vanna F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Iwobi Tony Chike F 

La Mura Virginia   

La Pietra Patrizio Giacomo C 

La Russa Ignazio Benito Maria C 

L'Abbate Pasqua F 

Laforgia Francesco   

Laniece Albert F 

Lannutti Elio M 

Lanzi Gabriele F 

Laus Mauro Antonio Donato M 

Leone Cinzia F 

Lezzi Barbara C 

Licheri Ettore Antonio F 

Lomuti Arnaldo F 

Lonardo Alessandrina F 

Lorefice Pietro F 

Lucidi Stefano F 

Lunesu Michelina F 

Lupo Giulia F 

Maffoni Gianpietro C 

Magorno Ernesto M 

Maiorino Alessandra M 

Malan Lucio C 

Mallegni Massimo F 

Malpezzi Simona Flavia F 

Manca Daniele F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso M 

Mantero Matteo   

Mantovani Maria Laura F 

Marcucci Andrea F 

Margiotta Salvatore F 

Marilotti Giovanni F 

Marin Raffaella Fiormaria F 

Marinello Gaspare Antonio F 

Marino Mauro Maria F 

Martelli Carlo C 

Marti Roberto F 

Masini Barbara F 

Matrisciano Mariassunta F 

Mautone Raffaele F 

Merlo Ricardo Antonio M 

Messina Alfredo F 

Messina Assunta Carmela F 

Mininno Cataldo C 

Minuto Anna Carmela M 

Mirabelli Franco F 

Misiani Antonio F 

Modena Fiammetta F 

Moles Rocco Giuseppe F 

Mollame Francesco F 

Montani Enrico F 

Montevecchi Michela F 

Monti Mario M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Moronese Vilma C 

Morra Nicola   

Nannicini Tommaso F 

Napolitano Giorgio M 

Nastri Gaetano C 

Naturale Gisella F 

Nencini Riccardo M 

Nisini Tiziana F 

Nocerino Simona Nunzia F 

Nugnes Paola C 

Ortis Fabrizio M 

Ostellari Andrea F 

Pacifico Marinella F 

Pagano Nazario F 

Papatheu Urania Giulia Rosina F 

Paragone Gianluigi C 

Parente Annamaria F 

Paroli Adriano F 

Parrini Dario F 

Patuanelli Stefano M 

Pavanelli Emma F 

Pazzaglini Giuliano F 

Pellegrini Emanuele F 

Pellegrini Marco F 

Pepe Pasquale F 

Pergreffi Simona F 

Perilli Gianluca M 

Perosino Marco F 

Pesco Daniele F 

Petrenga Giovanna C 

Petrocelli Vito Rosario F 

Pianasso Cesare F 

Piano Renzo   

Piarulli Angela Anna Bruna F 

Pichetto Fratin Gilberto M 

Pillon Simone F 

Pinotti Roberta M 

Pirovano Daisy F 

Pirro Elisa F 

Pisani Giuseppe M 

Pisani Pietro F 

Pittella Giovanni Saverio F 

Pittoni Mario F 

Pizzol Nadia F 

Presutto Vincenzo F 

Pucciarelli Stefania F 

Puglia Sergio F 

Quagliariello Gaetano F 

Quarto Ruggiero F 

Rampi Roberto F 

Rauti Isabella C 

Renzi Matteo M 

Riccardi Alessandra F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Ricciardi Sabrina F 

Richetti Matteo F 

Ripamonti Paolo F 

Rivolta Erica F 

Rizzotti Maria F 

Rojc Tatjana M 

Romagnoli Sergio F 

Romani Paolo F 

Romano Iunio Valerio M 

Romeo Massimiliano F 

Ronzulli Licia F 

Rossi Mariarosaria   

Rossomando Anna   

Rubbia Carlo   

Rufa Gianfranco F 

Ruotolo Alessandro F 

Ruspandini Massimo   

Russo Loredana M 

Saccone Antonio F 

Salvini Matteo   

Santangelo Vincenzo M 

Santillo Agostino F 

Saponara Maria F 

Saviane Paolo   

Sbrana Rosellina F 

Sbrollini Daniela F 

Schifani Renato   

Sciascia Salvatore M 

Segre Liliana M 

Serafini Giancarlo F 

Siclari Marco F 

Sileri Pierpaolo F 

Siri Armando   

Stabile Laura F 

Stefani Erika F 

Stefano Dario F 

Steger Dieter F 

Sudano Valeria Carmela Maria M 

Taricco Giacomino F 

Taverna Paola P 

Testor Elena F 

Tiraboschi Maria Virginia F 

Toffanin Roberta F 

Toninelli Danilo F 

Tosato Paolo F 

Totaro Achille C 

Trentacoste Fabrizio F 

Turco Mario M 

Unterberger Juliane   

Urraro Francesco   

Urso Adolfo M 

Vaccaro Sergio F 

Valente Valeria F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Vallardi Gianpaolo F 

Vanin Orietta M 

Vattuone Vito F 

Verducci Francesco F 

Vescovi Manuel F 

Vitali Luigi F 

Vono Gelsomina   

Zaffini Francesco M 

Zanda Luigi Enrico F 

Zuliani Cristiano F 
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Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Accoto, Alderisi, Barachini, Barboni, Bat-

tistoni, Bellanova, Berardi, Bini, Borgonzoni, Botto, Buccarella, Cario, Cat-

taneo, Centinaio, Cerno, De Poli, Di Marzio, Ferrara, Floridia, Galliani, Gia-

cobbe, Giannuzzi, Ginetti, Lannutti, Laus, Maiorino, Mangialavori, Mautone, 

Merlo, Messina Assunta Carmela, Minuto, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, 

Ortis, Perilli, Pichetto Fratin, Pinotti, Pisani Giuseppe, Pucciarelli, Renzi, 

Rojc, Romano, Ronzulli, Santangelo, Sciascia, Segre, Sileri, Sudano, Turco, 

Vanin e Zaffini. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Nencini, Rampi, 

Russo e Saponara, per attività della 7ª Commissione permanente; Arrigoni, 

Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare 

per la sicurezza della Repubblica. 

 

Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto 

dal Senato i senatori: Nencini, Rampi, Russo e Saponara, per attività della 7ª 

Commissione permanente; Urso, per attività del Comitato parlamentare per 

la sicurezza della Repubblica.  
   

Commissioni permanenti, variazioni nella composizione  
  

Il Presidente del Gruppo parlamentare Fratelli d'Italia ha comunicato 

le seguenti variazioni nella composizione delle Commissioni permanenti: 

 

1a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Totaro, 

entra a farne parte il senatore Malan;  

 

8a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Totaro. 

 

Conseguentemente il senatore Malan cessa di far parte della 3a Com-

missione permanente. 
   

Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su 

ogni forma di violenza di genere, variazioni nella composizione  
  

Il Presidente del Senato della Repubblica ha nominato componente 

della Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su 

ogni forma di violenza di genere, la senatrice Valeria Alessandrini in sostitu-

zione del senatore Pietro Pisani, dimissionario. 
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Commissione parlamentare per il controllo sull'attività degli enti 

gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, 

variazioni nella composizione  
  

Il Presidente della Camera dei deputati, in data 21 luglio 2021, ha 

chiamato a far parte della Commissione parlamentare per il controllo sull'at-

tività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza so-

ciale la deputata Vincenza Bruno Bossio in sostituzione del deputato Stefano 

Lepri, dimissionario. 
   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatore Pellegrini Emanuele 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione internazionale de-

gli adulti, fatta all'Aja il 13 gennaio 2000, nonché norme di adeguamento 

dell'ordinamento interno (2331)  

(presentato in data 15/07/2021). 

   

Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede redigente 

  

1ª Commissione permanente Affari Costituzionali  

sen. La Russa Ignazio 

Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle 

città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'in-

cremento delle indennità dei sindaci dei comuni (2266)  

previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio)  

(assegnato in data 22/07/2021); 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Piarulli Angela Anna Bruna 

Disposizioni per il rilancio dell'edilizia penitenziaria e istituzione dei ruoli 

tecnici di edilizia penitenziaria (1996)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 8ª 

(Lavori pubblici, comunicazioni), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza 

sociale), Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 22/07/2021); 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Piarulli Angela Anna Bruna 

Disposizioni in materia di giustizia riparativa (2274)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª 

(Istruzione pubblica, beni culturali), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previ-

denza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 22/07/2021); 
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9ª Commissione permanente Agricoltura e produzione agroalimentare  

sen. Trentacoste Fabrizio ed altri 

Disposizioni per il sostegno dell'agroecologia e per la tutela del settore agri-

colo, forestale e rurale (2213)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª 

(Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 10ª 

(Industria, commercio, turismo), 12ª (Igiene e sanità), 13ª (Territorio, am-

biente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione 

parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 22/07/2021); 

  

12ª Commissione permanente Igiene e sanità  

sen. Boldrini Paola 

Riordino del sistema di emergenza e urgenza preospedaliero e ospedaliero 

(2231)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª 

(Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comu-

nicazioni), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 14ª (Politiche 

dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 22/07/2021); 

  

12ª Commissione permanente Igiene e sanità  

sen. Romeo Massimiliano, Sen. Fregolent Sonia 

Inserimento nei livelli essenziali di assistenza, di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, degli esami di laboratorio e di 

diagnostica strumentali volti a rilevare la presenza del citomegalovirus nelle 

donne in stato di gravidanza (2265)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), Com-

missione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 22/07/2021). 

   

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli  
  

In data 22/07/2021 la 13ª Commissione permanente Ambiente ha presentato 

il testo degli articoli approvati in sede redigente dalla Commissione stessa, 

per i disegni di legge:  

 

sen. Mantero Matteo ed altri "Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, per il recupero di rifiuti in mare" (674) 

(presentato in data 17/07/2018) 

 

sen. Iannone Antonio ed altri "Disposizioni per il recupero dei rifiuti solidi 

dispersi in mare e per la protezione dell'ecosistema marino" (1503)  

(presentato in data 25/09/2019) 

 

"Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la 

promozione dell'economia circolare ("legge SalvaMare")" (1571) 
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(presentato in data 25/10/2019) 

C.1939 approvato dalla Camera dei deputati 

(assorbe C.907, C.1276). 

   

Camera dei deputati, trasmissione di atti  
  

Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 14 luglio 

2021, ha inviato, ai sensi dell’articolo 127, comma 2, del Regolamento della 

Camera dei deputati, il documento approvato dalla XI Commissione (Lavoro 

pubblico e privato) della Camera dei deputati, nella seduta del 7 luglio 2021, 

concernente la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 

volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra 

omini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso 

la trasparenza delle retribuzioni e meccanismi esecutivi (COM(2021) 93 fi-

nal) (Atto n. 895). 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore Croatti ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-

05823 del senatore Di Micco ed altri. 

  

Risposte scritte ad interrogazioni  

  

(Pervenute dal 16 al 22 luglio 2021) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 112 

 

BERGESIO: sulla messa in sicurezza della strada statale 28 tra Fos-

sano e Imperia (4-05566) (risp. GIOVANNINI, ministro delle infrastrutture 

e della mobilità sostenibili) 

 

BERGESIO ed altri: sulla messa in sicurezza della strada statale 28 

tra Fossano e Imperia (4-03657) (risp. GIOVANNINI, ministro delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili) 

 

CIRIANI ed altri: sulla tutela dei cittadini afghani che hanno collabo-

rato con le forze armate italiane (4-04771) (risp. GUERINI, ministro della 

difesa) 
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DE POLI: sulla necessità di predisporre un piano di riaperture per ri-

storatori e commercianti (4-05255) (risp. PICHETTO FRATIN, vice ministro 

dello sviluppo economico) 

 

DE VECCHIS: sul riconoscimento della personalità giuridica della 

chiesa cristiana evangelica "Centro Arca" di Fiumicino (Roma) (4-04730) 

(risp. SCALFAROTTO, sottosegretario di Stato per l'interno) 

 

GARAVINI: sulla considerazione dell'Italia quale Paese a rischio da 

parte della Repubblica d'Irlanda (4-05398) (risp. DELLA VEDOVA, sottose-

gretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale) 

 

GASPARRI: sui rapporti tra Italia e Cina (4-05702) (risp. DI STE-

FANO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione inter-

nazionale) 

 

URRARO: sulla stabilizzazione dei volontari in ferma prefissata qua-

driennale dell'Esercito (4-04878) (risp. GUERINI, ministro della difesa) 

 

VESCOVI, DE VECCHIS: sulla necessità di richiedere la residenza 

permanente da parte dei cittadini europei che vivono nel Regno Unito (4-

05585) (risp. DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri 

e la cooperazione internazionale). 

  

Mozioni  

  

MARGIOTTA, PINOTTI, VATTUONE, ASTORRE, D'ARIENZO, 

ALFIERI, BITI, BOLDRINI, CIRINNÀ, COLLINA, COMINCINI, D'AL-

FONSO, IORI, FEDELI, FERRAZZI, GIACOBBE, MANCA, MAR-

CUCCI, PARRINI, PITTELLA, ROJC, STEFANO, TARICCO, VER-

DUCCI - Il Senato, 

premesso che: 

la "Gronda di Genova" rappresenta un progetto infrastrutturale di ri-

levante importanza strategica per la Liguria e l'intero Paese, nonché una 

grande opportunità per migliorare la qualità della vita degli utenti delle attuali 

linee stradali e dei cittadini, per decongestionare il traffico intorno e nella città 

di Genova e sui tratti autostradali A7, A10 e A12, per ridurre dei tempi di 

percorrenza, l'impatto acustico e inquinante sulla popolazione locale e i rischi 

di incidenti stradali, separando il traffico cittadino da quello di attraversa-

mento e dai flussi da e per il porto di Genova; 
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i recenti eventi di ripetuta congestione del traffico sui tratti autostra-

dali A7, A10 e A12, che hanno visto coinvolti centinaia di mezzi di trasporto 

merci impossibilitati a raggiungere il porto di Genova nei tempi previsti di 

consegna, rendono ancora più evidente l'importanza e l'urgenza della realiz-

zazione dell'opera. Le file chilometriche di automobili e camion, in parte do-

vuti anche ai lavori di manutenzione in corso, hanno provocato forti proteste 

tra gli utenti per le ridotte condizioni di sicurezza alla guida e i per i lunghi 

tempi di percorrenza; 

considerato che: 

la Gronda di Genova è un nuovo tratto autostradale a due corsie per 

senso di marcia e rappresenta il raddoppio dell'esistente A10 nel tratto di at-

traversamento del Comune di Genova, dalla Val Polcevera fino all'abitato di 

Vesima. L'infrastruttura comprende 65 km di nuovi tracciati autostradali e si 

allaccia agli svincoli che delimitano l'area cittadina di Genova Est, Genova 

Ovest e Bolzaneto, si connette con la direttrice dell'A26 a Voltri e si ricon-

giunge con l'A10 in località Vesima. Data la complessità dal punto di vista 

orografico del territorio attraversato, il nuovo sistema viario si sviluppa quasi 

interamente in sotterraneo e prevede 23 gallerie, per un totale di circa 50 chi-

lometri, pari a circa l'81 per cento dell'intero tracciato; 

le prime discussioni sui progetti di potenziamento dei collegamenti 

lungo la direttrice est-ovest in prossimità della città di Genova risalgono agli 

anni '80. Nel corso del primo decennio del 2000 sono stati realizzati i primi 

studi di fattibilità, le progettazioni dei tracciati e le stipule dei protocolli di 

intesa per la realizzazione della Gronda; 

tra il 13 febbraio e il 29 aprile 2009, l'opera è stata oggetto di un in-

tenso e approfondito dibattito pubblico previsto dal programma dei lavori, 

che ha rappresentato la prima esperienza nella storia del Paese di coinvolgi-

mento dell'opinione pubblica nella realizzazione di una grande opera infra-

strutturale. Tale dibattito è stato gestito da una commissione indipendente 

presieduta dal professor Luigi Bobbio dell'Università di Torino ed è stato ca-

ratterizzato da 12 incontri pubblici nei quali i cittadini hanno potuto presen-

tare proposte e osservazioni. Tra le opzioni, è stato favorito il tracciato con 

attraversamento su viadotto della Val Polcevera in corrispondenza del mer-

cato ortofrutticolo e della stazione autostradale di Bolzaneto, in quanto pre-

sentava il minore impatto complessivo; 

il 14 aprile 2011 è stato inviato al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti il progetto definitivo, al quale il Ministero ha dato parere favorevole 

ai fini della validazione tecnica il 26 luglio; 

il 15 giugno dello stesso anno è stata avviata la procedura di Valuta-

zione di impatto ambientale, che si è conclusa positivamente con l'emissione 

del DEC/VIA 23 gennaio 2014, n. 28; 

il 12 settembre 2014 il Governo ha convocato la Conferenza di servizi 

ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 

1994, n. 383 per l'approvazione del progetto definitivo della Gronda di Ge-

nova. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 27 maggio 
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2015, Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione ed 

i progetti internazionali, è stato accertato il perfezionamento del procedi-

mento d'intesa Stato - Regione Liguria relativamente al medesimo progetto; 

l'approvazione definitiva del progetto è avvenuta con decreto del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti 7 settembre 2017, con il quale è stata 

contestualmente dichiarata di pubblica utilità l'attuazione del progetto della 

Gronda di Genova; 

nell'aprile 2018 è stato approvato il piano di convalida che ha definito 

gli aspetti finanziari dell'intervento, trasferendo sul concessionario Auto-

strade per l'Italia S.p.A. (ASPI) le responsabilità economiche dell'intervento 

stesso; 

a quanto si apprende da fonti ASPI risalenti a luglio 2019, l'avvia-

mento dei lavori è tuttora in attesa del via libera da parte del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili del progetto esecutivo, che è stato 

inviato da ASPI tra agosto e dicembre 2018. Onde mitigare gli effetti di tale 

ritardo, ASPI ha realizzato la quasi totalità degli espropri necessari e bandito 

gare di pre-qualifica per 490 milioni di euro; 

il 21 agosto 2019, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 

pubblicato sul proprio sito web l'analisi costi-benefici relativa al progetto de-

finitivo. I costi indicati sono 4.755.204.589,47 euro per la realizzazione e 7.3 

milioni di euro all'anno stimati per la manutenzione. I benefici previsti riguar-

dano invece i risparmi sui tempi e costi del trasporto, la riduzione dei costi 

dei pedaggi, dei costi di manutenzione e dei costi dei servizi di trasporto, la 

riduzione delle esternalità negative legate all'inquinamento e agli incidenti 

stradali, e la riduzione di accise sui carburanti introitate dagli Stati. Dall'ana-

lisi emerge con chiarezza la prevalenza dei benefici sui costi, riflettendo i 

punti di forza del progetto emersi in sede di dibattito pubblico; 

tenuto conto che: 

il Governo Conte II, in relazione alla mozione 1-00252 presentata alla 

Camera dei deputati insieme ad altri atti abbinati sul tema, si era impegnato 

ad avviare i lavori secondo soluzioni condivise, mantenendo aperto un con-

fronto con tutti gli interessati e le forze politiche, avendo come imperativi 

categorici la sicurezza delle infrastrutture, il miglioramento della viabilità 

complessiva e la funzionalità dell'opera rispetto all'esigenza di rilancio del 

sistema produttivo e portuale del territorio, secondo modalità ecocompatibili; 

la realizzazione tempestiva della Gronda di Genova rappresenta una 

necessità imprescindibile per gli utenti dei tratti stradali interessati dall'opera, 

nonché i residenti del territorio, per via dei numerosi benefici alla qualità della 

vita che tale progetto comporterebbe; 

l'avvio immediato della realizzazione dell'opera è fondamentale a mag-

gior ragione vista la fragilità infrastrutturale del territorio ligure e della città di 

Genova, già colpita dal drammatico episodio del crollo del "ponte Morandi" 

avvenuto il 14 agosto 2018 nel quale hanno perso la vita 43 persone, 

impegna il Governo: 
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1) ad assumere tutte le iniziative necessarie per accelerare i tempi di 

approvazione del progetto esecutivo della Gronda di Genova al fine di garan-

tire, qualora necessario anche attraverso la nomina di un apposito commissa-

rio, il tempestivo avvio dei cantieri per la realizzazione di un'opera infrastrut-

turale di fondamentale valenza strategica per il Paese dal punto di vista eco-

nomico, occupazionale ed ambientale; 

2) ad adottare, nelle more dell'avvio dei lavori della Gronda, gli inter-

venti ritenuti più opportuni al fine assicurare un effettivo miglioramento della 

viabilità nella città di Genova e sui tratti autostradali A7, A10 e A12 nei pressi 

della città, in modo tale da porre fine ai disagi e ai danni, diretti e indiretti, in 

termini di diritto alla mobilità, nonché di produttività e competitività che 

stanno subendo famiglie, autotrasportatori, lavoratori e imprese di Genova, 

della Liguria e del resto del Paese. 

(1-00407)  

  

  

Interrogazioni  

  

MAFFONI, LA PIETRA - Ai Ministri dello sviluppo economico e del 

lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

l'emergenza sanitaria legata al COVID-19 ha colpito tutta Italia dal 

punto di vista non solo sanitario ma anche economico e sociale; 

in data 1° luglio 2021 è scaduto il divieto che bloccava le procedure 

di licenziamento nei confronti dei lavoratori e dipendenti; 

la Timken Company è una multinazionale statunitense con sede a 

North Canton, Ohio; 

produce cuscinetti ingegnerizzati e prodotti per la trasmissione di po-

tenza, in cui, grazie a più di un secolo di conoscenza e innovazione, è tra i 

leader di mercato. Oltre a collaborare con la Nasa collabora con società di 

energia rinnovabile per alimentare alcune delle più grandi turbine eoliche del 

mondo, oltre a supportare il settore dei trasporti; 

la multinazionale del settore automotive, ha annunciato la chiusura 

dello stabilimento di Villa Carcina (Brescia), e il conseguente licenziamento 

dei 106 i lavoratori che da alcuni giorni sono in sciopero e presidio perma-

nente; 

in data venerdì 9 luglio, 422 lavoratori e lavoratrici della GKN di 

Campi Bisenzio (Firenze) hanno ricevuto da parte della proprietà, il fondo 

inglese Melrose Industries, un'e-mail di licenziamento senza preavviso e 

senza motivazioni legate alla situazione economica dell'azienda; 

i lavoratori insieme alle rappresentanze sindacali hanno aperto un'as-

semblea permanente e hanno organizzato un presidio stabile davanti all'a-
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zienda per manifestare contro questa decisione e considerato che le ammini-

strazioni comunali della Città metropolitana di Firenze hanno sostenuto il pre-

sidio dei lavoratori attraverso la presenza dei sindaci, presidio al quale ha 

aderito anche il Comune di Pontassieve; 

l'avvento di nuove tecnologie informatiche e di nuovi mezzi di comu-

nicazione ha portato, tra gli altri, l'effetto di riformare nella prassi le modalità 

di irrogazione del licenziamento. In particolare, è sempre più diffusa la co-

municazione del licenziamento tramite e-mail, sms o messaggi "Whatsapp" 

in ordine ai quali sono sorti dubbi circa l'idoneità a garantire la forma scritta 

del licenziamento, quale elemento essenziale e imprescindibile, previsto 

dall'art. 2 della legge n. 604 del 1966 a pena di inefficacia; 

quanto accaduto è inaccettabile e di gravità inaudita. Senza comuni-

cazione preventiva, si mandano a casa centinaia di persone con famiglie; 

in pochi giorni, insomma, due grandi multinazionali del settore auto-

motive hanno deciso di chiudere gli stabilimenti senza neanche l'utilizzo delle 

misure di sostegno al reddito dei lavoratori che erano attivabili; 

il caso di Timken e Gkn è il simbolo di una situazione che potrebbe 

ripetersi in altre fabbriche della Lombardia, Toscana e pure a livello nazio-

nale; 

la garanzia del lavoro oggi deve essere la priorità assoluta del nostro 

Paese, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione; 

quali siano le reali intenzioni delle multinazionali e quali siano le reali 

motivazioni che hanno portato al licenziamento collettivo; 

quali urgenti misure intendano intraprendere per salvaguardare il la-

voro di centinaia di lavoratori che si sono trovati all'improvviso disoccupati. 

(3-02735)  

  

MAGORNO - Al Ministro della giustizia. -   

(3-02736) (Già 4-05801)  

  

BITI, PARRINI, COLLINA, GIACOBBE, BOLDRINI, MANCA, 

TARICCO, ROSSOMANDO, VERDUCCI, MARGIOTTA, ASTORRE, 

COMINCINI, FEDELI, FERRARI, ROJC, PINOTTI, FERRAZZI, PIT-

TELLA, IORI, STEFANO, CIRINNÀ - Al Ministro dello sviluppo econo-

mico. - Premesso che: 

la GKN, multinazionale britannica che realizza componentistica per i 

settori automobilistico e aerospaziale, con un fatturato di 4,8 miliardi di ster-

line, 29.000 dipendenti e 54 stabilimenti nel mondo, nel 2018 è stata acquisita 
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dal fondo finanziario Melrose Industries, quotato alla borsa di Londra, con 

l'obiettivo dichiarato di una ristrutturazione aziendale su scala internazionale; 

in Italia, lo stabilimento GKN Driveline S.p.A. di Campi Bisenzio, 

produce semiassi per numerose case automobilistiche, impiegando 422 dipen-

denti fissi, più 20 dipendenti in contratto di staff leasing; 

è notizia di questi ultimi giorni l'intenzione dell'azienda di procedere 

al licenziamento immediato e alla chiusura dello stabilimento, comunicata via 

mail ai lavoratori; secondo l'azienda le ragioni sarebbero attribuibili al calo 

del mercato automobilistico e alla necessità di ridurre drasticamente i costi di 

produzione a causa della competitività dei mercati internazionali, mentre le 

organizzazioni sindacali hanno evidenziato come non sussista alcuna crisi 

aziendale e che il vero motivo sia invece la volontà della proprietà di deloca-

lizzare la produzione spostandola dove il costo della manodopera è minore; 

le attività degli altri stabilimenti GKN in Italia sarebbero positive: recente-

mente nei siti di Brunico e Monguelfo sono stati fatti ingenti investimenti per 

innovare la produzione assumendo oltre 100 nuove figure professionali; 

considerato che: 

numerose manifestazioni di vicinanza sono state espresse ai lavoratori 

della GKN da parte di amministratori locali e rappresentanti istituzionali che 

hanno evidenziato la necessità di una rapida verifica sugli "eventuali finan-

ziamenti, aiuti o sostegni" di Stato che sono stati o che dovranno essere per-

cepiti dalla GKN, al fine di procedere formalmente nei confronti della pro-

prietà; 

al tavolo istituzionale convocato dal Ministero dello sviluppo econo-

mico lo scorso 15 luglio, tenuto presso la Prefettura di Firenze, i vertici della 

GKN hanno confermato tramite il loro avvocato, unica presenza per l'azienda, 

la chiusura dello stabilimento e la sola disponibilità a trattare economica-

mente i licenziamenti; 

alla luce di tutto ciò, è evidente come sia necessario ed urgente un 

intervento del Governo, anche per evitare che altre aziende presenti nel nostro 

territorio, di proprietà di multinazionali, in totale autonomia, possano chiu-

dere in brevissimo tempo fabbriche produttive con il solo scopo di delocaliz-

zare le produzioni e ottenere per tale via maggiori profitti, 

si chiede di sapere: 

quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo sui fatti riportati in 

premessa; 

quali iniziative intenda adottare concretamente al fine di assicurare la 

continuità produttiva e il mantenimento dei livelli occupazionali nello stabi-

limento GKN di Campi Bisenzio, anche al fine di evitare il ripetersi di circo-

stanze simili sul resto del territorio nazionale, con chiusure unilaterali di siti 

industriali produttivi non coinvolti da situazioni di effettiva crisi aziendale. 

(3-02737)  
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MANCA, COLLINA, BOLDRINI, IORI - Al Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali. - Premesso che: 

l'articolo 1, comma 130, della legge di bilancio per l'anno 2021 (legge 

n. 178 del 2020) ha previsto un incremento di 70 milioni di euro, per l'anno 

2021, della dotazione finanziaria del fondo di solidarietà nazionale-interventi 

indennizzatori, per assicurare un adeguato ristoro alle aziende agricole dan-

neggiate dalle avversità atmosferiche e fitosanitarie verificatesi a partire dal 

1° gennaio 2019; 

ai sensi dell'art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 102 del 2004, 

il fondo è iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agri-

cole alimentari e forestali (cap. 7411) e riguarda il finanziamento di interventi 

compensativi, esclusivamente nel caso di danni a produzioni, strutture e im-

pianti produttivi non inseriti nel piano di gestione dei rischi in agricoltura, 

finalizzati alla ripresa economica e produttiva delle imprese agricole che 

hanno subito danni da eventi calamitosi nei limiti previsti dalla normativa 

comunitaria nonché di interventi di ripristino delle infrastrutture connesse 

all'attività agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica, compatibilmente con 

le esigenze primarie delle imprese agricole. Nella legge di bilancio 2021, il 

capitolo 7411 del Ministero presenta quindi risorse, per tale anno, sia in conto 

competenza che in conto cassa, per complessivi 90 milioni di euro; 

considerato che: 

tra la seconda metà di marzo e la prima metà di aprile 2021, l'intero 

territorio nazionale è stato colpito duramente da numerose gelate tardive che 

hanno causato ingenti danni alla produzione agricola, in particolare al settore 

vitivinicolo e ortofrutticolo, con danni alla produzione delle aziende più col-

pite stimate tra il 50 e il 75 per cento. Fra queste, particolarmente gravi sono 

state le gelate che hanno colpito le produzioni agricole in Emilia-Romagna; 

le calamità naturali che colpiscono le produzioni agricole si ripetono 

ormai con cadenza periodica, anche in ragione dei cambiamenti climatici in 

atto, provocando pesanti ricadute sia sulla redditività e sull'esistenza stessa di 

numerose aziende agricole sia sulle finanze pubbliche in ragione degli inter-

venti di ristoro necessari alla ripresa delle attività colpite; 

a 8 mesi di distanza dalla data di approvazione della legge di bilancio 

per l'anno 2021, le maggiori risorse del fondo non risultano ancora ripartite 

in favore dei soggetti aventi diritto al ristoro per i danni subiti dalle aziende 

agricole a seguito di avversità atmosferiche e fitosanitarie verificatesi a par-

tire dal 1° gennaio 2019, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di ga-

rantire, entro brevi termini, il riparto delle risorse del fondo di solidarietà na-

zionale-interventi indennizzatori in favore dei soggetti che hanno subito danni 

alle aziende agricole a seguito di avversità atmosferiche e fitosanitarie verifi-

catesi a partire dal 1° gennaio 2019; 
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se non ritenga urgente, per far fronte ai danni alla produzione agricola 

dovuti agli eventi descritti successivi all'approvazione della legge di bilancio 

per l'anno 2021, prevedere un ulteriore adeguato stanziamento di risorse per 

il ristoro delle aziende che hanno subito ingenti danni alle produzioni, inclu-

dendo negli aiuti anche le aziende non assicurate; 

se non ritenga altresì necessario, anche al fine di garantire maggior-

mente la redditività delle aziende agricole, adottare ogni iniziativa utile al fine 

di rafforzare e promuovere progressivamente in tutto il territorio nazionale la 

sottoscrizione di polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi da cata-

strofi in agricoltura, nonché promuovere l'adesione a fondi mutualistici in 

grado di compensare finanziariamente gli agricoltori per le perdite economi-

che derivanti da eventi catastrofali di diversa natura. 

(3-02738)  

  

MONTEVECCHI, DI GIROLAMO, CROATTI, GIROTTO, LANZI, 

PAVANELLI, TRENTACOSTE - Ai Ministri della cultura e della transi-

zione ecologica. - Premesso che: 

come noto sono in corso le procedure di autorizzazione del progetto 

"Rete Adriatica", che prevede la costruzione di un metanodotto di acciaio, 

diviso in 5 lotti funzionali: Massafra-Biccari (194 chilometri), Biccari-Cam-

pochiaro (70 chilometri), Sulmona-Foligno (167 chilometri), Foligno-Sestino 

(114 chilometri), Sestino-Minerbio (142 chilometri). Attorno al tracciato, ver-

ranno realizzate una servitù di 40 metri e strade per consentire l'accesso dei 

mezzi ai cantieri; 

il gasdotto trasporterà metano dal sud al nord del Paese, con una ca-

pacità di 28 milioni di metri cubi al giorno. Si tratta di un progetto stretta-

mente legato al TAP (Trans Adriatic Pipeline), la condotta che porterà in Ita-

lia il gas naturale del Mar Caspio, in Azerbaijan, dopo avere percorso 3.500 

chilometri e attraversato sei Paesi; 

contestualmente, nell'ambito del progetto Rete Adriatica, è prevista la 

realizzazione di una centrale di compressione e spinta a Sulmona, a poche 

centinaia di metri dal centro abitato, che occuperà una superficie di 12 ettari 

e sarà costituita da 3 turbine, ognuna delle quali avrà una potenza termica di 

30 megawatt; 

considerato che: 

la centrale di Sulmona, sebbene presentata come un progetto separato, 

sarebbe funzionale al gasdotto, perché necessaria per far continuare il viaggio 

del gas proveniente da Massafra, in provincia di Taranto, verso i siti di stoc-

caggio di Minerbio, nel bolognese; 

il territorio di Sulmona rischia di subire un grave impatto da quest'o-

pera, ed è per questo che molte comunità locali hanno messo in piedi un fronte 

comune contro la sua realizzazione; 
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l'area interessata, una vasta area di terreni privati acquistata da SNAM, 

denominata "Case Pente", si trova alle pendici del Morrone, a ridosso del 

Parco nazionale della Majella; 

nell'area di Case Pente c'è un sito archeologico, che si colloca diretta-

mente presso l'infrastruttura SNAM, ed è descritto nel volume "Forma Italiae. 

Superaequum Corfinium Sulmo", pubblicato nel 1984 dall'archeologo belga 

Frank Van Wonterghem; 

la Soprintendenza a quanto risulta agli interroganti avrebbe chiesto di 

rivedere il progetto, a seguito dell'individuazione attraverso indagini radar di 

un edificio che si presume sia di epoca italica; 

la SNAM, a cavallo tra il 2018 e il 2019, avrebbe svolto indagini 

sull'area attraverso il georadar con una società specializzata e, una volta aver 

rimesso il rapporto alla Soprintendenza, ha ignorato il tutto per avere le auto-

rizzazioni necessarie per avviare i lavori; 

la Soprintendenza, in una lettera del 28 febbraio 2019, ha allertato la 

società della presenza nel sottosuolo di preesistenze di carattere archeologico, 

tra cui l'estesa articolazione delle strutture murarie, propria di un grande edi-

ficio, che potrebbero già indicare la necessità di delocalizzare l'intervento pre-

visto nell'area; 

nella medesima nota la Soprintendenza invitava la società ad effet-

tuare ulteriori indagini ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, ma ad oggi nulla è stato fatto; 

considerato inoltre che: 

il 3 dicembre 2020 si è svolta la Conferenza dei Servizi per la conces-

sione dell'Autorizzazione integrata ambientale nel quale il rappresentante 

della Regione, ha votato a favore del progetto, mentre solo il Comune di Sul-

mona, rappresentato dall'assessore all'ambiente, ha espresso voto contrario; 

ad aprile 2021 il Ministero della transizione ecologica ha rilasciato 

l'Autorizzazione integrata ambientale per la centrale di compressione, che va-

rie associazioni e comitati locali hanno impugnato innanzi al Tribunale Am-

ministrativo Regionale del Lazio; 

valutato che: 

a parere degli interroganti il progetto presenta diverse criticità sotto il 

profilo della tutela del paesaggio e dei beni culturali, ignorati dalla società; 

la Soprintendenza competente, come detto, avrebbe auspicato una de-

localizzazione dell'infrastruttura, proprio in ragione degli aspetti descritti, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti 

esposti e quali iniziative intenda adottare affinché vengano fatte le opportune 

indagini sull'area e per porre rimedio per quanto di competenza, alle omissioni 

che vi sarebbero state nella procedura autorizzativa della centrale di Sulmona. 

(3-02739)  
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TURCO, RICCIARDI, FENU, DI PIAZZA, L'ABBATE, PIARULLI, 

LOMUTI, GAUDIANO, D'ANGELO, CASTALDI, ROMANO - Ai Ministri 

della transizione ecologica, della salute e dello sviluppo economico. - Pre-

messo che: 

è un diritto tutelato dalla Costituzione conoscere, valutare, limitare e 

prevenire gli effetti che un insediamento industriale produce sulla salute dei 

cittadini e sull'ambiente circostante; 

è necessario, nelle aree di crisi industriale complessa a forte impatto 

ambientale, come nel caso dell'area industriale di Taranto, garantire la tutela 

dell'ambiente e della salute soprattutto per la continua esposizione all'inqui-

namento a cui sono soggetti soprattutto i cittadini del quartiere Tamburi, per 

la presenza dello stabilimento siderurgico ex Ilva/Arcelor Mittal, ora Acciaie-

rie d'Italia; 

la Valutazione del danno sanitario (VDS), introdotta a tutela della sa-

lute e dell'ambiente di Taranto dal decreto-legge 3 dicembre 2012 n. 207 e 

disciplinata con decreto ministeriale 24 aprile 2013, risulta poco efficace a 

prevenire gli effetti dannosi delle sostanze emesse dall'impianto siderurgico, 

in quanto valuta il danno ex post unicamente quando le autorità di controllo 

riscontrino contemporaneamente per tutti gli inquinanti cancerogeni osservati 

(diossine, polveri, benzo(a)pirene e altri inquinanti) valori sopra le soglie le-

gali previste solo nell'intervallo temporale definito; 

nelle aree di crisi industriale complessa occorre tutelare maggior-

mente la salute pubblica e l'ambiente. Risulta pertanto necessario introdurre 

sistemi per valutare preventivamente l'impatto che un determinato volume di 

inquinanti produce sulla salute e sull'ambiente; 

nessuna valutazione preventiva dell'impatto industriale sulla salute e 

sull'ambiente è prevista dalla norma di riferimento e ciò, a parere degli inter-

roganti, non è più accettabile, considerando la transizione ecologica in corso; 

si trascura la circostanza che gli inquinanti industriali nocivi alla sa-

lute e all'ambiente, anche se si mantengano entro i limiti di legge, possono in 

combinazione tra loro o con altri inquinanti già presenti sul territorio o pro-

dotti da altri siti industriali adiacenti all'impianto siderurgico, come il sito 

della raffineria ENI, arrecare danno alla salute dei cittadini e all'ambiente, 

anche per effetto della continuità di produzione degli inquinanti da oltre un 

trentennio; 

le evidenze scientifiche (si ricorda l'indagine epidemiologica del Pro-

getto Sentieri - Studio Epidemiologico Nazionale dei Territori e Insediamenti 

Esposti a Rischio da Inquinamento) e la recente sentenza di primo grado della 

Corte di Assise del Tribunale di Taranto, pronunciata lunedì 31 maggio 2021, 

hanno accertato in maniera incontrovertibile il legame diretto tra inquinanti 

prodotti dall'impianto siderurgico e danni arrecati alla salute dei cittadini e 

all'ambiente; 
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la situazione epidemiologica riscontrata e i dati sulle malattie profes-

sionali che l'INAIL riconosce ogni anno testimoniano i danni prodotti dagli 

inquinanti sul piano umano, ambientale e sulla finanza pubblica; 

la sentenza di condanna della Corte europea dei diritti dell'uomo del 

24 gennaio 2019, accogliendo il ricorso presentato da alcuni cittadini di Ta-

ranto, ha affermato che "il persistente inquinamento causato dalle emissioni 

dell'Ilva ha messo in pericolo la salute dell'intera popolazione che vive nell'a-

rea a rischio"; 

considerato che: 

sul tema, il 23 gennaio 2019, il primo firmatario del presente atto ha 

depositato il disegno di legge (AS 1011) che si prepone di introdurre, in oc-

casione del rilascio delle Autorizzazioni di impatto ambientale (AIA), la Va-

lutazione integrata di impatto ambientale e sanitario (VIIAS), capace di indi-

care in via predittiva, tramite l'utilizzo di modelli scientifici già validati e ri-

conosciuti dal mondo accademico e istituzionale, l'impatto ambientale e sani-

tario di una presunta fonte di emissioni nocive, a prescindere dal superamento 

dei limiti previsti dalla legge per singolo inquinante. Per detto disegno di 

legge è stato chiesto, anche in relazione al piano di transizione ecologica in 

corso di definizione, di accelerare l'iter di discussione, soprattutto in conside-

razione della ratifica dell'accordo siglato a marzo 2021 tra ArcelorMittal e 

Invitalia, in modo da poterla contemplare nel futuro piano ambientale; 

il citato disegno di legge nasce dall'esigenza di colmare una lacuna 

normativa concernente la valutazione preventiva dell'impatto prodotto da 

fonti inquinanti, non soddisfatto dalle procedure attualmente in vigore come 

la VDS, in quanto il suo utilizzo ex post si attiva solo al superamento in un 

determinato intervallo temporale di tutti i valori limiti degli inquinanti. È ne-

cessario introdurre nell'ordinamento uno strumento di valutazione preventiva 

che tuteli la salute dei cittadini e garantisca l'ambiente, dando riscontro alle 

dichiarazioni sottoscritte dai Ministri dell'ambiente e della sanità di 53 Paesi 

dell'Europa e dell'Organizzazione Mondiale della Sanità; 

secondo il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza lo sforzo di rilan-

cio dell'Italia si sviluppa intorno a digitalizzazione e innovazione, transizione 

ecologica, inclusione sociale. La transizione ecologica, come indicato dall'A-

genda 2030 dell'ONU e dai nuovi obiettivi europei per il 2030, è alla base del 

nuovo modello di sviluppo italiano ed europeo. Intervenire per ridurre le 

emissioni inquinanti, prevenire e contrastare il dissesto del territorio, mini-

mizzare l'impatto delle attività produttive sull'ambiente e sulla salute pub-

blica, è indispensabile per migliorare la qualità della vita e la sicurezza am-

bientale, oltre che per lasciare un Paese più verde e un'economia più sosteni-

bile alle generazioni future. La transizione ecologica può costituire un impor-

tante fattore per accrescere la competitività del nostro sistema produttivo, in-

centivare l'avvio di attività imprenditoriali nuove e ad alto valore aggiunto, 

favorendo la creazione di occupazione stabile e ridurre la spesa pubblica per 

attività di bonifiche e risarcimento dei danni sanitari, 

si chiede di sapere: 
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se, in considerazione delle future scelte sul ciclo produttivo dell'ac-

ciaieria e del rilascio della nuova AIA, i Ministri in indirizzo abbiano inten-

zione di introdurre strumenti di valutazione preventiva dell'impatto sanitario 

e ambientale, come la VIIAS, per contrastare e prevenire gli effetti negativi 

sulla salute e sull'ambiente prodotti dagli inquinanti dell'industria e favorire 

così l'introduzione di nuovi modelli produttivi più sostenibili; 

se, in subordine e tenuto conto della grave situazione ambientale e sa-

nitaria nell'area di Taranto, si intenda rivedere in una prospettiva più pruden-

ziale i limiti di legge degli inquinanti e i relativi intervalli di rilevazione di 

applicazione della VDS, a maggiore salvaguardia dell'ambiente e della salute 

pubblica; 

se, indipendentemente dalle soluzioni che saranno adottate a livello 

industriale, si intenda introdurre sistemi di divulgazione dei livelli giornalieri 

degli inquinanti, in modo da rendere le informazioni sulla qualità dell'aria, del 

suolo e del mare più trasparenti e consentire alla cittadinanza di avere una 

maggiore consapevolezza del rischio assunto. 

(3-02740)  

  

ANGRISANI, GRANATO, CORRADO, CRUCIOLI, GIANNUZZI, 

LEZZI - Al Ministro dell'istruzione. - Premesso che: 

la Commissione nazionale per il sistema integrato di educazione e di 

istruzione ha recentemente approvato le linee pedagogiche per il sistema in-

tegrato 0-6 ed è notizia recente l'approvazione dell'intesa in conferenza Uni-

ficata per il Piano di azione pluriennale; 

il testo delle linee pedagogiche è stato sottoposto ad un'ampia azione 

di informazione e consultazione pubblica prima di arrivare alla stesura finale 

e all'adozione formale; 

secondo il Ministero dell'istruzione esso "rappresenta una cornice di 

riferimento pedagogico e il quadro istituzionale e organizzativo in cui si col-

loca il sistema educativo integrato dalla nascita fino ai sei anni per favorirne 

lo sviluppo e il consolidamento"; 

l'APEI, l'associazione dei pedagogisti e degli educatori italiani, ha evi-

denziato l'importanza di garantire un approccio pedagogico nel contesto 

dell'educazione individuale per tutto il segmento di età da 0 a 6 anni, soste-

nendo la necessità di inserire nei ruoli professionali, al fianco di bambine e 

bambini e delle loro famiglie, i professionisti dell'educazione titolati a svol-

gere le funzioni educative specifiche; in questo modo, dunque, sarebbe assi-

curato un pieno riconoscimento del contributo delle professioni pedagogiche 

attraverso la scelta del loro utilizzo per tutto il segmento 0-6, in quanto i lau-

reati in ambito pedagogico sono i professionisti più in grado di saper rispon-

dere con consapevolezza, competenza ed efficacia alle esigenze educative dei 

bambini e delle bambine più piccoli; 

considerato che: 
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per tali ragioni, è assolutamente necessario procedere sia con l'inseri-

mento della figura dell'educatore dei servizi educativi per l'infanzia non solo nei 

nidi, ma anche nelle scuole dell'infanzia, in quanto l'educatore professionale so-

cio-pedagogico è un professionista che lavora con tutte le età della vita da 0 a 6 

anni (se laureato in scienze dell'educazione e della formazione), sia, al con-

tempo, con l'affidamento del coordinamento pedagogico dei servizi educativi e 

della scuola dell'infanzia alla figura del pedagogista, il quale rappresenta il più 

grande esperto di educazione infantile, essendo profondo conoscitore dei pro-

cessi di sviluppo dei bambini nei contesti educativi e formativi e degli ambienti 

e delle risorse strumentali necessarie all'agire educativo con la prima infanzia; 

la figura del pedagogista, inoltre, appare anche quella più consona 

all'affidamento delle funzioni di promozione e valorizzazione delle compe-

tenze genitoriali e dei rapporti con il territorio, ai fini dell'effettiva realizza-

zione di una comunità educante; 

dunque, se già era necessario l'inserimento a regime di tali figure 

all'interno del sistema di educazione e formazione di bambine e bambini dalla 

nascita fino ai sei anni, in modo da permettere effettivamente lo sviluppo dei 

processi creativi, relazionali e di apprendimento in un adeguato contesto lu-

dico-cognitivo, ciò riveste una rinnovata importanza anche a seguito dell'e-

mergenza epidemiologica e del rischio delle nefaste conseguenze sullo svi-

luppo della personalità umana; 

valutato che: 

è necessario, dunque, arrivare nel minor tempo possibile alla crea-

zione di un orizzonte educativo nel segmento 0-6, che sia alla base di un vero 

sistema integrato; 

durante questo percorso, senza l'inserimento e l'impiego a pieno re-

gime di educatori socio-pedagogici e pedagogisti, figure i cui percorsi di studi 

si pongono l'uno in linea di continuità con l'altro, ed anche in affinità ai per-

corsi formativi degli insegnanti della scuola dell'infanzia, raggiungere l'obiet-

tivo prefigurato risulterebbe ben più arduo e difficoltoso, anche nell'ottica 

della migliore spesa delle risorse stanziate a tal fine (che ammontano a 309 

milioni di euro all'anno per il quinquennio 2021-2025), 

si chiede di sapere: 

quale sia l'opinione del Ministro in indirizzo in relazione a quanto 

esposto; 

se non ritenga opportuno attivarsi, con atti di propria competenza, ove 

possibile anche di natura giuridica, al fine di garantire l'inserimento a regime 

della figura dell'educatore socio-pedagogico e del pedagogista all'interno del 

sistema di educazione e formazione di bambine e bambini dalla nascita fino 

ai sei anni, in modo da rendere più effettivo lo sviluppo dei processi creativi, 

relazionali e di apprendimento in un adeguato contesto ludico-cognitivo. 

(3-02741)  
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Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

STEFANO, FEDELI, TARICCO, PITTELLA, D'ALFONSO, ROJC, 

VERDUCCI, FERRAZZI, FERRARI, BOLDRINI, IORI, MARILOTTI, 

LAUS, VALENTE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

nelle ultime settimane si registra una preoccupante recrudescenza di 

fenomeni criminali nel Salento. Al gravissimo omicidio consumato per rapina 

ad un bancomat nella provincia di Lecce, si sommano decine di casi di eventi 

predatori nonché la denuncia di uno stupro a Gallipoli; 

alla luce di questi gravi episodi si sono tenuti diversi incontri tra alcuni 

sindacati degli appartenenti alla Polizia e non presso il commissariato di pub-

blica sicurezza di Gallipoli all'esito dei quali si è tenuto un incontro anche alla 

presenza del primo cittadino della città di Gallipoli, il quale ha affermato di 

aver già chiesto presso il comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica provin-

ciale di Lecce una particolare attenzione per il territorio; 

considerato che: 

le forze di polizia della provincia di Lecce, normalmente impegnate 

per la prevenzione e repressione dei reati in genere, nel periodo estivo, devono 

far fronte, come nel caso di comuni come Gallipoli o Otranto o Porto Cesareo, 

ad un aumento della popolazione pari a dieci volte gli usuali residenti; 

la difficoltà oggettiva nel controllo del territorio è dovuta sia alla con-

trazione degli organici, che riflettono una pianta ferma a 30 anni fa, sia al 

senso percepito di scarsa sicurezza da parte di tutte le classi sociali; 

non è possibile chiedere agli operatori della sicurezza turni di lavoro 

massacranti, ulteriormente aggravati dalla difficoltà che il territorio presenta 

sotto i profili della sua estensione geografica, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti 

riportati e se non ritenga necessario attivare tutte le iniziative volte a sostenere 

l'impegno generoso delle forze di polizia che operano nella provincia di Lecce 

nei periodi di alta concentrazione turistica. 

(3-02734)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

MERLO, CARIO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

la certificazione verde COVID-19, detta green pass, è il certificato 

rilasciato dal Ministero della salute, sulla base dei dati trasmessi dalle Regioni 
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e Province autonome, relativi alla vaccinazione, oltre che alla negatività al 

test o alla guarigione dal virus; 

per accelerare la percentuale di vaccinazioni, negli ultimi giorni il Go-

verno sta discutendo le nuove regole relative al green pass e le misure che 

saranno contenute in un nuovo decreto di misure anti COVID; 

tra le varie considerazioni, il Governo sta valutando di rendere obbli-

gatorio, in determinate circostanze, quali ad esempio per accedere ad eventi, 

locali, treni, aerei e navi, il certificato; 

considerato che: 

ci sono oltre 6 milioni di cittadini italiani ufficialmente residenti fuori 

dall'Italia, e quindi iscritti all'anagrafe per gli italiani residenti all'estero 

(AIRE); 

ad esempio, i dati che indicano la distribuzione tra continenti degli 

iscritti all'AIRE evidenziano che ci sono oltre 2 milioni di cittadini italiani 

residenti in America meridionale. In diversi Stati, tra cui l'Argentina e il Bra-

sile (Paesi col maggior numero di iscritti) e il Cile, i cittadini sono stati vac-

cinati, tra altri, anche col vaccino russo Sputnik V e il vaccino cinese Sino-

pharm; 

ritenuto che è opportuno e necessario regolamentare la situazione dei 

connazionali residenti all'estero, che devono rientrare in Italia per motivi, ad 

esempio, di lavoro o familiari, che appunto essendo residenti all'estero non 

possiedono una tessera sanitaria italiana e non hanno accesso alle prestazioni 

del servizio sanitario nazionale, e che sono stati vaccinati con vaccini ricono-

sciuti e non riconosciuti nell'Unione europea, e che per le ragioni esposte non 

avranno accesso al green pass, 

si chiede di sapere: 

quali misure il Ministro in indirizzo voglia intraprendere per garantire 

il rientro e la libera circolazione in Italia dei cittadini residenti e vaccinati 

all'estero con vaccini riconosciuti e non riconosciuti nell'Unione europea; 

quali iniziative intenda adottare per riconoscere la validità dei certifi-

cati di vaccinazione emessi all'estero. 

(4-05840)  

  

PAVANELLI, CROATTI, MONTEVECCHI, VANIN, TRENTA-

COSTE, DONNO - Al Ministro dello sviluppo economico. - Premesso che 

ai sensi dell'art. 3, comma 5, della delibera 252/16/CONS dell'Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), recante "Misure a tutela degli 

utenti per favorire la trasparenza e la comparazione delle condizioni econo-

miche dell'offerta dei servizi di comunicazione elettronica", almeno una volta 

all'anno, l'operatore comunica all'utente in forma scritta tutte le condizioni 

economiche sottoscritte, fermo restando il diritto del consumatore di cono-

scerle in qualsiasi momento e gratuitamente; 
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le disposizioni della delibera si applicano alla fornitura di servizi di 

comunicazione elettronica agli utenti e ai consumatori da parte degli operatori 

di telecomunicazioni e televisivi a pagamento, limitatamente ai contratti per 

adesione, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro indirizzo intenda adoperarsi perché sia assicurato che le 

aziende provvedano ad adeguarsi ai dettami della delibera; 

se ritenga di assumere iniziative, anche di carattere normativo e co-

municativo, al fine di rafforzare i meccanismi a tutela degli utenti garantendo 

la trasparenza tariffaria. 

(4-05841)  

  

LANNUTTI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro 

della giustizia. - Premesso che: 

l'Unione europea ha risposto alla crisi pandemica con il programma 

Next generation EU (NGEU). Si tratta di un programma che prevede investi-

menti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale, migliorare 

la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori e conseguire una maggiore 

equità di genere, territoriale e generazionale. L'Italia è la prima beneficiaria, 

in valore assoluto, dei due principali strumenti del NGEU: il dispositivo per 

la ripresa e resilienza (RRF) e il pacchetto di assistenza alla ripresa per la 

coesione e i territori d'Europa (REACT-EU). Il solo RRF garantisce risorse 

per 191,5 miliardi di euro, da impiegare nel periodo 2021-2026, delle quali 

68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto. Il dispositivo RRF richiede 

agli Stati membri di presentare un pacchetto di investimenti e riforme: il piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Esso beneficia della stretta interlo-

cuzione avvenuta in questi mesi con il Parlamento e con la Commissione eu-

ropea. Le 6 missioni del piano sono: digitalizzazione, innovazione, competi-

tività, cultura e turismo; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrut-

ture per una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; 

salute. Il piano comprende un ambizioso progetto di riforme. Il Governo in-

tende attuare 4 importanti riforme di contesto: pubblica amministrazione, giu-

stizia, semplificazione della legislazione e promozione della concorrenza; 

in particolare, la riforma della giustizia vuole affrontare i nodi struttu-

rali del processo civile e penale e rivedere l'organizzazione degli uffici giudi-

ziari. Nel campo della giustizia civile lo scopo è quello di semplificare il rito 

processuale, in primo grado e in appello, e di implementare definitivamente 

il processo telematico. Il PNRR predispone inoltre interventi volti a ridurre il 

contenzioso tributario e i tempi della sua definizione. In materia penale, il 

Governo intende riformare la fase delle indagini e dell'udienza preliminare, 

ampliare il ricorso a riti alternativi, rendere più selettivo l'esercizio dell'azione 

penale e l'accesso al dibattimento, definire termini di durata dei processi; 

il Governo ha deciso dunque di procedere modificando il testo del di-

segno di legge AC 2435, noto come "riforma Bonafede" del processo penale. 
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Sono modifiche contestate dall'Associazione nazionale magistrati (ANM) 

che, ad esempio, sulla norma sull'improcedibilità legata alla riforma della pre-

scrizione, ha affermato: "La normativa delineata dall'emendamento governa-

tivo non ha alcuna funzione acceleratoria, di promozione di un obiettivo con-

diviso, quello della durata ragionevole dei processi, ma soltanto sanzionato-

ria, irragionevolmente sanzionatoria appunto perché non ha forgiato il ter-

mine nella considerazione approfondita della realtà di tutti gli uffici. Ragio-

nevole è quella regola che orienta le prassi verso obiettivi concretamente rea-

lizzabili e che cerca di migliorare la realtà muovendo e non prescindendo da 

essa". L'ANM ha esposto poi le conseguenze che si realizzerebbero con il 

nuovo sistema di prescrizione e improcedibilità come delineato dagli emen-

damenti del Governo al disegno di legge: "Azzeramento di non pochi pro-

cessi" con "un costo sociale molto alto" e con un "forte sacrificio dei diritti 

delle vittime". Inoltre, per l'ANM, "pensare che sia il Parlamento con regole 

necessariamente generali e astratte a suggerire a quali reati dare la prece-

denza, è soluzione distonica rispetto al principio di obbligatorietà dell'azione 

penale e di uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge nonché potenzial-

mente in grado di porsi in frizione col principio di separazione dei poteri". E 

ancora: "Non sembra innovazione proficua quella di attribuire al Parlamento 

il potere di indicare 'criteri generali' di indirizzo per l'esercizio dell'azione pe-

nale", osserva l'Associazione, sottolineando che "i pubblici ministeri debbono 

perseguire tutti i reati indistintamente e in egual misura: questo impone la 

Costituzione, e solo se le risorse umane e materiali non lo consentono in con-

creto, per contingenze legate all'ufficio giudiziario ove si opera, dosare le li-

mitate risorse e opportunamente indirizzarle verso 'criteri di priorità' la cui 

fissazione non potrà che essere ragionevolmente demandata ai capi degli uf-

fici giudiziari o al Csm cui compete vigilare sul loro operato"; 

considerato infine che: 

critiche circostanziate alla "riforma Cartabia" sono arrivate anche dal 

procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo Federico Cafiero De Raho. 

In particolare, per De Raho essa "non corrisponde alle esigenze di giustizia" 

anche perché "riguarda tutti i processi", compresi quelli per "reati gravissimi" 

come mafia, terrorismo e corruzione, con conseguenze sulla "sicurezza della 

nostra democrazia". Il procuratore nazionale antimafia pertanto ha ricordato 

che se la Costituzione e i trattati internazionali prescrivono la "ragionevole 

durata del processo", i termini di durata massima del giudizio "si trovano già 

nella legge Pinto". L'improcedibilità però, secondo De Raho, è illegittima. 

Piuttosto, ha suggerito, si provveda alla digitalizzazione e si permetta ai giu-

dici la possibilità "di operare come monocratico", perché "la giustizia non può 

non essere esercitata attraverso un numero di giudici non sufficiente", e senza 

risorse; 

molto critico anche il procuratore capo di Catanzaro Nicola Gratteri, 

per il quale dopo la riforma Cartabia vi saranno conseguenze molto pregiudi-

zievoli: "Diminuzione del livello di sicurezza", "annullamento totale della 

qualità del lavoro", "aumento smisurato di appelli e ricorsi in Cassazione" per 
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fare "ingolfare di più la macchina della giustizia e giungere alla improcedibi-

lità", "azzeramento di anni di lavoro di pm, polizia e giudici di primo grado". 

In uno "slogan": "Ancor di più converrà delinquere". "Il 50% dei processi e i 

maxi processi che celebriamo saranno dichiarati improcedibili in Appello", è 

stata infine la previsione di Gratteri; 

persino il presidente dell'Unione delle camere penali, Giandomenico 

Caiazza, che ascoltato dalla II Commissione permanente (Giustizia) alla Ca-

mera dei deputati ha invitato a non fare "terrorismo mediatico su prescri-

zione", ha comunque sottolineato che gli emendamenti del Governo "introdu-

cono un istituto nuovo [la prescrizione processuale] che può presentare pro-

blematicità"; 

la riforma è stata criticata duramente anche dalle associazioni dei con-

sumatori (Codici, Adusbef, Asso-Consum, Assoutenti, Associazione utenti 

dei servizi radiotelevisivi, Casa del consumatore, Confconsumatori, Ctcu 

Bolzano, Movimento consumatori e Movimento difesa del cittadino) che 

hanno deciso di firmare un comunicato congiunto. Le accuse si concentrano 

in particolare sul testo dell'articolo 1-bis che, secondo le associazioni, con-

tiene alcune disposizioni in netto contrasto con quanto stabilito dalla Costitu-

zione e dall'Unione europea, in quanto vi sarebbero errate interpretazioni 

della direttiva europea 2012/29/UE, anche in netta contrapposizione con la 

più recente legislazione che ha riconosciuto il valore e la funzione sociale 

degli enti no profit. In particolare, viene sottolineato che con la riforma si 

impedirebbe alle associazioni "di costituirsi parte civile nei procedimenti pe-

nali" per difendere gli interessi collettivi lesi da reato. Per questo motivo le 

associazioni non sarebbero più libere di sostenere determinate tematiche so-

ciali, nella fattispecie "le attività di contrasto dell'usura o di tutela dell'am-

biente", 

si chiede di sapere se, alla luce delle rilevanti critiche rivolte da parte 

dell'ANM, del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo De Raho, 

delle associazioni dei consumatori che l'hanno bollata come "a uso e consumo 

dei potenti", il Governo non ritenga abbia il dovere di ritirare la proposta di 

riforma Cartabia e di aprire un tavolo di lavoro, sia con i magistrati che con 

gli avvocati, e quindi apportare le modifiche necessarie al processo penale. 

(4-05842)  

  

LUCIDI - Al Ministro della cultura. - Premesso che a quanto risulta 

all'interrogante: 

il Tribunale di Cagliari, con ordinanze del 19 gennaio 2021 e del 24 

marzo 2021, ha impedito alla fondazione "Stazione dell'arte", tra i cui fonda-

tori figura l'artista Maria Lai, di riprodurre delle opere donate dalla stessa Lai 

alla fondazione; 

secondo l'articolo 109 della legge sul diritto d'autore (legge n. 633 del 

1941), infatti, la cessione di un'opera non comporta automaticamente anche 

la cessione dei diritti di utilizzo; 
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il "Giornale dell'Arte" - edizione maggio 2021 - riporta alcuni casi di 

studio in materia, quali, la sentenza della Cass. Civ. 11 agosto 2009 n. 18218, 

che riconosce al proprietario il diritto di sfruttamento economico dell'opera. 

La Corte d'Appello di Venezia aveva stabilito il 25 marzo 1955 che all'autore 

(De Chirico) non spettava un diritto di esposizione sopravvivente all'aliena-

zione dell'opera; 

lo stesso giornale denuncia come la normativa in materia sia obsoleta 

e anacronistica; 

risulta all'interrogante che, anche il museo "Palazzo Collicola" di Spo-

leto sia proprietario delle opere residenti, ma non goda dei diritti di riprodu-

zione; 

paradossalmente viene inibita anche la diffusione da parte della RAI 

di documentari con riprese fatte sulle opere di proprietà del museo Collicola; 

considerato che la pandemia da COVID-19 ha messo in evidenza 

come le nuove tecnologie e la digitalizzazione possono essere uno strumento 

imprescindibile per la divulgazione del nostro patrimonio culturale, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se intenda provvedere ad un aggiornamento delle norme e dei regola-

menti in materia di riproduzione delle opere, in modo da attualizzare e rendere 

disponibile il nostro patrimonio artistico e culturale. 

(4-05843)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni 

saranno svolte presso le Commissioni permanenti:  

 

2ª Commissione permanente (Giustizia): 

 

3-02736 del senatore Magorno, sul provvedimento di rientro in Inghil-

terra di una minore figlia di madre italiana; 

 

 

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-02739 della senatrice Montevecchi ed altri, sulla costruzione del ga-

sdotto SNAM di Sulmona; 
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3-02741 della senatrice Angrisani ed altri, sull'inserimento della figura 

dell'educatore socio-pedagogico e del pedagogista all'interno del sistema di 

educazione e formazione di bambine e bambini dalla nascita fino ai sei anni; 

 

 

11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza 

sociale):  

 

3-02735 dei senatori Maffoni e La Pietra, sulle procedure di licenzia-

mento collettivo attivate da due multinazionali con stabilimenti in Italia. 

 

  

 

 


